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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per ammissione del Consiglio dei ministri 
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Una lettera 
dell’aw. Fillietroz 


. TRIBUNA; ELETTORALE 

• *' • •' parlano au: 

l’on. Olanoarlo Pajetta r. » . • ^ 

Como vivono 

l'on. Luigi Longo 

l'on. Luciano Lama . 9^* italiani 

un» Fibbi • Co» chiedono 

l'on. r. Degli eopoou - I lavoratori 
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Il prezzo 


P ER L’AGRICOLTURA italiana suona un nuovo 
campanello di allarme: dal MEC viene sollecitata 
una diminuzione del prezzo del grano, nella misura 
di 275 lire al quintale, per avvicinarlo sempre di più 
al livello internazionale. Ieri il Consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso di incaricare Rumor di andare a Bru-. 
xelles per fare al MEC una controproposta: diminui¬ 
re il prezzo tra le cinquanta e le cento lire. Rumor 
proporrà anche di limitare a un massimo di 100 lire 
l’aumento del prezzo dell’orzo. Comunque si decida è 
evidente che per il grano un gradino sarà sceso e non 
sarà l’ultimo dal momento che contro le 6.000 lire di 
prezzo italiano per ogni quintale di grano stanno le 
4.000 di prezzo internazionale. La discussione sui 
prezzi che si svolgerà a Bruxelles ha un valore im¬ 
mediato, ma non si sfugge a questo interrogativo: ’ 
quale strada imboccherà l’agricoltura italiana di 
fronte a questo nuovo, e del resto previsto, bivio? La 
politica agraria italiana continuerà ad oscillare tra il 
protezionismo e la volontà di non acuire la crisi del 
MEC, dando dei colpi all’azienda contadina ed apren¬ 
do la strada ai nuovi balzi in avanti del capitalismo 
agrario? Oppure Bonomi e la Federconsorzi — i fa¬ 
raoni dell’ammasso — saranno buttati a mare e si im¬ 
boccherà la strada della riforma agraria per rendere 
competitiva la produzione dell’azienda contadina? 

. Mentre i contadini, comunque, riceveranno un 
colpo, per gli agrari continua, intanto, la pàcchia del 
protezionismo, sia pure attenuato, fatto pagare 1 a 
tutti gli italiani attraverso la gestione della Feder¬ 
consorzi: loro che hanno un costo di produzione più 
basso riceveranno un «sostegno». Verso gli agrari, 
infatti, una misura che fa sopportare al bilancio na¬ 
zionale la differenza tra il prezzo internazionale del 
grano e quello nazionale,non ha, ora più che mai, 
alcuna giustificazione in quanto nell’azienda capita¬ 
listica i italiana anche il grano si produce a prezzi 
«competitivi». . ;, ;v ' ; '"- 

Lo scorso anno — dicono i dati ufficiali — nel¬ 
l’area cerealicola della Valle Padana si sono rag¬ 
giunte medie altissime (dai 40 ai 60 quintali per et¬ 
taro) e una produttività pari, anzi leggermente su¬ 
periore, a quella media degli Stati Uniti: un quinta¬ 
le di grano prodotto con un’ora e dieci minuti di 
lavoro, contro la media statunitense che è di un’ora 
é un quarto. Ciò è stato possibile perché all’azienda 
agraria capitalistica è andata la grande parte dei 
fondi statali per la meccanizzazione; perchè il cre¬ 
dito privilegiato per gli agrari ha loro permesso di 
ammodernare le aziende; perchè gli agrari hanno 
diminuito della metà il carico di mano d’opera e si 
sono disfatti in modo massiccio di contratti che in un 
modo o nell’altro insediavano i contadini sulle terre 
coltivate a cereali. - « 

]\ ELL’AZIENDA contadina il costo di produzione ; 
è invece molto alto. In media si stima che per pro¬ 
durre un quintale di grano occorrano tre giornate di 
lavoro e bisógna tener conto che la resa per ettaro 
cala dai 40 quintali della pianura Padana ai 10 ed 
anche 7-8 quintali nelle zone di collina o di media . 
montagna ove i contadini sono costretti a coltivare 
il grano anche se in condizioni antieconomiche. Per 
l’azienda contadina ; l’orientamento del governo è 
— nella migliore delle ipotesi — come un’iniezione 
di morfina che non riesce però ad attenuare il do¬ 
lore del colpo né fa sparire il male che resta. Resta 
il male di aziende senza aiuto; resta l’impossibilità di 
fare trasformazioni perchè lo Stato destina ai colti¬ 
vatori diretti le briciole dei pubblici investimenti 
(solo il 22% dei primi 210 miliardi del Piano Verde, 
cioè appena 44 miliardi, sono andati ai contadini). 
Le aziende contadine languono quando non muoiono 
e rimangono deserte anche perchè il prodotto de¬ 
stinato al mercato — dal grano, alla frutta, al be¬ 
stiame — viene taglieggiato dagli speculatori e dal¬ 
la Federconsorzi. r-j r.;» ■ •; . ; 

Diminuire di colpo il prezzo del grano, secondo 
. le esigenze del MEC, per le aziende contadine sareb¬ 
be Una rovina, ma anche abbassare, solo di poco, il 
prezzo del grano o mantenerlo nell’attuale situazio¬ 
ne significa rovina graduale ma pur sempre certa. 
Se i mille miliardi dei quali la Federconsorzi non ha 
reso i conti — una cifra pari a ben due Piani verdi — 
fossero stati spesi in questi anni per avviare la ri¬ 
forma agraria nelle zone a mezzadria e colonia, per 
facilitare la sostituzione del grano nei terreni che 
non possono dare alte rese, per aiutare i coltivatori 
diretti ad associarsi e quindi ad emanciparsi dalla 
speculazione imperante nei mercati, : la situazione 
sarebbe ben diversa. Ma proprio questo è il punto: 
una politica siffatta avrebbe tagliato la strada alla 
penetrazione del capitale monopolistico nelle cam¬ 
pagne, avrebbe dato la terra ai contadini, liquidando, 
la rendita fondiaria, avrebbe spazzato via Bonomi, 
la Federconsorzi con tutto il lereiume che essi rap¬ 
presentano. 

J L PROVVEDIMENTO che comunque verrà preso ; 
sul prezzo del grano riproporrà tutti i problemi di ; 
una nuova politica agraria, della riforma in primo 
luogo^t assieme di una nuova politica degli investi- : 
menti, sottratta ai centri di potere controllati dalla 
D.C., affidata invece ad Enti di sviluppo collegati 
Olle Regioni. Sul terreno immediato si pone il pro- 

.’V;' Diamante ; Limiti 

(Segue in ultima pagina) . 
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del governo risponde a Scaglia 
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Da quattro anni abbiamo un governo unitario di 
sinistra, e non siamo un «contraltare» alio Stato 
repubblicano, ma la sua vera espressione 


Affannosa ricerca di rimedi 
Nuovo colpo alle aziende con¬ 
tadine : decisa la riduzione del 
prezzo del grano — Rumor a 
Bruxelles per trattarne la cifra 

11 Consiglio dei Ministri, riu- nua ad essere preoccupante e, 
nitosi ieri, è tornato ad esami- finora, tutte le iniziative < cal- 
nare la questione del carovita mieratrici » non hanno ottenU- 
e del prezzo del grano pren- to significativi risultati. • ■ ' . 
dendo una serie di provvedi- * u prezzo del burro non dimi- 
menti in materia. Sulla que- nuisce, malgrado le massicce 
stione del prezzo del grano, il importazioni. La differenza Ira • 
governo ha dato mandato a a prezzo di importarne ( 8là 

è » P Ìl- Ut 2-T SCn ! S 3 » lire > e U prezzo di 
per Bruxelles) dt chiedere al vendita al consuni o 1250-1500 

MEC una modifica della nchie- lire al bg . } è 3tat a completa¬ 
ste avanzata all’Italia per una menle f agocit a t a dagli impor- 
j™} ÌT \ de] P ? a A°- latori, ai quali l'affare delle. 

419 Hr/! importazioni straordinarie ha- 

n ”” n * Si!" fruttato quindici miliardi net- 

f ,er .- 1 * T ,®, ran * J £? I P-‘ ti, solò per i contingenti auto- 

ce di Palazzo Chigi ha dichia- F 6 

rato che il govèrno ha invi- m. f. = : 

tato Rumor p sostenere che ■ 0 . . . 

(‘agricoltura italiana non può (Segue in ultima pagina) 
sopportare tali modifiche di ' . . 

prezzi. Il governo ha incarica- . ... , ~ 1 — ■■ .—!--— 

to Rumor di controproporre 

al MEC una diminuzione del ■ . * I 

prezzo del grano che vada dal- LG DrOPOSlG IflQU 
le 100 alle 50 lire, e un àu- - r . 

mento dell’orzo e del grantur- . . . • , • 

co che non superi , le cento - 

lire..:...:..:-.... . ; £10 

Il provvedimento del gover- ■ b 

no sul prezzo del grano è sla- 

to commentato ieri stesso.da ; - '4^ 

una nota dell'Alleanza dei con¬ 
tadini nella quale si afferma ; . 

la necessità di abbandonare la 7 ! 

politica indiscriminata di so- : ’ H 

stegno del prezzo del-grano. 1 

L’Alleanza afferma che conti- , 

nuando i piccoli produttori a 7 '.7 V* 

rimanere indifesi sul mercato ■ • 
e non potendo, in difetto di < 
aiuti, procedere alle auspicate 
trasformazioni, appare eviden¬ 
te come ogni attenuazione sia _ _ 

pure lieve della difesa in alto ■ ■ ■ ! 

sia rovinosa per i coltivatori 1 

diretti. Tutto ciò — afferma M. JL 

la nota dell’Alleanza contadi- • i . 

ni — sottolinea ancora • una • . 7- • 

volta l’urgenza di una nuova '■’l®'; • v.--J| • • 

politica per la difesa e lo svi- 1 ■ ^ fu 1 

ìuppo dell’azienda contadina i ■ 

che renda possibile il supera¬ 
mento di misure di sostegno 

indiscriminate dei prezzi, mi- TTI T 

sure che giuocano unicamente ■ 1 1 

a favore dei grandi agrari. ’ ' £ li || |||| 

Il governo si è anche occu- . 
patò di misure per contenere 
l’aumento del carovita che si 
sono risolte nel consueto au¬ 
mento delle importazioni, mal- ^ 
grado che, parlando dopo la 
seduta ai giornalisti. Preti ab- < 
bia dovuto ammettere che fino 
ad oggi tali misure non hanno 
portato nessun beneficio ai 
consumatori. E’ stato deciso, 
di accelerare l’esecuzione del : 
contingente di iraporlazione 
previsto per aprile relativa¬ 
mente a 65.000 capì di bestia- - 
me e a 105 mila quintali di 
carne fresca refrigerata. EV 
previsto anche un extra-con¬ 
tingente di altri 50.000 capi, 
dì 100 mila quintali di carne 
fresca e' di 100 mila quintali 
di carne refrigerata. .Anche 
per le importazioni di carni 
suine è stato accordato un 
extra-contingente per il mese 1 
di aprile, per 50.000 quintali. 

Per quanto riguarda invece 
il problema dei prezzi al mi¬ 
nuto, il comunicato si limita ad 
informare che « i ministri per 
l’industria e il commercio sono 
stati invitati a prendere le mi- ■ 
sure necessarie per ottenere 
un . pronto adeguamento dei » 
prezzi ai minuto alla diminu¬ 
zione delle quotazioni airin- - „ „ lbh saùd. non si • 

grosso ». E ciò in particolare ha dichiarato ufficialmente 

oer quanto riguarda il buiTO e che ha provocato la dietn 

le carni per i quali generi, ha a bordo nove uomini d’equ 

detto il ministro Preti, « esisto- di corte, oltre al bagaglio 

no discrepanze fra la diminu- * opera di un attentato. I 

zione dei prezzi aU’ingrosso e aovrano \n un messaggio » 

-i — è stata collocata a bord 

quelli al minuto*. lasciato Intendere di cono* 

In effetti, malgrado che per tentatori. L’aereo — un • C 

evidenti ragioni il Consiglio sulle Alpi in provincia di ( 

dei Ministri abbia solo con corso non hanno ancora rj 

molta reticenza ammesso che ritiene che non vi siano sui 

continuano ad esistere - « di- d * “ n .? v , 0 ,'5. n l* 

screpanze » fra i prezzi all’in- Nella telefoto: ibn Saùd , 

posso del generi importati e (A pagina i 

i prezzi al minuto, la situazio- . 
ne in campo alimentare conti- 


Gli uomini di 
cultura e ; 

' - ^ r , • • .*.* / -, ' 7 . \ 

le elezióni 

’ -. • r 1 ' ' - • ; 

Intervista 
con Italo 
Olivino 

Leggetela in 

terza pàgina 

. . : 


Il presidente del Consiglio della Valle autonoma Val¬ 
dostana ha Inviato oggi al vice segretario della OC, on. Sca¬ 
glia, la seguente lettera: • ' •: 

• Ieri, alla televisione, ella, In merito alla costituzione 
delle Regioni, ha affermato che "la riforma regionale esige 
una stabilità politica, cioè esige la certezza assoluta che le 
Regioni sorgano non come punti di resistenza, non come 
contraltare, ma come articolazione organica e omogenea 
dello Stato democratico” e che le repubbliche rosse, pro¬ 
fetizzate da Malagodl, ”o non saranno rosse o non sorge¬ 
ranno”. - - ■ ì ' ■' • ■ ì‘- ’ '■ " 

■ • Queste sue gravi affermazioni, che potrebbero essere 
interpretate da taluno come rivolte anche alla' Valle di 


Altro che 


Il vice-segre torto della 
DC — cui ha felicemente 
replicato il presidente della 
Regione valdostana —■ ha 
perfino adottato la termi • 


pi tolazione dei due alleati. I 
In terzo luogo, viene prò- 1 
clamato ai quattro venti I 
che ogni futura collabora • I 

interpretale oa taluno come nvoue amene ana vane m ■ |,ci(,nu uuuihku hi iciiih- zione col PS 1 è da esclùde * ■ 

Aosta, mi. costringono a farle presente che questa Regione | oologia del Secolo fascista re se questo partito non. | 

autonoma è governata da •- quattro anni, per volere degli . Q uan d° ha dichiarato alla piegherà la schiena. Ossia, . 

elettori valdostani, da-una giunta regionale formata da televisione che «le repub- le basi del vecchio centro- | 

eienon vBiuuowni, ua 1 bhche rosse ». ossia le Re - sinistra sono già liquidate . 

autonomisti della Unione valdotaine, da socialisti e da c . gion { t . 0 non saranno ros . l'involuzione decisa alla Ca - I 

munisti, e che questo governo regionale ha amministrato | sg Q non sorgeranno ». Se millùccia la si considera » 

come articolazione organica e omogenea dello Stato Italiano ^ vero che questa posizione irreversibile: si grida in i 

e non già come punto di resistenza o contraltare. non è nuova, essendo stata faccia al PS1 che il prezzo 

• Le forze della sinistra hanno dato al governo regio- assunta da Sceiba e da • da pagare per • stare al gio¬ 

itele il'loro leale appoggio e II loro fattivo lavoro per il I Moro-ed essendo .anzi al- >■’CO » è j la subordinazione 
bene di tutti e non hanno trasformato la Regione in una ' Vorigine della crisi del della Costituzione al potere 

.... . I centro-simstra e della squa- democristiano, la rottura 

repubblica re..., come ella bene »!• „ . I tifica del governo Fontani, preventiva dèlie allearne 

. In Valle d Aosta, dove per uuattro anni aono atatl al inMj d . ora popolari, lo degradazione' 

governo gli autonomisti e le sinistre, non si è ammainata , I era s t a t a espressa con al- delle Regioni da organo di 

la bandiera tricolore, ma essa sventola bene alta perchè | trettanla brutalità. potere democratico ad ap - 

scortata dalle bandiere rosso-nere del popolo valdostano.;. In primo luogo, viene • pendice del potere buro- 

• Con deferènti saluti: aw. Giuseppe Fillietroz, presi- | proclamato ai quattro ven - erotico e a supporto del re¬ 
dento del Consiglio - della Regione autonoma della Valle ti che la DC non coriside- girne democristiano. --1 

_ - - | ra l’ordinamento regionale In quarto luogo, questa 


millùccia la si considera ■ 
irreversibile: si grida in i 
faccia al PSl che il prezzo | 
da pagare per « stare al gio- . 
co » è la subordinazione I 
della Costituzione al potere 
■ democristiano, la rottura . I 
preventiva delle alleanze * 
popolari, la c degradazione 1 1 
delle Regioni da organo di I 
potere democratico ad ap- I 


I ra l’ordinamento regionale v In quarto luogo, questa I 
* come un ' obbligo costiiu- linea democristiana —* ac - * 
| zionale. Anche l’ipocrito . coppiata allo slogan fasci- I 


Le proposte inglesi aj-Consiglio atlantico 


Si stringono i tempi 
Idei riarmo NÀTO 


Aperta la porta > all'ingresso di De 
Gallile nella fona atomica — Bonn 
; nell'organismo direttivo 


linea democristiana — ac- 1 
coppiata allo slogan fasci- I 
I concetto di « gradualità * e sta secondo cui l’anticomu - I 

I « prudenza » caro all’ono- nismo può peccare per. di- ■ 

revole Moro viene con ciò fetta e. mai per eccesso — | 

I abbandonato, per lasciare viene 'offerta apertamente 

il passo all’arbitrio e al so- ' • come garanzia all’estrema I 

pruso allo stato puro. Sa- destra liberale e fascista: ■ 

rebbe come se la DC prò- tali essendo gli interlocuto- | 

I clamasse: il Parlamento o ri cui Scaglia ha dedicato la 

non sarà rosso o non si riu- sua dichiarazione antire - I 

nirà, il suffragio elettorale gionalista. 

I durerà solo se et assicura . Questa volta, non credia- I 
il potere. - mo di essere ingenui nel ■ 

I ln secondo luogo, mene dirci stupefatti del silenzio | 
proclamato ai quattro ven- . tombale del PSD1 e del | 

. ti che gli impegni solenni PR1 . del giudizio del PSl . 

| assunti dal PSDÌ e dal PR1 circa la • ambiguità » di | 

non contano per la DC as- Scaglia. Passi il silenzio del 

I solutamente nulla, come PSD1, ormai sostanztàlmen- I 

■ non hanno contato gli im- te convertito al • centro- 1 

I pegni assunti all’atto della sinistra » di marca scelbia- | 

formazione del governo . na. Ma non comprendiamo 

. Fanfani. PR1 e PSD1 hanno come il PR1 e a maggior ra- 


Dtl nostro amato 

PARIGI, 20. , 

r - L’attesa sessione del Con¬ 
siglio permanente della 


ne della NATO dal primo 
di aprile prossimo. - • 

Naturalmente, qualora Ue 
Gaulle tornasse sulla sua de¬ 
cisione di non far parteci- 


I r u njuui. riu c roi/i tuinnu 

infatti dichiarato in gen- 

I naio che non entreranno in 
un futuro governo che non 
attui le Regioni, ma la DC 

I dichiara che non attuerà le 
Regioni senza il verificarsi 

I di certe condizioni. Sicché 
i casi sono due: o il futuro 

I governo di ' centrosinistra 
è già saltato prima di na¬ 
scere, o la DC dà per certa, 


gione il PSl, anche a pre- ■ | 
scindere dal loro regionali¬ 
smo, possano lasciare pas- I 
sare una impostazione così 1 
j brutale senza avvertire che I 
dietro di essa vi sono, in I 
linea di principio e in linea i 
di fatto, una ispirazione e | 
un calcolo di regime, una . 
scelta politica davvero tut- I 
t’altro che ambigua. 


WATT» nnai» P are Ia Francia a una forza I e non senza sprezzo, la ca - ' , * | 

NATO, nel corso della quale 5 ucleare della NA TO, si-ag- !___! 

lord Home ha Preso la pa- giungerebbe a questo poten¬ 
dola per esporre il piano bri- f iale e ralIitare a ^ che ,/« for ■ — ■■■ 

ìf?ii ,c0 ^fi“ 1 ì.®I3rA me " ,0 s faS ? e ùe frappe » del generale.! 1 , ; . > 


mico dell’Europa, 



forza multinazionale 




: Il r* Ibn Saùd, non ai sa con quanto fondamento, 
ha. dichiarato ufficialmente che il tremendo diaaatro 
che ha provocato la distruzione del suo aereo, con 
a bordo nove uomini d’equipaggio e nove funzionari 
di corte, oltre al bagaglio del re e del-suo seguito, 
è opera di un attentato. Una bomba — ha detto il 
sovrano In un meaeaggio trasmesso da radio Mecca 
— è stata collocata a bordo dell’apparecchio. Ed ha 
- lasciato intendere di conoscere già i nomi degli at¬ 
tentatori. L’aereo — un - Comet IV • — ì precipitato 
sullo Alpi in provincia di Cuneo. Le souadre di soc¬ 
corso non hanno ancora raggiunto I rottami, ma' ai 
ritiene che non vi siano superstiti. La sona è battuta 
da una violenta tormenta. 

Nella telefoto: Ibn Saùd a Nizza a bordo di un’auto. 

7 • ; • '• (4 pagina 5 il servizio) -, ■ 
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aperta alle ore 10,20 di sta- avre bbe cosi carattere aperto \ ri 

mani dal segretario generale cuj _ sj a (j erma in mar _ 
dell organizzazione atlantica. £ ne aJIa riunione _ non si 

bttKKer. comprende perchè Parigi do- 

I-a esposizione del mini- vrebbe restare indifferente 
stro degli Esteri inglese è a un’organizzazione di que- X*. ■. i 

. avvenuta davanti _ ad . un s to genere, che non sarebbe \^ ; É 

gruppo di rispettosi ed ec- in alcun mòdo In contrasto j ; - "mi 

ceztonali ascoltatori, tra i con i programmi atomici di ! Mr* 
quali figuravano in prima De Gaulle. . vMj/j 

fila i ministri degli esteri Per gli inglesi, ha àffer- \mr, 
deiritalia, del Belgio, della maio lord Home, «si tratta 
Olanda, del Lussemburgo ed di - rafforzare il ruolo della 
il sottosegretario tedesco Europa nell’alleanza atlanti- 
^Carstens. ca ». D’altra parte la tona 

€ Era questo un mezzo pei multinazionale, secondo la 
i cinque, partners della Fran- Gran Bretagna, salverebbe 
eia in seno alla Comunità il diritto sovrano degli Stati ^. vt 
Europea — scrive « Le Mon. che la compongono di utiliz- 
de * questa sera — per ma- zare il proprio potenziale |7 -|i 
nifestare la loro volontà di nucleare per la difesa dei I 7 
mantenere un contatto stret- « vitali interessi » nazionali 
; to con Londra». Secondo. la Perchè la Francia dovrebìie u-TV 
prassi, il testo deirinterven- rifiutare questa apertura? ì 77, 
to di Lord Home non sarà I-«ord Home avrebbe affron- 
pubblicato, per quanto se ne tato anche la delicata que- »•' ? 
conoscano già le linee fon- st,on c ” e l comando della for. 
damentali II. piano, esposto «- 

dal ministro inglese e U se- mìtalo e^cutivo formato, ol- 
guente: cominciare subito. tre c h e dagli Stati Uniti, da E 
utilizzando il periodo che In- quattro stati membri pemia- 
; tercorre tra questa riunione nenti dell’alleanza — la 
e. l’assemblea annuale del.a Francia (se vi aderisce), la 
NATO che avrà luogo in Gran Bretagna, la Germania 
maggio a Ottawa, a costruire di Bonn, e l’Italia — oltre ■ 
la forza atomica multmazio- c jj e da - due rappresentanti 

naie. In essa, la RAF con 1 scelti a turno tra gli altri 

suoi bombardieri « Victory * paegj de u a NATO. 

? capaci di trasportare bombe Due elementi fondamen- Bj 
H. avrebbero un ruolo cnia- come si vede, emergo- Bi 
ve. Oltre ai velivoli inglesi. no nettamente dalla posiz:o- 
la potenza atomica europea ne d j Lo rd Home. Prima di 
comprenderebbe le unità tat- tutto il riarmo atomico del- I 0| 
tiche e strategiche di cui df- la NATO viene accelerato, 
spone la NATO, ivi compresi giacché se le proposte pre- • 

i missili già esistenti in Eu- sen tate oggi verrahno accet- : , 

ropa e i tre sottomarini sto- ». _ __ . . . 

mici, armati di sedici missili /- : Maria A. MaCClOCCht . . 
Poiaris ciascuno, che gli USA > . . 

devono mettere a disposizio* (oegue in ultima pagina) 


nelle edicole i primi fascicoli 
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Una conferenza a Bergamo 


l’Unità / giovedì 21 marzo 1963 

Ingrao a Mestre 


Togliatti: dialogo non rissa 


Ili 


ezzare nel Veneto 


- - - - ì 



nella lotta 

elettorale 

• 7*' ’ 1 v ' A ' < . , 

Pace, democrazia e progresso sociale base della 
collaborazione tra comunisti e cattolici - Perchè 
è oggettivamente finita l'epoca delle » crociate » 


fi 


C 


n«l nndrn inviata e per cui comunisti e catto- lungo lavoro, Ma noi voglia- 

uai nostro mviaiu llc f possono co llaborare. mo che oggi.. nel corso di 

I w BERGAMO. 20. Alla base di questo è il questa lotta elettorale, si di* 

Di fronte ad un pubblico problema di una conipren- scuta serenamente, si dibat- 

I foltissimo al teatro Duse di sione nuova, di un ricono, tano i problemi, ma non nel- |) a | nostro inviato impongono semplici correzio 

Beigamo,'• il compagno lo scimento onesto delle posi- lo spirito della crociata, nè MESTRF 20 marzo’" f*’ b<? " SÌ * , " Q * Vol,a rad ' Ca ' Re(lÌ0llÌ e DO Mtica Sanitaria 

' cliatti ha parlato questa sera zioni reciproche, il problema nello spirito del vecchio an- MbblKL. 2U marzo. i e: una programmatone «wyiwm v fiuinivu suuiiumu 

I r’,,1 ** / romanisti e i della ricerca di un’intesa pei ticlericalismo e nello spiri- * Dare un colpo decisivo ,/ei/o sviluppo economico che II secondo convegno sulla politica sanitaria e previden- 
f-nttnlin rii fronte nll'avvc- «1 raggiungimento di fini co- to della rissa. al monopolio politico della parta d ai bisopni delle mas- ziale delle Regioni autonome a statuto speciale sarà inau- 

caltolici ai ironie aliavo } Abbiamo ma^se di credenti DC ttnche nel Veneto, che SGi c j, e abbia come fine la gurnto oggi ad Alghero Vi prenderanno parte gli assessori 

1 , ‘ . . Per onesto — ha afferma- nelle nostre file nelle nn- sin </«« essa ha consideralo emancipazione delle forze del all’imene e sanità delle regioni autonome della Sardegna. 

I ‘ Premesso che non si sareb- ,,^ r ° none nostre tue, nette no un „ „ roprio feudo elettoru- i, ll)nr o che eia dirette dallo della Sicilia del Trentino-Alto Adige e della Val d'Aosta 

be trattato di un comizio to logliatti facciamo ap- atre forze elettorali, ai quali l j ò essere sinte- s'into Ma anale Stafn'^Non La relazione introduttiva sarà svolta, nei locale del cinema 

elettorale, ma di una espusi- Pello ni compagn, del nostro rivolgiamo il nostro appe o {i22 ’ n{0 lobtettlvo che j CIJm certo’ In vecchia burocrati, -Mlramare- dall’on Anseimo Conto assessore regionale al- 
a zinne rii temi sui auali si sa- Partito perchè non accettino a favorire il progresso della c, nnnnnno ndln no . / , . 1 igiene e sanità della Regione sarda I convegno di studi a 

I rebbe potuto in seguilo apri- la rissa con altre forze pò- demoerazia. della libertà, del "«Uw .X7sm”o ai SS d«51 e«l saba, ° 8 Ca « harl ,0 ' a " de " a Flera aam - 

re un dibattito, il compagno litiche Particolarmente, in- benessere nel nostro paese centro dell'assemblea regio- to monopolizzatiI danti uòmi- ' p,onana 

I Togliatti ha rilevato che dal- vitiamo a non accettare la Ma ci rivolgiamo, in pan rin j e SU oltasi ieri a Mesire ,,i della Democrazia cri - ■ ' . . 

la fine della seconda guerra rissa con i compagni sociali- tempo, alle masse di lavo- m un c n ma fervido di ari- "tinna. mCOIllrO DGF VeffenZO (11StTIDUtOfI 

mondiale la situazione è pio- sti. eoi quali, pure, siamo in rotori cattolici, invitandoli n tusiasmo e conclusa con un a questo punto Ingrao ha 1 rappresentanti delle società petrolifere ed t gestori de- 
• fondamente mutata Allora contrasto e in discussione per prendere conoscenza delle acclamato discorso del coni- citato to scandalo della Fe- gj| impianti stradali^carburanti sì incontmno oggi al mini- 


Storia esemplare 


. Questa è la storia rii an sindaco democratico, il com¬ 
pagno hestorcili che ha ricoperta la massima carmi cit¬ 
tadina a Montnlto di Castro per moltissimi anni Quando 
' tre anni In il terribile uragano che tutti ricorderanno 
aiieté vittime nella s unii, provocando morti e feriti Ira 
gli mitomohilisit die transitili min per /’ Aiirelin. il coni -, 
pugno l'estarelli seppe così hene organizzare muti e 
soccors’ che Iti successivamente insignito di medaglia 
(Toro al valor civile e In cerimonia, coi presenziava il 
ministro Zaceagnini e che si svolse a Milano. In tra¬ 
smessa dalla TI' llle elezioni nmministmlive che segui¬ 
rono di poco qitell'nvt roimento. Festnrelli ottenne natu¬ 
ralmente il mnegior numero di voti e. In automa!ica- 
mente conlcrmato nella carica di s sirulncn iXacquo qui 
In manovra politica de Festnrelli lo denuncialo perchè, 
a termini di legge, non poteen essere amministratore del 
Comune in quanto a moroso o nei confronti dell'ammi¬ 
nistrazione pnhhlicn: doveva centnqiiarnnlarinqiie lire 
Festarelli dm ette dimettersi dopo una estenuante quanto 
inutile battaglia giudiziaria condotta contro uno iiiter- 
prelazione faziosa della legge Questa dunque è I Italia 
democristiana : si può a dimenticare n di presentare i 
canti di 1047 (o 1 miliardi quando ci si chiamo lìo- 
nnitii. ma non si può dimenticare un debito di I4s lire 
Almeno non si può quando si è sindaci e, apriti cielo, 
comunisti 


I lavori del convegno regionale del 
PCIInteressante dibattito sulla 
relazione Marangoni > 


INBREVE 

. i. * *' /•*>,* 

Solo 80 mila da Bonn per votare ? 

• Le ferrovie federali tedesche — secondo informazioni pro¬ 
venienti da Bonn — metterebbero 35 treni speciali a dispo¬ 
sizione degli italiani residenti nella Germania Occidentale, 
* per consentire loro di tornare in patria per le elezioni ge¬ 
nerali del 28 aprile I provvedimenti adottati dalle ferrovie 
ì tedesche sono però limitati; ciò è conseguenza del fatto che 
le autorità di Bonn calcolano, non sappiamo in base a quali 
considerazioni che solo un terzo degli italiani ufficialmente 
emigrati in Germania (cioè 80 mila persone) tornerebbero 
in patria per votare 

In realtà, gli italiani che lavorano in Germania Occiden¬ 
tale sono molti di più; e soprattutto va considerato che fra 
la fine dell’inverno e l'inizio della primavera affluiscono 
nella Repubblica federale oltre centomila emigrati stagionali. 

La conclusione ci pare ovvia - gli emigrati in primo luogo, 
le organizzazioni democratiche e. perchè no. lo stesso governo 
devono tempestivamente intervenire perchè ‘a nóh fneno*'dl 
200 mila connazionali non venga Impedito di esercitare li di¬ 
ritto elettorale il 28 aprile 

Regioni e politica sanitaria 

Il secondo convegno sulla politica sanitaria e previden¬ 
ziale delle Regioni autonome a statuto speciale sarà inau- 


pionana 


Incontro per vertenza distributori 

1 rappresentanti delle società petrolifere ed t gestori de¬ 
gli impianti stradali carburanti si incontrano oggi al mini¬ 
stero dell'Industria e commercio per cercare di comporre la 
vertenza sorta in seguito alle richieste di miglioramenti eco- 


-— — ... , » . •• • ... .... i-i . i w..... w .w t iiii/jiouu niiui i vai uuiamt ai iitvumi ciiivz uuki ai mini¬ 
gli uomini, storditi dalla ca* molti problemi. Ma invitta- nostre posizioni, a pensare a papno on. Pietro Ingrao. - derconsorzi , illutniiKinle *o- stero deirindustria e commercio per cercare di comporre la 

tastrofe, spaventati dalle pio- mo anche ad evitare lo risso qual è Tavvenire che ci Quando il compagno se- p rattutto perche dinwstra vertenza sorta in seguito alle richieste di miglioramenti eco- 

I spettive del futuro, potevano con gli esponenti del mondo aspetta: invitandoli a com- natore Scoceimarro ha aper- come praticamente un orga- , nomici fat‘e dalla Federazione italiana gestori impianti stra- 

abbandonarsi a reazioni di cattolico, con i lavoratori prendere che per avanzare, to l'assemblea, la vasta salo n ismo della patema eenno- dalt carburanti fFrGISC) alle società petrolifere 

tipo emotivo, elementare, ir- cattolici, con i loro quadri per risolvere i problemi che del cinema Excelsior nppn- mica della Federconsorzi a- ,P?. m j n ! 11 c, 005 **?* 10 dlret ' ìv ° de,, t a FIGISC valuterà i ri— 
| razionale, sulle quali poteva dirigenti .Non cerchiamo si pongono all’umanità oc- riva gremita. Alle nutrite de- g i sca f uori dl opm C(ìì ,trailo deìrincontro^suRe '‘inizmltv^d^intriDrende^è fiS ' t0 neRat v0 

| far leva la politica condotta compromessi ideologici: sap- corre un’ampia collaborazlo- legna or» ri 1 Jf, democratico, costituisca uno d c on vè noto, le nchleste dei gesto?! concernono 11 ripri- 

dall unico paese che. pure piamo che le intese e la col- ne di tutte le masse lavora- *}° n * comuniste aeua regio stato nello Stato Bisogna 3tino dl tutt , j compensi che sotto qualsiasi titolo, venivano 

I avendo combattuto la guer- laborazione che dovranno trici e di tutti gli uomini di ne > tacevano curLon ce m dunque riformare demnera - erogati dalie società al l gennaio I9fi0. l’aumento del 50 

ra. tuttavia non l’aveva sof- venire, che devono venire buona volontà ' nn ‘® l(lvor(, t or i . , , ticamente l’ordinamento de/- *per cento sul compensi esistenti a quella data, l'eliminazione 

ferta sul proprio territorio: saranno cosa che deve es- .. Il e dt ò Jar Qhera. /a cittadella j 0 stato italiano, affidare al- di tutte le decurtazioni di margini praticate per vendite ef- 

Ì frii moti Uniti •. enrp nrpoorot» nttrflvprsn un KìflO mdrZUllO operata veneziana che tante j e assemblea sovrane eletti- fettuate dietro presentazione di buoni di qualsiasi titolo e 

fi Di fronte B onesta colitica P re P arata ^traverso un . erojch{? ^ , m combattutp (Parlamento> R eawr)it C o- natura: la sospensione di tutte le disdette a carico del gestori 

uv nume a qucaid puimtu riunii . ultimi ferrini fst % nrr % t~ _ i i i„ j.* :__ pnmntan (pho nnn ahhitmn pnmmoccA \t\n\ inrt; urut/iccitnoì 


Candidato meritevole 


’ t socialdemocratici si occupano t molto della scuola. 
Ragion per cui hanno pensalo di presentare come can¬ 
didato al fenato (a C.nltagirone) il orni Francesco Mar- 
garone Padrino del benemerito insegnante si dice sia 
il sottosegretario nn l.upis Purtroppo la lodevole ini¬ 
ziativa si è scontrata in alcune marginali dilfiroltà Pri¬ 
ma si è scoperto che l'islitiitn scolastico gestito dal 
prol Mar garone era stato chiuso per gravissime' irrego¬ 
larità dal governo regionale; poi si è parlato di una 
condanna a sei mesi per truffa; infine è stato pubbli¬ 
cato il testo dt una seconda condanna a 2i mesi di car¬ 
cere per falso ideologico, concorso in trullo e via 
dicendo Per questi motivi In socialdemocrazia sarà co¬ 
stretta a rinunciare a questo candidato. Peccalo, no ? 
Per una volta che aveva trai alo Tuomo adatto I 


Cicogna patetico 


la Chiesa cattolica identificò 

I i propri interessi con quelli 
del * mondo occidentale * e 
combattè quella che può es- 

I sere definita « l’ultima delle 
crociate *. nella quale le armi 
ideali — scomuniche, anate- 

I mi, prese di posizione — si 
unirono alle armi temporali, 
con la caccia alle streghe, i 

I partiti democratici messi fuo¬ 
ri legge, i comunisti esclusi 
dal governo. 

I La « crociata » — ha rile¬ 
vato il compagno Togliatti 
— ha scavato un solco pro- 

I fondo negli animi degli uo¬ 
mini: un solco che non è 
stato ancora colmato e che 

Ì ha generato pesanti incom¬ 
prensioni tra comunisti e 
cattolici. 

« Oggi, dello spirito della 
« crociata » sopravvive solo 
qualche cosa: gli atteggia¬ 
menti di una parte delle ge- 


Sorgerà a Palermo 

Monumento 

" l 

ai sindacalisti 
uccisi dalla mafia 

Una sottoscrizione nazionale - L'inizia- 


eroiche lotte ha combattuto ve (Parlamento, Regioni, Co- natura: la sospensione di tutte le disdette a carico del gestori 
negli - ultimi tempi. Scocci - munii la direzione della oro- comotan (che non abbiano commesso violazioni gravissime) 
marra ha subito dato la pn- nrnmmaztane assicurare un ,n at,esa d ' una nuova sistemazione dei rapporti contrattuali 

ro la al segretario Rionale 0 c ZTrZìo pèrmanente dal "V la Bestione dei coment,I d, venda» 
del PCI Spartaco Marango- basso. ' . # , , . „ . 

ni che nella sua relazione , Da ciA nnsce anche la nó . La torte e i contratti per maglierie 

ha illustrato la piattaforma stra pn lemica col PSI. Noi . _ . ... , f _ , ® . „ _ 

programmatica sulla quale i critichiamo il centro sinistra ^ Corte costituzionale, riunita al Palazzo delia Consulta. 
comunisti veneti chiamano nnn pe rchè il aovemo non h , a discuss0 ÌGr ‘ d ' ver s<? cause di legittimità II primo giudi- 
unirti il nnrilp tutte i ■ * .. u p uvern y non zio (promosso dal pretore di Casale M ) riguardava 1 appli- 

d ’ abbia fatto nulla, ma per- cazione dell'-erga omnes- nei rapporti di lavoro costituiti 


i„ «ho imnlmmi „n oro , - . , / . . . ’-, uctiujic ucn-ciRd uiiiuw* uci iu|t|tuiu ut idvuiu lusutuill 

le forze Che vogliono unpri che non , w dato muto a quel - per le attività di fabbricazione di maglierie II secondo giu- 
fonao rinnovamento aeiui j a $yo Ita democratica che si dizio si riferiva alla legge della Regione siciliana che. al- 
socteta veneta e naziona e impone nel Paese. Neanche l'articolo 16. fissa sanzioni penali per le infrazioni alle norme 
' E’ una piattaforma antimo- j n po/jficn estera — ha prò- di polizia mineraria Secondo i) pretore di Calatafimi. questo 
nopolistica che pone al cen- seguito Ingrao — si è avuto articolo si potrebbe configurare come contrastante con la Co- 
tro i vecchi'e t nuovi prò- il ' mi Itnmento di indirizzo stituzione sotto 11 profilo della Incompetenza in materia della 


blemi aperti nella regione necessario 


Regione Un altro giudizio di particolare interesse affrontato 


dal tumultuoso sviluppo in- j nara n ha detto inoltre che ,eri da,! ^ ,9 OIde ’ r, S ua, : d a la legittimità del articolo 9 primo 
dustriale di questi anni, il ni? fressedel< fatto nuovo» com T a delJa - Jefl i? e 5 « ,ugn t ° 1939- . che stabilisce una sanzione 
riunir vi acrnmnaanu ad una * . iVr, ~ „„Jr i , penale a carico di coloro che esercitano la caccia senza essere 

nrnftmf/n Arile trulli cos, * tu,f ? dalla nascita del iscritti alla Federazione della caccia (La questione. In un 
crisi protoma aeue ir a tu centro sl „istra era dato dal- altro giudizio, è stata già risolta dalla Corte nella passata 

zionah strutture contadine. nnizio di un incontro fra sessione dei suoi lavori) 

Da questa realtà in movi- movimento cattolico e movi¬ 
mento proviene una spinta mento operaio. Ma condizio- DintflfltA il VifffiMiA ili PufiicrnitlrA 

autonoma di masse sempre ne essenziale perchè tale in- ■'■nVHIIO II ¥100010 Ql CYTUSCeilKO 

più larghe di lavoratori che con tro fosse positivo era che II giovane poeta sovietico Evgheni Evtuscenko. ammalato. 
vogliono rompere la loro su- f 0 rinunciasse al suo mo- " ha dovuto rinviare l'annunciata visita in Italia. Lo ha comu- 


,* , ,. . ■ * , , • p . i . , * i?'cardinale 1 e ouaimni/"oleI tiva della CGIL regionale e del Comitato spcmsaòile se nel Veneto si pllYzlon^d^mBà^di 3 ^ 

i disdegna d, spingersi nel pnlcticn Parlando ieri nel , ... . . contano centinata di migliaia di autonomìa. Moro ir 

sn di unn cerimonia, egli ha avuto parole piene di | aiiermaziont ^Cll Wiuni _mn , jj Solidarietà demOCVOtlCO * di eml H rantl ’ se nelle f<lb ' ha inteso fin daWinìzi 


bordinazione alla Democra- n0 po\io politico e che la si- nicato la moglie del poeta all'Associazione culturale italiana 
zia cristiana, principale re- n i s t ra onerata trattasse da dl Tonno. Nel teatro Carignano del capoluogo piemontese. 

_L I I . I 1 l A __ - -al. a. «.LI A. A . r . .1 . 


corso ai una cerimonia, egli ha avuto parole piene ni 
bontà verso < lavoratori, al benessere dei quali — ha 
della — va a il nostro (della Confindmtria, n.d.r.) co¬ 
stante pensiero, in quanto è preoccupazione di ogni im¬ 
prenditore il poter dare tranquillità e serenità di vita 
ai propri collaboratori n 

Parole cnmnioventi Tuttavia, i lavoratori avrebbero 
. preferito sentirle in occasioni più impegnative dt una 
semplice cerimonia; diciamo, per esempio, durante i 
, lunghi mesi di lotto dei mctnllurgici t/o allora Cicogna 
non spargeva lagrimticce Allora si opponeva ostinata¬ 
mente, a capo della Confindiistria, alle rivendicazioni 
dei lavoratori Oggi fa il patetico perché gli torna co¬ 
modo. forse nella ' illusione che i lavoratori si scordino 
del passato e del presente, delTattacco che la Cnnfindu- 
stria continua a condurre contro il tenore di vita delle 
masse popolari, dei milinrdi che spende per finanziare 
la DC, i liberali e i fascisti. 


| genti democristiani (« nella 

. DU l ò%cccàrU7o°Der n S,o ' mente libertà, se nanìeVàella DC e ogql la V fAIICDECCA CfKOTICIfA 

m?rìca P n e o .fualSi’cosa 8 eÌ “' Dalla " 05,ra reJ “ !one m,put‘ a f“verTà"maa t ta a "ut- P™P r V COTtJ’ort/orma agra! qLmo'Jua'"ruolo, neau- ** wNuRtlSO SCIENTIFICO 

| S,, Sr.r s U pir , aX.cra- . .. PALERMO, 20. „ j componenti «a - • J INTERNAZIONALE 

I cinta» non è più adeguato Un monumento alla memo- missione parlamentare di m- pltalistic a. - Znaa r ^\nZce V al PSI il IlO I tHHMAIWllMLC 

alle trasformazioni in atto, ria dei cinquanta sindacalisti chiesta de ll a Dopo lo relazione di Ma- orezzo dello rottura dello ■ fPl A 

| che esaltano e spaventano assassinati dalla mafia nel quale .il PCI e la CGIL han- rang ^ ni sono saltti alla tTl . JSg%peSl5. che primo di PER L ELETTRONICiL 

I insieme come accade per il dopoguerra sorgerà a Paler- no chiesto l immediata con- 5 U na, recando brevi indiriz- tu j to g un 0 u o c h e indebolì- ■ fcl» k I I IlvIvIVfl 

possesso di armi che pus- mo. L’iniziativa — che par- vocazione a Palermo, per lo Z j d i saluto, Armellini per t scc j 0 stesso PSI nella sua 

I sono condurre allo stermi- te dalla segreteria regionale inizio immediato dei lavori, metallurgici di Porto Mar- trattativa con la DC. Roma - Palazzo dei Conaressi, EUR 

nio - dell’umanità. Di fronte della CGIL e dal Comitato Una delegazione, ^ della ghera, Palopoli per gli stu- j3a quanto è accaduto bi- _ * ' 

ad una situazione simile, la di solidarietà democratica — quale faranno parte 1 onore, denti universitari di Padova, s0qna trarre la lezione ine- 24 - 29 Giugno 1963 

I stessa affermazione che « la verrà lanciata nei prossimi vole Terracini, il sen. Parri, Botteon per i coltivatori di- v ilabi!e. E‘ necessario atloc- 

pace è un bene» appare giorni con una grande mani- Carlo Levi ed il segretario retti ei mezzadri di Treviso, ca - re a f on do la Democrazia n Congresso Internazionale per l'Elettronica, che si svol- 

qualche cosa - di arretrato, di festa2ione unitaria, nel cor- del comitato siciliano di so- Coslantin per i tessili vicen- cristiana, ridurre la sua for- S e ri» quest'anno dal 24 al 29 giugno p v.. coincide con il 

I inadeguato- la pace oggi non so della quale sarà dato l’av- lidarietà, avvocato La Porta, tini. Il compagno Gianmarto 2Qf j suoJ vot i . Perchè an- decimo annuale della Rassegna Elettronica e Nucleare, m»- 

è soltanto un bene, è una ne- vio alla sottoscrizione popo- consegnerà copia della sen- Vianello della segreteria re- che t dirigenti socialisti non "^stazione che si è venuta sempre piu affermando in 

■ Dene ’ , are raccogliere la som- lenza al presidente della gionale ha quindi esposto il i 0 fanno? Il secondo obiet- E . ur °P a c ?. me . Ia empietà sintesi annuale delleyolu- 

. Gli uomini debbono unirsi ma occorrente alla celebra- commissione, on. Paolo Ros- programma elettorale dei co- tivo è quello di chiedere il JJJJJJ, ^tafi campi dBl progresEO delle ieahzzaz ' ont ,ndu - 
per rispettare questa neces- zione. - si. e al Presidenti dei due munisti veneti | _che sana dif- 2 g aprile un voU> per Vum- e s so rivestirà particolare importanza sia per la viva 


sponsabile se nel Veneto si P osizioni di unità di parità. Evutscenko avrebbe dovuto tenere una conferenza domani. 
contano centinaia di migliaia di aut0 nomia. Moro invece venerdi 

di * emigranti, se nelle fab- h a i n i e $o fin doirinieio ri- «isitiimiiiaiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiitiitiiiiiMiiiiifiifiMkitMiiMiaiiimi 
briche vi sono scarsi salari e vendicare il ruolo € doini* 


Dalla nostra redazione 


Reggio Emilia 


X CONGRESSO SCIENTIFICO 
INTERNAZIONALE 
PER L'ELETTRONICA 

Roma - Palazzo dei Congressi, EUR 
24 - 29 Giugno 1963 

Il Congresso Internazionale per l'Elettronica, che si svol¬ 
gerà quest'anno dal 24 al 29 giugno p coincide con il 
decimo annuale della Rassegna Elettronica e Nucleare, ma¬ 
nifestazione che si è venuta sempre più affermando in 


Esso rivestirà particolare importanza sia per la viva 


«Tavola rotonda» 

t ■ ♦ 

r * r * * 

di piccoli 


ove esistono prò- ra, mentre guidava ia ioiui — ***-- . . .. ntinhp ormaste' avella demo- I- , 7 . bri 

blemi nuovi e nuove solu- dei cavatori del feudo Notar- con cui si sono sistematica- b ^ te ’^tia demo te avanzaìa d el PCI. 

zioni delle quali bisogna te- bartolo. Con il suo sacrificio condus, ‘ Pcoc^H- bisogna ^ntinmreZ Mario I 

ner conto per avviarsi a una verrà cosi ricordato anche pena» qua " a ? so “,” nautica di auesti anni e la 

comprensione ed un ricono- quello di Rizzotlo, Miraslia. s,atl instaurati — c® 01 ™» gli nostro cbe afferma la neces- 

scimento reciproci, già solle- Cangiarsi, Bongiorno e di sità di cambiare profondo- 

citati — d’altro canto — ne- tutti gli altri sindacalisti e contn sarà sollecitata lai im- mente tutto della 

gli stessi lavori preparatori dirigenti delle organizzazio- mediata convocazione della nostra V f ta nazionale. -< 
del Concilio Ecumenico, ni popolari, i cui assassini commissione ai inchiesta. Davvero, si è chiesto In¬ 
quando il cardinale Feltin non sono mai stati puniti. m f n arao, l'Italia sta vivendo de - 


^^ — A® esortava a superare fratture La sottoscrizione, dopo il 

-. rmmmmmMmmmSmSem.mmmmWmm e divisioni. lancio a Palermo, verrà este- 

^ GAffMiiVvV Ifflflf Questa è la realtà nella sa a tutta l’Italia. 

_ ^ , quale ci muoviamo e nella A Sciara, dove risiede la 

1 ' ' -> ■ . quale dobbiamo porci il prò- madre di Turiddu Cameva- 

REGGIO EMILIA, 20 tici presenti all’atteggiamen. blema di quel che accadrà le e dove sono appena tor- 
Una < tavola rotonda » sul t 0 del governo — e in parti- neH’immediato futuro, quan- nati anche gli assolti di Na- 
tema « La politica del gover- colare del ministro Colombo, do la spinta demografica, gli poli: Panzeca, Di Bella e 
no di centro-sinistra nei con- che parla molto a favore dei sviluppi della tecnica por- Mangiafridda, in ■ occasione 
fronti del ceto medio e in mo- ceto medio nia agisce poi ranno nuove necessità, alle della sottoscrizione verrà 
do particolare verso le cate- sempre nell’interesse del quali i gruppi diligenti mo- commemorata la morte di 
gorie commerciali * si è svol. grande capitale — e della nopolistici non potranno ri- Carnevale ,con una cerimo- 


Bari 


Il compagno 

r Do Sómme jmenlo della produzione, dell . - 

reddito nazionale, ciò che i ..| fl f r#|#f fi TIARA 
tflHtlffliO ' propagandisti clericali chia-"m%t IfHUUIfWlIw" 

mano il € miracolo economi- 

BARI, 20. co *, non ha risolto bensì a- BARI. 20. 

Il compagno Cesare De cufizzato i problemi della no- Silvano Ceccherini, il re- 


9 f n grao, l’Italia sta vivendo de - 
* r ’ g\i « anni felici »? Certo, l’I- 
~ lalia non è stata ferma. Guai 

se ciò fosse accaduto, in un 
mondo che ogni giorno co- 
0ilU nosce sconvolgenti progressi 

tecnici e scientifici. Ma l'au- 


In libertà 

Tautore di 

• < , 

La traduzione» 


avunzuiu avi rv.i. TRONICI ED I CORRISPONDENTI COMPONENTI AL- 

Mario Passi LO stato solido della materia-. 

Questo tema intende essere una messa a punto dell'at- 

• -* tuale evoluzione dei componenti elettronici e si suddivide 

In cinque punti: •- 

D , 1) Generazione di oscillazioni (sia nel senso dell'esten- 

• Bari sione verso le frequenze estremamente alte, come nel Laser. 

_ . sia dell’uso * dei sistemi di moltiplicazione di frequenza 

mediante dispositivi a stato solido, sia di tubi elettronici 
■ IìLabIA per potenze molto elevate). - 

Ili IIDBilU 2) Amplificazione (nel senso della risoluzione di par¬ 

ticolari problemi o di basso rumore, come nel Maser, o di 

f m alta potenza a frequenze elevate, o di larga banda a fre- 

'jgiaf ala quenze più basse, come nel cavo a 12 MHz). 

UlflUalr Uf 3) Commutazione (progressi dei dispositivi elettronici 

< come commutatori con riguardo ai tipi a stato solido per 

’ m I ' ' • comunicazione rapida e ai criotron) 

» f irmuimm » 41 Rettificazione (uso di dispositivi a silicio nelle più 

xx ae teeevmaweew» svariate applicazioni come ad esempio nel campo automo- 
, bilistico) 

. . BARI. 20. 5) Memorie (con particolare riguardo alle memorie a 

gorie commerciali * si è svol. grande capitale — e della nopolistici non putranno ri- Carnevale .con una cerimo- u ' compagno v-esare uejcuttzzaio iprooiemt aeiia no- Silvano Ceccherini, il re- grande capacità, pellicolari, etcì 

ta recentemente a Reggio Confcommercio che sa solo spondere. Contro l’appiatti- nia organizzata dalia Camera Si mone, il redattore di «Jvie «fra società nazionale. Guar- eluso rivelatosi scrittore con ti _ «AUTOMAZIONE- IL CONTROLLO DI PROCESSI 

• Emilia per iniziativa dell’As- accodarsi alla politica dei mento, il livellamento, l’uni- del Lavoro di Palermo, che Nuove» arrestato sette gior- diamo a cosa é accaduto noti jj romanzo La traduzione, la- MEDIANTE CALCOLATRICI ELETTRONICHE-, 

sociazione piccoli commer- gruppi monopolistici. Reazione superficiale coatta avrà luogo il sette aprile. *ji ‘or sono nei pressi a 8*orni, il carcere di 

cianti. La lettera del compagno nel campo non solo della Frattanto, il Comitato di Acquaviva delle Fonti, na aove emigrazione, a.- Bari. Egli ha beneficiato di Questo tema è ristretto all'esame dei problemi relativi 

Ne dà notizia — in una Branchetti prosegue rifereti- tecnica, della produzione e solidarietà democratica, che ottenuto la libertà prowiso- caaenza e miseria aenunna- una riduzione di pena di tre al controllo, mediante calcolatrici numeriche od analogiche, 

lettera inviata a Giancarlo do della profonda impressio- del consumo, ma anche della per otto anni si è battuto in ria ed ha lasciato, nel tardo no> uno stato dt cose mio-- annj e quattro mesi in se- di tutti 1 processi di produzione di tipo industriale quali, 

. Pajetta - U compagno V,n- ne ch e la nostra denuncia coscienza e del costume, oc- Assise ed in Appello, ed an- pomeriggio di oggi, il car- UmtOiUperunnese civi.e p it0 aì , ultima amnistia e ad «wmpio. » P™** 5 ' d ‘ produIìone 
cenzo Branchetti, = il -quale dello scandalo Federconsurz, corre qualche cosa di nuovo cora lotterà in Cassazione, cere mandamentale di Ac- prandi eHM indù ottenuto, inoltre, un con- energia elettrica, quelli meccanici, etc. 

fornisce anche "interessanti ha suscitato fra le categorie che è già presente nel pen- per la condanna degli assas- qua viva. Il giornalista era 5? 1 ? 0 f f, 8US f delle sue con- jjj _ «CONVEGNO DI ELETTRONICA MEDICALE - 

: particolari sull’andamento rappresentate alla - «tavola siero delle avanguardie civili sini di Carnevale, ha deciso stato tratto in arresto men- . j».,' ,, lavoro sono in- di ^salute. ' 

della discussione. Alla « ta* rotonda», e affermando che — intendendo con ciò non di pubblicare integralmente tre era intento, nei pressi 3U fa C j ent i 1 lavoratori han- Ceccherini, com e ormai ^ appiicaxioni dell'Elettronica nel campo della biologìa 
vola rotonda * erano presenti il settore del ceto medio com* solo ì comunisti, ma tutti la sentenza dei giudici di delle basi missilistiche In via > dovuto sostenere i otfe noto, fu condannato a venti- e, in particolare, della medicina rendono ogni giorno più 

20 commercianti, di cui 7 co- merciale offre alla nostra at- coloro che più profonda* Santa Maria Capua Vetere, di •smantellamento, a foto- durissime ver strappare dei due annl d J reclusione per evidente l’importanza dell'apporto che l'Elettronica può dare 

munisti, 3 socialisti. 3 social- tivltà oggi assai più che in mente avvertono la necessità Ccpie della sentenza - di grafare la zona per un ser- fn jQij 0rflrnen f{ eh governo, reati comuni. Durante la pn- prendo ai bi^og! ed ai medici potenti 

• democratici e 4 democristia- passato «Occorre però» no- di una maggiore autonomia primo grado, che è un bru- vizio gì onta li stico sulle basi Qn * h< , queJlo rfj C4?n ? ro llrt { gionia. fondandosi sulla prò- mezzi di n iadag ^ !J: I J?: C a 0ndament81 11 ncerca sc,en ' 
ni. Dal dibattito è risultato, ta il compagno Branchetti della personalità umana —- ciante atto di accusa alla ma. della NATO in Italia. sfra, ha forse aiutato queste ^^r’ 61123 e , S j7 ue 3 P 

tra l’altro, una condanna qu a - « non fermarsi alle iniziative lotte? Si è forse schierai» dei sudl compagni di pena, iv - -CIBERNETICA: STUDIO DEL COMPORTAMENTO 

si unanime della politica del dU vertice e alla semplice con i lavoratori o non ha hn genito La traauzione. un -- 

■ centro-sinistra, che non solo enunciazione teorica, tenendo unatirmaalsenrizioditutti spesso mobilitato la polizie 

• non ha arrestato la penetra* conto che si tratta di agire * * contro di essi? Ha forse im 

" zione del grande capitale nei verso un celo medio nuovo. « • • r , pedito le manovre sul n rezzi 

vari settori dell’economia, dinamico, in continuo movi- ’ - ' che falcidiano gran parte dei 

ma ha consentito che essa in* mento, un ceto medio com- miglioramenti ottenuti? 


Questo tema è ristretto all'esame dei problemi relativi 


m. iniKiiitUf M -a- — —- ■ -- « * » t —-— —o-’ - - «(uvaiv it-uia siauvtiu ou woauic uti «*'-**•* • 

solidarietà democratica, che ottenuto la libertà prowiso- caaenza e miseria denuncia- una riduzione di pena di tre al controllo, mediante calcolatrici numeriche od analogiche, 
per otto anni si è battuto in ria ed ha (asciato, nel tardo J to uno stato dt cose irito-- ann j e quattro mesi in se- di tutti i processi di produzione di tipo industriale quali. 


- vestisse in pieno anche il set- merciale e produttivo costi- 
• tore (iella distribuzione, mi- tuito da gente che proviene 
\ napefando seriamente l’auto- jn gran parte dai ceti popo- 
. ngmiàrdeì cphtmérclo al det- lari,e mepp abbienti,' quali 
taglio. ' Critiche vivaci sono artigiani, piccoli imprèndito- 
, state rivolte dagli stessi de- ri e soprattutto commer- 
mócristiahl e socialdemocra- danti ». 


eiauc 


con i lavoratori o non ha ha dritto La traauzione, un DI RETI DI NElJR0 NI MEDIANTE SIMULAZIONE 
spesso mobilitato la polizie romanzo in cui egli segue la ANALOGICA ELETTRONICA -. * • 

contro di essi? Ha forse im vita di un uomo «tradotto» , ■ • - 

pedito le manovre sui prezzi da un carcere all altro: pn- La analiei degli allacciamenti e degli influenzamenti re- 
che falcidiano aran parte dei ma 1 dell’ultimo tratto della ciprocj delle cellule nervose nelle cosiddette reti neuromche 
miaUnramenti ottenuti 7 «traduzione», quest’uomo dei cervelli animali, oltre ad essere di fondamentale impor- 
Non basta- dire, come fa morrà ucciso da una malat- tanza per la biologia e per la psicologia pone degli inte- 

IVl/U vuòiu " w .. .. rnecntt t i A ntt/ttrl ntvthìnml eli onoltet 


tanza per la biologia e per la psicologia, pone degli inte- 
La Malfa * correggeremo » |tia di cuore. • ressanli ? nuovl Problemi di analisi matematica 

Non si tratta di piccole jbn-l II romanzo, pubblicato da v _ «QUESTIONI ELETTRONICHE DI ATTUALITÀ’-. 
vature. ma dl conseguenze Giorgio Bassani per I editore 

inevitabili del tipo di soilup- Feltrinelli, ha avuto un Iar* - i n questa ultima sessione saranno accolti tutti quei lavori 
po economico voluto dai go successo di critica e di di carattere più generate che. a giudizio della Commissiona, 
gruppi monopolistici. Non si pubblico,. presentino caratteristiche di attualità scientifica. 


presentino caratteristiche di attualità scientifica. 


vì&tiSh.*. v’ v (j>t 


, _» _ ..ìlio) -, lidL.-*. -aàl^V 
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Dopo l'articolo- del Patriarcato di Mosca 
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Conferenza stampa dei 
capi-delegazione Blagon- 
ravov e Dryden a conclu¬ 
sione dei colloqui svolti 

a Roma negli ultimi dieci 

* 

giorni . Prospettive di 
sviluppi ulteriori; ma 
già ora: 


ass&: xv-: 



Missione della chie¬ 
sa russa tra i pro¬ 
testanti americani: 
accordo sulla coe¬ 
sistenza 


Lo scienziato sovietica Anatoly A. Blagonravov 
(a sinistra) si intrattiene con Hugh L. Dryden, 
delia NASA* durante la conferenza staitipa. Al 
centro il presidente delia stampa estera Agite 
Hamrin. • . 


Primo accordo 
per lo spazio 


Si sono conclusi ieri mat¬ 
tina a Roma i colloqui, ini¬ 
ziati al principio della set¬ 
timana scorsa , per la colla¬ 
borazione spaziale fra URSS 
e Stati Uniti. I capi delle due 
delegazioni. — per l’URSS 
l’accademico Aitatoli A. Bla¬ 
gonravov-e per gli Stati Uni¬ 
ti il dottor Rugh L. Dryden 
— ne hanno riferito nel po¬ 
meriggio alla stampa italia¬ 
na e internazionale, nella se¬ 
de della Associazione della 
Stampa estera e hanno dato 
risposte di notevole interesse 
cosi tecnico come politico al¬ 
le molte domande loro ri¬ 
volte. - ■) i - - ^ 

Il documento diffuso fra i 
presenti, e al quale sono sta¬ 
te riferite le domande, affer¬ 
ma che progressi sono stati 
conseguiti in vista della at¬ 
tuazione del progetto di col¬ 
laborazione (concordato in li¬ 
nea di massima l’anno scorso 
a Ginevra), nel senso che 
sono state definite le condi¬ 
zioni per un programma co¬ 
mune per la raccolta e lo 
scambio di dati meteorolò¬ 
gici, con l’uso di alcuni sa¬ 
telliti, e per un programma 
di comunicazioni a mezzo di 
un satellite riflettore passivo 
Sul terzo pruaramma in di¬ 
scussione, relativo al lancio 
coordinato di satelliti intesi 
a misurare il campo magne¬ 
tico terrestre, le conversazio¬ 
ni proseguiranno con un nuo¬ 
vo incontro, che avrà luogo 
nel maggio prossimo (proba¬ 
bilmente, è stalo poi precisa¬ 
to, a Ginevra nella sede della 
competente sottocommissione 
delle Nazioni Unite), 


Scambio 


; L’accordo per il primo pro¬ 
gramma (meteorologico) sta¬ 
bilisce i tipi .e le caratteri¬ 
stiche dei dati che dovranno 
essere scambiali. L’accordo 
per ■ il ‘ secondo . programma 
(comunicazioni ■ stabilisce i 
ilpì'di esperimenti che do¬ 
vranno. essere compiuti . Ne. 
tuo assieme, l'accordo entre¬ 
rà in vigore, a due mesi di. 
oggi, mentre entro tale ter¬ 
mine ciascuna delle due parli 
potrà proporre modifiche 

■ Accanto a quelli dei due 
capi-delegazione, sono stati 
fatti i nomi di l.V. Klokoo. 
P.K. Evseiev, V.A. Bugaev. 
Y.D. Kàllnin da parte sovie¬ 
tica, D. F. Horning, V. W. 
Townsend, R. Porter . L. Ca- 
bill, da parte americana, co¬ 
me partecipanti di primo pia¬ 
no' ai colloqui 
Alcune delle domande ri¬ 
volte ai due scienziati han 
no toccalo i possibili sviluppi 
della collaborazione così av¬ 
viata, e anche le connessioni 
di tali sviluppi con la pro¬ 
spettiva politica. Le risposte 
date possono essere raggru p 
paté e riassunte come segue: 
I# collaborazione potrà esse¬ 


re estesa gradualmente a j 
nuovi : settori della attività 
di ricerca spaziale, attraver¬ 
so ulteriori e più ampi ac¬ 
cordi, fino a creare un siste¬ 
ma mondiale di comunicazio¬ 
ni a mezzo di satelliti arti¬ 
ficiali, quindi anche lo scam¬ 
bio di programmi televisivi. 
*' simili. In questa direzione 
gli scienziati sono certamen¬ 
te incoraggiati dai rispettivi 
governi, poiché — • come è 
noto — essi si sono incontrati 
In seauito a uno scambio di 
messaggi fra i - presidenti 
Krusciov e Kennedy Tutta¬ 
via sembra prematuro, nei 
auadro della presente situa¬ 
zione internazionale, prende 
re in considerazione la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
relativa al lancio di veico¬ 
li spaziali con equipaggio 
umano. - 


Pronastici 
per la Luna 


A questo proposito comun¬ 
que, e più specinlmente per 
guanto concerne l’atterrag- 
aio di astronauti sulla (.una 
si è registrato un cortese 
scambio di 'battute fra B la- 
oonravov e Dryden. Lo scien¬ 
ziato sovietico, richiesto di 
esprimere la sua oninione sul 
vantaggio dell’URSS nella 
* corsa alla Luna ». ha rispo¬ 
sto sorridendo che i prona¬ 
stici delle corse non sono fa¬ 
cili. perché chi era rimasi»» 
’ndietro può sempre rinun- 
dagnare lo svantagaio. Dry- 
den ha replicato manifestan¬ 
do la speranza che astronau¬ 
ti dell'uno e dell’altro pnest 
possano giungere sulla l.una 
assieme e arazie a uno sfor¬ 
zo comune. 

Altra battuta sull’argomen- 
lo della distensione politico 
é stata provocata dalia do¬ 
manda.’ se il sistema di co¬ 
municazioni per la trasmis¬ 
sione di dati meteorologici 
potrà essere usato per col¬ 
loqui diretti fra i! Cremlino 
e la Casa Bianca: dò può 
essere fatto fin d’ora — ha 
detto Dryden — purché si sia 
disposti a pagare la tariffa 
risposta che pud essere inter. 
nretata come una sottile allu 
«ione alla buona volontà ne¬ 
cessaria per assicurare la 
ita ce. . / * 

Sul ■ piano . tecnico' — m» 
egualmente significante in 
«enso politico — la prospet¬ 
tiva di sviluppo di maggiore 
interesse risiede nell’annun¬ 
cio che si cercherà in un 
prossimo incontro, probabil¬ 
mente a Varsavia, di coor¬ 
dinare i programmi in dire¬ 
zione di Marte e Venere, on¬ 
de evitare doppioni che non 
sinno richiesti da esigenze 
scientifiche In ogni caso — 
ha precisato Blagonraoov — 
prima che si possa mandare 
uomini nello spazio lontano 
è - necessario - conoscere - le 


condizioni fisiche del mezzo 
da attraversare. e questo ap¬ 
punto è lo scopo delle ricer¬ 
che che sono oggetto dell’ac¬ 
cordo testé raggiunto. 

Le altre ■ risposte hanno 
chiarito dettagli . tecnici co¬ 
me i seguenti: non è possibi¬ 
le fin d’ora precisare t! nu¬ 
mero dei satelliti meteorolo¬ 
gici che saranno impiegati, 
perché questo dipenderà dal¬ 
la vita media di ciascuno di 
essi; ci si propone di tenerne 
costantemente due in orbita, 
uno sovietico e uno ameri¬ 
cano; essi avranno strumenti 
non identici, a causa delle 
diverse scuole tecnologiche, 
ma che forniranno dati nel 
medesimo codice e immagini 
delle stesse dimensioni. Ber 
la comunicazione non potrà 
essere usalo il satellite USA 
* Echo 1 » che è in orbita 
ma fuori uso perché ' dan¬ 
neggiato. Sarà lanciato un 
« Echo 2» di analoghe carat¬ 
teristiche ma più robusto. 

" Sempre per il programma 
meteorologico, si è appreso 
che anche l’osservatorio in¬ 
glese di Jodreli Bank sarà 
utilizzato per la raccolta di 
dati dai satelliti e l’inoltro 
via radio alle stazioni sovie¬ 
tiche e americane. 


Colloquio con 


Il tono generale della con¬ 
ferenza stampa è stato Im¬ 
prontato a grande cordialità 
fra } capi delle due delega¬ 
zioni, e ha riflesso la conta 
pevolezza — da parte degli 
scienziati come dei giornali¬ 
sti —■ dell’interesse umano, 
culturale e politico- dell’ac¬ 
cordo raggiunto, in un cam¬ 
po contraddistinto finora da 
una accentuala competizione 
Tale consapevolezza è sta¬ 
ta espressa, particolarmente 
per i lettori del nostro aior- 
nale, dal compagno Blagon¬ 
ravov, che — qualche minuto 
prima dell’inizio della con¬ 
ferenza stampa — c» ha ac¬ 
cordato un breve colloquio. 
Egli ha dichiarato che rac¬ 
cordo per la collaborazione 
spaziale fra l’URSS e gli Sta¬ 
ti Uniti si colloca nel qua¬ 
dro della politica sovietica di 
pace, e concerne ■in modo 
speciale quello che costitui¬ 
sce il primo e più sensibile 

oggetto della lotta per la pa¬ 
ce: il futuro dell'uomo. Lo 
coscienza che il futuro della 
specie umana deve ■ essere 
salvaguardato e preparato, e 
può esserlo solo in comune, 
è certo la spinta -tù efficace 
verso la collaborazione inter¬ 
nazionale. Il programma dì 
rilievi meteorologici concor¬ 
dalo con gli americani espn- 
rhe in concreto la preoccupa¬ 
zione per le condizioni di'vìta 
delle prossime generazioni. 


Gli : uomini di cultura 

. ! . 

e le elezioni 1963 ! 
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la forza d’opposizione 


■X- f/.' 


i } • 


della sinistra obera» 


m * 


m- i 

t 4 : m 


'•'t.y ' ; . Krt o 


' - - 3 • 


. I rapporti tra la Chiesa 
cattolica e il mondo sociali¬ 
sta continuano a suscitare 
vasti echi internazionali, che 
concernono vari aspetti di 
queste - relazioni. ' Notevole 
interesse ha suscitato Tarli¬ 
celo pubblicato dai mensile 
« Patriarcato di Mosca ». or¬ 
gano ufficiale della chiesa 
ortodossa russa, in cui si 
esprime la speranza che la 
divisione operatasi secoli la 
nel cristianesimo possa esse¬ 
re in futuro sanata. 

Particolarmente apprezza¬ 
te in Vaticano sembrano es¬ 
sere state le parole di plau¬ 
so per la Chiesa cattolica e 
per Giovanni XXIII, conte¬ 
nute in quell’articolo. Specie 
negli ambienti del Segreta¬ 
riato per l’Unità dei Cristia¬ 
ni si sottolinea la parte di 
quelTarticolo nella quale si 
afferma « che la chiesa or¬ 
todossa - russa non ha mai 
cessato di credere nelTuti- 
lità e nelle garanzie che de. 
riverebberc da un possibile 
riavvicinamenlo in futuro 
con la chiesa di Roma ». L’au¬ 
tore dell’articolo. Kazem 
Beck, esprimeva altresì un 
giudizio favorevole al di¬ 
scorso introduttivo ’ pronun¬ 
ciato dal Papa • dinanzi al 
Concilio Ecumenico. 

Contemporaneamente, - da 
New York giunge notizia di 
un'interessante presa di po¬ 
sizione dei settimanale dei 
gesuiti degli Stati Uniti, * A- 
merica ». Nel suo ultimo nu¬ 
mero, queirautorevole setti¬ 
manale si occupa della re¬ 
cente visita di Agiubei al 
Papa, reputandola un indice 
interessante di mutamenti di 
rapporti tra l’URSS e il Va¬ 
ticano. - L’autore dell’artico¬ 
lo scrive infatti che Kruscidv 
ha. riconsiderato .in termini 
favorevoli l’importanza che 
ha l’autorità morale dèlia 
Chiesa e l’utilità di allaccia¬ 
re relazioni diplomatiche con 
il Vaticano. In proposito si 
afferma - anche - che . non vi 
sono ostacoli di principio al¬ 
lo stabilimento di queste re¬ 
lazioni. * La Chiesa — si 
dice in quello scritto — non 
può - trascurare qualunque 
possibilità di regolarizzare o 
migliorare la comunicazione 
tra la Santa Sede e i catto¬ 
lici di ogni paese ». ' 

Nello stesso settimanale, 
un articolo scritto dal suo 
corrispondente romano, pa¬ 
dre Philip S. Land, afferma 
che Giovanni XXIII è riu¬ 
scito a ’ portare su un'altra 
base le relazioni. tra Chiesa 
e Stato in Italia, basate sul 
mutuo rispetto e sull'abban¬ 
dono sia dello spirito anti¬ 
clericale, sia delle opposizio¬ 
ni cattoliche allo spirito lai¬ 
co del - Risorgimento. -V >4 
Un’ultima notizia interes¬ 
sante. nella creazione di un 
clima diverso tra le varie 
comunità cristiane,. giunge 
dall’America. A New ■ York 
l'arcivescovo Nikodim, capo 
delia delegazione dei sacer¬ 
doti sovietici che si trova ne¬ 
gli Stati Uniti ed Erwin Mil¬ 
ler, presidente del Consiglio 
Nazionale delle chiese cri¬ 
stiane americane, hanno fir¬ 
mato un comunicato congiun¬ 
to sui problemi deila pace 
e della coesistenza pacifica, 
che costituisce un elemento 
'di novità incoraggiante. ; •* 

« Lo scambio di delegazio¬ 
ni di sacerdoti sovietici e 
americani — dice il comuni¬ 
cato — contribuirà aU’uIle- 
riore rafforzamento della ie- 
ciproca 'comprensione, - olla 
eliminazione della sfiducia 
e ai conseguimento de: co¬ 
muni - obiettivi del nostro 
tempo ». Questi obiettivi 
comprendono la 'distensione 
intemazionale, la cessazione 
degli : esperimenti nucleari, 
la realizzazione del disar¬ 
mo generale, totale e' con¬ 
trollato. l'instaurazione di 
una pace stabile nel mondo. 


Porterà Alicata 

-- I 

Domani a Domo | 
-• manifestazione 
- per lo libertà * 
di espressione I 

li compagno Mario Altea -1 
ta, direttore dell’l/nizd el 
membro delia Direzione dei 
PCI. parlerà domani, vener- ■ 
di alle ore 17.30 nel Tea-1 
Irò delle Arti in Roma, sul 
tema: < La prossima legista -1 
tura dovrà - garantire la li- | 
bertà d’espressione ». L’as¬ 
semblea sarà presieduta da ■ 
Alberto Carocci. - ■ - - *. | 

' Alla - manifestazione sono 
pervenute già le adesioni di ■ 
numerosi' uomini di cultura. * 


I limiti del riformismo borghese nell' Europa occideótate e 
in America — La prospettiva i delia < coesistenza pacifica 

Jr , / * 

I comunisti chiave di volta delio schieramento popolare 




Questa è 
l'ossessione 
del nuovo, 
personaggio 
che la D.Cé 
ha portato « 
alla TV 


Dal . nostro inviato 

■ . TORINO, marzo 

. Una conversazione politi¬ 
ca con Italo Calvino parte 
sempre da una discussione 
sulle grandi linee storiche 
del mondo contemporaneo. 
Proprio su questi aspetti 
generali Calvino in questi 
ultimi anni ha avuto occa¬ 
sione di scrivere saggi, cor¬ 
rispondenze di viaggio, in¬ 
terventi di carattere cultu¬ 
rale e politico. _ ,. 

D. • Come vedi la situa¬ 
zione' ” rispetto a -, qualche 
anno fa? 

R. - l dati di fondo della 
situazione non sembrano 
mutati, anzi rimangono con¬ 
fortanti. Il processo di av¬ 
vio alla coesistenza pacifica 
tra i due Grandi è conti¬ 
nuato anche se non ha fatto 
passi avanti decisivi; un fat¬ 
to sintomatico è che oggi 
sia possibile considerare an¬ 
che il Papa tra coloro che 
si adoperano per creare un 
clima di distensione. Quan- 
, do però passiamo dalla va¬ 
lutazione ’ delle tendenze 
storiche ■■ più generali alla 
analisi delle situazioni par¬ 
ticolari, ci saltano agli oc¬ 
chi numerosi fattori negati¬ 
vi in contraddizione con 
una prospettiva ottimistica 
a lunga scadenza. Questa 
Europa ' occidentale offre 
una vista nieht’offatto rassi¬ 
curante. Qui in Italia ci sia¬ 
mo un po’ abituati a consi¬ 
derare lo sviluppo indu¬ 
striale di tipo « neo-capitali- 
sticQ’t e il riformismo "de¬ 
mocràtico di tipo • centro¬ 
sinistra» conte due fenome¬ 
ni pàràlleli. Ma nel fèstó 
d’Europa non è affatto così; 
il nuovo sviluppo economi- 
; co-tecnologico si accompa¬ 
gna a una strutturazione au¬ 
toritaria dello Stato sulla li¬ 
nea De , Gaulie - Adenauer. 
La stessa Spagna di Franco 
in una prospettiva di que¬ 
sto genere finirebbe per 
trovare nuove chances di 
sopravvivere. Anche < ih 
America, del resto, una li¬ 
nea di coesistenza pacifica e 
l’ideologia kennediana di ri¬ 
formismo democratico, nel 
quadro borghese, sono insi¬ 
diate continuamente dai 
gruppi reazionari nord-ame¬ 
ricani. Nel mondo borghese 
— si potrebbe quindi sinte¬ 
tizzare — le minoranze ri- 
formiste e progressiste so¬ 
no : condizionale, anche 
quando riescono a porsi alla 
testa della direzione politi¬ 
cò. dalle ali più reazionarie, 
cui ■ sono tenute continua- 
mente a dare assicurazione 
che le fondamenta del capi¬ 
talismo non saranno scosse 
e di cui insomma devono 
subire continuamente il ri¬ 
catto. 

;. \ ... 

D. - E nel mondo socia- 
lista? 

R. - La politica kruscio- 
viana di coesistenza pacifica 


è andata avanti, e mi pare 
indiscutibile che essa debba 
fornire la linea strategica 
di tutto il mondo socialista. 
Appunto per questo, per le 
implicazioni che questa li¬ 
nea strategica dovrebbe ave- 

> re sui vari piani, si rimane 
preoccupati da una atmosfe- 

, ra che si è creata in queste 

> ultime settimane e che ha 
avuto manifestazioni rile¬ 
vanti nelle riunioni di Mo¬ 
sca con gli scrittori e gli 
artisti. La polemica sulla li- 

v bertà delle espressioni arti¬ 
stiche è solo un aspetto di 
queste riunioni, a mio pare- 
. re. Nell’URSS la letteratu¬ 
ra è una tribuna dell’opimo- 
V he ■■ pubblica e quindi un 
< conflitto tra potere sociali- 
■' sta e scrittori, che si risolva 
in un giro di vite dato alle 
possibilità di critica, diven¬ 
ta ancor più negativo per¬ 
ché segna un arresto o un 
passo indietro in un proces¬ 
so che sembrava portare a 
una maggiore dialettica tra 
; potere e opinione pubblica. 

D. - Secondo te, a che 
punto stiamo in Italia, nel 
rapporto tra spinte demo¬ 
cratiche e resistenze con¬ 
servatrici?- . 

R. 1 Mi pare che in Italia, 

1 oggi come per il passato, la 
1 maggiore, e forse l’unica ga¬ 
ranzia per non avere dei ri¬ 
torni di involuzione reazio. 
nana e per smuovere qual- 
. cosa nel senso di una de- 
,- mocratizzazione e moderniz¬ 
zazione dell’apparato statale 
e della vita sociale, resta la 
esistenza di una forte oppo- 
„ sizione di sinistra, di una 
. sinistra operaia, cim tutte le 
' sue forze -politiché, sinda¬ 
cali, associative. Si sa che 
questa fòrza propulsiva del- 
; la sinistra operaia, senza la 
quale il centro-sinistra si ri- 
durrebbe a una. vana eti- 

> - chetta, ha la sua chiave di 

volta nei comunisti. Oggi 
l’anticomunismo patologico 
è in ribasso: la polemica po¬ 
litica e giornalistica , si va 
riconducendo ai reali moti¬ 
vi di classe. I conservatori 
scendono in campo aperta¬ 
mente per difendere gli in¬ 
teressi della grande pro- 
■ prietà monopolistica, e j no- 
. ti conservatori probabil¬ 
mente si gradueranno sta- 
' volta anche a destra della 
DC. Sarebbe grave se un — 
sia pur leggero — aumento 
di peso specifico della de¬ 
stra malagodiana e confin¬ 
dustriale ; in Parlamento 
non fosse controbilanciato 
o — speriamo — sopravan¬ 
zato, da un irrobustimento, 

a sinistra. - . 

» - * • ,\'-+ *- * * - . 

D. . Quali ti sembrano,- 
sul piano sociale, I compiti 
concreti più importanti di 
una forza di opposizione di 
sinistra? . ‘ 

■51' - : ■ 7 • ;!>. 

R. - Oggi lo sviluppo tee 
nico- industriale consente 
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ITALO CALVINO « nato nel 1923 a Cuba e ha vis¬ 
suto in Liguria la giovinezza. Il suo primo romanzo, 
« il sentiero dei nidi di ragno • (1947) si Ispira alla 
Resistenza come gran parte dei racconti, realisti e 
fantastici, della prima raccolta, ■ Ultimo viene II corvo » 
(1949). Degli anni ’50 à la trilogia de • Il visconte di¬ 
mezzato », - Il barone rampante », ■ fi cavaliere inesi¬ 
stente » che ha dato la maggiore fama letteraria, in 
campo internazionale, al giovane scrittore. Numerosi 
racconti, saggi critici, raccolte di fiabe, caratterizzano 
inoltre la ricchissima produzione di Calvino, uno degli 
scrittori italiani più impegnati sui piano politico e ideale 
e dei più ricchi di talento nelle soluzioni di espressione 
artistica. Oi questi giorni è la pubblicazione del bel rac¬ 
conto • La giornata di uno scrutatore » che la critica 
ha accolto con grande favore. 


certamente possibilità di 
maggiore benessere, ma se 
questo benessere rimane 
sul piano di maggiori con¬ 
sumi, in un paese così po¬ 
vero e arretrato sul piano 
delle strutture, esso rimar¬ 
rà in larga misura fittizio. 
Potremmo dire che il be¬ 
nessere del popolo è vera¬ 
mente in aumento non solo 
quando si sia accresciuto 
l’esercito dei consumatori 
di frigoriferi o di lavatrici, 
ma quando vi siano larghe 
disponibilità di scuole per 
la istruzione, una > effica¬ 
ce organizzazione sanitaria, 
quando si creerà un am¬ 
biente urbanistico non da 
formicaio. E qui si inserisce 
il problema dello sviluppo 
della cultura. Il tanto van¬ 
tato « boom » librano è an¬ 
cora ben lontano da segna¬ 
re un aumento del livello 
culturale degli italiani. Una 
nazione in cui a leggere è 
ancora solo una minoranza 
della : popolazione concen¬ 
trata soprattutto nelle gran¬ 
di città , in cui le possibilità 
di diffusione della produ¬ 
zione letteraria e culturale 
più elevata sono condizio- ■ 
nate dalla mancanza di un 
vasto terreno di una cultu¬ 
ra di base generalizzata, 
una nazione in cui la cultu¬ 
ra di massa si espande solo 
sul piano dello spettacolo, 
in cui le biblioteche sono 
quasi esclusivamente una 
istituzione - universitaria, è 
una nazione in cui un piano 
di sviluppo culturale diven¬ 
ta sempre di più una ne¬ 
cessità fondamentale. , 

D. . E dal punto di vista 
delle libertà politiche? 

R. - La cosa più allar¬ 
mante è che, mentre tante 
cose mutano in Italia, non 
vediamo segni di cambia- ■ 
mento nel rapporto tra il 
cittadino e lo Stato, né in 
quelle istituzioni e persone 
che rappresentano lo Stalo 
di fronte al cittadino. Cè in 
atto una specie di controri¬ 
voluzione preventiva dei 
vecchi funzionari zonserva- 
i tori contro il nuovo clima, 
che prende le forme più vi¬ 
stose, isteriche, patologiche, 
nei sequestri recenti, nelle 
condanne della Magistralu- ■ 
ra, ma che insidia ben altro 
che un film o un libro. An¬ 
che qui la cultura non è che 
il simbolo di una battaglia 
per far sì (o per impedire) 
che lo Stato diventi lo stru¬ 
mento d’una democrazia 
moderna. , \ - 

' l > * ■ '* ’- 

D. - E hai qualche idea 
sui come dovrebbe oggi 
strutturarsi questo proces¬ 
so di democratizzazione? 

. R. * Finché le program¬ 
mazioni e le riforme ven¬ 
gono dall’alto e sono condi¬ 
zionate solo agli interessi 
dei gruppi di potere econo- ’■ 
mici e politici, è ragione¬ 
vole il timore che ci trove¬ 
remo di fronte a un seguito 
di compromessi e di occa¬ 
sioni mancate. In una situa¬ 
zione di questo genere, sarà 
necessario che le forze di 
opposizione trovino nuove 
vie per far sì che la parte- 
' cipazione popolare dia la ' 
sua impronta alla imposta¬ 
zione e alla soluzione dei ■ 
singoli problemi. La lotta 
politica dovrà farsi più spe¬ 
cifica, pur senza perdere il 
mordente dei grandi temi 
generali. Sarà una nuova 
saldatura tra intellettuali e 
masse che si dovrà attuare, 
e un nuovo rapporto con gli - 
strumenti del potere poli¬ 
tico, dal parlamento alle 
commissioni tecniche. Si sta 
delineando una nuova figu¬ 
ra di quadro intellettuale- 
tecnico, ma non soltanto 
tecnico, cui dovrà andare 
una autorità sempre mag¬ 
giore nell’elaborazione delle 
soluzioni pratiche (e non 
soltanto nei settori della 
programmazione economica 
ma in tutte le strutture del- ■ 
la vita civile). Se questo 
quadro deriverà la sua au- . 
torità solo da quella dei de- ' 
l-nicn del potere politico o 
— veggio — del potere eco¬ 
nomico, s’ accorgerà presto 
d’avere le mani legate. Solo 
se potrà rendersi interprete 
d’una coscienza delle masse 
e valersi della loro pressio¬ 
ne organizzata, si metterà 
finalmente in moto una dia • 

. lettica democratica capace 
di dare risultati pratici. < 


« LA DEMOCRAZIA CRISTIANA non è ambigua. La demo¬ 
crazia cristiana ha scelto ». Infatti, ha scelto il vicesegretario 
011 . Sraglia a rappresentarla al video, col suo viso lungo e melan¬ 
conico, il suo sorriso meccanico. Scaglia, evidentemente, non 
sorride volentieri. Davanti a sé egli vede il diavolo, il diavolo 
rosso, il diavolb comunista. Ne è affascinato e ipnotizzato. Al 
demonio non si sorride. Gli si fa la smorfia, e l’on. Scaglie 
piegava le lahhra sottili in un’espressione tutt’altro che benevole. 

Però, col diavolo si discute perche, cadendo, l’angelo si à 
fatto loico. L’agiografia cristiana è disseminala di argute battaglie 
verbali da cui il principe delle tenebre esce regolarmente scon¬ 
fitto. Ma i santi non avevano paura ilei diavolo: ne avevano 
anzi una certa confidenza, vedendo in lui l’avversario indispen¬ 
sabile all’alTermazinne della supremazia celeste. , . ■ 

■ L’on. Scaglia, invece, appare dubitoso della propria forza. 
Ricorre immediatamente all’esorcismo e chiude il discorso prima 

di cominciarlo assicurando che «in fatto di anticomunismo al 
può sbagliare per difetto, non mai per eccesso 0 . Il che, fuor di 
metafora, significa arroccare la democrazia cristiana su un ter¬ 
reno chiuso, rinunciando al ragionumento ed a quella « persua¬ 
sione democratica » clic, contraddicendo se stesso. Fon. Scaglia 
pone teoricamente a base della libertà. --.v.v . 

LA CONTRADDIZIONE E’ RIVELATRICE. Quando l’ora¬ 
tore parla di libertà per tutti, egli intende, in realtà, tutti i suoi, 
unici buoni e meritevoli di un tale premio. Gli avversari, al 
contrario, vengono situati fuori del consorzio civile e pertanto 
giudirati indegni di tale beneficio. Essi non hanno diritto di 
chiedere alla D.C. una posizione chiara, precisa, a destra o a 
sinistra. E non l’hanno poiché Tunica posizione ferma della D.C. 
è quella di rafforzare il proprio potere, di assorbire la destra e 
la sinistra, ponendosi come un blocco immobile, sorretto dalla 
« verità politica rivelala », dogmaticamente nel giusto, nel vero, 
nel bone. . v • . . ... ... 

• Chi è fuori di questo blocco, anche se batte alla porta, appar¬ 
tiene ad una categoria inferiore, come l’infedele non ancora 
illuminato dalla grazia. Quindi, si possono accettare i voti so¬ 
cialisti (i mezzi non contano quando il fine è santo), ma i vo¬ 
lanti restano « gli eterni don Abhondio », i parenti del diavolo 
a cui si dirà un « fermissimo no 0 ove non maturino nella de¬ 
mocrazia (cristiana). - . . 

In tal modo, Tinlolleranza falsamente moralistica, nata dalla 
paura del diavolo, priva la democrazia cristiana di amici e di 
alleati. Essa può aver soltanto servi disprezzati o nemici odiali 
e la sua politica si riduce alla sopraffazione brutale, estranea al 
viver civile, alle leggi, alla Costituzione. (« Le regioni, o non 
saranno rosse o non sorgeranno»!). - ; ' < 

: DIECI ANNI OR SONO un tal comportamento non avrebbe 
sorpreso nessuno. II partito clericale, forte della maggioranza 
assoluta, imponeva la propria volontà. Chi resisteva, veniva fu¬ 
cilato sommariamente sulle piazze di Modena o di Melissa, nel 
Noni e nel Sud. Oggi i rapporti sono cambiati e un simile lin¬ 
guaggio appare strano, come le folgori del Cardinal Oltaviani di 
cui si rallegrano monarchici, fascisti e liberali, autonominatisi 
difensori della fede. „ 

■ Ma. a ben guardare, è proprio questo cambiamento dei tempi 
rhe spiega il catastrofismo apocalittico deR’on. Scaglia e la sua 

. paura del diavolo. Sino a quando, cioè, la democrazia cristiana 
procedeva identificando religione e politica, tutto era facile ed 
ovvio. Ma quando Est ed Ovest aprono, seppur prudentemente, 
un dialogo, quando un esponente del PCUS e la figlia di Kru¬ 
sciov passano la porla di bronzo, quando un Pontefice preferi¬ 
sce il benedire a! maledire, allora gli Scaglia si sentono perduti 
e disarmali. Essi hanno perso la capacità di discutere, di argo¬ 
mentare, di affermare nel civile dibattito le proprie posizioni. 
Poggio: le loro posizioni sono di quelle che non reggono a nn 
dibattito civile. Che fare allora? Debbono lanciare essi stessi la 
scmiiunira. ammonire il Pontefice dalle colonne del Messaggero, 
ed evocare il demonio per giustificare la propria volontà di 
sopraffazione. 

E’ una strada pericolosa, questa. Che significa, infatti, essere 
«anticomunisti per eccesso »? La storia recente mostra sin trop¬ 
po bene l’approdo di simili « eccessi ». Per non essere in difetto 
di anticomunismo. Franco ripiombò la Spagna nel Medioevo, 
Mussolini assassinò la libertà italiana, Hitler ridusse la Germa¬ 
nia e Timera Europa a un cumulo di sanguinose rovine. Sono 
questi i modelli anticomunisti (per eccesso) dell’on. Scaglia? 

DICIAMOLO FRANCAMENTE: Io scolaro non ci appare 
della statura dei maestri, nè i tempi consentirebbero simili svi¬ 
luppi. Ma è egualmente grave che uti partito — e nn partito dì 
governo — teorizzi tali sviluppi, ponendosi così fuori delle re¬ 
gole democratiche e delle norme costituzionali. E’ grave perche 
conferma la volontà di tentare il ritorno ai peggiori tempi dello 
scelbismo e del tambronismo.. : - • -.> \ : ; 

Comunque è sempre bene conoscere i lineamenti delPawer- 
sario. Alla televisione, gli italiani hanno visto l’on. Scaglia e, 
con la sua, la nuova faccia della vecchia democrazia cristiana. 
Il demonio no, non s’è visto, se non negli occhi spaventati e nel 
sorriso storto dell'on. Scaglia. Non è stato un bello spettacolo 
perchè, se il diavolo talvolta non è brutto come si dipinge, 
l’esorcizzatore, si, è apparso assai sgradevole col suo fanatismo, 
la sua intolleranza, la sua brutalità. E da questa faccia della 
D.C. — modello ’63 — gli elettori faranno bene a guardarsi. 

V- - Rubens Tedeschi 

. J A t ? r . *’•-. «x- . ; * • • - 
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1963 



359 

tmtiitfg i 

' ' '439 ; 

niUàvdi 

II 

defìtti mutui 
annuo 


439 miliardi di debiti: si 

i. * x *'•*./ 

_ __ _ _ _,_ 1 

4 * * < ' f ^ ' f * * 

aspetta la «manna » statale 

» * 5 1 i * 

' • • .. • j.'. - ; 

Le proposte dei comunisti 
illustrate da Gigliotti , 


’ \ 


< 

Carabinieri 

l'assassino 




T . . 11 11 11 " ■— ■ . . . ■■ — g 

Il Comune senza programma 


Un teste dell'ulti¬ 
ma sera - Il magi¬ 
strato si riserva la 
decisione 


A Velletri 


L'amministrazione capitolina, rancamente al bilancio preven- ministratori degli altri partiti, 
dopo otto mesi, è senza prò- tivo del 1964. Nel frattempo ed in particolare dei sociali- 
sramma. La relazione del sin- l'unica cosa che si è fatta è sti? In realtà, sia la relazione 
daco Della Porta — come ha quella di inviare una compii- dell'assessore Santini che quel- 
detto il compagno Luigi Gi- cata circolare a tutti i funzio- la del sindaco — al di là di 
gliotti aprendo ieri mattina il nari capitolini. ■ ogni velleità « programmatica « 

dibattito in Consiglio comu- Quale politica — si è chiesto — eludono questi interrogativi 
naie — è « una specie di libro il compagno Gigliotti — vuol e si palesano, tutte e due. co¬ 
bianco, perfettamente bianco, fare la Giunta? Una risposta me semplici relazioni al bilnn- 
senza nessuna sfumatura di- a questo interrogativo non può ciò di quest'anno, 
versa*: di «programmatico-, essere rinviata, tanto più che II bilancio — ha rilevato Gi. 
in sostanza, non ha che il no- dell’amministrazione è entrato gliotti — si presenta con oltre 
me. poiché in realtà è un sacco a far parte il PSI Sei degli as- 59 miliardi di " deficit ". Ma 
vuoto che può esser riempito sesson democristiani hanno fat. tale disavanzo, già di per sé 
di qualsiasi contenuto. La to parte della passata Giunta pauroso, è solo apparente, poi- 
Giunta « nutre certezza - di Cioccetti: si intende seguire la chè ad esso debbono essere ag- 
presentare il programma qua- linea che essi hanno fino a ieri giunti gli inevitabili aumenti 
driennale (che nel frattempo sostenuto e impersonato, oppu. delle spese e il mutuo di 21 
si sarà trasformato per forza re quella che è indubbiamente miliardi previsto per coprire 
di cose in biennale) contempo, nelle intenzioni di molti am- alcune spese che hanno ca- 

i . ’ rattere ordinario. Il *' deficit *' 

— .. sale quindi • ad oltre 80 mi¬ 

liardi. che vanno ad aggiunger- 
, si ai 358 miliardi e 800 mi- 

*W* A • lioni di debiti del Campidoglio 

■ “Ti* TÌ registrati alla fine del 1962 

■ I ,»-■* | ■ I ■ In totale 439 miliardi: un de- 

wWZZZVl^ bito di 200 mila lire a testa 

per ogni cittadino romano. 

Come uscire dal baratro? Re. 

"jij _ h ^ fl becchini, al tempo delle sue 

■ I I ■ ■ amministrazioni, chiese solo 

■ I I I ar \| ■ ’W a m. /« soldi alio Stato. Tupini fece la 

^ “ stessa cosa (anche se poi è 

, . stata discutibile la sua con- 

« . „ no . . . .1 ’. . ' . . dotta in Senato) Della Porta 

Sull'attitudine della DC ad * chtanficaztonc - che poi ha a i meno « n onesto assicura la 

editare ogni serio impegno - dato i frutti che ho dato? « continuità - Nelìa ^a rela 
e. una volta costrettavi, ad elu- Quel che si voleva - e quel zJone è conten uto un abbozzo 
deirlo facendo ricorso ai piu che manca - sono le scelte d i stralcio finanziario della leg- 
spencolati equilibrismi — sono che già oggi possono e debbo- Re SDe ciale per Roma con il 
state dette e scritte tutte le no essere compiute, indlpen- *,.7 -o ttn diverg-. oaoitoli si 
cose possibili. Diffìcilissimo dentemente da ogni indagine o chiedono aHo Stato ben 62 mi¬ 
nori ripetere qualcosa di già studio L e ha elencate magi- nardi^ all'anno Nesstmo nSìa 
risaputo. straImente ieri Gigliotti nella j a legittimità di un contributo 

Quest'è l'impaccio cui si tro- aula di Gmlto Cesare: mutile statale al Comune, ma nel pro¬ 
na di fronte chi segua il di- fare ripetizioni. Dopo otto me- g et t 0 di •“Stralcio* si giunge 
battito in Campidoglio sulla si di attesa, invece, il sindaco perfino a formulare la propo- 
relazione programmatica del ha presentato una relazione sta fo jj e jjj un contributo di 
sindaco e sul bilancio del '63. che in larghissima parte può 300 m j| a i ire •• pro-capite **. da 
Il programma , intanto. non c’è: fornire la piattaforma per una prelevarsi sul bilancio statale, 
è rinviato di un anno (in at- maggioranza ben diuersa alla per ogni nuovo immigrato nel- 
tesa, naturalmente, di studi uttuale. La DC evita di pren- j a Capitale. Assurda è poi la 
aiù noDrofonditi): e la Giunta dere una netta posizione sulle «retpsn — mentre migliaia di 


ARCHITETTURA 


Bimbo 

A dieci giorni dall’inizio delle 

indagini per il delitto di Segni MA 

il marito della donna 

ancora in stato di fermo nel car- ■■ 

cere di Velletri. I carabinieri 
hanno consegnato ieri mattina il 

sti non ha ancora deciso, a Marinaio affoga ad Anzio 

quanto sembra, se rilasciare • * - ... * 

l'uomo o spiccare mandgto di 

arresto contro di lui per orni- Un bimbo di tre anni è nn- ha deciso di scendere a terra 
cidio volontario « Nel rapporto negato in una vasca che serve per far ritorno sulla sua im- 
abbiamo indicato come respon- per abbeverare gli animali barcazione. Ma quando aveva 
sabile — dicono - il marito Nessuno si è accorto di nulla- percorso metà della passerella 
biamo sicuri che e colpevole - soltanto dopo mezz'ora la ma- è scivolato battendo la tempia 
Il procuratore della Repub- dre lo ha rinvenuto ormai pri- e il braccio destro sulla balau- 
bhca di Velletri. però, al quale vo di vita sommerso in mezzo stra ed é finito in acqua. Il D o- 
spetta la decisione, ha inten- metro d'acqua. La sciagura è vero marinaio, che non sape- 
zione evidentemen.e d; atten- avvenuta proprio davanti la va nuotare, è scomparso sot- 
dere che 1 Istituto di medicina abitazione di Giorgio Ercola- t’acqua. 

rtVsnnS? e «n , |l'I nl ' in ,ocalità Paganico. nella Alcune persone che passeg- 

^rTramortfre (liuràn i ^‘ rìferia di Velletr * filavano in quel momento sSl 

Fontana^u un^izzo’etto eri un 11 P iccino stava giocando nel- molo e alcuni marinai della na. 
mio di mnt-iloni nviechiat« di ,aia quando si ò avvicinato ve che hanno assistito alla sce- 
s uigue trovati '?i casa vàri' t alla v:,sca : ò sta t° attratto dal- na, hanno tentato di portare 
un 8 paio l di' guanti di nelle da l acqua e devo aver ‘««tato di aiuto al marinaio. Anche la po- 
uomo trovati nel negozio eri ap- *°, C r t : ar | : . 1 Ì f "f 0 • spar « orsì , ha | ìzi . a Portuale subito avverti- 
mrtenenti nmlnbU-nente -il P Lrso * equilibrio ed e piomba- ta e accorsa. Ma vani sono sta- 
m irito deità *vitti-n-i ' ‘ 1 to dentro a capofitto E' morto ti i tentativi di ripescare il cor- 

Sembra intanto che i carabi- seaza emettere un grido po del marittimo. SS è ricorsi 
nieri abbiano finalmente un te- ’ Un marinaio e annegato 1 al— allora all intervento di alcuni 
stimone al quale appoggiare i tra notte verso le 23.30 nel'por- pescatori subacquei. Alberto Ro- 
ioro sospetti e gli indizi con- to di Anzio. Manuel Paz Pinei- berto. un sub di Anzio, di 29 
tro il Vari raccolti in tutti que- ro> uno spagnolo imbarcato sul. anni, si è.tuffato che erano or- 

sti giorni Un uomo si è pre- t a «ove olandese « Bonarra mai passate le due. Per due 

sentato alla caserma di Segni s: cra recato a visitare alcuni votte i tentativi del g ovane 
ed ha raccontato di aver ”isto amici che si trovavano a bordo sono rimasti infruttuosi, ma al- 

il marito della donna uccisa nei di un'altra nave olandese, la la terza immersione il <■ sub • 

pressi di piazza Persichilli. a "Yutland*. anch'essa all'anco- riusciva a rinvenire sul fonda¬ 
pochi passi quindi tanto dalla ra nel porto di Anzio. Dopo le. proprio sotto la passere’Ia 
casa che dal negozio, alle 20 45. aver trascorso alcune ore con della - Yutland». il corpo dei¬ 
di lunedì 11. nell'ora cioè indi- fili amici Manuel Paz Pineiro lo spagnolo 
cata finora come quella del 

delitto ■ ------ — 

Il racconto di questo testi¬ 
mone ritardatario è stato rife- , 

rito al sospettato il quale non __ ? . w I . I n 4 v 

piccola • il partito 

Valgnzi. o In casa di mia zia 1 _ — __ , __ 

che è proprio sopra il locale*. É*W*É |fl *1 />Q 

Non è questo comunque l'unì- M \ W E 4 Ct ‘CU ReSDOtlSObilì 

co ad essersi fatto vivo, dieci __ — ^ ^_ . m r 

giorni dopo il delitto, affermali- — " i elettorali 

do di aver cose decisive da IL GIORNO 

raccontare agli investigatori. — Oggi giovedì ZI marzi» <80- I responsabili elettorali sono 
Netta caserma di •Senni c'è st-.tn 285 > Onomastico: Benedettp II convocati in federazione oggi alle 
un vero neneerinm^io di eenfe sole' sorge alle 6.27 e tramonta ore ib. 30. per ritirare gli^elenchi 

T-t-VÌ. alle 18.35 Luna nuova il 25. dei seggi e per Importanti comu- 

che giura di aver visto Fentan- BOLLETTINI - nicazioni. 

do Vari battere i PUfim SU 1 ta- — Demografico. Nati: maschi 73 ReSDOtlSobìli 

volo. O. come ha detto uno. tl- e femmine 74. Morti: maschi 38 rvcspunauom 

rare un barattolo di conserva e femmine 37. dei quali 3 minori jj _ 

contro il suocero durantg una di 7 anni. Matrimoni il. ' ol * onu 

discussione, oppure, come ha ■— Meteorologico Le temperature Domani, alle ore 10. riunione 
giurato un altro, di averlo scn- d * ' er,: rainima 8 e massima 18. doi re! .ponsabill delle zone.Cen- 
tito picchiare la moglie VETERINARIO NOTTURNO tro. ostiense. Portuense. Aurelia. 

I carabinieri, comunque, prò- —- Do ttor L. Taglia, tei. 351.053. Tiburtina e Mare (Fredduzzi) 
prio in forza di queste ultime PITTURA E POESIA Attivo femminile 

dichiarazioni avrebbero escluso IN PORTOGALLO * ' 

la premeditazione dell omicidio ~ q ™' X*™fà ZOnO Portuense 

d'ira - C< d?co°no 1 -. Tn uno* d° pìttS n J“oSta ^ 18 ,P rc f S( ? ,a . Bezio, ] L ’ 


1 ' * 

Facoltà 
occupa ta 


più approfonditi); e la Giunta dere una netta posizione sulle p re t esa — mentre migliaia di 
si presenta in Consiglio con t Cornimi versano in condizioni 

una serie di proposte che lo \economiche assai peggiori di 
stesso prof. Della Porta ha de- % «ond-" «w quelle di Roma ~ ua con ‘ 

finito aiustamente settoriali sponde ad una sua tecnica, tributo permanente che do- 
NessùnoovZmenie vuò con- vrebbe compensare i minori in- 


compensare i minori ìn-| 


ìv essuno ovviamente può con- pongono Ia maggioranza? At- tl *i« drhìc\me 'Imnostè risnet 
testare l'esigenza di approfon- Tendono anch’essi il domani? alle relaTive* Strale dei 
dire la conoscenza di situazio- Eppure l'esperienza di un anno ° nf J Comum dei Nord “ 

ni del resto largamente mutate di centro - sinistra dovrebbe gT ?"gi muTardi richiesti allo 
nel corso degli ultimi anni, ma avere insegnato a molti che il e ta *„ ho Gicliotti_an 

nhi nnn rè/lrJn r,r,nh„ la riamarti à rii armila, allo ■ 3IaI0 113 CMltO VllgllOrtl ap- 


chi non ricorda come anche le domani è frutto di quello che p a ì 0n0 quasi un premio I 

Regioni vennero lasciate nel oggi si vuole e st sa strappare malgoverno che è stàio ìm 1 
frigorifero* d, una commissio- con la lotta. posto a Roma dal 1947 ad oggi 

TIC di studio in attesa di una C- f. V rtn-o Ulnalnno mi prudori 


jrigori]ero\ ai una commissia- con ia «otta. t a Roma dal 1947 ad oggi, 

ne di studio in attesa di una • c. f. £ pura niu 3 lon e. poi. credere 

" che il Parlamento possa con- 

■ — • ■ ■ - cedere una cifra cosi forte, am. 

messo che un contributo di 62 

-, a ■■ ' mff miliardi annui, non accompa- 

L aumento delle faritfe *7 * 

tro genere, sia sufficiente a sa- r 

-nare il bilancio comunale. Ltf 

Che fare, allora? Gigliotti ha 

m mm ^ h _ detto che una «via sussidia- |*' 

HB9I9 • ■ ria» consiste in una migliore | 

Milioni regalati ^quesirs-oto. ^ t 

■ MB ricordato gli sperperi di questi » 

anni (tipico quello che ha dato Sii# 
vita al famoso scandalo delle 

■ ■ v m h MS ^ strisce della segnaletica stra- . , 

_ JB ^ ^date, che senza l'intervento del 

Mi PCI sarebbe costato al Cam- 

Oll tf^LlMlMMI IV Q Q pidoglio un miliardo tondo). 

m m m ^ " ' _r— ^-sperperi ed episodi di pessima 

' " - amministrazione che riguarda. 

« . .. ■ Su Occupata dagli studenti 

Conferma in Campidoglio dopo aziende municipalizzate. Solo il la Fàcoltà di Architettura 

^ * servizio dei trasporti funebri dell Università, in via 

______ mm J_| Dr**l - che invece dovrebbe essere Gramsci a Valle Giulia. 

UnO imerpeilonza oei ■ v*l solo in pareggio — ha fatto re- il Consiglio accademico, 

gistrare un guadagno di 43 mi- c h e già nei giorni scorsi 
lioni: tutti gli altri bilanci so- aveva resninto le richieste 
Centinaia di milioni sono sta- diziario. ma anche con un in- no in "deficit" particolarmen. . .. - ? 

ti regalati alla Società Acqua tervento . diretto dell' ammini- teOuelU dell'ATAC e della sl e MunUO 

Marcia dal Comitato intermini- strazione. L'assessore delegato STEFER. « . 

steriale prezzi, che ha autoriz- Grisolia ha detto che sarà sol- Dopo un attento esame dei I futuri architetti cine- 

_i _ t _ ««tMnvifnan lnnÌ4fife tmo elpTinet'i fini mifii- — -— * * * «Inll’nllìtttiA * rlol «Invin • tinti fna 4n 





piccola I il partito 


Responsabili 

elettorali 

responsabili elettorali sono 


Attivo femminile 
zona Portuense 


d'ira — dicono —. In uno di 


Oggi alle 13 presso la sezione 

Queai scatti abituati in Fernan- K-pStoESS: li, S"»T" ' . Ma'nHMki! 

do Vari. Forse aveva detto al a CIRCOLO CULTURALE mInS“ dSllc ,c“onì ,k.M" 

moglie che avrebbe passato la « MONTE SACRO » Portuense (presiede Maria M.- 

notte fuori, e la donna ha prò- — Sabato alle 17 Pier Paolo Pa- chetti). 
testato. Allora lui na preso il solini parlerà nei locali del cir- ' 

primo oggetto che si è trovato c o, ° culturale Monte Sacro sui - wvnTUfcuzium 

sottomano, la "cavola" appun- tenl f : « Tendenze e correnti del- Commissione provincia, ore 9.30 

to. ed ha infierito sulla moglie s elI i^rà e un d^baU > ito emP ° in Federazione * ° d fi : « L° svilup- 

Quando si è accorto di averla MOSTRA dibattito ' P° d ® ,,a campagna elettorale » 

dM.Mmot.in l- i_ MUoTHA Federazione, ore li. comitati 

fenta gravemente ha^ perso la — Alle 18.30 nella Galleria « Don politici, sezioni sindacali. Coni- 
testa e L-na strangolata * Chisciotte » in via Angelo Bru- missioni interne poligrafici (Fa- 

« Per noi — hanno comun- netti 21-a. inaugurazione della velli e Ferreri): EUR. ore 20. Co¬ 
que dichiarato i carabinieri ieri mostra di Gineometti. imitato direttivo (Greco): Trion- 

sera — le indagini sono ter- CONFERENZA ! fair, ore 18. presso sezione riu- 

minate. U rapporto l'abbiamo — P. 0 ™®? 1 aU ' J* n «’ ,,I, „f cde del nion , e a del1 ® ^° v mpagae se , zioai zo * 
rnunìclrotn ari ora British Counctl in via IV Fonta- na (Accorintì): Federazione, ore 

manaato ai magistrato ea ora ne ^ Edmund Hovard. consi- io. Comitato elettorale autof. rro- 

sta a lui decidere se nlasciare g|j ere dell'Ambasciata inglese, tranvieri (Ciofi): Ostiense, ore 18. 
o arrestare Fernando Vari Per terrà una conferenza sul tema: in sezione, comitato elettorale 
delle scelte degli Istituti n °ì U caso è chiuso **. « Hiiaire Beiioc ». acea-sre. 

universitari: fine della su- 
bordinazione del tecnico 

alle scelte capitalistiche. unafirmaolserviziodifutti 

• A ■ Venezia un’analoga 
lotta ha già portato alla 
formazione di commissioni 

paritetiche di professori e __ 

studenti per lo studio della SS t 

riforma della Facoltà. A * _ X / / • ^ 

Torino, Firenze e Milano -A / / Alt é m S ist Sì Sé* //. 


Convocazioni 

Commissione provincia, ore 9.30 
in Federazione. Odg: o Lo svilup¬ 
po della campagna elettorale » 
Federazione, ore 17. comitati 


Occupata dagli studenti 


imsci a Valle Giulia. 
Consiglio accademico, 


d’urgenza. 


steriale prezzi, che ha autoriz- Grisolia ha detto che sarà sol- Dopo un attento esame dei I futuri architetti chie- 
zato la società ad aumentare lecitata una risposta del mini- problemi dell’attività 1 del Co- dono; una forte politica 


sensibilmente le tariffe. Il fat- stero dei LLJPP, 
to è stato confermato ieri, du¬ 
rante la seduta del Consiglio 
comunale, dall'assessore Lorie- 
do che. rispondendo ad una in- ' 

terpellanza presentata dai com¬ 
pagni Giunti. Natoli. Gigliotti 
e Della Seta, ha precisato i ter¬ 
mini degli aumenti e il modo ' _ 

attraverso cui a essi si è giunti. 

' La richiesta dell'Acqua Mar- 
«ia per un aumento delle ta- 

riffe fu avanzata nell’ottobre _ _ 

del 1918 e motivata con la ne- __ ■ 

cessità di effettuare gli amraor- ÉQprg§glf 

lamenti degli impianti entro la 
data di scadenza della conces¬ 
sione (1964). La commissione JPS ■ 

consultiva del Comitato prò- W0 B 

vinciale prezzi rimise l’esame ■ O^POBO 


ratine, Gigliotti è passato a trat- deU'univcrsità per la ri- 
tare dei rimedi risolutivi, che 


_ implicano precise scelte poli¬ 
tiche. Collaborare con partiti 
di diversa dottrina — ha det- 
Oaai to rivolgendosi ai consiglieri 

w “” socialisti — può essere in certi 

- momenti necessario ed utile. 

ma la collaborazione può por- 

H O tare frutti soltanto se avviene 

sulla base di un preci» pro¬ 
gramma, per tutti impegnativo, 
senza possibilità cioè per al¬ 
cuni partiti di Mitrarsi agli 
impegni presi. Le posizioni di¬ 
ventano invece molto deboli se 
una parte della sinistra non 
mantiene il contatto con la for¬ 
za che della sinistra costituisce 
I il nerbo. 

9 Tre sono i cardini di una 

nuova politica. In primo luo- 
go. occorre ima nuova legge 


A passeggio 
accanto 
alla bomba 
Inesplosa 


forma democratica di tutto delle scelte degli Istituti 
il settore edilizio e contra- universitari: fine della su¬ 
ria ad una sterile « razio- bordinazione del tecnico 
nalizzazione»; politica di alle scelte capitalistiche.' 
unità organica tra tecnici 1 A • Venezia un’analoga 
di tutti i livelli e classe lotta ha già portato alla 

operaia, con uno stretto formazione di commissioni 

contatto tra gli organismi paritetiche di professori e 

rappresentativi università- studenti per Io studio della 

ri e il sindacato di classe; riforma della Facoltà. A 

partecipazione degli siu- Torino, Firenze e Milano 
denti alla determinazione la battaglia continua con 

grande decisione. 

■ ■— Nella foto: gii studenti pre¬ 
sidiano la Facoltà. 


1 ACEA-SRE. 
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unafirmaolservizioditutti 




ecauc 


Trova 
la figlia 


T-T" 


dal gas 


da 


ni è aperto al pubblico il nuovo 


BOWLING tirumuiick 


del problema al CIP il quale. nuova politica. In primo luo- V w ! 

a sua volta, chiese che il Co- , A " go. occorre ima nuova legge • ~ ' .. „ . , 

mitato provinciale prezzi ■ for- Cianca ad Aurelio e comunale e provinciale che nel Una ruspa ha portato alla lu- Una ragazza di anni si e 
nisse proposta concrete. Una _ quadro della Regione assicuri ce una bomba di aereo di 500 uccisa ieri col gas nella sua 

commissione tecnica, nominata NannuZZÌ a Finocchio la Più ampia autonomia alle libbre inesplosa a Valmelalna. abitazione di . via Cencelli. a 

dal prefetto, propose un coeffl- amministrazioni locali. Ciò do- Soltanto per una fortuita com- Torpignattara Supnna Giaco-1 

ciente di maggiorazione- rispet- vrebbe consentire un ampio in. binazione l’ordigno, quando è mini — questo è il nome deila j 

to alla tariffa base del 1942 del __ • tervento del Comune nella prò- stato toccato dalla benna, non sventurata — è stata rinvenuta 

4760 per cento, pari al 41 per grammazione' economica, nel è saltato in aria devastando il morente sul Ietto dalla propria 

cento rispetto adle precedenti / senso di riforme dì struttura cantiere dove sta sorgendo il madre Angela Torretta, verso 

tariffe. Il rappresentante del { \ nell'industria e nell'agricoltura pontificio ateneo salesiano. I le 17. I rubinetti del gas, ne.la 

Comune in seno alla commìs- l I che favoriscano un sano svi- dirigenti del cantiere non si cucina, erano tutti aperti. La 

*ìone consultiva sollevò alcune V WBP^WnJ luppo della città. In secondo sono preoccupati di avvertire povera donna, invano ha cer- 

eccezioni e la commissione luogo, Gigliotti ha »stenuto.n*’lIa stessa giornata di dome- cato di soccorrere la figlia: era 

esDresse narere contrario ad che strumento essenziale dellal n ica la direzione d’artiglieria già morta da almeno due ore. 

ogni aumento delle tariffe in politica comunale è una nuova che avrebbe dovuto disinnesca- Perché la ragazza si è uccisa? 


• . r . « _ _ a Il * V fcfc l VI I II I WW^I ||% 

dal prefetto, propose un coeffi¬ 
ciente di maggiorazione- rispet¬ 
to alla tariffa base del 1942 del _ 

4760 per cento, pari al 41 per 

cento rispetto alle precedenti / 

tariffe. Il rappresentante del | JM | 

Comune in seno alla commìs- l I 

•ione consultiva sollevò alcune 

eccezioni e la commissione 

espresse parere contrario ad X 

ognj aumento delle tariffe in 

questione. Contro questo parere Oggi avranno luogo in cittì 
“CIP ha autorizzato, in data e ne n a provincia altre mani 
13 dicembre, l’aumento delle 

tariffe nella misura del 4100» ** ta * l ® nl «ledali d e| PCI 


_ legge democratica per la finan- re la carica di esplosivo- hanno Pare che la sera prima, fra 
uggì avranno luogo in citta M locale> i„ terzo luogo, e »- aspettato fino a ieri mattina. Susanai e la madre vi sìa stato 
e nella provincia altre mani- prattutto, è necessaria una (asciando per un giorno ed una un bisticcio Sembra, inoltre, j 


Trotta * mìiiin Hot <tinn. f*«tazionl elettorali dei PCI. nuova legge urbanistica che notte l'ordigno scoperto e mi- che la giovane sia rimasta re-. 

»w»r «I mi 7 ilax Ecco l’elenco dei comizi e permetta di stroncare la spe- nscciando l’incolumità di nu- centemente sconvolta da una 

linièri élut cui azione sulle aree. ^ merosl passanti che. ignari del delusione amorosa. Ma sono 

libilo 1 alla^nrecedente ^aiti« - * aMemb,ee - Il Comune, cioè, prima dei rischio, gli sono ripetutamente tutte supposizioni, nulla di con- 

zfmie p suua * AURELIO, ore 12: Cianca; necessari finanziamenti straor- passati avanti. Poi sono inter- creto è stato accertato dalla po- 

T _ ROCCA PRIORA, ore 19: dinari, deve chiedere allo Sta- venuti I tecnici specializzati e lizia. 

^ ^ v»ii»iri> i nnnviti r D i»i t to nuovi strumenti politici. Gi- dopo due ore di lavoro sono Ieri mattina ’ la ragazza era 

r ‘® do ,’. a compagno Natoli ha Velletri, LUDOVISI (Pincio), grotti ha conclu» presentan- riusciti a disinnescarlo. andata al lavoro, presso un uf- 

sottolineato come il rninist°ro 01*0 17 ; Tozzetti; CENTO- do un ordine del giorno che La scoperta è stata fatta dal- flcio vendite di materiale edi- 

dei Lavori, Pubblici, in previ- CELLE (piazza dei Mirti), riassume le proposte formula- l’operaio Livio Munzi. di 30 an. Itelo in viale Marconi. Alle 13 

sione della scadenza della con- Brinanti ■ Lanieri te neI *o° Intervento. In par- n i. L'uomo stava scavando del aveva pranzato con la madre 

cessione, non abbia ancora pre- «JJf»"* ti co lare, l’odg chiede una nuo- terreno quando ha sentito la e II fratello Mario (Il padre 

teso dalla 5AM il versamento rena, finocchio, ore 19,30, va politica urbanistica, una bepna fermarsi a ridosso di un è morto da alcuni anni) senza 

cautelativo delle somme a ga- assemblaa: Nannuzzi; VICO- nuova politica tributaria, un superficie estremamente dura: dimostrare una particolare agi- 

ranzia della efficacia degli im- yaRO ore 19 .9 0 iHimMii' piano di riordino di tutti i ser- allora ha bloccato la rusna. è tazione. Ma appena Ja madre è 

pianti e ha mes» in luce come n ’ vizi comunali e il piano per sceso per rendersi cohto di co- uscita e il fratello minore è 

11 problema non possa essere Mancini, fohmello, oro la lefge 167 iU iredilizia po- sa ' stesse 'succedendo ed ha vi- sceso in strada a giocare con 

affrontato »lo sul piano giu- 19, assemblea: Mariottf. polare. sto l'ordigno. - M coetanei ha aperto il gas. 



1 


INGRESSO UBERO 

24 PISTE 

AUTOMATICHE 
ARIA CONDIZIONATA 
VASTO PARCHEGGIO 
SNACK BAR 
NURSERY 


CIRCUITO 

TELEVISIVO 

INTERNO 


affrontato solo sul piano giu-1 19, assemblea: Mariottf. 


sa'stesse succedendo ed ha vi- sceso in strada a giocare con 


alLUNGOTEVERE ACQUACET05A VILLAGGIO OLIMPICO M 


questa sera alle ore 19 inaugurazione ad inviti 


Isto l'ordigno. 


•i coetanei ha aperto il gas. 
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l’Unità f giovedì 21 marzo! 1963 


Radio Mecca ha denunciato 1 
l'attentato contro l'aereo rea-, 
le: anche I nomi dei respon¬ 
sabili sarebbero noti 






Domani scade il termine per il fermo del dottor Nigrisoli 

Avvelenata col curaro 

. „ » * ' » 

» - • , f , 

J ' ^ \ , y 

la moglie del medico ? 


. :-._L 


GINEVRA 

vrino. 


II «Comet» di re Saud fotografato al decollo dell’aeroporto gine- 

t ' ' < (Telefoto) 


t 

Bomba a orologeria 


Gioita rta 

Terrore 

a Bali: 

* 

il vulcano , 

» 

ha ucciso . 
150 persone 


E' certo che la donna si trovava al secondo mese di gravi¬ 
danza - Confermato il drammatico scontro tra padre e figlio 


* ^ ' \ -* 


nel Comet di Saud? 


Maestri e Baldessari sulla Lavaredo 

// «ragno» ha vinto 
a tenuto di retoni 


Olili 
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CESARE MAESTRI I 

Nostro servizio - * 

• BOLZANO. 20 

/I - ragno delle Dolomiti •» ha vinto. Ce - . 
sare Maestri, il grande rocciatore trentino, 
insieme con il suo compagno di cordata. 
Claudio Baldessari, ha raggiunto oggi a mez~ 
zopiorno la vetta della Cima Grande di La¬ 
va redo Si è così concluso . con successo, il 
tentativo di scalare in prima ripetizione in¬ 
vernale la parete Nord della Cima Grande, 
la direttissima dei - Sassoni ». superata per 
In p'inia volta alla fine del mese di gennaio 
dai tre scalatori bavaresi Siegert, Kauschke 
e Vneri. Questa sera i-due valorosi italiani 
erano già sulla via di Misurino 

Maestri e Baldessari hanno portato a ter¬ 
mine il loro capolavoro a tempo di record, 
quattro giorni sono bastati al - ragno - per 
tessere la sua tela E’ stata una vittoria fol¬ 
gorante Non bisogna dimenticare, infatti, che 
i bavaresi sono rimasti in parete ben 17 
giorni prima di raggiungere la vetta . 

Stamane, tecnici e appassionati della mon¬ 
tagna. 'hanno 'inizialo ld guardia fin dalle 
prirhissimc ■ ore' Dalle finestre del rifugio 
» Auronzo ». a Misttrina. hanno scrutato per . 
ore la grande parete, alta 600 metri, ieri 
sera, i due - sestogradisti avevano bivac¬ 
cato a 100 metri dalla vetta ''Avevano-quindi 
superato, già I cinque sesti■ dell'impresa, 
ma l'ultima -'parte presentava più incognite. 
L'ansia era quindi giustificabile: 'fino a mez¬ 
zogiorno. comunque, fr binocoli sono • stati ' 
puntati invano La. cima, era avvolta dalle 
nube, che noti, perpiejtecano nemmeno un 
grado', di risibilità Le pessime condizioni 
atmosferiche aceràno impedito anche agli 
elicane ri'di levarsi in colo. 

‘ t • ' 

Ha avuto ragione 

Ma. poco dopo il mezzogiorno, la eortina 
di nubi si . è -improvvisamente squarciata. 
Pochi attimi, ma sono bustini ' Gli appassio- ‘ 
nati ftianno afferralo , i loro cannocchiali e si 
- sona .ricolti ancora, cerso le rocce •Eccoli' 

- iia urlato una guida, —, eccoli in vetta 
Ce l'hhnno fhtta~ Hanno vinto’ * AI rifugio 

- Attrònzo - e • cominciata, poi fa grande at¬ 
teso. Maestri e Baldéssari sono siati obbli¬ 
gati a 'scendere molto lentamente. Ut nu¬ 
volaglia che limitava la viabilità e l’incom¬ 
bente ,pericolo di slacine hanno Impedito' 
che la‘discesa dalla Cima Grande si compis¬ 
se nelle solite due, ore. Ne sono occorse ben 
cintjuet stanchi e fradici di pioggia e affa- > 
moti: i'due Sono arrivati alle 17. Sono stati 
accolti: dalle guide codoline e da .numerosi 
giornalisti. Ma non Si sono fermati molto: 
dopo pochi minuti hanno ripreso la' via per 
Misurino .dorè sono giunti in serata. 

Questa' e stata senz’altro la scalata piu 

- polemica » di tuffa la carriera di Maestri' 
Già quando i tre bavaresi conquistarono la 

. prima invernale della parete • Nord », si 
sollevarono discussioni a non finire per la 
' tecnica cui essi avevano ricorso Qualcuno 
discusse perfino se quello del tre giovani 
fosse vero alpinismo, perchè perforarono la 
parete con SO0 chiodi a espansione, com¬ 
piendo quasi un lavoro di ingegneria, e fu- 


CLAUDIO BALDESSARI 


rono assistiti ai piedi della parete dai com¬ 
pagni che giornalmente li rifornirono di 
cibo fresco, di vestiario, di eventuali attrez¬ 
zature termiche speciali. Poterono quindi 
compiere con calma la loro scalata, senza 
l’assillo dei rifornimenti, senza il dramma 
della solitudine In quegli stessi giorni. Bo¬ 
nari: e 7.appelli affrontarono e superarono 
lo »spigolo Walker ». la direttissima Nord 
della grande Jorasses in ' ben altre condi¬ 
zioni, con la normale tecnica e con le nor¬ 
mali attrezzature: fornirono un paragone in¬ 
torno al quale la polemica, già accesa, 
divampò. 

Scalata polemica 

Poi. Maestri, j alcune settimane ' or sono, 
affrontò la stessa strada aperta dai bavare¬ 
si. Costoro gii assicurarono che la parete 
era attrezzatissima: che vi avrebbe trovato 
ancora centinaia di chiodi. Poteva andar 
,tranquillo • - , 

Maestri e Baldessari. attaccarono quindi la 
montagna, ma rinunciarono all'impresa dopo 
poche ore di scalata Nero in volto, vis i- 
bilmente irritato. Maestri fece, ih qmell'occa- 
sione una dichiarazione" che destò un ve- 
\ spaio. neWambienle hlpinlslico: • La parete 
non è attrezzata^ Non ho trovato i chiodi 
-et fori erano stati chiusi P.er questo ho. 

dovuto rinunciare Avevo portato con me 
. un'attrezzatura insufficiente, proprio contan- 
. do su quella che i tedeschi mi avevano 
■ assicurato - Non tutti gli credettero In 
specie quei giornali che avevano speculato 
sulta grande impresa 'dei . tre bavareii per 
una » montatura sciovinista che poco,aveva 
a che fare con lo spàrt ». Maestri ricevette 
molte lettere — quasi •tutte anonime — con 
accento dileagiatorio e insultante. ■ 

Per questo, il generoso scalatore, sabato 
scorso. Ha rilanciato la sfida e ha ripreso 
la via della Grande Cima. - 

A Misurino, dopo il J ritono. abbiamo chie¬ 
sto ai due scalatori: » Come i addata? ». 
» Bene, bene, è ama ,magnifica scalata » ha 
risposto Maestri. 

» Ma i chiodi di Ziegert. allora; c’erano o 
non 'c’erano? ». 

- Con grahde onestà Maestri ci ha risposto. 

• Si nella parte superiore della parete li 
abbiamo trovati Per la'verità, io resto della 
mia opinione e in fatto di punti di sicurezza 

• i’tedeschi non hanno certo abbondato, tut¬ 
tavia ognuno ha il proprio modo di scalare. 

,Dunque. mettiamo una pietra sopra'tutte le 
polemiche. Loro sono arrivati in vetta, noi 
pure. Questo è ciò che conta » 

. » Ma la via — chiediamo a Baldessari — è 
veramente una perfetta verticòl'e? ». - 
■ - Beh. non direi proprio — ci, risponde l’ex 
‘ ufficiale degli’ qlpirii, chè' ho quasi compie-- 
' tornente perso la voce — cf sono -*patecchi 
zig-zag e deviazioni Del resto, una via a 
goccia d’acqua, su una parete di montagna 
è impossibile tracciarla, pfrchè non si può 
fare a meno di utilizzare appigli e fessure 
dove si trovano ». 

e. b. 


Le squadre di soccorso non sono an¬ 
cora riuscite a raggiungere i rottami 
delPapparecchio — Diciotto i morti 


Dal nostro inviato 

VALDIERI (Cuneo), 20. 

Un attentato? E’ difficile 
rispondere. Forse non sapre¬ 
mo mai le vere cause dei di¬ 
sastro aereo che oggi e co¬ 
stato la vita a 18 persone, ma 
il sospetto che non si tratti 
di un incidente « fatale » e 
legittimo. L'aereo — un qua¬ 
drimotore a reazione Comet 
IV — appai teneva al re ara¬ 
bo Ibn Saud. Il monarca in 
persona vi aveva compiuto 
un viaggio, da Ginevra a 
Nizza, poche ore prima della 
sciagura, che è avvenuta 
proprio mentre il Comet 
compiva un secondo volo, 
con a bordo numerosi baga¬ 
gli del re e del sue seguito. 
Sul fatto che si tratti di un 
attentato. Ibn Saud e pronto 
a giurare. Si è infatti affret¬ 
tato ad inviare « al suo popo¬ 
lo », per mezzo di Radio Mec¬ 
ca, un messaggio, nel -quale 
afferma che >iL proprio aereo 
personale « è precipitato,sul¬ 
le Alpi Marittime a causa di 
una bomba, la quale era stata 
collocata a bordo ». Il sovra¬ 
no ha aggiunto, che anmln- 
cerà più tardi i nomi dei re¬ 
sponsabili della cospirazione. 

••Le vittime — come ha pre¬ 
cisato stasera il principe 
Man6ur, uno dei figli di re 
Saud — sono nove membri 
dell’equipaggio, di cui otto 
inglesi e uno americano, e 
nove passeggeri, tutti .funzio¬ 
nari, dignitari, cortigiani e 
guardie del corpo. 

Contrariamente alle voci 
corse in giornata, nessun 
membro della famiglia reale 
si trovava sull’apparecchio. 
Tuttavia, il sospetto che si 
tratti di un attentato trova 
alimento in una realtà con¬ 
creta. La tensione nel Medio 
Oriente è acutissima. Il mo¬ 
vimento repubblicano nella 
Arabia - Saudita. , sostenuto 
apertamente • da Nasser. è 
forte. L’ipotesi di un tenta¬ 
tivo di sbarazzarsi del mo¬ 
narca è quindi accettabile. 

Non a caso, del resto, pro¬ 
prio mentre le ricerche del¬ 
l’aereo caduto erano in cor¬ 
so. una telefonata anonima 
ha messo in allarme le auto¬ 
rità di polizia nizzarde: «Una 
bomba sta per esplodere nel¬ 
l’albergo dove risiede Ibn 
Saud * Quindici agenti han¬ 
no effettuato’ uria accurata 
febbrile perquisizióne nelle 
trecento stanze dell’albergo, 
che ha sei piani Ma nessuna 
bomba è stata trovata. ) 

Le ricerche dei rottami 
proseguono. intanto. con 
grande difficoltà. La neve ha 
bloccato le squadre di soc¬ 
corso. Della sorte toccata alle 
18 persone che 6i trovavano a 
bordo del « Comet IV » pre¬ 
cipitato .stanotte in Valle 
Gesso, non ,si sa nulla. Ma è 
estremamente - improbabile 
che aualcuno • possa essere 
^campato alla tremenda scia¬ 
gura Secondo alcuni testi¬ 
moni oculari che alle 3.22 
hanno scorto un grande ba¬ 
gliore levarsi dalla' monta¬ 
gna dopo che il silenzio della 
notte alpina era stato im¬ 
provvisamente rotto da un 
sordo boato, II Comet. IV si 
è abbattuto non lòhtàno dal¬ 
la vetta dell’Asta ' Sottana, 
una cima del massiccio del- 
l’Areentera. a circa 2800 me¬ 
tri di quota. - ‘ . 

La località in cui presumì¬ 
bilmente è caduto, è denomi¬ 
nata Conca di Gias Vaglio'.ta 
una zona rocciosa anche se 
non oarticolarmente imper¬ 
via Da stamane, il massìccio 
è battuto da una furiosa tor¬ 
menta FT ben difficile, dun¬ 
que. sperare che anche uno 
sojo degli uomini dell’aereo 
abbia potuto sopravvivere al 
tremendo «chinato, e al fred¬ 
do 1 intensissimo.' ‘ 

Una risposta definitiva, co- 
munoue. non la sì potrà ave; 
re prima dì domani, se,,tem¬ 
po consentendolo, le squadre 
di soccorso riusciranno a por¬ 
tarsi ’ sulla località indicata 
come 11 probabile teatro del¬ 


la sciagura. Per tutta la gior¬ 
nata di oggi, purtroppo, neve 
e nebbip non hanno neppure 
consentito di individuale i 
rottami del velivolo. Alle 
18,30, carabinieri, alpini, fi¬ 
nanzieri e alpinisti del CAI. 
che per ore e ore avevano 
tentato di avvicinarsi al pun¬ 
to indicato, hanno dovuto 
rientrare alla base di Santa 
Anna di Valdieri senza aver 
raggiunto l’obiettivo. 
j I « Comet IV ». di fabbri¬ 
cazione inglese, sono potenti 
quadrigetti capaci di traspor¬ 
tare fino a ottanta passegge¬ 
ri oltre al normale equipag¬ 
gio. Quello precipitato sta¬ 
notte era giunto ieri sera al¬ 
l’aeroporto di .Nizza, sbar¬ 
candovi Ibn Saud, due dei 
suoi figli, i principi Mansur 
e Sultan, nonché parecchi 
funzionari di corte. In totale, 
una cinquantina dj persone, 


trascorrendo- un-periodò di 
riposo. • Successivamente, . il 
grosso aeroplano era ripar¬ 
tito per la città svizzera per 
caricare, mi altro gruppo, di 
dipendenti della casa reale < 

' Il « Comet », t pilotato dal 
capitano Hanslip, uno speri¬ 
mentato' aviatore di naziona¬ 
lità - inglese già da diversi 
anni al servizio di Ibn Saud, 
sarebbe dovuto rientrare» a 
Nizza alle 3,30. Alle 3,22, in¬ 
vece, il collegamento radio 
con la torre di controllo si è 
interrotto e non è più ripre¬ 
so. Nello stesso momento, i 
radar dell’aeroporto di Mi¬ 
lano Linate perdevano il con¬ 
tatto con l’apparecchio. 

Dopo pochi minuti si dava 
l’allarme e i centri di soc¬ 
corso aereo di Nizza, Aix-en- 
Prove'nce e .Linate venivano 
posti 'in stato 'd’emergenza. 
■ Mentre elicotteri ed aerei 
da ricognizione si disponeva¬ 
no al volo, da Valdieri giun¬ 
gevano le prime conferme. Il 
guardiano nottbmo di una 
impresa edile che ha un can¬ 
tiere in frazione Sant’Anna, 
Alfredo Adriani, aveva in un 
certo qual modo < assistito > 
alla sciagura, informandone 
più tardi la stazione dei ca¬ 
rabinieri. « Verso le 3 e un 
quarto — ha raccontato ■ lo 
Adriani — stavo facendo il 
giro dì sorveglianza quando 
ho sentito il frastuono dei 
motori di un aereo che vola¬ 
va molto basso Ho alzato gli 
occhi e ho visto l’apparecchio 
passare sopra il mio caDO. a 
un’altezza di --circa 300-400 
metri. Era in fiamme, ne so¬ 
no sicuro. L’ho scorto diri¬ 
gersi verso' il, Ifer^ante sini¬ 
stro della Valle Gesso, in di¬ 
rezione dell’Asta Sottana, poi 
ho sentito uno scoppio fortis¬ 
simo e ho visto un bagliore 
giallastro... ». 

Pier Giorgio Betti 


. GIAKARTA, 20 

Terrore nella splendida 
isola di Bali. Il vulcano 
Aflting, inattivo da oltre un 
secolo, è in piena fase di 
eruzione. Colate di lava in¬ 
candescente distruggono 
tutto ciò che trovano sul 
loro cammino. I morti sa¬ 
rebbero già 150. ì feriti nu¬ 
merosi. Circa 4000 persone 
sono senza casa. La spaven¬ 
tosa eruzione è cominciata 
il 19 febbraio ed ha causato 
17 morti. Domenica scorsa 
è iniziata la seconda eru¬ 
zione. di inaudita violenza, 
gettando nel panico pii abi¬ 
tanti della zona. Piogge di 
cenere sono cadute su nu¬ 
merose città della vicina 
isola di Giova, in particola¬ 
re su tìandttng e Bogor. Il 
porto di Surabaga è rima¬ 
sto ieri quasi paralizzato 
dalla completa oscurità in 
cui è piombato, a causa 
della pioggia di cenere. 
L'aeroporto della città era 
ricoperto, ieri, da »Tic( col- 
tre di certere Spessa diversi 
centimetri - ' 

1 Nel giro di vociti giorni, 
l’isola di Bali, un attivo 
centro turistico:è divenuta 
■ un tuono di desolazione Le 
gutorità stanno provveden¬ 
do allo sgombero v di 2.500 
persone, che abitano la 20 - 
na immediatamente circo¬ 
stante al cratere, per un 
rannio di 30 chilometri. Già 
migliaia di persone aveva¬ 
no abbandonato l’isola.nel¬ 
la ’ giornata di domenica 
servendosi di . barche s. in 
uno scenario apocalittico, 
r Scene di ■ panico si - sono 
svolte --stille- Spiagge - del- 
Visòla durante queste pa¬ 
rossistiche operazioni di 
imbarco. ■ ■ - •* 

- Un aereo ha'tentato di 
sorvolare il cratere in eru¬ 
zione. avvolto in immense 
nuvole di cenere. ET stato 
possìbile scattare alcune 
fotoarafie dalle quali risul¬ 
ta che il vulcano è ancora 
\n eruzione A'-ipena lo 
strato di nubi che ricopre 
tuttp la zona sarà stato di¬ 
sverso dal vento sarà possi¬ 
bile fare uva vnlntazione 
dei danni. Fin d’ora si sa 
che per un rannio di 30 
chilometri In terra è de¬ 
vastata: un migliaio di abi¬ 
tazioni sono andate -■ di¬ 
strutte. Diversi centri abi¬ 
tati sono rimasti isolati 
dalla lava. 

L’opera dì soccorso è 
ostacolata dalla visibilità 
scarsissima, dovuta alla 
ininterrotta caduta di ce¬ 
nere che accompagna le 
eruzioni. 


Epidemia 
di meningite 
. a Torino. 

TORINO. 20 

Diciannove ragazzi dai 12 ai 
22 anni e 32 bambini sotto i 12 
anni sono stati ricoverati nel¬ 
l’ospedale Amedeo dj Savoia e 
nella - clinica pediatrica del¬ 
l’Università. perchè affetti da 
meningite Nella maggior par¬ 
te dei casi, il gravissimo male 
è provocato da - meningococ- 
chi ». Tra gli ammalati più pic¬ 
coli. si' sono verificati alcuni 
casi letali 

Sono stati gli stessi medici a 
consigliare i giornali a pub¬ 
blicare questa notizia, anche se 
può generare allarmismo, poi¬ 
ché i casi mortali si possono 
evitare solo se l’ammalato vie¬ 
ne curato tempestivamente. 



BOLOGNA — li dottor Carlo Nigrisoli 




Paola Beccari, la signorina che secondo alcune voci 
avrebbe stretto amicizia con il dott. Nigrisoli. La si¬ 
gnorina Beccari ha affermato, comunque, di non avere 
mai avuto legami sentimentali con il medico bolognese. 


Augenti lo difenderà 

Pace fatta 

t 

tra i legali 
e Fenaroli 

Sostituito un giudice popolare nella 
Corte d'Appello - Socchi vince 


E» ACCADUTO 


Attentato ,. . I 

PALERMO — Alcuni scono¬ 
sciuti hanno fatto esplodere, 
nel porticciuolo di S. Erasmo, 
un rudimentale ordigno, che 
avevano collocato sotto la prua 
di un battello che si trovava 
tirato in secco. Una pattuglia 
di finanzieri, richiamata dallo 
scoppio, ha rinvenuto un’altra 
carica sotto la parte posteriore 
del natante. 

Delfini 

* PANTELLERIA — Due del¬ 
fini di notevoli dimensioni si 
sono arenati sulla spiaggia di 
Scauri. I cetacei, ancora vivi, 
sono stati finiti a colpi di ar¬ 
pione dai pescatori. Pesavano 
oltre dieci quintali ciascuno 

Nere primaverile 

CARRARA — La nevq ha 
fatto inaspettatamente la sua 
ricomparsa sulle Alpi Apuane, 


oltre i mille metri. Anche al¬ 
cuni bacini marmiferi sono 
stati ricoperti da un leggero 
strato bianco. 


Crollo 

CENTRARO (Coeenza) — E’ 
crollata, nel comune di Cetra- 
ro. parte di una galleria in 
costruzione per ospitare il se¬ 
condo binario ferroviario. N.?« 
crollo, un operaio è morto c 
tre sono rimasti feriti. La so¬ 
cietà appaltatrice dei lavori è 
la Salci, che fa parte del grup¬ 
po Edison. 

Mastrella ' 

Le vetture di Cesare Ma¬ 
strella, Aletta Artioli e .Anna 
Maria Tomàselli, a suo tempo 
già sequestrate, saranno messé 
in vendita. Lo ha deciso il 
dott. Nico giudice istruttore 
di Temi. Il valore attuale del¬ 
le auto è stato valutato In 11 
! milioni di lire. 


Augenti e De Cataldo difen¬ 
deranno quasi certamente Fe¬ 
naroli nel processo d'appello, 
che inizierà gioverl prossimo. 
Le divergenze di carattere eco¬ 
nomico fra i due legali e il fra¬ 
tello del geometra di Airuno. 
mg. Giuseppe, sembrano infat¬ 
ti. appianate. Questa mattina, 
l’aw. Lippolis. legale di fiducia 
dell'ing. Giuseppe Fenaroli. 
giungerà a Roma da Milano, con 
l’incarico di definire l'intera 
questione. Il legale dovrebbe 
portare ad Augenti i dieci mi¬ 
lioni richiesti. 1 ’- 

Domani o dopodomani, i di¬ 
fensori di Fenaroli depositeran¬ 
no in cancelleria alcuni docu¬ 
menti. dei quali sarà chiesta 
l’unione agli atti de] processo 
Si - tratta di un diario scritto 
dallo stesso Fenaroli. dal là set¬ 
tembre 1958 al giorno del suo 
arresto, e di una voluminosa 
corrispondenza intercorsa fra il 
geometra, la moglie e altrj fa¬ 
miliari. L’aw. Augenti attri¬ 
buisce molta importanza al rha- 
rio e all’epistolario di Fenaro- 
•i. sin quali, in appello, dovreb¬ 
be svolgersi una grossa battaglia 
fra le varie parti. Il diario fu 
pubblicato circa un anno fa da 
•in giornale romano e. per la 
verità, non conteneva nessun 
fatto clamoroso: comunque, non 
è escluso che alcune parti del 
documento siano tuttora segrete 
e che proprio in questi fogli 
sia. come hanno fatto intendere 
l difensori' la chiave del - gial¬ 
lo Martirano». 

,Ieri mattina, intanto, hantlo 
prestato giuramento i. giudici 
popolari che. assieme'. a - due 
magistrati di carriera, dovranno 
decidere la sorte di Ghlanl, Fe¬ 


naroli e Inzolia. I giudici han¬ 
no confermato’ la : condanna a 
1 anno e 4 mesi a un giovane 
imputato di rapina: questa è 
stata la loro prima sentenza. 
Uno dei sei giudici popolari, 
l’ing. Alfredo Presti, ha chiesto 
dj essere esonerato dall’incari¬ 
co Il presidente della Corte, 
avendo aderito alla richiesta 
dell’ing. Presti, ha proweduto. 
alla fine del processo, a sorteg¬ 
giare dall’urna il nome del giu¬ 
dice che sostituirà il dimissio¬ 
nario nel procedimento contro 
Fenaroli II primo nome estratto 
è stato quello di Vincenzo Gior- 
getti. Nell'eventualità che nem¬ 
meno il Giorgetti potesse far 
parte della Corte, per un legit¬ 
timo impediménto, sono stati 
estratti altri tre nomi: Giacomo 
Quaglietta, Orlando Ramilli e 
Vincenzo Gargiulo. 

Anche il rag. Egidio Sacchi. 
il - supertestimone - del caso 
Fenaroli, è tornato a far par¬ 
lare di sè ancor prima dell’ini¬ 
zio del processo d'appello Ieri, 
infatti, il Tribunale di Milano 
ha accolto il suo ricorso contro 
il provvedimento di espulsione 
dall'albo dei ragionieri.. Il Sac- 
chj era stato radiato per aver 
compromesso la propria reputa¬ 
zione durante il processo Fena- 
rolì. per aver partecipato ad 
affari- non confacenti al buon 
nome di' un professionista, per 
aver emesso assegni a vuoto e 
per aver richiesta una parcella 
troppo onerosa. Tutto il proce- 
d.mento è stato dichiarato nul¬ 
lo in quanto al Sacchi non fu- 
rohò comunicate le precise im¬ 
putazioni dell’azione disciplina¬ 
re; e ciò non gli permise di di¬ 
fendersi come avrebbe potuto. 


. - „ r; ' 4 ^ . 

Dalla nostra redazione 

ì • BOLOGNA, 20 

A sei giorni dolio morte di 
Ombretta Gàleflì Nigrisoli, 
buio pesto regna sulla vicen¬ 
da che ha messo a rumofèja 
opinione pubblica bolognese. 
Silènzio di tomba alla Pro¬ 
cura della Repubblica; riser¬ 
bo totale al nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri; 
consegna del silenzio persino 
negli ambienti che pure 
avrebbero interesse a dire 
qualcosa per disporre favo¬ 
revolmente l’opinione pub¬ 
blica nei confronti del dottor 
Carlo Nigrisoli, che ormai da 
cinque giorni è rinchiuso in 
stato di fermo nel carcere 
di San Giovanni in Monte. 

Intanto, un elemento sor¬ 
regge la tesi dei colpevolisti: 
il fermo del medico si è pro¬ 
tratto ormai per troppi gior¬ 
ni: è impensabile che i ma¬ 
gistrati non abbiano almeno 
qualche seria presunzione di 
colpevolezza nei confronti 
del marito della vittima. E’ 
vero che il fermo può essere 
legalmente mantenuto sino a 
venerdì, ma è altrettanto ve¬ 
ro che la personalità del fer¬ 
mato è tale che soltanto gra¬ 
vi indizi possono aver con¬ 
vinto i magistrati della ne¬ 
cessità di mantenere il dottor 
Nigrisoli a disposizione della 
giustizia. - 

Si è già ' detto, a questo 
proposito, che il padre del 
fermato inveì contro il figlio 
quando, nella clinica di vico¬ 
lo Malgrado, fu accertata >a 
mòrte della giovane signora. 
Si è anche detto come. sia 
stato proprio il vecchio pro¬ 
fessor Pietro Nigrisoli a sol¬ 
lecitare 1* intervento della 
Autorità giudiziaria per far 
piena luce sulle cause della 
morte della nuora. 

Oggi è trapelato qualcosa 
di più: la notte in cui è mor¬ 
ta Ombretta Nigrisoli, dopo 
che due medici della clinica 
avevano rifiutato di firmare 
l’atto di decesso per cause 
naturali, vi fu un vero e pro¬ 
prio scontro tra Carlo Nigri¬ 
soli e suo padre. Perchè vi 
sia stato non è ancora possi¬ 
bile sapere, ma è certo che 
la richiesta di intervento del¬ 
l’Autorità giudiziaria è con¬ 
seguente a questo scontro 
tra padre e figlio. Non solo: 
se il vecchio prof. Nigrisoli 
è giunto a questa determina¬ 
zione, appare chiaro che egli 
in questo modo ha voluto 
scindere le proprie responsa¬ 
bilità — e quindi della cli¬ 
nica che dirige — da quelle 
del figlio. . - 

Sulle cause della morte 
della signora, si sono fatte 
molte supposizioni. Una del¬ 
le tante è che la donna sia 
morta in seguito a' pratiche 
illecite. Quel che sembra cer¬ 
to è che la signora era al se¬ 
condo mese di gravidanza. 
Tuttavia, si fa rilevare che 
se il decesso ' della donna 
fosse stato conseguenza di 
un tentativo di interruzione 
della maternità, poco senso 
avrebbero le perizie tossico¬ 
logiche e istologiche richie¬ 
ste dal magistrato. 

’ Invece, questa richiesta c‘è 
stata, tanto che alla volta di 
Firenze sono partiti alcuni 
vasi contenenti brani di tes¬ 
suti e di visceri di Ombret¬ 
ta Galeffi. Non solo: all’isti¬ 
tuto di Firenze, sarebbe sta¬ 
to richiesto un ben determi¬ 
nato esame istologico, i cui 
risultati si potrebbero avere 
prima dello scadere dei ter¬ 
mini del fermo. 

Gli inquirenti, quindi, bat¬ 
terebbero una pista ben de¬ 
terminata, e ciò avvalorereb¬ 
be le ipotesi sollevate sin dai 
primi giorni: Ombretta Ga* 
leflfi sarebbe morta per avve¬ 
lenamento. L’autopsia ha 
concluso per un decesso pro¬ 
vocato «da una degenerazio¬ 
ne acuta del miocardio con 
edema polmonare »: le stes- 
> se conseguenze che si riscon¬ 
trano negli avvelenamenti 
da curaro, un veleno comu¬ 
nemente usato, in piccole do¬ 
si, in anestesia. 

Se gli esami istologici do¬ 
vessero confermare questa 
ipotesi, il giallo Nigrisoli 
non sarebbe tuttavia ancora 
chiarito, perchè Iascerebbe 
aperta sia l’ipotesi dell’omi¬ 
cidio premeditato che di 
quello colposo. Nel primo ca¬ 
so, bisognerebbe ancora tro¬ 
vare un movente; nel secon¬ 
do caso, le responsabilità del 
dottor Nigrisoli sarebbero ' 
meno infamanti, ma certo 
non meno gravi. • 

Intanto, la famiglia Nigri¬ 
soli. assolto al suo dovere con 
la giustizia della quale ha ri¬ 
chiesto l’intervento, si appre¬ 
sta a difendere Carlo Nigri¬ 
soli. Uno dei più famosi pe¬ 
nalisti emiliani, l’avvocato 
Carlo Alberto Perroux, di 
Modena, e l’aw. Landi, di 
Bologna, sarebbero stati in¬ 
caricati di assumere la dife¬ 
sa del dottor - - Nigrisoli. 
Avrebbero accettato in linea 
di massima, in ' quanto toc¬ 
cherà al diretto interessato 
nominare i suoi legali. 

Fernando Strambaci 
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Il lavoro condotto a Leningrado pri¬ 
ma della guerra fu ripreso a Mosca, 
un anno dopo l'aggressione nazista, 
con mezzi più adeguati 



Da sinistra: Igor Kurciatov, A.N. Nesmeyanov e D.V. Skobeltsin 



Uno dei primi reattori nucleari realizzati 
in URSS 


Tecnica e industria 

Fotografia 
senza fotografi 

La mostruosa presentazione com¬ 
merciale di una nuova serie di 
apparecchi fotografici 


Anche per la fotografia esi¬ 
ste. notoriamente, un enorme 
mercato con un consumo an¬ 
nuo di materiate e macchine 
che tocca valori altissimi. J 
grandi monopali si sono ora 
gettati all’assòlto di questo 
mercato con una serie di ac¬ 
corgimenti tecnici e commer¬ 
ciali che sono frutto di un 
attento studio della partico¬ 
lare psicologia dei fotografi 
dilettanti e del loro modo di 
usare le macchine. Questa è 
l’epoca degli automatismi di 
ogni genere. Si contano, qua¬ 
si giorno per giorno, le pre¬ 
sentazioni di nuore macchine 
cariche di congegni per mi¬ 
surare la luce, per determi¬ 
nare il diaframma automa¬ 
ticamente. o per questa o 
quella - particolarità tecnica 
che sembra sempre una gran 
novità. Si tratta, invece, qua¬ 
si sempre, della caccia spie¬ 
tata ai dilettante, e l'automa¬ 
zione delle macchine no n è 
che una fase di questa caccia. 

Questa la situazione. ~ln 
questo quadro deve essere vi¬ 
sta. quindi l'ultima grossa ini¬ 
ziatica della - Kodak - che 
ha presentato, in questi gior¬ 
ni. cinque apparecchi foto¬ 
grafici della serie ■ insta ma- 
tic - che saranno venduti a 
prezzi varianti dalle cinque¬ 
mila alle sessantamila lire. 
Gli apparecchi tono una vera 
e propria orgia di « roboltiz- 
zaziané ». Ecco, per esempio, 
la - mostruosa presentazione 
dell'apparecchio - JnstamaVc 
400 - del prezzo di 35 mila 
lire: -caricamento istantaneo 
senza bisogno di toccare la 
pellicola: avanzamento autp- 
matico della pellicola median¬ 
te meccanismo di carica a 
molla con possibilità di scat¬ 
tare 12 fotografie in ■ 10 se- 
• condi: ’ regolazione compieta- 
mente automatica dell’esposi¬ 
zione mediante fotocellula in¬ 
corporata, con impostazione 
automatica del dispositico se¬ 
condo la rapidità della pel¬ 
licola impiegata: obbiettivo 
luminoso preregolnto per foto 
da un metro e mezzo all'infi¬ 
nito (non occorre * messa a 
fuoco): fotolampo a comparsa 
automatica, con cambio auto- - 
•matico della aelocltil di ot¬ 
turazione; tacca nel carica¬ 
tore ” Kodapak* che regola 
automaticamente la fotocel¬ 
lula*. - 4 ' 

Quali | vantaggi, sul plano 


tecnico, dei nuovi cinque ap¬ 
parecchi *■ Kodak *? Eccoli: la 
vasta gamma di scelta e la 
buona suddivisione dei prez¬ 
zi; l’adozione : del - formato 
26x26 mm. con la implicita 
eliminazione della preoccupa¬ 
zione per il dilettante di scat¬ 
tare le foto in senso orizzon¬ 
tale o verticale. L.c negative 
(che daranno stamoe 9 xb) e 
le diapositive saranno, infatti , 
perfettamente quadrate. Infi¬ 
ne. l'uso del • Kodapak ». un 
caricatore a prona di luce che 
eliminerà la fastidiosa opera¬ 
zione di mettere e togliere le 
pellicole nella macchina Ba¬ 
sterà rimuovere ■ il ’ dorsetto 
utilizzato e sostituirlo con 
uno nuovo. C’è poi il van¬ 
taggio di avere una pellicola 
con 12 pose {per il bianco e 
nero) invece che le trentasei 
del formato 24X.15. Il dilet¬ 
tante che scattava qualche 
foto la domenica era costret¬ 
to. fino ad oggi, prima di far 
sviluppare la peliicoìa. ad at¬ 
tendere di avere utilizzato 
tutte le 36 pose. 

Per la - Kodak - e i suoi 
laboratori di stampa, i van¬ 
taggi ottenuti con le nuore 
macchine sono altrettanto 
evidenti: i laboratori potran¬ 
no essere completamente au¬ 
tomatizzati poiché dovranno. 
infatti, sviluppare o stampare 
materiale assolutamente uni¬ 
forme. Inoltre, la casa ame¬ 
ricana (se * modelli » Insta- 
matic * avranno successo) co¬ 
stringerà i dilettanti ad uti¬ 
lizzare solo materiale *■ Ko¬ 
dak • che vada bene, cioè, 
per i » Kodapak ». Certo, il 
risultato ottenuto con le r In- 
stamatic -, sarà di tipo » stan¬ 
dard » e, non potrà, perciò, 
soddisfare le esigenze pro¬ 
fessionali, semiprofessionali o 
del ■ dilettante evoluto. Co¬ 
munque, sotto il profilo com¬ 
merciale, questo della » Ko¬ 
dak - è, indubbiamente, un 
colpo che getterà il panico in 
malte piccole industrie le 
quali non potranno certo reg¬ 
gere la concorrenza. Fra l'al¬ 
tro. la stessa casa USA ha 
messo in commercio, recen¬ 
temente. cineprese c proiettori 
a passo ridotto, automatici 

Cosi, piano piano, divente- 
. ranno sempre più pochi quel¬ 
li che avranno roqlin di - im¬ 
parare» a fotografare. E non 
sarà un bene. 

' • *' W. S. 


Ci è pervenuta una lette¬ 
ra del compagno Gaetano 
Ferrante, italiano, stu¬ 
dente di Fisica aita Uni¬ 
versità di Mosca, che 
contiene indicazioni di ' 
estremo interesse — trat¬ 
te dalla stampa sovietica 
. ma totalmente inedite in 
Italia e in gran parte del- 
l’pccidente — sulla sto- 
V ria delle ricerche condot¬ 
te in URSS per la produ¬ 
zione della bomba nu¬ 
cleare. Ne pubblichiamo 
qui di seguito la mag¬ 
gior parte. 

Caro compagno..., 
gli scritti dedicati ol 60. 
anniversario della nascila ■ 
. di I. V. Kurciatov, che c 
ricorso recentemente, con¬ 
tengono rivelazioni sulla 
storia della bomba atomica 
sovietica che — a me pa- 
- re — meritano di essere 
riferite. Risulterebbe che 
i sovietici •• misero mano 
olla costruzione della bom¬ 
ba atomica verso la 
fine del 1942 - inizio del 
1943 (cioè pressappoco al¬ 
la stessa epoca deIl*inÌ2io 
della realizzazione del pro¬ 
getto atomico americano 
« Manhattan») e non dopo 
lo scoppio della bomba 
atomica americana su Hi¬ 
roshima e Nagasaki (1945). 

Fra tutti, l'articolo più 
interessante comparso sul¬ 
la stampa sovietica è quel - 
lo dell’accademico A. Ale- 
xandrov, intimo amico di 
Kurciatov. ■- • > 

€ A quel tempo (siamo 
alla vigilia della seconda 
guerra mondiale— nota 
mia, g. f.) tra i fìsici so¬ 
vietici — scrive sulla 


I «Poli 
di Regge» 

L'Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare dà 
notizia con un comu¬ 
nicato stampa di un 
importante risultato 
teorico 

L'Istituto Nazionale d: Fi¬ 
sica Nucleare ha • iniziato, 
qualche settimana fa. la pub¬ 
blicazione di brevi comuni¬ 
cati stampa — in italiano e 
in inglese — 6ulle oiù impor¬ 
tanti ricerche in corso e sugli 
eventuali risultati. . . 

II Drimo di tali comunicati 
ha per oggetto il lavoro at¬ 
tualmente condotto 6Ui coò:- 
detti -Poli di Regge-, cioè 
sul metodo elaborato dal fi¬ 
sico teorico professor Tullio 
Regge, di Torino, per lo stu¬ 
dio delle interazioni fra • le 
particelle subnucleari ad al¬ 
ta energia. Dopo ia prima ap¬ 
plicazione di tale metodo a 
casi relativamente semplici, 
gli specialisti si vengono con¬ 
vincendo che esso si presti 
a una applicazione più ge¬ 
nerale. e possa condurre quin¬ 
di a risultati egualmente ge¬ 
nerali. 

• In sostanza, con il nome 
- Poli di Regge - si indica un 
formalismo matematico, un 
tipo di rappresentazione ma¬ 
tematica. che a quanto pare 
potrebbe consentire di por¬ 
tare un certo ordine nel 
campo delle particelle «ub- 
nucleari o - elementari at¬ 
tualmente circa quaranta, che 
s- manifestano alle alte ener¬ 
gie : prodotte dalle moderne 
macchine aeceleratrici. Alcu¬ 
ne di queste particelle ver¬ 
rebbero interpretate come 
-stati eccitati* diversi di un 
medesimo ente, in rapporto 
al campo di forze in cui in¬ 
teragiscono: e per tale via 
potrebbero fors e essere ri¬ 
condotte a una classificazione 
analoga a quanto avviene per 
gli elementi chimici nel Si¬ 
stema periodico di Mende- 
leiev. 

Una conseguenza notevole 
dei - Poli di Regge - è che 
nell'urto fra due oarticelle di 
elevata energia ciascuna di 
tali particelle si comporta co¬ 
me se fosse priva di struttu¬ 
ra interna- ciò |n misura sem¬ 
pre più accentuata con il cre¬ 
scere deirenergia con cui av¬ 
viene l’urto . . - 

, Alcuni esperimenti ’ effet¬ 
tuati al-CERN di Ginevra e 
a Broakhaven confermereb¬ 
bero la legittimità di tale in¬ 
terpretazione. 


" Pravda” del 13 gennaio 
1963 l'accademico A. Alc- 
xandrov — si faceva sem¬ 
pre più strada la convin¬ 
zione che lu realizzazione 
della reazione a catena non 
solo era possibile dal pun¬ 
to di vista teorico, ma era 
anche praticamente realiz¬ 
zabile, anche se a prezzo 
di difficoltà tecniche straor¬ 
dinarie. ■ 

* Foco prima dello scop¬ 
pio della grande guerra 
patriottica, I. < V. Kurciu- 
tov elaborò e presentò al¬ 
la Accademia delle Scien¬ 
ze dell’URSS un piano di 
vaste ricerche nel campo 
della fisica atomica ». 

Purtroppo — si dice in 
seguito — lo scoppio del¬ 
lo guerra impedì lu tem¬ 
pestiva realizzazione - di 
questo piano. 

« La proposta di alcuni 
fisici sovietici — continua 
A. Alexandrov — di in¬ 
cludere, nei piani di lavori 
scientifici del tempo di 
guerra, la creazione di una 
arma nucleare, purtroppo 
allora ' non trovò appog- 
pio*. I lavori di fisica nu¬ 
cleare vennero interrotti 
(prevalentemente, a quel¬ 
l'epoca, questi venivano 
condotti a Leningrado > e 
come si ricorderà la città 
ben presto si trovò nella 
morsa del blocco tedesco) 
e 1. V. Kurciatov si trasfe¬ 
rì a Sebastopoli, sul Mar 
Nero, dove si occupò della 
difesa anti-mine delle navi. 

« A quell’epoca — è sem¬ 
pre A. Alexandrov che 
scrive — comparvero - se¬ 
gni confusi, secondo i qua¬ 
li nella Germania fascista 
e negli USA venivano con¬ 
dotti intensi lavori sulla 
creazione dell’arma atomi¬ 
ca. L’assenza di pubblica¬ 
zioni sulla stampa, la con¬ 
centrazione segreta negli 
USA dei maggiori fisici in¬ 
glesi e dei ricercatori emi¬ 
grati dai Paesi dell’Asse, 
tra i quali Enrico Fermi, 
l’evidente segretezza dei 
loro lavori, nonché la te¬ 
nace lotta per accaparrarsi 
l’acqua pesante — prodot¬ 
ta in Norvegia — tutto 
questo era un sintomo mi¬ 
naccioso che la preparazio¬ 
ne dell’arma atomica era 
divenuta realtà. 

■’ * Uno dei più dotati, fra 
gli 'allievi e collaboratori 
di /. V. Kurciatov, Gheor- 
glìtj ■ Nikolaievic Fliorov, 
che si trovava a quell’epo¬ 
ca al fronte, inviò lettere 
contenenti nuove proposte 
circa la realizzazione del¬ 
l’arma atomica. In questo 
problema erano impegnali 
anche altri scienziati ». 

Fliorov è quello ' stesso 
che nel ' 1940, assieme a 
Pictrzliak, in una cameret¬ 
ta della stazione ■* Dina¬ 
mo » della Metropolitana 
di Mosca, situata a circa 
■ 100 metri sottosuolo, sco- 
. pri la fissione spontanea 
dell’Uranio. 

* Un giorno I. V. Kur¬ 
ciatov . venne chiamato a 
Mosca. La necessità dei la¬ 
vori sull’arma atomica era 
stata riconosciuta - ormai 
matura, (la sottolineatura, 
come alt^c che seguiranno, 
è mia - g. f.) eai.V. Kur¬ 
ciatov venne affidata la 
direzione scientifica in 
questo campo ». 

« Una nuova 
epopea « 

£’ logico a questo punto 
chiedersi: quando Kurcia- 
tov fu chiamato a Mosca? 
Cioè ■ quando ‘ ha inizio il 
progetto atomico sovietico? 

Senza possibilità di equi¬ 
voci — a me pare — * quel 
giorno » è stato uno degli 
ultimi del 1942. Altri scrit¬ 
ti, recenti e no, permetto¬ 
no di localizzarlo nel tem¬ 
po abbastanza • bene. Su 
Priroda, In rivista di di- 
vulgazione scientifica della 
Accademia delle Scienze 
dell’URSS. gennaio 1963, 
l’accademico A. t. Alikha- 
nov, che aveva strettamen¬ 
te collaborato con Kurcia- 
tov alla costruzione del ci¬ 
clotrone dell’Istituto di Fi - 
sica e Tecnica di- Lenin¬ 
grado prima della guerra, 
scrive: « (nel . 1942 - Kur¬ 
ciatov) andò sul-piar Ne¬ 
rbi ùn anno pòfty. alla : fi¬ 
ne del 1942, lei nostre sira- ( 
de si incontrarono di nuo¬ 
vo, questa colta a Mosca, 
ed ebbe inizio una nuova 
epopea». ; ’* 


: In mi articolo di reda¬ 
zione della stessa rivista■ 
(stesso numero di gennaio)- 
leggiamo: « ... Dapprima a . 
Leningrado, poi a Seba¬ 
stopoli assediata, assieme 
ad Alexandrov, egli (Kur¬ 
ciatov) si occupò della di¬ 
fesa anti-mine delle navi. 
Risolto con successo que- , 
sio problema fu insignito 
nel 1942 del Premio Stalin. . 
In seguito a . Kurciatov 
venne affidata la direzio¬ 
ne ' del problema della 
scienza e tecnica nucleari 
dcll’URSS... ». 

• ’ Pressappoco le stesse co¬ 
se possiamo leggere sulla 
rivista scientifica Uspiékhi 
Fisiceskikh Nauk. nel mi¬ 
nierò di marzo 1961 dedi¬ 
cato òlla memoria di Kur¬ 
ciatov. '. - - - 

A pag. 599 vi leggiamo: 
«... Risolto con successo 
il problema che gli ; era . 
stato affidato (difesa anti- 
mine delle navi - g. f.) fu 
insignito nel 1942 del Pre¬ 
mio Stalin di primo grado. 
Ottenuta la possibilità di 
tornare al lavoro nel cam¬ 
po della • fisica ; nucleare, 
ì. V. Kurciatov riprese i 
complicatissimi ed eccezio¬ 
nalmente pesanti - lavori 
per la realizzazione della 
reazione a catena dell’Ura¬ 
nio. Sotto la direzione di 
Kurciatov fu creato un la¬ 
boratorio speciale dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze, nel 
quale su larga scala e in 
diverse direzioni vennero 
posti ì lavori relativi alla 
reazione nucleare a cate¬ 
na. 4 II laboratorio ■ crebbe 
rapidamente, • raccogliendo 
i fisici dispersi qua e là e • 
si trasformò in un grosso 
centro di ricerche scienti- , 
fiche — l’attuale Istituto 
di Energia Atomica della 
Accademia delle Scienze 
dell’URSS». 

Il progetto . 
« Maud » 

Nella sua breve Biogra¬ 
fia àtoma (1961) il sovie¬ 
tico I. I. Koriakin, nel ca¬ 
pitolo dedicato all’anno 
1946, scrive: * Nonostante 
le difficoltà degli anni del¬ 
la guerra, l’offensiva de¬ 
gli scienziati sovietici con- ’’ 
tro l’atomo continuava. 
Particolari dimensioni que¬ 
sta offensiva acquistò nel 
1943, in quello stesso anno 
in cui l’offensiva delle ar¬ 
mate sovietiche si svilup¬ 
pava quasi su tutto l’enor¬ 
me fronte ». 

Come è facile ' vedere, 
l’articolo dell’accademico 
A. Alexandrov è la fonte 
di informazione più ricca; 
vorrei sottolineare il fatto 
che : sia stata proprio la 
€ Pravda » a pubblicarlo. 

Concludendo, vorrei ag¬ 
giungere che se è vero, co¬ 
me pare essere vero, che * 
sovietici misero mano alla 
. creazione della bomba ato¬ 
mica quasi contemporanea - : 
mente agli americani, non 
è men vero che le condi¬ 
zioni iniziali furono per i 
primi estremamente svan¬ 
taggiose. 

Gli americani si trova¬ 
rono ad operare in condi¬ 
zioni assolutamente diver - : 
se: la-guerra ancora non 
li impegnava nè avevano 
il nemico in casa, godeva¬ 
no di una disponibilità di 
mezzi praticamente illimi¬ 
tata. avevano concentrati» 
a Los Alamos ed in altri 
pochissimi centri un for¬ 
midabile cast di scienziati 
europei di altissimo livello 
che avevano, già a quell’e¬ 
poca, portato l’elaborazio¬ 
ne teorica del problema 
atomico ad uno stadio a- 
vanzatissimo. sfruttando 
inoltre i risultati di due 
anni di intenso lavoro in¬ 
glese sulla bomba atomica. 
(Gli scienziati inglesi era- . 
no già da tempo impe¬ 
gnati in un loro pro¬ 
getto atomico, denominato 
« Maud », e pare che sia¬ 
no stati i primi ad affron¬ 
tare sul terreno della rea¬ 
lizzazione tecnico r Indu¬ 
striale il problema della 
bomba atomica; gli ameri¬ 
cani si sarebbero « inseri¬ 
ti* versò la fine dfl 1942 
nel progetto inglese, oscu¬ 
randolo rapidamente , con 
le loro ■ possibilità r tecni¬ 
che ed esftiirfÌ4iidÒ~'ffnÌrtt ; 
secondo moménto pU stèssi 
inglesi . Quando si arrivò a 
questo punto, del < Maud » 
non era rimasto pià nien - ' 


te; al suo posto era sorto 
il gigantesco *Manhattan ». 
Queste, ed altre clamoro¬ 
se rivelazioni sono state 
fatte dall’inglese Ronald 
W. Clark nel suo libro The 
birth of thè bomb. The 
tintold story ’ of - Britain’s 
part in thè weapon that 
changed thè world, [Lon¬ 
dra, 1961] scritto sulla ha- ' 
se di fonti governative in¬ 
glesi c testimonianze al- : 
tendibilissime). 

' A chi è a conoscenza del 
titanico sforzo che ha ri¬ 
chiesto la creazione della 
bomba atomica, tutto que- 
: sto — e quanto prima era 
noto e'quanto noto non 
era — non fa che confcr - 1 
mare la piena autonomia, 
l’alto livello e la capacità • 
della scienza sovietica da 
un lato, e le enormi pos- : 
sibilità tecnico-industriali, 
già allora, del sistema so¬ 
vietico. — 

Cordialmente ti saluto. 

Gaetano Ferrante 


‘ L'utile indagine condotta 
da Gaetano Ferrante su 
quanto la stampa sovietica r 
ha pubblicato in occasione 
del 60. anniversario della 
nascita di Igor Kurciatov. il 
grande scienziato recente¬ 
mente scomparso, ripropone 
un tema già più volte af¬ 
frontato su questa pagina. ‘ 

. anche -- qualche settimana 
• fa — in connessione con la 
trasmissione televisiva, tutto¬ 
ra in corso, avente analogo . 
oggetto: la storia della bom¬ 
ba atomica. <. 

( Non 1 vogliamo assoluta- : 
mente rimproverare al regi¬ 
sta Sabel e ai suoi collabo¬ 
ratori della TV > l'omissione 
' di notizie come quelle for¬ 
nite dal nostro Ferrante, o 
anche contenute in docu- 
. menti disponibili - da parec¬ 
chio tempo, quali il libro di 
, Arnold Koramish (Atomic 
Energy jn thè Soviet Union). 
pubblicato .negli Stati Uniti 
due anni or sono e da noi se¬ 
gnalato dieci mesi fa. o ad¬ 
dirittura bibliografie scienti- • 
fiche disponibili in Italia fin 
. dal 1946, egualmente da noi 
segnalate. Un rimprovero sa¬ 
rebbe fuor di luogo, non so¬ 
lo perchè in ogni caso le pri¬ 
me tre bombe - A * sono sta¬ 
te fabbricate a Los Alamos 
ed esplose nelle circostanze 
< a tutti note, ma • soprattutto 
perchè gli stessi risultati di 
Chicago e Los Alamos era- 
: no già il prodotto della col- . 
' laborazione di decenni • fra 
scienziati di vari paesi, cosi 
che potrebbe sembrare finan- 
. che superfluo documentare 
il fatto innegabile che in eia- 
scun - altro paese avanzato ; 
c’erano ancora fisici i quali 
sapevano (e avevano contri¬ 
buito a scoprire) press'a po¬ 
co le stesse cose note a Fer¬ 


mi. Szilard o Segrè. c sareb¬ 
bero stati in grado, in cir¬ 
costanze analoghe, di ottene¬ 
re analoghi risultati. 

Quello che è giusto porre 
in luce, invece, è il contra¬ 
sto perfino grottesco fra una 
così larga diffusione delle 
conoscenze essenziali ’ alla 
progettazione dell’arme nu¬ 
cleare. e il regime di campo 
di concentramento imposto 
agli scienziati negli Stati U- 
niti. e impersonato daU’inef 
fabile generale Groves: in un 
mondo in cui i tedeschi e 
finanche i giapponesi (come 
emerge da una testimonianza 
recentemente apparsa sul 
Bidletin of Atomic Sc>entists 
e da noj riportata) sarebbe¬ 
ro stati in grado di fabbri¬ 
care la bomba se' avessero 
potuto concentrare 4 In tale 
impresa le risorse industria¬ 
li necessarie, il Pentagono e 
i suoi mastini si illudevano 
— privando di ogni libertà 
uomini che lavoravano obiet¬ 
tivamente per la ‘libertà di 
tutti — di impedire che i 
fisici di un paese alleato de¬ 
gli Stati Uniti ~ apprendes¬ 
sero » quello che già sape¬ 
vano. . .• -... • :... . . 

Ciò che veramente gli a- 
mericani hanno in tal modo 
impedito, o almeno ritardato 
di vent’anni. è l'acquisizio¬ 
ne, da parte della opinione 
pubblica internazionale. 1 di 
questa stessa verità storica; 
cosi che si trova ancora og¬ 
gi nel nostro paese (che è 
di nuovo fra i più avanzati 
in campo nucleare) chi par¬ 
la del cosidetto «segreto a- 
tomieo «. come di un baga¬ 
glio di conoscenze che gli 
Stati • Uniti potrebbero con¬ 
cedere o negare, cosa non 
vera, probabilmente non più 
per Pltalia (Arnaldi e altri si 
occuparono della fissione nu¬ 
cleare contemporaneamente 
a Férmi. Szilard. Kurciatov 
ecc.) ' che per l'URSS o la 
Germania 0 la Francia, nem¬ 
meno nel ‘42. - ,,\ i 

v Insomma. più ci si avvici¬ 
na alla storia vera della 
bomba atòmica (e in questo 
senso il lavoro televisivo di 
Sabel costituisce 6enza dub¬ 
bio un contributo importan¬ 
te). più si avverte il non sen¬ 
so e la menzogna sui quali 
una grande potenza con gran¬ 
di responsabilità internazio¬ 
nali ha creduto di poter fon¬ 
dare la sua politica estera e 
indicare una prospettiva at¬ 
tendibile per il mondo in¬ 
tero o almeno per una sua 
parte notevole. Riteniamo 
perciò che il presente risve¬ 
glio di interesse per la sto¬ 
ria della bomba atomica — 
momento nodale della sto¬ 
ria fout court — sia estre¬ 
mamente salutare e vada in¬ 
coraggiato e-alimentato con 
ulteriori ricerche. Siamo lie¬ 
ti che l’eccellente lavoro del 
nostro - Ferrante possa ag¬ 
giungere qualche nuovo ele¬ 
mento in tale direzione. 


f. p. 


l’Unità / giovedì 21 marzo 1963 

11 • * •••»'.', r / -, « • , • # ’ 

A • ; 

. i, , 

Un Convegno a Milano 
il 23-24 marzo 


e 




immigrazione 

I traumi psichici dei ragazzi tra¬ 
sferiti in un nuovo ambiente e t 
« complessi di inferiorità » che 
ne derivano 


Abbiamo appreso con 
vero piacere la organizza- 4 
zione del Convegno inter¬ 
nazionale (li studi suliitn- 
migrazìonc, lavoro e pato¬ 
logia mentale 

Il Convegno avrà luogo 
il 23-24 c.m. a Milano. : 

Il problema ò molto più 
complesso di quanto i più 
pensino, dato che non sono 
solo fattori di carattere 
economico a spingere alla 
emigrazione. I motivi di 
carattere psicologico‘ che 
spingono ad emigrare in¬ 
dividui per i quali non si 
può invocare un motivo 
economico, devono essere 
ampiamente vagliati. Un • 

, altro fatto che dobbiamo 
tenere presente e di cui il\ 
convegno si occuperà è il 
nuovo aspetto che dal pun¬ 
to di vista antropologico 
assumono le zone in cui 
vengono a sfociare massic¬ 
ce correnti immigratorie '• 
con un numero di soggetti 
in non pochi casi superiore 
alla popolazione esistente. 

Situazione 

traumatizzante 

- Quale sarà il nuovo volto 
psicologico di queste zone? 

Si riuscirà ad ottenere, 
come sarebbe auspicabile, 
una popolazione nuova che 
abbia in modo rilevante le 
qualità positive dei due; 
gruppi ed in misura mino¬ 
re le qualità negative? > 

; ■ Diciamo questo perché 
non si può pensare, sareb¬ 
be un fatto estremamente 
dannoso, che due gruppi 
vivano fra loro come nu¬ 
clei isolati. La loro fusio¬ 
ne è assolutamente neces¬ 
saria ed a questo scopo de¬ 
vono tendere tutti i nostri 
sforzi. . . ;• 

Il secondo argomento di 
cui il convegno si occupe- - 
rà è la psicopatologia del-. 
l’immigrato. Argomento 
questo relativamente nuo¬ 
vo - perchè se, per quanto 
riguarda la patologia degli. 
emigrati, da altri gruppi 
etnici esiste una ricchissi¬ 
ma '• letteratura (special- . 
mente inglese ed america¬ 
na), al fenomeno dell’emi¬ 
grazione interna non è sta¬ 
ta dedicata ancora una ve- , 

. ra attenzione anche perchè 
questi massicci spostamen¬ 
ti di popolazione avvenuti 
con ritmo cosi rapido sono 1 
caratteristici di questi ul¬ 
timi anni. 

Per aver degli elementi 


«Fulvia» tutt'avanti 



;ll motorè e la trasmissione della : Lancia « Fulvia » montati — 
come nella « Flavia » — su un telaietto che viene fissato alla 
■ r scocca anteriormente. Si noti la posizione inclinata del motore, 
il Semiasse che trasmette il moto alla ruota anteriore sinistra, e 
ihmlatiyo freno a disco. Questo gruppo comprende in sostanza 
.. futta la meccanica della nuova vettura, in un assieme grade- 
• volmente equilibrato. ' ? 


completi bisogna studiare 
non solo le turbe mentali 
che può produrre il feno¬ 
meno immigratorio in sè, 
ma bisogna tener conto 
delle alterazioni psichiche 
che un lavoro molto diver¬ 
so da quello a cui la mag¬ 
gior parte degli emigranti 
era abituato può eventual¬ 
mente produrre. , • : ' 

; Lo studio dei, rapporti 
tra criminalità ed immi¬ 
grazione ci fornirà certa¬ 
mente dati ' di indubbio 
valore per lo studio del 
problema della criminalità 
di alcune nostre zone. 

E’ intuitivo che chiunque 
abbandóni la terra, in cui 
ha vissuto, per Un’altra to¬ 
talmente diversa attraver¬ 
sa un periodo in cui deve 
superare delle difficoltà 
che mettono a dura prova 
il sistema nervoso. 

. La maggioranza dei sog¬ 
getti supera questo periodo 
e ritrova il suo equilibrio 
spesso ad un livello mag¬ 
giore dato che la situazio¬ 
ne che ha lasciata nel pae¬ 
se dj origine era spesso 
traumatizzante.^ • 

Ma in coloro che pre¬ 
sentano, per molti motivi, 
una notevole labilità del 
sistema nervoso o in quelli 
che si trovano in una età 
in cui i cambiamenti non 
sono accettati cosi facil¬ 
mente, le difficoltà sopra¬ 
dette possono costituire un 
punto di frattura e portare 
ad alterazioni psichiche più 
o meno gravi. 

1 Un’attenzione particola¬ 
re deve essere rivolta ad 
evitare che rimmigrazione 
arrechi ' ai bambini dei 
traumi psichici che posso¬ 
no portare ad alterazioni 
di tutto lo sviluppo della 
personalità..,. 

Il problema 
dei bambini 

Non bisogna dimenticare 
che molti degli immigrati 
provengono dai paesi delle 
zone depresse ed apparten¬ 
gono, per lo più, agli strati 
più poveri della popolazio¬ 
ne. Molti dei loro bambini 
; hanno avuto un’educazione 
un po’ sommaria, arrivano 
in città con indumenti mol¬ 
to spesso miseri. Nei paesi 
di origine, ove la grande 
maggioranza era allo stesso 
livello economico, questa 
situazione non era risentita 
dai bambini. Ma nei paesi 
di immigrazione si trovano 
di fronte a coetanei meglio 
educati, meglio nutriti, me¬ 
glio vestiti. Per di più, abi¬ 
tuati ad esprimersi in dia¬ 
letto, capiscono male e non 
si fanno capire dai coeta¬ 
nei. I bambini sono spesso 
ingenuamente crudeli e 
quelli del posto non si fan¬ 
no scrupoli di farsi beffe 
di questi nuovi venuti, di 
far sentire loro un senso di 
inferiorità. 

. Da ciò l’origine di molti 
complessi di inferiorità che 
agiscono come elementi di¬ 
sturbanti nella formazione 
della personalità e molti 
sforzi saranno necessari in 
seguito per togliere gli ef¬ 
fetti psicologici di questa 
situazione. ■ . 

Di questo problema sen¬ 
tiremo certamente parlar¬ 
ne al Convegno e ci augu¬ 
riamo che se ne sappia 
trarre le * dovute conse¬ 
guenze. Noi siamo convin¬ 
ti che una delle prime cose 
per ‘aiutare 'l’inserimento 
degli immigrati è quella di 
far si che i loro bambini, 
sia nell'età prescolastica 
che * nell’età della scuola, 
ove i problemi sono ancora 
più complessi, non abbia¬ 
no a sentirsi in condizione 
di inferiorità nel nuovo 
ambiente. • 

- Interessante è avere ri¬ 
chiamato l’attenzione degli 
studiosi su questi problemi 
per spingerli a mettere a 
disposizione delle Autorità 
tutte quelle nozioni indi¬ 
spensabili perchè questo 
fenomeno immigratorio, 
sviluppatosi prevalente¬ 
mente per ragioni economi¬ 
che ed attuato in modo più 
o meno caotico, possa esse- 
: re indirizzato e diretto h* 
modo da evitarne gli in¬ 
convenienti ed a valoriz- 1 
zame i Iati positivi. 

Rosario Roggeri 
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La bella 

Claudia 


Presentata ieri a Roma la manifestazione stradale-canora 



...e la sua 
nuova voce 
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Claudia Cardinale è giunta ieri all'aeroporto 
di Fiumicino proveniente dal Cairo dove 
si è - trattenuta una settimana in vacanza. 
L'attrice inizierà tra poco la lavorazione del 
film « La ragazza di Bube » per la regìa di 
Comencini. ; Sotto, Solveig D'Assunta, l'at¬ 
trice siciliana che ha terminato proprio in 
questi giorni - di doppiare la voce della 
Cardinale per il « Il Gattopardo » di Luchino 
Visconti . • - . 
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per «Vita di Galileo» 


MILANO. 20. 

• Il grand» avvenimento della 
ciagione teatrale, quello che. 
potrebbe essere chiamato addi¬ 
rittura « l’evento teatrale degli 
anni sessanta Vita di Galileo 
di Bertolt Brecht, è ormai pros¬ 
simo alla rappresentazione. 

Al Piccolo Teatro fervono le 
orove. quelle dell’ultimp perio¬ 
do. dei periodo conclusivo del¬ 
lo spettacolo per il quale esiste 
un'attesa intemazionale tanto e 
vero che non solo tutti i mag¬ 
giori critici italiani hanno già 
annunciato la loro presenza al¬ 
la prova ' generale di Vita di 
Galileo ma, a tutt'oggì. anche 
15 critici svizzeri, tedeschi, 
francesi, inglesi. 

Protagonista è Tino Buazzell] 
ehc giunge cosi alia sua terza 
interpretazione brechtiana, do- 
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dei Cantagiro «Fox» e «Dear» 


Celentano ospite 
d'onore insieme cori 
Don Backy - Ange¬ 
lini consulente ar¬ 
tistico 


* Anche quest’anno, il Canta¬ 
giro terminerà a Fiuggi. Per¬ 
chè? Perchè ho in tasca un me¬ 
raviglioso contratto con Fiug¬ 
gi. lo, infatti, il Cantagiro lo 
faccio per guadagnare dei sol¬ 
di. Non sono uno che fa i festi¬ 
val per le case di riposo o per 
beneficenza ». Cosi, con nn’allu- 
sione a Sanremo. Ezio /{aduelli. 
organizzatore » in proprio - del 
Giro d’Italia della Canzone, ha 
presentalo ieri pomeriggio alla 
stampa la seconda edizione di 
questa manifestazione stradale- 
canora. che si terrà dal 22 giu¬ 
gno al 5 luglio. 

Radaelli non ha però del tutto 
adottato la tattica del « pane al 
pane ». e sa che un pizzico di 
sentimentalismo non stona mai; 
o meglio, questo miscuglio de¬ 
gno della miglior tradizione del¬ 
l'affarista latino è connaturato 
al carattere ■ di Radael li. da 
qualche anno una delle figure 
chiave del mondo della musica 
leggera nazionale. - Ma Fiuggi 
mi lega anche per un motivo 
sentimentale. A Fiuggi abbiamo 
concluso il primo Cantagiro... 
anche se ciò non vuol dire che 
tutti gli anni il Cantagiro sarà 
di Fiuggi ». E ancora: « Ho vo¬ 
luto tenere oggi questa presen¬ 
tazione del Cantagiro. perchè il 
20 marzo dello scorso anno an¬ 
nunciai la nascita dell'impresa, è 
il 21 (primo giorno di primave¬ 
ra) tutti i giornali ne parlaro¬ 
no ». E lo champagne al termi¬ 
ne della conferenza, o della af¬ 
fettuosa. paterna e - franca - 
conversazione ha suggellato 
l’atmosfera natalizia. 

Le novità sostanziali del se¬ 
condo Cantagiro. dunque, consi¬ 
stono nel sistema degli incontri, 
o meglio - scontri » fra i rari 
cantanti nelle diverse tappe e 
nel modo di votazione. : ‘ 

I cantanti, come lo scorso an¬ 
no. saranno 24: 12 » big - nel 
girone A e dodici » nuovi » nel 
B. In ciascuna tappa essi s'in¬ 
contreranno a coppie fra di lo¬ 
ro: ma stavolta nessuno cono¬ 
scerà in anticipo chi sarà l’av¬ 
versario. In tal maniera (affi¬ 
dando la scelta delle coppie.al 
sorteggio). Radaelli spera di por 
fine, come già avevamo avuto 
occasione di far notare, alla lot¬ 
ta. da parte dei cantanti, per 
accaparrarsi i biglietti, quando 
avevaho di fronte un rinate te¬ 
muto. 

Anche la votazione, si diceva, 
nelle singole tappe ha subito 
una modifica: anche qui, sarà 
sorteggiata ogni sera una giu¬ 
ria fra gli spettatori paganti. Ai 
22 spettatori prescelti si aggiun¬ 
geranno. sempre a sorte, due 
componenti la Carovana al se¬ 
guito del Cantagiro (esclusi gli 
organizzatori) e due piornalisti. 
Si voterà » coram populo » al¬ 
zando una paletta. E’ rietata 
l'astensione. E chi salverà più i 
due poveri giornalisti dalle ire 
dei cantanti contro cui essi 
avranno votato? Questa volta il 
morto ci scappa, è il timore dei 
giornalisti che. Vanno scorso, si 
limitarono ad essere spettatori 
con il vantaggio dell’immunità 
dellf zuffe fra t <fit>i canori. . 

Altra novità: stavolta, a Fiug¬ 
gi. non ci saranno incontri fra 
il Girone A e il Girone B: a 
lamentarsene, si badi, non era¬ 
no stati i piovani, ma i -bip». 
seccati di dover perdere la fac¬ 
cia in caso di sconfitta. 

»Molte cose che sembravano | 
meravigliose in teoria si sono 
poi rivelate errori - dice Ro¬ 
darli! » e cosi quest’anno ho vo¬ 
luto rimediare. Ero anche stufo 
di dover fare l'investigatore per 
scoprire chi andava a comprare 
i biglietti fra i cantanti... contro 
il mio interesse, perchè i bi¬ 
glietti erano per me soldi ». 

Quanto ad Angelini, la sua 
presenza era giustificata dal 
fatto che l’anziano direttore è 
diventato il • » consulente » di 
Radaelli fma non ancora il di¬ 
rettore d'orchestra del Canta¬ 
giro): lo aiuterà a scegliere i 
cantanti nuovi per il Girone B. 
Infatti . quattro di questi saran¬ 
no - scelti dall’organizzazione: 
» faremo una setacciata che poi 
daremo in pasto agli editori di¬ 
scopra fici - (presenti ieri quelli 
deBa Duri uni. delle Messaggerie 
e Bideri). . . • . • 

Infine, le canzoni: saranno i 
cantanti a formdre la commis¬ 
sione selezionatrice delle can¬ 
zoni inviate dalle case editrici. 

Quanto alle tappe, ancora 
nulle: neppure si sa se la par¬ 
tenza avverrà nuovamente da 
Milano. Radaelli aspetta, infat¬ 
ti. le proposte più vantaggiose, 
sotto I vàri profili, e sogna di 
arrivare in Calabria e persino, 
con un volo in aereo, in Sicilia. 
Tabù anche i cantanti. 



SSInrir«aP 


Adriano Celentano, vincitore della prima 
edizione di « Cantagiro ire Don Backy (nel- 
la foto) erano presenti ieri, insieme con altri 2 
esponenti del mondo della musica leggera, 
alla conferenza stampa sulla prossima edi¬ 
zione della manifestazione " V.V ,, ; 
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Le prime: musica 


Splendido 
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recital 
di Ghilels 


Ieri, 1 all’Auditorio. ' secondo 
concerto e secondo trionfo di 
Emil Ghilels. Pianista di ecce¬ 
zionale talento interpretativo, 
Ghilels non ha soltanto il dono 
d: - stabilire subito, i fin • dalle 
prime battute, il preciso clima 
stilistico delle musiche che af¬ 
fronta. ma • anche quello di 
coinvolgervi il pubblico che ri¬ 
mane non stregato, ma intima¬ 
mente sospinto ad un ascolto 
attivo, ad una partecipazione 
totale. • . , • 

Cosi è successo con la So¬ 
nata in do minore di Haydn. 
con la quale Ghilels ha avviato 
lo splendido recital. Un'inter¬ 
pretazione intensa pur nell’ap¬ 
parente semplicità, e genial¬ 
mente centrata in un mezzo 
suono elegantissimo e arioso, 
straordinariamente ricco di 
palpiti timbrici. E’ venuto fuo¬ 
ri un Haydn vivo, che sì ca¬ 
pisce perché Mozart e Beetho¬ 
ven avessero per maestro. Ghi¬ 
lels. insomma, dà ragione alla 
storia. Quando ha » attaccato » 
!*■ giovanili Variazioni di Cho- 
pin sul ~ Là ci darem la mano » 
dal Don Giovanni di Mozart. 
s> è capito perché Schumann. 
celebrando la composizione, in¬ 
vitasse a salutarne l’autore co¬ 
me un genio. Il ferreo rigore 
stilistico di Ghilels, cioè. - è 
sempre sorretto e illuminato 
da un entusiasmo schietto, im¬ 
mediato. affascinante. Del pari 
— completato l’omaggio a Cho- 
pin con la stupenda esecuzione 
del Notturno n. 16 e della Bal¬ 
lata n. 1. op. 23 — si è capito 
perché. intorno all'arte dì Lìszt 


finissero col gravitare i nomi 
più autorevoli della cultura 
europea del secolo scorso. 

La - seconda parte del ' con¬ 
certo è stata dedicata, infatti, 
ad una memorabile interpre¬ 
tazione della Sonata in si mi¬ 
nore di Liszt, esplosa in tutto 
il ‘ fulgore delle sue - inedite 
accensioni ritmiche e armoni¬ 
che. Una Sonata formidabile e 
monumentale che registra un 
culmine di sapienza pianistica 
e che nella culminante inter¬ 
pretazione di Ghilels trova 
nuove possibilità di consolidare 
il -recupero- di Liszt tra i 
padri della • musica moderna. 
La Sonata risale ad-oltre un 
secolo fa e come da quella di 
Haydn sembrano staccarsi Mo¬ 
zart e Beethoven, così da que¬ 
sta sembra a volte prorompere 
l’impeto di Prokofiev. Le dif¬ 
ficoltà d’esequzione sono enor¬ 
mi e incalcolabile è la tensione 
necessaria a realizzarla in un 
blocco unitario. ’ Ghilels vi è 
riuscito, alternando a un arro¬ 
ventato titanismo ' ì esecutivo 
(non sappiamo quali altre 
mani possano avventurarsi nel 
turbinio delle - ottave -) una 
dolcezza inebriante, ma non 
priva mai d’una fierezza vitale, 
che colloca il pianista tra i 
grandissimi del nostro tempo. 

Strepitosi gli applausi: una 
ovazione prolungata, tra insi¬ 
stenti richieste di bis. Ma do¬ 
po tanto, non c’era altro da 
suonare né da ascoltare. 

' e. v. 


Si moltiplicano le 
coalizioni - Smen¬ 
tita a New York la 

crisi della Titanus 

•* • « • . ••• ! 

NEW YORK. 20. 

La XXth Century ; Fox - ha 
annminciato di aver : concesso 
l'eeclitóiva per la distribuzione 
dei euoi film all’estero alia 
Dear film. La concessione è 
stata accordata per un periodo 
di cinque anni. In base ri que¬ 
sto accordo è stata costituita 
mia nuova società, che ha as¬ 
sunto il nom e di Dear-Fox 
Film. e che inizierà la sua at¬ 
tività dal primo maggio pros¬ 
simo. Amministratore della 
nuova società sarà il signor 
Carlo Casati, ex amministrato¬ 
re della Cineriz. la quale, co¬ 
me è noto, si à unita proprio 
in questi giorni alla Titanus. 
sempre nel campo della distri¬ 
buzione. 

L'annuncio della costituzione 
della nuova società tra la Dear 
e la Fox è stato dato da Sey- 
motir Poe. vice preludente del¬ 
la Fox. Egli ha aggiunto che 
da parte della Dear. l’accordo 
è stato firmato dal suo presi¬ 
dente. Robert Haggiag 
L a notizia ha suscitato note¬ 
vole interesse nell’ambiente ci¬ 
nematografico americano e ita. 
Unno, L’accordo tra la Fox e 
la Dear segue infatti da vicino, 
come abbiamo detto, quello tra 
la Cineriz (che ha abbandona¬ 
to dal canto suo l’attività pro¬ 
duttiva, esclusa la partecipa¬ 
zione alla Fcderiz. nella quale 
è Interessato anche Felhni. li¬ 
mitandosi solo alla distribuzio¬ 
ne) e la Titanus. e il prece¬ 
dente accordo, sempre per la 
distribuzione, tra la Lux e la 
Paramount. E* tempo di fusioni, 
presumibilmente ' dettate dalla 
necessità di’ arginare le ten¬ 
denze dispersive nel campo de] 
noleggio (il cui peso 6Ul bi¬ 
lancio dei film non è indiffe¬ 
rente) e di far fronte, con forze 
unite, alla congiuntura sfavo¬ 
revole per il cinema mondiale 
<o almeno per quello italiano, 
francese, inglese e. si a pure in 
form e diverse, per quello hol¬ 
lywoodiano). • 

• In. questo quadro assumono 
un certo interesse le ;d>h ara¬ 
zioni rilasciate a New York 
dall'avvocato Lee Steiner, rap¬ 
presentante della Titanus. e ri¬ 
portate dal quotidiano Film 
Daily. 

« La situazione della Titanus 
— riferisce Film Daily — è 
analoga a quella della Fox. Il 
fatto è ; che è andata ’ di sette 
milioni di dollari fuori bilan¬ 
cio. quattro per Sodoma e Go¬ 
morra e tre per il Gattopardo-, 
Tali cifre sono leggermente in 
contrasto con quelle note ? in 
Italia, dal momento che il costo 
del Gattopardo è ormai stato 
stabilito in almeno tre miliardi 
di lire (e tre milioni di dol¬ 
lari. invece, sono meno di due 
miliardi di lire). . ’ 

L’avvocato Lee Steiner ha 
comunque smentito che la Ti¬ 
tanus si ■ trovi in difficoltà fi¬ 
nanziarie Egli h a aggiunto che 
« è impossibile pensare che la 
Titanus chiuda, quando i suoi 
beni ascendono a molti milioni 
di dollari. Circa 17 milioni di 
dollari <e cioè più di dieci mi¬ 
liardi di Lire) — ha aggiunto 
Steiner — sono bloccati per 
quindici film, e l a 1 situazione 
migliorerà non appena comin- 
ceranno a registrarsi gli i n * 
cassi ». .. • • .. • .. 

■ A Zagabria 
la « troupe » 
dei « Compagni » 

-'ZAGABRIA, 20. 1 
La - troupe » dei Compagni 
si è stabilita fl Zagabria. Alla 
spicciolata gli attori hanno rag¬ 
giunto la Jugoslavia. " prove¬ 
nienti da località diverse. Ma- 
stroianni era a Rom3 e solo ieri 
ha varcato la frontiera: Folco 
Lulli era a Cannes, e gli altri 
hanno raggiunto direttamente 
da Cuneo la Jugoslavia. 

A Zagabria. Monicelli girerà 
le scene della stazione ferro¬ 
viaria. Gli operai della filanda 
torinese, incitati dal socialista 
prof. Sinignglia (Marcello Ma- 
stroianni) si astengono dal la¬ 
voro. ma il padrone recluta un 
gruppo di crumiri, che arriva¬ 
no a Torino in treno. Gli scio¬ 
peranti assaltano il convoglio e 
Folco Lulli perde la vita nel 
drammatico scontro 
Monicelli si è deciso a realiz¬ 
zare parte del film in Jugosla¬ 
via dopo aver cercato invano, 
in Italia, un centro ferroviario 
che. con pochi ritocchi, potesse 
essere trasformato in una sta¬ 
zione di fine *800. Per gli stessi 
motivi, la troupe si era spo¬ 
stata a Cuneo, dove l’architet¬ 
tura è ancora quella del secolo 
scoreo. ... , 


po Peachum ne L’Opera da tre 
soldi e dono Scfiweyk nella 
seconda guerrù mondiale. Giu¬ 
lia Lazzarini ~ (la figlia Virgi¬ 
nia). Gabriella Giacobbe (Si¬ 
gnora Sarti). Cesare Polac'co 
(Priuli).-Renato De Carmine 
(Fra Fulgenzio). Gianfranco 
Mauri ’ (Mazzoieni), Ottavio 
Fanfani (Cardinale Inquteitore). 
Vincenzo De Toma (Sagredo). 
Armando Alzelmo (il vecchisei- 
mo Cardinale). Ferdinando 
Tamberlani (Papa Urbano 
Vili), Elio Jotta (il Cardinale 
Bellarmino). Luciano Alberici 
(Andrea). Mario Mariani (Va¬ 
sco). sono gli attori 
- Diretto da Giorgio Strehlei. 
lo spettacolo «i vale delle scene 
e dei costumi di Luciano Da¬ 
miani. delle musiche di Hanos 
Eisler 


Daniele Ionio ~+~*—*~~—*—*~*—~~*~+—*—*~*—*~*— 


Umberto Barbaro 
commemorato 
stasera,a Boom- 

Nel quarto anniversario della 
immatura scomparsa di Um¬ 
berto Barbaro, teorico, storico 
e critico del cinema, oggi gio¬ 
vedì. alle . ore 18. nella sede 
del Circolo di cultura cinema¬ 
tografica -Charlie Chaplin -, a 
Roma in via Cesare Battisti 133 
piazza Venezia). Ugo Casiraghi 
parlerà sul tema » Attualità 
aell’insegnamento di Umberto 
Barbaro». 
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Gli i amici dei feudatari 

•. • , • . . , • ....... ; ' 

‘ v Non sapevamo (dobbiamo confessarlo e farne • 
pubblica ammenda) che la società feudale avesse 
alla televisione cosi convinti estimatori. Eppure 
non possono esserci dubbi sul tono col quale, in 
apertura t/eff’Almanacco, è sfato presentato ieri 
un servizio sul Tibet. 

Mentre sul video sfilavano le immagini (peral¬ 
tro tnferessanfissime! di Lhasa, dei riti dei monaci 
tibetani, delle fantasie guerresche dt cavalieri in¬ 
dossanti armature identiche a quelle dei tempi di 
Gengis Khan, il commento tesseva nostalgici elogi 
per una citnffà in via di estinzione: una civiltà di 
uomini liberi e fieri (con la servitù della gleba, 
tanto per dirne una, e l’incontrastato dominio sidla 
intera regione di pochi grandi proprietari terrieri) 
che lo c invasore cinese » ha spazzato via nel 1959. 

E trascurava, lo stesso commento, di dare alcune 
notizie essenziali alla comprensione delle vicende 
che hanno agitato negli anni passati il Tibet: per 
esempio, non è stato detto che il Tibet ha, da gran 
tempo, la fisionomia di una regione autonoma, nel 
quadro della nazione cinese; che nel 1952 i cinesi 
proposero fondamentali riforme che avrebbero 
modificato la fisionomia economicò-socinle del 
paese in senso progressivo, che. per impedire tali 
riforme, i grandi feudatari, con l'aiuto del Dalai 
Lama, inscenarono una sommossa reazionaria. < 

I promotori della sommossa furono sconfitti 
dalle forze popolari, il Dalai Lama fuggì in India 
(ma il Pancotti Lama, vale a dire la più grande 
autorità spirituale dei Tibet, rimase) e il paese 
ebbe una sua costituzione autonoma, nel quadro 
della Repubblica Cinese. 

Ora, quindi, anche il Tibet potrà uscire dalle 
secche di un plurisecolare ristagno della civiltà. 

Un servizio sul Tibet che tenesse conto di que¬ 
sta complessa realtà sarebbe stato forse meno at¬ 
traente dal punto di vista dei folklore, ma assai 
più impegnativo e in grado di darci una immagine 
di quel che è ora il Tibet. <■ 

Ma, a p arte questo, l’Almanacco viene in questo 
modo meno alla > sua funzione di divulgatore dt 
cultura, cessa insomma di essere (posto che lo vo¬ 
glia) strumento di una elementare mediazione cri¬ 
tica fra la realtà storica e i telespettatori. 

Più aperto, invece, ci è porro lo spirito della 
filastrocca dedicata da Alfonso Gatto al 1905. tutta 
imperniata sul glorioso episodio della corazzata 
Potiomkin. ’ I dubbi, in questo caso, riguardano 
semmai l’opportunità di una 'operazione qual ‘ è 
quella di versificare la storia; operazione che non 
rende più attraente la storia, nè aggiunge molto 
alla fama già solida di Gatto poeta. 

Concludevano la trasmissione di ieri (e ne con¬ 
fermavano - la frammentarietà) un servizio sul 
radar ed un altro, di Pinius, su James Dean, il gio¬ 
vane attore tragicamente scomparso nel ’57. Que¬ 
st’ultimo era particolarmente efficace, • anche se 
costruito secondo i moduli della tradizionale in¬ 
trospezione psicologica. ... 

vice 
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vedremo 

... La nascita 
della Repubblica 

« Dalla monarchia alla Re- 
pubblica * è il titolo della : 
odierna puntata (primo ca¬ 
nale. ore 22.45) del ciclo 
« Ieri - Cronache del nostro 
tempo ». Argomento di scot- - 
tante interesse, già storico e 
ancora attuale. La battaglia 
che si sarebbe conclusa con 
11 referendum del 2 giugno 
1946 cominciò praticamente 
nel vivo della Resistenza, e 
raggiunse la sua fase culmi- ‘ 
nante nel periodo successivo 
alla fine della guerra, quan- > 
do le forze della reazione in¬ 
terna. più o meno aperta- . 
ménte ‘ appoggiate dagli -al¬ 
leati occidentali e dal Vati¬ 
cano, tentarono con molti 
mezzi, corruzione e provoca¬ 
zione non escluse, di bloc- 1 
care il mutamento istituzio-. 
naie. Furono mesi esaltanti ?i 
e drammatici, v che tuttora 
bruciano nella memoria di 
olii li ha vissuti: ed è diffi¬ 
cile che una sola trasmis¬ 
sione della durata di mez- ; 
z’ora possa riprodurne sla 
pure in parte, l’intensità. Ma 
è augurabile che, quanto 
meno, risulti chiaro come 
siano state la compattezza e 
la risolutezza del movimen- r.. 

: to popolare, sotto la guida ~ ‘ 
decisa e unita dei partiti co¬ 
munista e socialista, lo stru¬ 
mento fondamentale della 
vittoria repubblicana. , 

Monica'e Marcello 
di mezza età 

Monica Vitti. Marcello Ma-, 
stroiannì. Raimondo Vianel- 
lo. Nini Rosso e Alfredo Bin- 
1 da. parteciperanno alla pri- ' 
i ma puntata della nuova ri- 
i vista televisiva 11 sianore di 
! mezza età. le cui Drove sono 
! iniziate negli studi del Cen- 
! tro di produzione di Milano, 
i I testi sono di Camilla Ce- 
1 derna Gianfranco Bettetini. 

! che cura anche la regia del 
i programma, e Marcello Mar. 

; ches: che. affiancato da San¬ 
dra Mondaini. Lina Volon- 
ghi e Gianni Morandi. sarà 
appunto il « Signore di mez- . 
z a età » protagonista nelle 
puntate dello spettacolo. 
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l NOVE ORE piene di attesa», di ferrare», di passioni violente». - di amori proibiti... 
I NOVE ORE per commettere rnaoaoalnio ebe avrebbe cambiate la vita di milioni di nomini 
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; NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 13. 15. 
17, 20, 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese: 8.20: li nostro 
buongiorno: 10.30' L’Anten¬ 
na: -11; Strapaese; 11.15: 
Duetto; 1130- Il concerto; 
12.15: Arlecchino, 12.55: 

Chi vuol esser lieto...: 13.15: 
Carillon; 13 25: italiane nel 
mondo. 14: Trasmissioni 
regionali: . 15.15: Taccuino 
musicale; ’ 15.30- I nostri 
successi: 15.45: Aria di ca¬ 
sa nostra. 16: Programma 
per ' I ragazzi: 16.30: 11 to¬ 
po In discoteca; 17.25: O 
Roma Felix: 18 Padiglione 
Italia; 18.10* Ungaretti let¬ 
to e commentato da Unga¬ 
retti: ■ 18 30 Concerto del 
Quartetto di Praga. 19.10: 
Cronache del lavoro italia¬ 
no: ‘ 19.20- C’è qualcosa di 
nuovo oggi a...; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53* Una 
canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a.»; 20,25- Musica 
per archi; 21.05: Tribuna 
elettorale - - Al termine: 
Fantasia per orchestra 

SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30. 13.30 14.30. 15.30. 

16.30 17.30. 18.30. 19 30.20 30. 

21.30 22.30; 7.45- Musica e 
divagazioni turistiche: 8: 
Musiche del mattino. 8.35: 
Cants ' Lucia Altieri: ' 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; 

;10.35: Canzoni, canzoni; 11: 
Buonumore lo musica: 11.35: 
Trucchi e controtrucchi; 
11.40: Il portacanzoni; 12: 
Itinerario romantico; 12.20: 
Trasmissioni / regionali; - 13: 
La signorina delle 13 pre¬ 
senta 14. Voci alla riballa: 
. 14.45: Novità discografiche: 
15 Album d» cantoni: 15.15 
Ruote e motori: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura: 16- Rap¬ 
sodia: 16,35 Cantoni np| cas. 
setto: 16.50: Complesso di 
Don Johnson: 17: Cavalcata 
della canzone americana; 
17.35: Noo tuito ma di tut¬ 
to; 17.45: Vent’anni; 18.35 
Classe Unica. 18,50: I vostri 
preferiti: 19A0: II mondo 
dell’operetta. 20.35- Augusta, 
ieri, oggi e domani; 21: Pa¬ 
gine di musica: 21.35: Musi¬ 
ca nella sera; 22,t0: L’ango¬ 
lo del jazz. 

TERZO 

18,30; L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Patologia da ru¬ 
more; 19; ^ Bruno Bettinelli 
(musica); 19.15: La Basse, 
gna Cultura spagnola; 19,30: 
Concerto di ogni sera- Geor¬ 
ges Bizet Ernest Bloch. Sa¬ 
muel Barben 20.30: Rivista 
delle ! riviste; 20.40- Franz 
Joseph Haydo. 21 : tl Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Johann 
Scbastian Bach; 21.50 II 
mestiere dell’attore: 22.30: 
Attilio Ariosti: Lezione n 4 
per viola d'amore e. basso 
continuo; 22,45: Orsa minore: 


* • • • S.P 9 • • 




primo canale 

8,55 Telescuola », taiw 


16.20 II tuo domani : 

. Rubrica dt informazioni 
per i giovani 

17.30 La TV dei raoazzl 

al 1 piccoli Ire; b; Caro, 
lina nel deserto (due i 

18,30 Corso 

di istruzione popolare ■ 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima 1 edi- 
. rione) ■ ■ ' . 

19,15 Produrre di più 

corso di zootecnia 
• TV degli agricoltori « 

20.10 Teleoìornale sport 

V. 

20.30 Telegiornale 

della sera 

21.05 Tribuna elettorale 

Partecipano; PSI. MSI, 

■ PCI e Governo. Per II 
■ PCI parlano GC. Pajel» 
ta. Luigi Longo. Lucia* 
no Lama. Lina Fibbi a 
Renato Degli Esposti 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintuo 

22.45 Ieri 

; « Dalla Monarchia alla 
Repubblica » :> . . 


23,15 Telegiornale 


della outte 


secondo canale 

21,05 Teleoìornale e segnale orario 


21.15 leaaerissimo 

Con Kramet, Gino Bra¬ 
mi eri e Liana Orici 

22.20 Rubrica 

- religiosa . • ■ ... < 

22.40 Giovedì sport 



» < *1 






a;; ' 



Va in onda alle 22,45 sul primo canale ; 
«Dalla monarchia alla Repubblica». Nella • 
foto il primo presidente della Repubblica, 
Enrico De Nicola, mentre firma ; il : testo 
della Costituzione- - ’ > 


».**r j.. • » ,, . 

*’•" f- " 

Élffl&jjtdt • s.~* 
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Il dòtt. Kildare di Ken Bald 


. .*•<,, . • - n . 

.*• :>-ai ( -•» - ■ 




Braccio di ferro *HPalnh Stein e filli Zabow 


i • I 
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di Walt Disney 



Oscar di Jean tea 
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I regali / 

della Federconsorzi: : 
grano da semina 
a 13.000 lire al quintale 

Cara Unità, £ V. - -, , v jv 

' sono un contadino, di quelli 
< che fan. Truzzi, usa dire che 
'sono stati beneficiati dalla OC, 
dalla bnnorniana, dalla Feder¬ 
consorzi, dal governo. Una pa¬ 
rola la voglio dire, a proposito 
’ della polemica accesa dalla 
■denuncia fatta dall’on. Pajetta 
e dal PCI sullo scandalo dei 
tOOO miliardi. 

* ' 'L'on. Truzzi, o altri — non 
ricordo bene — hanno cercato 
di far capire che. quei mille 
miliardi, in fondo, erano stati 
utili ai contadini. Non si ver¬ 
gognano? Noi contadini di 
Montcparano possiamo dire 
che, nel 1962 abbiamo fatto 
domanda al Consorzio agrario 
per avere la semenza del gra¬ 
no, • e siamo stati costretti i a 
firmare — per poterla ottene¬ 
re — una cambiale per 12000 
lire (pari ad un quintale di 
grano) senza alcuno sconto. 
Nel mese di Agosto, cioè a rac¬ 
colto fatto, e tolto il lavoro, la 
tassa per il terreno, la mietitu¬ 
ra e la trebbiatura, non ci ri¬ 
manevano più soldi per pagare 
la cambiale della semenza. 

Per noi contadini dj Monte- 
parano il falso lo hanno detto 
i democristiani e non i comu¬ 
nisti. Figuratevi che. un quin¬ 
tale di grano per In semina, ci 
viene a costare (compresi gli 
interessi) 13000 lire. - r 

Il signor democristiano che 
ha parlato a Trilruna elet¬ 
torale venga a parlare sulle 
piazze di Taranto, e vedremo 
se il falso l'ha dett n lui o lo 
hanno detto * comunisti. 

FRANCESCO LEZZI i 
Monteparano (Taranto) 


y.' ■ 

nella Repubblica somala circa 
la rottura diplomatica avvenu¬ 
ta fra la mia Patria e la Gran 
Bretagna. 

• Non è stato possibile spie¬ 
gare a me stesso la mancato 
attenzione da s parte 1 dei ■ gior¬ 
nali d'Italia — tranne Clini- 
tà — per un fatto che ritengo 
ipiportante e che merita d'es¬ 
sere portato a conoscenza deHa 
opinione pubblica italiana in 
particolare in quella mondiale 
in generale. 

■ .* ~ j- j . ; , 


Uno studente somalo 


ci ringrazia 

Cara Unità, ' ■ 

sono uno studente somalo 
che vive in Italia. Vorrei rin¬ 
graziare vivamente questo 
.giornale per essersi interessato 
con serietà — coso che manca, 
da quanto almeno ho visto, in 
molti quotidiani italiani — del¬ 
la situazione che sj presenta 


Lettera firmata •' 

Una lettera v 
del sindacato CGIL 
all'allievo operaio <• v . 

, di La Spezia 

Signor direttore, * • 

■la lettera inviatale da un 
allievo operaio - dell'Arsenale 
di La Spezia e pubblicata nel 
suo giornale il 19 marzo scor- 
. so. merita tutta la nostra con- 
J 'siderazione perchè, in sintesi, 
viene manifestato uno stato di 
' animo comune ad altre centi¬ 
naia di giovani allievi operai 
delle Scuole di qualificazione 
professionale di La Spezia. Ta¬ 
ranto. Messina e di altri centri, 
i quali, malgrado le molte pro¬ 
messe, non hanno potuto otte¬ 
nere l'auspicata definitiva si¬ 
stemazione. 

Il comprensìbile risentimen¬ 
to dell'operaio in ,questione 
non giustifica, però, la critica 
che egli rivolge, genericamen¬ 
te, ai sindacaci i quali, secondo 
quanto egli stesso affermar non 
avrebbero ■ esplicato tutto il 
loro interessamento per risol¬ 
vere il suo problema. 

: Il Sindacato Nazionale 1 Di¬ 

fesa CGIL si è sempre battuto 
perchè gli alllievi operai, ulti¬ 
mati con profitto i corsi di qua. 
lificazione, venissero assunti, 
attuando — per questo scopo — 
numerose iniziative e guidan¬ 
do il movimento necessario 
come ad esempio a Taranto, 
\dove i . giovani scioperarono 
effettuando anche un corteo 
cittadino. •. . ' > 

La nostra - iniziativa, visto 
che le numerose promesse dei 
: dirigenti politici del Ministero 
i della Difesa rimanevano snl- 
' tanto promesse, si è concretiz¬ 
zata anche con la elaborazione 
di una proposta di legge pre¬ 


sentata alla Camera dei Depu¬ 
tati nel giugno 1962 che otten¬ 
ne, mercè il nostro costante 
interessamento, la « discussio¬ 
ne di urgenza ». Però, il pal¬ 
leggiamento tra Ministero del- 
■ la Difesa e il Ministero del Te¬ 
soro. non ha mai permesso che 
la ■' proposta di legge di cui 
, trattasi , fosse esaminata e 
quindi, è decaduta con il ter¬ 
mine della 4. legislatura. 

Dobbiamo precisare, inoltre, 
che se. è vero che con l’entrata 
in vigore della legge 5 marzo 
1961, n. 90, è stato stabilito che 
le assunzioni degli operai nel¬ 
le Amministrazioni dello Stato 
possono essere effettuate sol¬ 
tanto per concorso, è anche 
vero che se dopo numerosi 
anni rfj lotte sindacali la legge 
- n. 90 non fosse ormai una real¬ 
tà. sarebbe rimasta solo la pos¬ 
sibilità di essere assunti nella 
posizione di « operai tempora¬ 
nei », con contratto di lavoro 
a tempo « rinnovabile e rescin* 
(libile a giudizio insindacabile 
deirAmministrnzione », p non 
stabilmente a ruolo, come è or¬ 
mai previsto dalla legge n. 90. 

Ciò dovevamo dire a preci¬ 
sazione di quanto affermato 
dall’allievo operaio di La Spe¬ 
zia circa l'inadempienza dei 
sindacati e perchè il giovane 
operaio comprenda che, per 
risolvere i problemi del lavoro, 
è necessario essere partecipi 
della vita del sindacato e non 
rimanere ai margini, appagan¬ 
dosi delle « promesse » di que¬ 
sto o quell’altro uomo .po¬ 
litico o di altri sindacati che, 
a La Spezia, si sono « preoccu¬ 
pati * di richiedere l’assunzio¬ 
ne dei giovani presso l’indu¬ 
stria privata locale, e non pres¬ 
so ' l’Amministrazione statale 
che. in definitiva, ha speso de¬ 
naro di tutti i cittadini per la 
loro formazione professionale. 

Il segretario generale 
del Sindacato Difesa CGIL 1 
ALDO POTESTI 
(Roma) 


Banca dei 
francobolli 


Francobolli 
fantasia ‘ 


Molti amici ohe hanno Inviato 
francobolli per I cambi attendono 
la nostra risposta. Chiediamo loro 
di avere pazienza. -■ • 

Il periodo pre-elettorale coiti-, 
portn per noi un notevole au¬ 
mento del lavoro. Per questa 
rughine Invitiamo I nostri amici 
. filatelisti ad astenersi dall'inviare 
francobolli per I cambi, per r|-. 

V-. prendere subito dopo te elezioni. 

* Tutti coloro che cl hanno In¬ 
viato già I francobolli e a cui 
non abbiamo ancora risposto, ah? 
hlano pazienza, nei Untiti del 

• possibile risponderemo. 

A Pietro Contuzzi di Iesi di- 

. ciamo di aver ricevuto i suoi 
francobolli e che speriamo, di 

• farci vivi nel prossimo futuro. 



Ha vinto 
il concorso 


di Radio-Budapest 

Il nostro lettore Luigi Neveill. 
ci scrive per ringraziarci dì avere 
pubblicato le informazioni rela¬ 
tive a Radio-Budapest EgLi ha 
ascoltato la rubrica filatelica che 
viene trasmessa ogni mercoledì e 
ha partecipato a un quiz, lo ha 
indovinalo ed è stato sorteggiato 
tra i vincenti Novelli ha ricevu¬ 
to una bella busta di francobolli. 

Ai nostri amici filatelisti ricor¬ 
diamo che possono ascoltare Ra-- 
dio-Budapest ogni gonio alle 
ore 18.30 sulle onde medie, me¬ 
tri 240 e sulle onde corte metri 
41.5 e 48.1; e alle 21.30 sulle onde 
medie m ; 240 e sulle onde corte 
m. 48.1 -,, 


I sostenitori 


Hanno inviato francobolli in 
dono - Settimo Bertùcci di Aulla; 
Leonello Pecorari. Roccabianca 
(Parma); Mario Rho. Milano: Nino 
Romeo. Firenze: Luigi Isola. Ge¬ 
nova: Carlo di Roma . LI ringra¬ 
ziamo anche per conto dei nostri 
giovani amici 


Catalogo e vetrina 


Vuol corrispondere 
con qualche lettore 


L'ing. Szubp Bogiudavv (Polonia' 
- Varsavia 1 - Fermoposta 980) 
r vorrebbe corrispondere con qual¬ 
che nostro lettore in tedesco, in 
inglese o in russo. 



HÉiiminiiiOtiÉAlAKI 

Francia: 1951 - n. 357. blu e 
nero. 


Un lettore ci ha mandato vi 
visione un certo numero di vi¬ 
gnette dall'apparenza di franco¬ 
bolli. chiedendoci di aiutarlo nel¬ 
la loro classificazione Purtroppo 
queste vignette non sono franco¬ 
bolli — o se si vuole sono fran¬ 
cobolli di fantasia - e perciò non 
figurano nei cataloghi 

■ La Repubblica di Maiuku Se- \ 
latan è una fantasiosa creazione ' 
di questo dopoguerra: approfit¬ 
tando delle profonde trasforma¬ 
zioni che si verìficavano nella 
organizzazione .politica dell'Indo¬ 
nesia e delle conseguenti incer¬ 
tezze circa l'esistenza di questa o 
quella autorità amministrativa. 
dei furbacchioni inventarono una 
presunta repubblica delle Molnc- 
che del Sud ed emisero numerosi 
e policromi francobolli ad uso dei 
collezionisti più fiduciosi Alla 
fine del 1954. le Poste indone¬ 
siane. venute a conoscenza dei 
fatti, precisarono: « Poiché 11 ter¬ 
ritorio delle Molueche del Sud 
(in indonesiano "Maiuku Sela- 
tan *’) forma parte integrante del¬ 
la provincià " Maiuku " della Re¬ 
pubblica Unitaria d'Indonesia, 
l'Amministrazione delle Poste in¬ 
donesiane dichiara questi franco¬ 
bolli non vatidi e Illegali» 

Altrettanto fantasiosi sono i 
* francobolli » emessi dal sedicen¬ 
te governo croato tn esilio. 

Quanto al francobolli di Lundg 
— un'isoletta di cinque chilome¬ 
tri quadrati presso le coste sud¬ 
occidentali inglesi — essi hanno 
valore locale: data la popolazio¬ 
ne dell'isoletta. è ovvio che essi 
sono prodotti ad uso esclusivo dei 
filatelisti ■ : 

Infine, i francobolli emessi du¬ 
rante la seconda guerra mondiale 

■ dal governo iugoslavo di Londra 
sono legali, hanno un certo inte¬ 
resse storico e sono quotati dai 
cataloghi. 

d . p. 


All'Opera 
« Butterfly » 
e «Cavaliere 
della rosa » 


Oggi alle 21 fuori abbonamen¬ 
to, replica di a Madama Butter¬ 
fly » di G. Puccini (rappr. n. 52», 
diretta dal maestro Alberto Pao- 
letti e interpretata da Pina Mal- 
garini. Vera Magrini, Gino Si- 
nimberghi e Walter Monachesi. 
Domenica 24, nona recita in ab¬ 
bonamento diurno, con « Il cava¬ 
liere delia rosa » di R. Strnuss, 
diretto dal maestro Ernest Maer- 
zendorfer e con lo stesso com¬ 
plesso delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. 

E* in preparazione « It Trova¬ 
tore » di G. Verdi, concertato e 
diretto dal maestro Tullio Sera- 
fin, protagonista Franco Corellì. 


CONCERTI 


AUDITORIO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Sabato alle 17,30 (abbonamen¬ 
to n. 13) Wilhelms KempfT, pia¬ 
nista. In programma musiche 
di Beethoven.. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16, TeL 688.659) 

Alle 17.30 familiare C.ia Aldo 
Rendine in: « Il berretto a so¬ 
nagli * di Pirandello e « Saluti 
da Berta » di T. Williams. Re- 
• già di A. Rendine. Vivo suc¬ 
cesso. . 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C.ia 
D'Origtia - Palmi prvs.: « Bat¬ 
taglia di dame ». commedia co¬ 
mica in 3 atti di Eugenio Scri- 
bo. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
. Alle 18 familiare Franca Domi- 
nici-Mario Siletti con J. Pierro. 
. M. Guardabassi. F. Marchiò. C. 
Barbetti. R. Ghini. in: « Quello 
del piano di sopra ». Novità di 
M. Roli. M Barbato Regia di 
Roli 


DEI SERVI (Tel 674.711) 

Domenica alle 1630 II Gruppo 
Artistico de’ Servi presenta : 
• Chrlstus * di G. Titta. Regia 
di V. D’Ancora. 


ELISEO (Tel. 684.485) 

Domani alle 21 C.ia Ernesto Ca- 
llndri in: « Lo scoiattolo », di 
Diego Fabbri. Regia di E. Co- 
losimo 
GOLDONI 

Domani alle 21 prima rappre¬ 
sentazione della C la del Tea¬ 
tro che presenta: «La donna del 
mare » di Henrik Ibsen. Tutti 
i giorni riduzioni Enal 
MILLIMETRO (Tel. 451.248) ' 
Sabato alle 21.15 la Compagnia 
del Teatro d'Arte di Roma in: 
* Il dono del mattino » di G 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » con 
N Manfredi, A . Fabrfzi. L. 
Massari. B. Valori. F. Tozzi. 
Oggi e domani riduz. Enal). 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 
Riposo per recite di • Marina. 
Landò e S Spaccesi fuori Ro¬ 
ma: dal 26 ripresa dello spetta¬ 
colo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 « Rivoluzione alla 

sud-americana » di A. Boa), con 
Lelio. Bertolotti. Censi. Sciar- 
ra. Bonaceorso. Pelone. Belfo- 
ni Regia di Paolo Paoloni. 
QUIRINO 

Alle 21.15 « prima » la C.ia « Dei 
Quattro » V. Moriconi, G. Mau¬ 
ri. diretta da F. Enriquez, con 
M. Ricciardini, A. Ninchi in' 
■ La bisbetica domata » di Sha¬ 
kespeare Regia di F. Enriquez 

RIDOTTO ELISEO 

In preparazione • La man eira- 

f ola » di Machiavelli con To¬ 
nno. Scaccia. Dandolo . _ 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Checco 
_ Durante. Anita Durante, L. 
Ducei. In: • SI fanno i miraco¬ 
li ». Novità di Enrico Ragusa. 

SATIRI (TeL 565.325) 

• Rocco D Assunta e Solvejg si 
pres in: « Ieri, oggi e doma¬ 
ni... • tre aiti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Uu«-sla <era ripiw 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - TeL 832.254) 
Sabato e domenica alle 16.30 
n* Marionette di Maria Accet- 
tella in - - Pelle d'asino». 

TEATRO PARIOLl . 

Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo "63 » con R 
Como. A. Noschese. E. Pandol- 
fl. A Stcni 
TEATRO DELLE ARTI (via 
• Sicilia) 

Sabato alle 21.15 il Teatro Stu¬ 
dio di Roma presenta: * La dol¬ 
ce guerra », a cura di C. Mau¬ 
rizio, S. Merli, su testi di Apoi 
- linaire. Arrabal. Brecht. Cam¬ 
ion. Euripide. Flaiano, Shake¬ 
speare. Regia di Giuseppe De 
Martino. 

VALLE 
Ripeso 


AVVISI ECONOMICI 


71 


OCCASIONI 


l_ 5r 


BKACi JAl.» t OI.1.ANE 
ANELI.I . CATENINE . ORO 
DICIOTTOKAKATI - lireciu- 
queceotocinquantagrammo - 
SCH1AVONE . Mouiebeilo 8b 
(480 370) - ROMA 




AVVISI SANITARI 


cntDROU PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
|m|Rnmi. V le B Buozzl 49 


Appuntamento t. 877.365 


ENDOCRINI 


■Ut* medico per la cura delie 
«•Ote» diteu MO» • debole» 
no—al di prigtiM are— a, pad¬ 
di tea, endocrina (o—r—tenia, 
dedei— ed anomaUe •cornali*. 
Viali* prematrimoniali Dottai 
p. MONACO Noma. Via Voi tu me 
n. i% tnt. 9 (Staziona Termini) 
Orari* EH la-IR a par appunta. 
Men to aact—o ■ aabate pomeri#» 
fio a I B ea tiv i Noti arerio, nel 
Sabato-—-- —* 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE ~ 

Emulo di Madame loussand di 
L»-ndra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalie ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 




ALHAMBRA (TeL 783.792) 

GII avvoltoi, con R. Scott e ri¬ 
vista Aichò Nanà DR ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

. Amante di guerra, con Robcri 
Wagner e rivista C. D’Alberti 

DR 

AURORA (Tel. 393.069) 

La monaca di Monza, con G 
Halli e rivista Adami 

<VM 18) DR + 
LA FENICE (via Salaria 35) 
Amore pagano e rivista A. Mar¬ 
chetti <VM 14) DO ++ 

VOLTURNO (via Volturno) 

I ponti di Toko-rf, con William 
Holdcn e rivista Parlato DR + 


pomerig gio a nel giorni 
m ricava aolo per oppure 
a. Iti 474.7M (AuL Com 
Mi» irn » eHeta» i m% 


CINEMA 

' . , -, I '*;•. » r ' \ * 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel, 352.153) 

Il processo di Verona, con s 
Mangano (ap. 15, ult. 22.50) 

DIO 


AMERICA (Tel. 586.168) 
Avventura al niutel, con M 
Martina (ap 15. ult 22.50) 

APPIO (Tel. 779.638) * 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (ult. 22.45) 

(VM 18» MA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

: 40 Pounds of Trouble (alle 
1630-19.15-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 
lai moglie addosso, con D. Sa- 
val (ap 15. ult 23» C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Vlrliliana . con S t'inai 
(VM 18* l»R 

ASTORI A (TeL 870.245) 
Violenza segreta con G. Alber- 
tazzi (VM 14) DR . ♦♦ 

AVENTI NO (TeL 572.137) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15,30-18-20.15-22.40) 

- (VM 18) SA +> 
BALDUINA (Tei. 347.592) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO + + 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Le ore dell'amore, con li To- 
gnazzl (alle 15.25-17.45-20.10-23) 

S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il «ortiHSLii con v (iR-nian 

4\ it 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il colpo srgrru» di I) Artagnan 

A + 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Lolita, con J Mnson (ap 15.3Ó. 
Ult 22.30) (VM 18) OR + + 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Paradiso dcU’uomo (alle 15.45- 
17.55-20.05-22.50) 

(VM 14) DO ++ 

CORSO (Tei. 671.691) 

- Una ragazza chiamata Tamlko 

con F Nuyen (alle 16-18-20.10- 
22.40) S + 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Venrre Imperiale, con G. Lol- 
lobriglda (alle 16.t0-1935r2230) 

DR + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Uno del Ite «alti |t ».t - 17.05 ■ 
19.45-22.45) (VM 18) OR 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Frlllnt 8,1/2. con Mai<-#-llo Ma- 
strolanni (alle 16.10-1930-22.45) 
DR 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) . 

Chlus«- 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Silvestro il magnifico (ap. 15. 
ult 22.50) DA 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

: Il serpa-»»* co p V (»’i-»-man 

MAESTOSO (Tel. 786.086) • 

Avventura al motel, con M 

- Martino (ap 15. ult 22.50) 

C ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult 2230) DO ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) f 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (890 151) 
Cniusiirn invernate 
METROPOLITAN (689.400) ' 

Rodaggio matrimoniale, con. A 
Franciosa (alle 15.45-IR. 15-20.25 
e 23) SA ♦ 

MIGNON (TeL 849.493) 

La casa del peccato talle 1530- 
17.50-20.10-22,50) G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - TeL 640.445) 

Sala A II rollcllo nella pia* * 
mn A Perkins (ult 22.50) 

OR ♦♦ 

Sala B: Violenza segreta, con 
G. AI beri a zzi (ult. 2230) 

(VM 14) DR ++ 

MODERNO (Tel 460.285) 

la parmigiana con v. spaak 

*A 44 

MODERNO SALETTA 

(I visone sulla pelle, con Doris 
Day ^ SA ♦♦♦ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il virpusso. con V (Jas>man ' 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Hatari! con J Wayne (ap 15, 
ult. 2230) A »» 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Silvestro II magnifico (ap 1530. 
ult 2230) DA ++ 

PARIS (Tel. 754.368) 

. La guerra del bottoni (ap 15. 
Ult. 22.50) SA +++ 

PLAZA (TeL 681.193) 

Sex> prohlto, (al)»- 15.30-17- 
! 8.50-20.40-22.50) DO » 

QUATTRO FONTANE ' 

Venti chili di guai, con T. Cur¬ 
ila (alle 15-18.10-2030-22.50) 

SA ♦♦♦ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La smania addosso, con Annet- 
> la Strwyberg ....- SA . 



G 



QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Io e la donna (prima) (alle 17- 
1835-2030-22,50) 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Hatari! con John Wayne (ult. 
22,50) A ♦♦ 

REALE (TeL 580.234) 

GII ammulinali del Uuunty. con 
M. Brando (ap. 15. ult. 22.50) 

DR >4 

RITZ (TeL 837.481) 

Silvestro II magnifico (ap. 15.30 
ult. 22.45) DA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

10 e la donna (prima) (alle 17- 
18.35-20,30-22,50) 

ROXY (Tel 870.504) 

11 colpo segreto di D’Artagnan 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) A 4 

ROYAL 

Venti chili di guai, con T. Cur¬ 
ila (alle 15-18.10-2030-22,50) 

SA 444 

SALONE MARGHERITA 

. « Cinema d'essai La coraz¬ 
zala Potemkln DR 44444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

■ Il dominatore, con C Heston 
(alle 1530-18.25-20.40-23) 

DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 15.30-17 ,30-20-22,50) 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paradiso dell’ uomo (alle 16- 
1930-2230) (VM 141 DO 44 


Sminile visioni 


AFRICA (TeL 810.8ÌO * 

Il comandante del Flyng Moon, 
con R. Hudson A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La gang, con R Mitchum 

G 44 

ALASKA 

L’ammutinamento, con A. M. 
Pierangeli A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lanc.Tdcr SA 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Le bugie nel mio letto, con M. 

Vlady SA 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente federale X-3 G 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Sevuialita con C Blo»>m 

DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

I violenti, con C Heston 

. DR 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Leggendario X-I5. con C. Bron- 
son A4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tillcr (VM 16) DR 4 
ASTRA (TeL 848.328) 

La cavalcata del 12 ' DA 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Agente federale X-3 G 
ATLANTIC (TeL 700.656) 

I pirati della Tonuga. con K. 
Scott A4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Ti-Koyo e 11 suo pescecane, 
- con D Panlza SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

' Sentenza che seetta * DR 4 

AUSONIA (Tel.’426.160) 
i II re del falsari, con J Gabin 
(VM 16) SA 4 

AVANA (Tel 515 597) 

La famiglia assassina di Ma’ 
l - Barker, con T. Coffln - • G 4 

BELSITO (TeL 340.887)' ' 
Caccia al tenente SA 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 
la tua bocca (trucia, con M. 
Monrue . . . . DR 44 


BOLOGNA (TeL 428.700) 1 

Una sposa per due . con S Dee 

SA 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

, La congiura del dieci, con S. 

Granger A 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

La corazzata deve salpare, con 
W. Glinski DR 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Amore pagano DI» 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

La nolte delle streghe, con P. 
Wyngarde iVM 14) A 44 

ONESTAR (Tel. 789.242) ; 
Biancaneve e 17 nani 

DA 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

• Racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U Tognazzi . C 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

. Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider C 4 
DELLE TERRAZZE (530.527) 

> I fratelli di Jess il bandito, con 
W. Morris DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

1 Morte di un bandito DR 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Silvestro pirata lesto : DA 44 
DIANA (Tel.-780.146) 

. Una sposa per due. con S. Dee 

SA 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

• Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
EDEN (TeL 380.0188) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

ESPERIA 

lerry il gangster, con J. Brady 
J U 4 

ESPERO ' ’ ' " 

Le parigine, - con F. Amoul 

(VM 16 ) S 4 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

. Jerry il gangester. con J. Brady 

G 

GIULIO CESARE (353.360) 

- Terra senza legge, con R. Scott 

A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Rip**so 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Notti calde d’Orirnte 

(VM 18 ) DO 4 


«••••••• • • • • 

Le sigla ebe appaiane aa- _ 

• «anta al Citali del film * 

• corri «pendette alla sa- • 
^ mente classi Rematene par p 

generi: _ 


• A — Avvent ur o»* 

• C ■ Comico 
^ DA ss Disegno animato 

• DO * Documentari» 

• DR ra Drammatica • 

• Ora Giallo • 

• M ss Musicale • 

0 S aa Sentimentale - • 

• SA ra Satirico - • 

0 SM ra Storico-mito logica ^ 


IMPERO (Tel. 295.720) 

Maciste contro I mostri, con M 
Leè SM 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra - . x : 

ITALIA (TeL 846.030) 

■ Shrrlnckn Investigatore sclocr** 

■ con J Lewis C 44 

JONIO (TeL 886.209) 

;Io confesso, con M. Clift • 

G 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

, Totó, Pepplno e la malafem- 
mina C 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

I pascoli dell’odio, con Erro! 

Flynn - '.A 4 

NUOVO (TeL 588.116) - 

II terrore del mari, con D.-Me- 

gowan .. A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: I ponti di 
Toko-RI, con W. Holden DR 4 
OLIMPICO - 

Una sposa per due. con S Dee 

SA 44 

PALLADIUM (già Garbateti») 
Le meraviglie di Aladlno ; 

- A 4 

PARIOLl (Tel. 874.951) 
Sp,*tt:n-,"t* ••■atrali 
PORTUENSE 

Febbre di rivolta, con Robert 


44 


DR 4 


Il nastra gtadlctv ani Sii 
elea* aspra**» ani' ns4 
segmenta: ■ 

• r» 

♦4444 — accezione)* 
4444 ra ottimo 
444 — buono 
44 — discreto 
♦ nwdtocr* ; 


VM 1S ra vietato si mt- 

■ norl di 16 anni 


Hosseln 
PRENESTE 
l'tiiiM [»-i r»-Maur« • - 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

. I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR 4 

REX (TeL 864.165) 

Srssiialitù. con C Bloom DR a 
RIALTO (Tel. 670.763) 

- » 1 lunedi Hol piallo »? fi CFinF 

. della violenza, con G. Ford 

DR 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Morte di un bandito DR 4 

SPLENDID (TeL 622.3264) 
Rapina al quartiere ovest, con 
L. Montaigne G 4 

STADIUM 

Notti calde d'Oriente 

(VM 18) DO 

TIRRENO (TeL 593.091) 

-Tre dritti! per Padre Brown. 

con M Ruhmann G 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

GII avvoltoi della metropoli. 

' con J. Danct ' . _ A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

I 7 peccati capitali, con I. Mi¬ 
randa ■ (VM 16) DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

, Mal di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16) SA 444 

VENTUNO APRILE (864 577* 
I moschettieri del re, con J. 

Riting A 4 

VERBANO (Tel. 841.185) - 
Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM HI SA 44 
VITTORIA (TeL 576.316) 
tjt valle del disperati, con G 

Madison A 4 


ARIZONA 

Comandante Johnny, con Gary 
Cooper A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Twist Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Peccati d’estate, con D. Gray 

C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
' tei. 430.268) 

Riposo 

CAPANNELLE 

La fine del mondo, con H. Be- 
lafonte DR 4 

CASSIO 

Le dolci notti DO 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il grande agguato, con R. Ca- 
meron A 4 

CENTRALE (Via Celsa' 6) 

La frusta d’argento A 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

10 confesso, con M. Clift 

G 

(CORALLO (TeL 211.621) 

' Blue Haway, con E. Presley 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas 
sia. Tomba di Nerone) 

Riposo 

DELLE RONDINI' 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C 44 

DORIA (Tel. 353.059) 

Tavole separate, con B. Lan- 
' caster DR 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Nel tempio degli uomini talpa. 
J. Agar A4 

ELDORADO • 

11 disordine, con S. Frey 

(VM 16 ) DR 44 
FARNESE (TeL 564.395) 

Un pugno di fango, con A. Ken- 
nedv (VM 16) DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 444 

IRIS (TeL 865.536) 

Una pistola tranquilla A 4 

LEOCINE 

Il generale Quantrill. con John 

Wayne A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Ada Dallas, con S. Hayward 

S 4 

NASCE’ 

Riposo " 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

La Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 


ORIENTE 

La rivolta dei gladiatori 

SM 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

La ragazza dagli occhi d’oro, 
con M. Laforet (VM 16) 8 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA . . ..•’ 

I draghi dei West, con J. Lord 

A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Twist, Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Maciste contro 1 mostri, con 
M. Lee SM 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Leggendario X-I5,,con C. Bron- 
son !• - A 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 
Timhuctù, con S. Loren A 4 
ROMA 

II capitano Gary, con J. Hall 

.. A 4 

RUBINO (TeL 590.827). 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Leo A4 

SALA UMBERTO (674.753) 

I sogni muoiono all'alba, con 
’ L. Massari DR 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Furia rivoluzionaria A 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

L'arciere nero A 4 


Sali* parnMThiali 


ACCADEMIA 

Chiuso . . 

ALESSANDRINO 
Riposo , 

AVI LA (Corso. d’Italia 37) : 

Amsterdam, operazione dia¬ 
manti. con E Bartok G 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

. L’assalto del 5” battaglione, con 
M. Joung A 4 

BELLE ARTI 
Il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Ralns . A 4 

CHIESA NUOVA V. ; 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Serenata a Maria S 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo ' - 

CRISOGONO 
I diavoli alati, con J. Wayne 

A4 


IVrzr visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Bersaglio umano, con R. Foster 

A4 

ALBA 

Viva Robin flood, con J. Derek 

. A4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

- Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Nlagara. con M. Monroe 9 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il grande elelo, con K. Dou¬ 
glas A 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Gioventù . nuda, di Marcel 
x Comté .. 



DEGLI SCIPIONI 
Attenti alle vedove, con D. Day 

C 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI : 

La favorita del maresciallo, con 
L. Parks 8 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Capitan Uragano, con E. Co- 
stantine - A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposi' 

GIOVANE TRASTEVERE 
La furia nera A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Ombre sul Kilimanglaro, con 
R. Taylor A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo ' . • 

ORIONE 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

OSTIENSE 

Riposo » ' 

OTTAVILLA . 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (via Etruschi 38) 

La battaglia dt Atomo, con J. 
Wavne A 44 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Quanto sei bella Roma, con L. 
De Luca C 4 

RADIO (TeL 318.532) 

Hlposo 

RIPOSO 

Htlif'M 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Rtp»»*o' 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

, Riposo 

[S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Hiimiso 

SALA PIEMONTE 
Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing Q 4 

SALA S SATURNINO 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

SALA SESSORIANAJP. Santa 

Croce in Gc* tissicnuttc) - 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali ■ ■ - - 

SALA TRASPONTINA - 

Passaporto per Canton, con R. 
Basehart 0 4 

SALA URBE 
Rip*»s»' 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Accadde a! penitenziario A 4 
SAN FELICE 

La spia del secolo, con R- Sorge 

O 4 

S. BIBIANA . 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

fa maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

Rip»*so 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

RipOSO - ; • 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE . 

Riposo 

TRIONFALE 

Radiazioni BX D* 4 

VIRTUS (TeL 620 409) 

Riposo 


HORST BUCHHOLZ e VALERIF. GEARON nel pi* recente 
capolavoro della cinematografia mondiale prodotte e diretto. 
In Cinemascope Colore de I.nxe. da MARK ROBSON » NOVE 
ORE PER RAMA » in cui prendono parte anche JOSE’ FER- 
RER, DIANE BAKER. ROBERT MORLEY e DON BORI- 
SENKO, che verrà presentato a giorni sugli schermi romani 
dalla 20ih CENTURY FOX. Nove are... piene di attesa.» di 
ansia-, di terrore... Nove ore— cariche di passioni violente 
e amori proibiti... Nove ore— per carameltere l’assassini» che 
avrebbe cambiato la vita di milioni di uomini. ■ 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Alaska, Am¬ 
bra Jovinelll, Apollo, Ariel, Bo¬ 
logna. Brancaccio, Centrale, Co¬ 
losseo, Cristallo, Delle Terraz¬ 
ze, Esperia, Farnese, La Fenice, 
Nomentano, Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Piata, Prima 
Porta, Ritz, Roma, Sala Umber¬ 
to, Sala Piemonte, Salone Mar¬ 
gherita, Traiano di Fiumicino. 
Tuscolo. TEATRI : Arti, Arlec¬ 
chino, Delle Musa, PI randello, 
Rossini. 
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PAG. 9 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 21 marzo 1963 


Il 6° congresso FILLEA-CGIL 

L'annata 

V ; ' , t .... 

del «balzo» 


Col loro 6. congresso 
nazionale, concluso mar - 
tedi dall'on.. Santi a no¬ 
me della ser/reteria confe¬ 
derale, fili oltre 1100 mila 
lavoratori ' dell’ industria 
delle costruzioni che In 
l'I LUÌ A oroanizza, hanno 
posto te premesse perchè 
tutta la catef/oria compia 
da qucsl’anno un « balzo 
di . qualità ». L’occasione 
è data dupli importanti 
contratti che vanno rin¬ 
novati; • la prospettiva è 
assicurata dai problemi 
economici che vanno af¬ 
frontali, . 

Le decisioni assunte dot 
conpresso del più grande 
sindacalo di catenaria del. 
la CGIL dimostrano la vo¬ 
lontà e la possibilità di 
questo e: balzo ». Citiamo 
la scella della con trai lo¬ 
zione a livello di cantiere 
e la creazione di una com¬ 
missione di studi econo¬ 
mici: la richiesta di una 
nuova politica edilizia e 
il proposito di imporre 
se necessario la naziona¬ 
lizzazione del monopolio 
cementiero: la costituzio¬ 
ne di un apposito organi¬ 
smo per i problemi del 
settore edile e la rivendi¬ 
cazione dei diritti sinda¬ 
cali sul luogo di lavoro. 

Notevoli responsabilità 
incombevano sulla FIL- 
LEA, poiché essa rag¬ 
gruppa la grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori del 
ramo, iscritti a sindacali. 
E notevoli difficoltà an¬ 
davano superate, ' per il 
cara! ter e composito di 
queste industrie, che osta¬ 
cola una visione omoge¬ 
nea dei problemi. Si pen¬ 
si allo spezzettamento del¬ 
le aziende del legno. ■ al- 
l’instabilità dei cantieri 
edili, alla stagionalità del¬ 
le fornaci di laterizi. Si 
pensi inoltre .alle spere¬ 
quazioni nel livello del 
capitale: dalla bottega al 
monopolio. 

Ma il sindacato ha sa¬ 
puto guardare alle ten¬ 
denze dominanti e al mo¬ 
mento generale.. Ha fon¬ 
dato le proprie elabora¬ 
zioni sulla crescente indu¬ 
strializzazione e sull'au¬ 
mento delle dimensioni 
delle aziende, nell’edilizia, 
nef cemento, nel legno e 
net laterizi. Ha colto di 
questo settore il motore 
trascinante, cioè gli indi¬ 
rizzi privatistici del pa¬ 
dronato nell’edificazione 
di case' d’abitazione e di 
fabbricali industriali. . 

Soltanto ? lo scorso an¬ 
no — ad esempio — le 
industrie delle costruzio¬ 
ni hanno realizzato una 
espansione produttiva del 
14-15%, superiore cioè al¬ 
la media dell’ industria: 
et è in fondo questo tas¬ 
so d’incremento che gui¬ 
da il processo dalle azien¬ 
de cementiere a quelle di 
serramento. Questo inca- 


tennmento di tutto il set¬ 
tore ad un riimo ormai 
non più artigiano ma ti- 
picamente industriale im¬ 
pone un rapporto di lavo¬ 
ro industriale e non più 
artigiano, e parimenti ri¬ 
chiede un intervento pro¬ 
grammatore ■- dello Stato, 
come e più che in ogni 
altra branca, data In na¬ 
tura sociale della merce- 
abitazione. 

Quindi, ■' coi contratti 
che scadono nel ’H’i, la ca¬ 
tegoria {che conta circa 
un milione e mezzo di ad¬ 
detti), deve uscire dalla 
ancor arretrala situazione 
precedente, i.a messe di 
lotte provinciali che nel 
’t’dJ hanno leso a superare 
i limiti del vecchio trat¬ 
tamento economicn-nnr- 
motivo è una preziosa 
e articolata indicazione 
di combattività, anche se 
vanno superati / limiti 
puramente salariali di 
troppe « piattaforme ri- 
• orndicatìve » locali. 

Superare questi limili è 
sfido non a caso un pro¬ 
posito espresso dal con¬ 
gresso. già tradotto in 
pratica nelle richieste per 
i cementieri, dove si par¬ 
la di orario ridotto, di 
qualifiche, di cottimi con¬ 
trattati, e così via. Natu¬ 
ralmente. questo compor¬ 
terà lotte più dure del 
. • contratto facile » ottenu¬ 
to dagli edili nel 'hi. So¬ 
no in ballo questioni di 
potere, per un padronato 
che non è abitualo a ce¬ 
derne e che sui salari si 
vede altresì appoggiato 
dal governo con la pro¬ 
posta della « pausa retri¬ 
butiva ». Un padronato 
che è giunto — come i 
costruttori — a ricattare 
il governo e ad ottenere 
concessioni con la sventa¬ 
ta minaccia di abolire la 
indennità congiunturale 
conquistala dagli edili. 
Un padronato dove gli 
speculatori immobiliari 
stanno a braccetto con i 
monopolisti cementieri. 

. Un padronato nel qua¬ 
le sono presenti anche gli 
artigiani e le cooperative, 
verso i quali il congresso 
ha usato comprensione e 
fermezza, proponendo, sì. 
i trattative separate, ma ne- 
. amido in possibilità di ri- 
■ bassi che facciano pagare 
; ai lavoratori qualsiasi po- 
. litica di alleanze: 

Un padronato, infine, 
nel quale lo Stato conta o 
può coniare (con le pro¬ 
prie aziende cementizie, 
con gli appalti per opere 
pubbliche) se la lolla dei 
lavoratori saprà costrin¬ 
gerlo ad una politica edi¬ 
lizia popolare, che per es¬ 
sere tale non può non 
andare contro gli interes¬ 
si dei « baroni » delle 
arce, del cemento e delle 
costruzioni. 

a. ac. 


Battaglia per l'applicazione 

[atro il 30 aprile 

• t • ; • . . 

i nuovi canoni 
di affitto agrario 

Presa di posizione dell’Alleanza 


I due rami del Parlamento 
nelle loro ultime sedute hanno 
approvalo una disposiz-.one che 
fissa al 30 aprilo la scadenza 
per la emanazione da parte 
delle commissioni tecniche pro¬ 
vinciali delle tabelle di equo 
canone per le annate agrarie 
1963-64 e 1964-65. 

L’Alleanza dei contadini ri¬ 
tiene che il compito pnnc : pale 
delle proprie organizzazioni 
provinciali sia quello di con¬ 
vocare tutte le assemblee pos¬ 
sibili degli affittuari in modo 
da stabilire unitariamente le 
proposte da presentare alle 
commissioni tecniche e da in¬ 
formare costantemente i conta¬ 
dini delle decisioni che potran¬ 
no essere prese. L'Alleanza ri¬ 
tiene utile chiedere alla Com¬ 
missione Nazionale d: emanare 
sollecitamente le direttive pre¬ 
viste daU'art 5 della legge 
Gomez sull'equo canone, sulla 
b«e dei principi contenuti nel¬ 
la dichiarazione presentata 
congiuntamente dai rappresen¬ 
tanti della Alleanza, della Col¬ 
tivatori diretti, degl; impren¬ 
ditori. Tale dichiarazione riaf¬ 
ferma la necessità di una ap- 
, plicazione piena e integrale 
della legge al fine di assicurare 
l'equa remunerazione del la¬ 
voro dell'affittuario e della sua 
famiglia. 

L'Alleanza dei contadini ri¬ 
tiene che le nuove tabelle dei 
canoni devono fondarsi sui se¬ 
guenti principi: ■ - > , 

- - la legge n 567 interviene 
• per sottrarre l canoni al prezzo 
' di mercato e per determinarli 
in relazione al fine che essa si 
propone: la equa remunerazio¬ 
ne del Lavoro e la buona con¬ 
duzione dei fondi; 

1 —' la equa remunerazione può 
ottenersi soltanto equiparando. 


con la dovuta differenziazione, 
il lavoro dell'affittuario a quel¬ 
lo dei salariati agricoli; 

— tale remunerazione deve 
essere presa in considerazione 
con assoluta preminenza nel 
quadro dei vari costi ed oneri 
- L'Alleanza ritiene che la leg¬ 
ge possa ritenersi attuata solo 
garantendo l'applicazione piena 
dei principi accennati, fa ap¬ 
pello a tutte le organizzazioni 
contadine per sostenerli unita¬ 
riamente e dà mandato ai pro¬ 
pri rappresentanti nelle com¬ 
missioni tecniche a battersi de¬ 
cisamente per il loro accogli¬ 
mento. 


Accordo violato 
MISTA T 

I dipendenti dell'Istituto cen¬ 
trale di statistica iniziano oggi 
una nuova serie di scioperi per¬ 
chè l'Amministrazione ha vio¬ 
lato un accordo sindacale. I la¬ 
voratori sospenderanno l'attività 
per due ore ogni giorno. 

II problema di fondo degli im¬ 
piegati e del personale salariato 
dellTSTAT è quello della re¬ 
golamentazione del loro rap¬ 
porto di lavoro; in attesa di 
questa sistemazione i lavoratori 
rifiutano qualsiasi provvedi¬ 
mento che comporti una decur¬ 
tazione delle retribuzioni Al¬ 
cuni giorni fa era stato rag¬ 
giunto un accordo in tal senso 
ma poi rAmministrazione ha 
annunciato che avrebbe ridotto 
i compensi per il lavoro etraor¬ 
dinario. 

Va ricordato che 1 dipendenti 
dellTSTAT sono in agitazione 
dalla scorsa estate. 


Decimo mese di scioperi 


Ripresa 
da ieri la 

, ' - • v .... 

t ' • . 

lotta alla 

■ *» \ - 



Questa sera si riunisce il Con¬ 


siglio delle Leghe 


: Lo chiedono produttori e consumatori 



Remunerare meglio il lavoro dei bieticoltori se vogliamo aumentare il prodotto 

Attualità della nazionalizzazione 


La lotta degli operai della 
Fiorentini, dopo la rottura 
delle trattative provocata da 
un irrigidimento padronale, 
è ripresa ieri con grande 
combattività e proseguirà og¬ 
gi con un altro sciopero. Nel 
pomeriggio, alle ore 18. si 
riunirà il Consiglio delle le¬ 
ghe e dei sindacati con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti delle commissioni inter. 
ne per decidere una più am¬ 
pia e concreta solidarietà di 
tutte le categorie con i lavo¬ 
ratori che si battono in difesa 
delle libertà sindacali Un in. 
contro tra i dirigenti della 
Fiorentini e quelli della 
FIOM-CGIL avverrà questa 
sera in Campidoglio per ini¬ 
ziativa del sindaco. 

^Quella di oggi è una gior¬ 
nata decisiva per l’agitazione 
degli operai della Fiorentini. 
Se la direzione dell’azienda 
non rinuncerà alla rappresa¬ 
glia. se si ostinerà a rifiutare 
un accordo come ha fatto nei 
precedenti incontri, si avrà 
non soltanto un inasprimento 
della lotta ma anche l'inter¬ 
vento delle altre categorie e 
la solidarietà non si limiterà 
in questo caso ad un allarga¬ 
mento della sottoscrizione 
ma si articolerà in azioni sin¬ 
dacali dentro e fuori i luoghi 
di lavoro. Fiorentini si è ri¬ 
proposto di umiliare' operai e 
sindacato: di qui la necessità 
di sbloccare una situazione 
che a breve scadenza potreb¬ 
be avere gravi ripercussioni 
in altre fabbriche. 

Ieri i lavoratori dell’azien¬ 
da metallurgica hanno inizia¬ 
to l’attività con un’ora di ri¬ 
tardo e l’hanno interrotta con 
una di anticipo; si sono riu¬ 
niti per due volte in assem¬ 
blea con i compagni Giunti e 
Galli, della segreteria della 
C.d.L., e con il responsabile 
della FIOM provinciale, Va¬ 
sco Butini. Giunti ha anche 
ottenuto dal sindaco un nuo¬ 
vo intervento conciliativo. 

La lotta degli operai — 
praticamente ininterrotta da 
dieci mesi (prima dei licen¬ 
ziamenti c’è stata la battaglia 
per il contratto) — ha già 
creato gravi difficoltà ' alla 
Fiorentini: l'azienda si trova 
nell’impossibilità di rispetta¬ 
re alcuni contratti e sta per¬ 
dendo clienti: sembra inoltre 
che le banche abbiano deciso 
di non concedere più crediti 
fiino a quando la situazione 
non sarà tornata alla norma¬ 
lità. Esistono quindi le condi¬ 
zioni per piegare l’intransi¬ 
genza padronale. 


Offerte negative 
ai bieticoli 
in Francia 

PARIGI. 20. 

I proprietari terrieri francesi 
hanno risposto negativamente 
alle richieste avanzate dai sin¬ 
dacati per i lavoratori stagio¬ 
nali clic emigrano stagional¬ 
mente per la coltivazione delle 
barbabietole. I sindacati ’ ave¬ 
vano chiesto 34 mila vecchi 
franchi al mese (oltre al vitto 
e alloggio) e gli agrari hanno 
offerto ^ solo- 26.050 1 vecchi 
franchi. •’ - * . - 

I sindacati francesi hanno in. 
vitato le organizzazioni italia¬ 
ne ad informare i nostri emi¬ 
granti dell'atteggiamento nega, 
tivo del padronato. 


Niente pulizìe 
nei ministeri 

I diecimila dipendenti delle 
ditte appaltatrici dei servizi di 
pulizia hanno partecipato ieri 
m masea al primo sciopero del¬ 
la categoria. I lavoratori chie¬ 
dono l'applicazione del contrai, 
to nazionale raggiunto cinque 
mesi fa e finora non rispettato 
da società che pure hanno rap¬ 
porti con ministeri e enti di 
diritto pubblico. 

Oggi la lotta proseguirà con 
altre 24 ore di sciopero e con 
un'assemblea alle IO presso la 
Camera del Lavoro. 

Alcune ditte, dopo la forte 
azione di ieri, hanno rotto il 
fronte padronale manifestando 
l'intenzione di raggiungere ac¬ 
cordi separati. La Salus. società 
che ha l'appalto neH'aeroporto 
di Fiumicino, ha invece fatto 
ricorso a gravi misure antiscio¬ 
pero. 


Falegnamerie: 
revocato 
lo sciopero 

Lo sciopero degli operai ad¬ 
detti alla lavorazione del legno 
è stato revocato perchè l'Unione 
degli industriali ha accettato di 
iniziare trattative con il sin¬ 
dacato unitario. * . 

La FILLEA-CGIL provincia¬ 
le. nel sospendere lo sciopero, 
ha invitato i lavoratori a man¬ 
tenersi pronti a qualsiasi even¬ 
tualità: se domani sera gli im¬ 
prenditori non mostreranno di 
voler arrivare ad un accordo si 
renderà inevitabile un’aspra 
lotta. 


NAPOLI, 20. 

Le Manifatture Cotoniere 
Meridionali rischiano di essere 
« travolte » dalle nuove tecni¬ 
che di produzione e di rima¬ 
nere ai margini del mercato 
cotoniero; questo il motivo di 
fondo per il quale le lavora¬ 
trici ed i lavoratori del grande 
complesso tessile ■ sono scesi 
oggi in sciopero — proclamato 
unitariamente da tutti i sinda¬ 
cati — a Napoli (negli stabi¬ 
limenti di Poggioalto e Poggio, 
basso) come ad Angri, a Frat¬ 
te, a Nocera. Migliaia di ope¬ 
raie, operai ed impiegati han¬ 
no incrociato le braccia per 
imporre — in via più imme¬ 
diata — alla direzione delle 
M.C.M. la riapertura della di¬ 
scussione sulla istituzione del 
premio di produzione, dal qua¬ 
le l’azienda pretenderebbe di 
escludere gli impiegati e gli 
operai intermedi. - t- .. 

L’azione di sciopero, tutta¬ 
via, va al di là del motivo 
contingente, per imporre al 
governo l'adozione di una di¬ 
versa politica per lo sviluppo 
delie industrie manifatturiere 
di Stato attraverso l’intsrvsnto 
concreto dell’IRI; perchè tali 
industrie non siano declassate 
'ridimensionate dall’Immis¬ 
sione sul mercato di fibre ar¬ 
tificiali e sintetiche: perchè ab 
le lavoratrici ed al lavoratori 
delle • Cotoniere ■- eia assicu¬ 
rata la continuità del lavoro, 
compromessa in questi ultimi 
tempi da massicci - licenzia¬ 
menti operati in tutti gli sta¬ 
bilimenti; > infine perchè . le 
M.C.M. si adeguino alle forme 
ed ai • modi • della nuova prò- 
duzione e trovino nuovi ele¬ 
menti di rilancio della produ- 



I tre sindacati • dei • lavora¬ 
tori postelegrafonici ■- aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
portato a termine le trattative 
por la corresponsione di inden¬ 
nità speciali al personale di¬ 
pendente dall’azienda P.T. In 
relazione al superlavoro pa¬ 
squale ed elettorale. ■ i 

Nell’accordo ’ si prevede un 
compenso forfettario legato alla 
incidenza quantitativa del lavo¬ 
ro presso in direzione provin¬ 
ciale e alla mansione svolta So 
nrattutto per questa ultima par¬ 
te. la trattativa si è svolta sulla 
base del nrincipio sostenuto dal 
SILP-CISL per cui a parità di 
mansione, deve corrisponder^ 
compenso uguale, indipendente¬ 
mente dalla qualifica dell'ope¬ 
ratore 

. I raggruppamenti, in base ai 
quali sono state stabilite appo¬ 
site tabelle per la correspon¬ 
sione dei compensi in questio¬ 
ne. sono stati cosi previsti: 1* 
Roma, perchè sede delie centra¬ 
li dei partiti politici e quind 
luogo di partenza e di arrivo 
di tutta la corrispondenza elet¬ 
torale. e Milano perchè «n con¬ 
comitanza con il periodo pa¬ 
squale ed elettorale, avrà luo¬ 
go l'apertura della Flora Cam¬ 
pionaria. 2) Torino. Genova 
Napoli, perchè sedi di direzion 1 
provinciali in città con popola¬ 
zione superiore ad un milione 
di abitanti 3) In questo gruopo 
vengono comprese tutte le altre 
direzioni provinciali. 


zione per la conquista del Mer¬ 
cato comune. Lo sciopero, più 
particolarmente, intende pro¬ 
porre alia direzione dell’azien¬ 
da il diritto alla contrattazione 
(per il sindacato) di tutti gii 
aspetti della retribuzione; la 
eliminazione dell’attuale divi¬ 
sione fra categoria di impie¬ 
gati e tecnici; la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro; infine l’isti¬ 
tuzione del premio di produ¬ 
zione (pari ad una mensilità 
all’anno od ali’8 % del salarlo 
annuo). I 

Le segreterie della FIOT e 
della Camera del Lavoro • di 
Napoli hanno diramato un co¬ 
municato in cui si plaude al¬ 
la compatta manifestazione di 
sciopero. 

• Un plauso • particolare — 
prosegue il comunicato — agli 
impiegati, che accanto agli 
operai hanno fatto chiaramen¬ 
te intendere di non essere più 
disposti a subire mortificazio¬ 
ni: affermando altresi il [oro 
impegno per la conquista di 
nuove dignitose posizioni. Su 
questa strada dell'unità tra 
operai ed impiegati e tra tutte 
ie organizzazioni sindacali, bi¬ 
sogna continuare; contro ogni 
tentativo direzionale di con¬ 
trabbandare prospettive econo- 
miche e produttive tali da osta¬ 
colare il nuovo ruolo che le 
M.C.M. debbono assolvere per 

10 sviluppo economico della re¬ 
gione campana*. 

■ La nostra lotta — conclude 

11 documento — è un momento 
della più generale battaglia 
che la classe operala italiana 
conduce perchè CIRI assuma 
un ruolo propulsivo nell’eco¬ 
nomia meridionale nel quadro 
dello, sviluppo delle industrie 
manifatturiere di Stato ». 


Il prezzo y del zucchero si 
può ridurre dalle attuali 212 
ad almeno 160 lire al Kg, in¬ 
cidendo contemporaneamen¬ 
te sul profitto degli indu¬ 
striali e sull'imposta gover¬ 
nativa di fabbricazione. . 

Questa rivendicazione, già 
avanzata dal nostro partito e 
dal sindacato unitario dei la¬ 
voratori zuccherieri, è stata 
latta propria dal Consorzio 
Nazionale bieticultori, che 
ha organizzato recentemente 
un convegno veneto-emiliano 
a Bologna, nel corso del qua¬ 
le sono state avanzate unu 
serie di richieste atte a ren¬ 
dere maggiormente remune¬ 
rativo il lavoro dei coltiva¬ 
tori. Si tratta di una riven¬ 
dicazione possibile e reali¬ 
stica'/ 

Il congresso della FIAIZA 
dell'aprile dell'anno scorso 
aveva proposto, insieme alla 
estensione dell’area coltiva¬ 
ta a bietole, una riduzione 
del prezzo dello zucchero al 
consumo fino a 150 lire al 
chilogrammo, attraverso la 
diminuzione dell’imposta di 
fabbricazione da 62 a 20 lire 
e la contrazione della parte 
riservata all’industria di 16 
lire. Non si trattava di una 
iniziativa cervellotica, come 
si affrettarono ad affermare 
alcuni giornali finanziari e 
f'onfindustriali. ma del risul¬ 
tato di una analisi valida an¬ 
cora oggi, basata sulla scan¬ 
dalosa condizione di favore 
di cui godono in Italia j « hrt- 
r oni dello zucchero » anche 
nei confronti dei loro colle¬ 
glli del MEC, nonché sull’in¬ 
cidenza veramente troppo al¬ 
ta dell’imposta governativa 
in un settore che ha tutti i 
presupposti per svilupparsi. 

Il congresso aveva accer¬ 
tato. sulla scorta di una se- 
Yie rii elementi statistici, che 
gli industriali italiani paga¬ 
vano le bietole meno dei loro 
amici belgi, francesi e tede¬ 
schi: che la mano d'opera co¬ 
stava nel nostro Paese il 
25-30 per cento meno che in 
Olanda. Francia. Germania e 
Belgio: che le imposte go¬ 
vernative, compresa' VIGE, 
erano in Italia pari a 72 lire 
al Kg., contro le 44 lire del¬ 
l’Olanda, le 20 del Belgio e 
le 13 della Francia. 

La situazione è oggi pres¬ 
soché identica a queìla di un 
anno fa ed immutato è rima¬ 
sto anche il divario dei prez¬ 
zi al consumo per cui conti¬ 
nuiamo a pagare lo zucchero 
il 19 per cento in più dei 
belgi, il 22 per cento in più 
dei francesi e il 26 per cento 
in più dei tedeschi. La richie¬ 
sta rinnovata dal Consorzio 
Bieticultori, pertanto, è più 
che giustificata, tanto più 
che si inserisce in un com¬ 
plesso di rivendicazioni ten¬ 
denti ad aumentare la produ¬ 
zione e il consumo in consi¬ 
derazione del crescente fab¬ 
bisogno nazionale. Non a ca¬ 
so, del resto, essa è stata 
avanzata nel momento in cui. 
come sempre, gli industriali 
zuccherieri cercano di impor¬ 
re un contratto * a scatola 
chiusa » su quella che sarà 
l’entità del prezzo da corri¬ 
spondere ai produttori bieti¬ 
coli e mentre if governo de¬ 
cide l’importazione di un mi¬ 
lione e mezzo di quintali di 
zucchero raffinato e ■ puro 
(senza gravami - doganali). 
Questa coincidenza, se da un 
lato sottolinea Io stretto le¬ 
game fra la produzione, il 
prezzo e il mercato, dimostra 
dall’altro che finora in que¬ 
sto campo si è fatta una po¬ 
litica assurda, df cui sono re¬ 
sponsabili ì nostri governan¬ 
ti. compresi quelli del cen¬ 
tro-sinistra. che hanno sem¬ 
pre lasciato mano libera al- 
VEridnnia. alla Saccarifera 
SflZ. al Gruppo Mantovano, 
cioè ai complessi monopoli¬ 
stici che dominano il settore. 
Ma sarà bene a questo punto 
richiamarci ad alcuni prece¬ 
denti rivelatori. 

Nel 1958 la produzione bie- 
fìcolo italiana ebbe in alcune 
zone del Paese uno sviluppo 
considerevole sino a provo¬ 
care l’accumulazione di note¬ 
voli scorte di zucchero (13 
milioni di quintali prodotti 
su un fabbisogno di 9-10 mi¬ 
lioni). L’occasione era favo¬ 
revole ad una riorganizzazio¬ 
ne del settore che precedesse 
una sensibile * diminuzione 
del prezzo ed un conseguen¬ 
te aumento del consumo (ciò 
che. del resto, si verificò nel 
1960 quando il CIP decise di 
ridurre il prezzo dello zuc¬ 
chero di 40 lire al chilogram¬ 
mo). E questo anche perchè, 
nel frattempo, il processo di 
ammodernamento degli zuc¬ 
cherifici era in pieno svilup¬ 
po. Il governo, però f non vol¬ 
le ancora una volta contra¬ 
stare i monopoli saccariferi 
che regolarono le cose secon¬ 
do iti propria particolaristica 


visione, costringendo i col/I -1 
vatori a cedere le bietole sol¬ 
fo costo ed imponendo una 
drastica riduzione delle su- 
perfici agrìcole destinate alla 
bieticultura proprio nel mo¬ 
mento in cui si doveva pre¬ 
vedere che i consumi indivi¬ 
duali e quelli dell'industria 
dolciaria sarebbero aumen¬ 
tati per effetto del migliora¬ 
mento. sin pure ihadeguatn. 
del tenore di vita di una par¬ 
te delle nostre fiopnlazinni. 

Gli industriali calcolarono, 
probabilmente, che in caso di 
necessità sarebbe stato per 
loro più redditizio ricorrere 
all’importazione dall'estero 
(dove i prezzi sono inferio¬ 
ri). Sta di fatto che il gover¬ 
no, assecondando apertamen¬ 
te la loro politica, decise nei 
primi mesi del ’60 di sottrar¬ 
re alla bieticoltura 60 mila 
ettari di terra, col risultato 
di provocare l’arresto e la 
contrazione della produzione 


Dal nostro inviato 

. - RAVENNA. 20. 

- La < seconda giornata del 
sesto congresso nazionale 
della F1LP-CGIL, dedicata 
esclusivamente agli inter¬ 
venti dei delegati, ha con¬ 
fermato che questa assise 
rappresenta una vera « svol¬ 
ta * del movimento sindaca¬ 
le dei portuali italiani. Gli 
interventi sono stati nume¬ 
rosi, almeno una quarantina 
e, pur denunciando situazio¬ 
ni diverse e particolari con¬ 
dizioni di questo o di quel 
porto, hanno avuto un chia¬ 
ro e comune denominatore. 

Un elemento uscito con 
fotea e sul quale, in parti¬ 
colare, si è intrattenuto il 
delegato genovese Luigi 
Rum, è stato quello dèlia ne¬ 
cessità. ormai inderogabile, 
dei portuali italiani di con¬ 
quistare un-rapporto di la¬ 
voro organico, che abbracci 
tutte le categorie che agisco¬ 
no negli scali marittimi. 1 
portuali sono la sola catego¬ 
ria ■ del nostro paese, priva 
ancora di un contratto di la¬ 
voro nazionale. Una lotta ri- 
vendieativa tesa a conqui- 


saccarifcra proprio quando 
ne doveva sollecitare, e pro¬ 
grammare, l'espansione. Né. 
d'altra parte, la riduzione a 
210 lire al chilogrammo del 
giugno '60 riuscì a provocare 
un processo inverso per il 
fatto che gii industriali si op¬ 
posero alla pur minima mo¬ 
difica dei prezzi di conferi¬ 
mento delle bietole, rimasti 
ancora oggi — come ha do¬ 
vuto riconoscere persino un 
alto funzionario del ministe¬ 
ro dell'agricoltura — al livel¬ 
lo di oltre 10 anni fa. 

Contro questa assurda si¬ 
tuazione, dovuta alla man¬ 
canza di un qualsiasi piano 
governativo e alla 1 corsa al 
profitto degli industriali si 
determinò, già nel ’61, una 
vera e propria riuolfn. spe¬ 
cialmente fra i piccoli pro¬ 
duttori emiliani, veneti, pu¬ 
gliesi e abruzzesi. Fu allora 
che venne creato il Consor¬ 
zio Nazionale Bieticultori è 


starlo e, quindi, a migliora¬ 
re radicalmente le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dei 
portuali, è un contributo di 
primissimo piano anche, e 
soprattutto, alla conquista, di 
un piano che rinnovi profon¬ 
damente l’intera rete portua¬ 
le italiana, nel quadro di una 
programmazione democrati¬ 
ca dello sviluppo economico 
nazionale. tv, - -, - 

L’esigenza di un simile 
rinnovamento, è stato il co¬ 
mune denominatore degli in¬ 
terventi odierni e, quindi, Ja 
manifestazione di uno stato 
d’animo generale della cate¬ 
goria. Ed in questa esigen¬ 
za. insistiamo, sta il. fulcro 
della « svolta * della FILP- 
CGIL. Zaccagnini, della se¬ 
greteria nazionale del sinda¬ 
cato unitario, ha svolto in 
Inerito un intervento nel 
quale ha ribadito quanto ie¬ 
ri era stato detto dal segre¬ 
tario nazionale Bruzzone. a 
proposito della collocazione 
dei porti nello insieme del 
processo : produttivo nazio¬ 
nale. E, partendo da questo 
dato di fatto, ha sostenuto 
che un piano che li riguardi 


che si pose, con maggior for¬ 
za e concretezza, anche il 
problema della nazionalizza¬ 
zione del settore, che è oggi 
uno dei punti principali del 
programma del PCI. La DC a 
lo stesso Nenni hanno detto 
che per una decina di anni 
almeno di nazionalizzazioni 
non se ne dovrà parlare. Ciò 
significa, evidentemente, che 
anche in questo settore, de¬ 
cisivo in varie regioni italia¬ 
ne per il superamento della 
crisi agricola, si intende la¬ 
sciare le leve nelle mani dei 
gruppi monopolistici, con 
gravissimo danno dei colti¬ 
vatori e dei consumatori. Ma 
significa anche che la lotta 
dei bieticultori e l’iniziativa 
del PCI devono essere por¬ 
tate avanti con decisione, ri¬ 
spondendo esse ad una pre¬ 
cisa esigenza del Paese. 

Sirio Sebastianelli 


è possibile- soltanto in una 
programmazione che com¬ 
menda riforme di struttura. 

Gli intervehuti d’altra par¬ 
te. hanno investito tutti gli 
aspetti della politica dei pas¬ 
sati governi de e gli orienta¬ 
menti rivelati dallo stesso 
partito col centro-sinistra. 

« Fate giustizia a Livorno 
stracciando il trattato colo¬ 
niale che fu firmato dall’al- 
lora ministro della Difesa, 
Randolfo Pacciardi e col 
quale fu concesso per novan¬ 
tanove anni alle forze arma¬ 
te USA, la parte migliore del 
nostro porto »: ha detto il de¬ 
legato livornese. 

Il delegato di Trieste, com¬ 
pagno Musi in, dal canto suo, 
ha denunciato che il trattato 
del MEC favorendo — con 
particolari tariffe — Ambur¬ 
go e Brema, ha praticamen¬ 
te tagliato fuori dai traffici 

10 scalo triestino ' La scelta 
di una politica di distensio¬ 
ne, anziché di irrigidimento 
in uno dei blocchi conlrap- - 
posti, e di autonomia del no. 
stro paese nel consesso de¬ 
gli stati europei e mondiali, 
è premessa indispensabile 
perché sia possibile, batten¬ 
do i monopoli italiani e le 
concentrazioni europee del¬ 
l’area del MEC, programma¬ 
re democraticamente lo svi¬ 
luppo della nostra economiu. 

Quando i delegati di Pa¬ 
lermo, Siracusa, Monfalco- 
ne. Augusta, Ancona e di nu¬ 
merose altre città denuncia¬ 
no le crescente pressioni dei 
grandi gruppi privati sugli 
scali marittimi e la loro in¬ 
filtrazione nelle strutture 
portuali, mettono in luce un 
aspetto particolare della po¬ 
litica fino ad oggi perseguita 
dalla DC, * obiettivamente 
contraria ad una program¬ 
mazione democratica. 

Quando tutti . i delegati, 
nessuno escluso, pur tenen¬ 
do conto dei successi conse¬ 
guiti dalla . categoria negli 
ultimi anni, mettono a nudo 
le condizioni • umane in cui 
essa ; ancora . si dibatte, de¬ 
nunciano le conseguenze di 
tale politica sulle masse por¬ 
tuali e sulle loro famiglie. Il 
no al blocco dei salari, che 

11 ministro Colombo ha pro¬ 
posto, detto stamane dal con¬ 
gresso, acquista, pertanto, 
per questa categoria, un va¬ 
lore del tutio particolare. 

• Battersi sempre più ener¬ 
gicamente e a tutti i livelli 
per migliorare le condizioni 
retributive e di lavoro — è 
stato ribadito dai delegati — 
significa imprimere 'agli 
orientamenti governativi un 
indirizzo necessariamente de¬ 
mocratico e agire perché la 
questione portuale, e con es¬ 
sa quella - complessiva dei 
traffici marittimi, escq dal¬ 
l’ombra in cui finora è stata 
relegata, affinché le sia ri¬ 
conosciuto il ruolo fonda- 
mentale chei nei fatti, assol¬ 
ve nell’economia del paese. 

II congresso, come è stato 
annunciato, si chiuderà - do¬ 
mani con uh discorso del se¬ 
gretario generale . della 
CGIL, compagno Agostino 
Novella. 

. < - - A. G. Parodi 


Improvvisa decisione 

Il conte Gaetani 
a capo 

della S.G.E.S. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Il conte Gaetani. presidente 
della Confagricoltura. è stato 
nominato Presidente della So¬ 
cietà Generale Elettricità delia 
Sicilia. La nomina verrà ratifi¬ 
cata il due aprile nel coreo 
dell'assemblea generale ordina¬ 
ria. Gaetani sostituisce l’inge- 
gner Ippoliti. che è stato retro¬ 
cesso a vice Presidente. La de¬ 
cisione è trapelata soltanto oggi 
a distanza cioè di qualche gior¬ 
no dall’avvenuta nomina che 
sembrerebbe confermare la esi¬ 
stenza di stretti rapporti tra ’.a 
Bastogi (della quale la SGES 
è una filiazione) e gli agrari, 
proprio alla vigilia dell'entra¬ 
ta in funzione deil'ENEL. La 
SGES per altra non si è la¬ 
sciata cogliere di sorpresa e, 
come è già noto, alla vigilia de] 
decreto di espropriazione ha 
alienato un immobile dei va¬ 
lore di due miliardi, cedendolo 
od una società sorella (anche 
essa controllata dalla Bastogi) ) 
in palese violazione della leggei 
sull’Ente di Elettricità. . 

Quale significato può avere 
la presenza di Gaetani alla te¬ 
sta della SGES? E' prematuro 
dirlo, anche perchè non si sa 
ancora con precisione verso 
quali iniziative la Generale 
Elettricità dirotterà gli ottanta 
miliardi circa che, nello spa¬ 
zio di dieci anni, le verranno 
versati a titolo di rimborso per 
l’eaproprio. 

Sembrerebbe che una Ingen¬ 


te somma sarà investita nel set¬ 
tore turistico, anche nella stes¬ 
sa isola, che viene considerato 
in questo momento un campo 
di grande e rapida redditività 
In ogni caso, qualche più pre¬ 
cisa indicazione, dovrebbe ve¬ 
nire dall'assemblea - del 5 due 
aprile, indetta per approvare :1 
bilancio al 31 dicembre 1962. 
l'ultimo bilancio elettrico della 
potente società. ► 


g. f. p. 


Cooperative 
solidali con le 
Farmacie Riunite 
di Reggio Emilia 

Un ordine del giorno di soli, 
darietà con le Farmacie Riunite 
di Reggio Emilia, attaccate dal 
prefetto che intende annullarne 
l'azione calmieratrice nel setto, 
re produzione di medicinali, è 
stato approvato anche dal Con¬ 
siglio dVÀla’ t-ega nazionale coo¬ 
perative. L'ordine del giorno in. 
vita le organizzazioni cooperati¬ 
ve e mutualistiche a svolgere 
un'intensa azione di propaganda 
e a prendere iniziative per im. 
pedi re che l’offensiva contro le 
farmacie comunali debba con¬ 
tinuare. 


In Campania 


Le Cotoniere 
in sciopero 



Seconda giornata del Congresso 

Portuali : contratto e 
rinnovamento dei porti 

Oggi la conclusione con l'intervento di Novella 
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La Bulgaria B battuta da un autogoal del suo mediano Jecev 


Fortunosa (anche se meritata) 



vittoria 


dei cadetti 
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ITALIA B - BULGARIA B 1-0: L’autogoal di Jecev che ha dato la vittoria agli azzurri. 


(Telefoto all’Unità) 




ITALIA B - BULGARIA B 1-0: Parata del portiere 
bulgaro su Dell’Angelo. (Telefoto all’Unità) 


Il giudizio del C.T. Volentik 


# % 

«Nel complesso 

l'Italia è stata 
più pericolosa» 

Mazzola: «Avevo passato a Pascutti, Jecev 
ha deviato in rete e ci ha dato la vittoria» 


Dalla nostra redazione 

.FIRENZE. 20. 

Un ventaccio impetuoso e un 
violent.esimo acquazzone, hanno 
ridotto il -Comunale - ad una 
grossa risaia, mettendo a, dura 
prova le capacità dei giocator . 
e sciupando così una P ar * 
tita che si era iniziata in modo 
abbastanza soddisfacente. 

— Un terreno impossibile — 
dice il C T. ospite Volentik 

— dove non si poteva assoluta¬ 
mente giocare al calcio, un ter¬ 
reno sul quale gli italiani han¬ 
no potuto avere la meglio in 
virtù di una maggiore tenuta 
g resistenza. 

— Ritiene giusto il risultato*' 
Quali atleti azzurri lo hanno 
maggiormente impressionato? 

— Mi è piaciuta soprattutto 
la difesa. Bravo Mazzola, assai 
tenace Nicolè. Nel complesso ri¬ 
tengo che ritalia abbia meritato 
la vittoria, perchè è stata più 
pericolosa, anche $e la rete cbe 
ha deciso l'incontro è scaturita 
da un banale errore di un no¬ 
stro difensore ed era viziata, da 
un fuorigioco di Pascutti 

Per il capitano bulgaro Kir- 
cey. invece, era più giusto un 
pareggio* - Penso che il risul¬ 
tato di zero a zero sarebbe sta¬ 
lo la cosa migliore, perchè gli 
italiani hanno sciupato varie 
óccasioni e questi errori nel 
Calcio si pagano ». 

Ecco Jecev. autore dell'auto¬ 
rete che ha deciso la partita 

- Ero ancora frastornato per una 
botta ricevuta da un avversa¬ 
rio. ho tentato di intercettare 
il pallone calciato da Mazzola, 
ma il terreno mi ha tradito, ho 
colpito male e la palla è finita 
in rete. Sono veramente addo¬ 
lorato, credetemi ». 

Allegria negli spogliatoi az¬ 
zurri. Il - presidentlssimo - 
Pasquale, scherza con Fabbri il 
quale, assediato dai giornali¬ 
sti. efogga molta ab.lità nel- 
l'eiudere le domande più im¬ 
pegnative 

— La partita — spiega Fab¬ 
bri — è stata giocata su un ter¬ 
reno proibitivo, con un ventac¬ 
cio impetuoso che nel primo 
tempo soffiava a raffica contro 
di noi. mentre è notevolmente 
diminuito nella ripresa Oli av¬ 
versari mi sono apparsi bravi e 
molto abili, quindi nel comples¬ 
so i miei ragazzi se la sono ca¬ 
vata abbastanza bene . sfoggian¬ 
do uno spirito notevole, che 
denota molto attaccamento alla 
maglia azzurra . 

— Cosa pensa di Nicolè? Lo 
hanno soddisfatto Bolchi e Do- 
menghini? J 

- Topolino » ammetet che Po- 
. menghini * era emozionato e 
quindi non ha reso come do¬ 
veva. mentre per Nicolè e Bol¬ 
eti. si dice soddisfatto. Poi con. 
elude: *■ Di sicuro posso dirvi 
solo che Pascutti giocherà in 
Turchia con i ** moschettieri ” e 
che la risorta nazionale B saprà 
in seguito dare a tutti molte 
soddisfazioni ». 

H rapida sintesi alcuni gio¬ 


catori azzurri: 

NICOLE’: Potevamo vincere 
più nettamente Sono contento 
della mia prova, ma mi ci vo¬ 
leva un bel gol. invece la tra¬ 
versa mi ha tolto questa gioia 
DOMENGHINI: Ero male¬ 
dettamente emozionato e non 
ho combinato niente di buono 
DELL'ANGELO Un vento 
cosi strano non l'ho mai visto: 
arrivava a raffiche improvvise 
e non sapevo mai se tirare pia¬ 
no o forte 

PASCUTTI: Abbiamo sbaglia¬ 
to troppe occasioni quando il 
terreno era ancora possibile: 
poi. non si poteva più giocare 
BOLCHI «capitano!: Vittoria 
montata Sono contento della 
mia prova. Bravi, fra i bulgari. 
Kitov e Popov. 

Abbiamo lasciato per ultimo 
Mazzola, il giovane popolare 
- Sandrino -, ragazzo sveglio, 
intelligente, modesto ed obbiet¬ 
tivo: - Volevo fare un passeg¬ 
gio a Pascutti. rtia Jecev ha 
corretto la traiettoria e la Dal¬ 
la è andata in rete dandoci la 
vittoria II mio merito è ben 
poco -. 

Pasquale Bartalesi 


Battuto il 
Beograd (3-1) 

Per il Napoli 
necessaria 
la «bella » 


NAPOLI. 2*. — Nel retour- 
nuttcti drl quarti di finale 
della Coppa delle Coppe II 
Napoli ha battuto oggi 11 
Beograd per 3-1 (reti di Ca¬ 
ri Fanello. Mariani e 8a- 
mardzic). Poiché nell'andata 
aveva vinto II Beograd per 
2-S le due squadre dovranno 
disputare la bella In campo 
neutro. 


Decisione rinviata 
sul «caso Fogli» 

Il giudice della Lega aw. 
Barbe, si è limitato a * pren¬ 
dere atto » del reclamo del 
Bologna relativo al caso Fo¬ 
gli (scontro con {'arbitro In 
' Bologna - Milan) rinviando 
ogni decisione di 3 giorni 
In quanto questo è 11 tempo 
cbe II Milan ha a disposi¬ 
zione per presentare le prò- 
' prie controdeduzlonl. 


BULGARIA: Nnidrnnv IL Ga- 
ganetnv, Vulsov; Iecev (Velev). 
Klrcev, Kitov (Kotkov); liebar- 
skl, Ianchnskl (Dlchkov). Soko- 
lov: P. Diniltrov popov. 

ITALIA: Anzulln (Bruschini): 
Uurgnicti (Mula! rasi). Buz/acchc. 
ra (Burgntch). Bolchi, Guarncrl. 
Picchi, Domenghlnl (Renna), 
Mazzola (Ferrini). Nicolè, Del¬ 
l'Angelo (Mazzola). Pascutti. 

ARBITRO : Whakojanis della 
Fderazlone austriaca. 

MARCATORE: nella ripresa al 
V autorete di Jecev. 

NOTE: Dieci minuti dopo il fi¬ 
schio d'inizio è cominciato a pio¬ 
vere. Iti breve il terreno di gioco 
si è ridotto in un pantano. 
Pascutti è rimasto fuori cam¬ 
po per un minuto, al 10’ della 
ripresa, stordito da una botta ri¬ 
cevuta in pieno volto in uno 
scontro; piu tardi ha riportato 
una distrazione al ginocchio si¬ 
nistro. Nulla di grave: il bolo¬ 
gnese potrà giocare in Turchia. 
Il bulgaro Dcbarski costretto ad 
abbandonare il campo un paio di 
minuti prima della fine, per una 
forte contusione; guarirà in 4 
giorni. Lieve incidente anche a 
Nicolè. Pochi spettatori sugli 
spalti : al massimo diecimila. 
Calci d'angolo: 4 a 2 (4 a 2) per 
la Bulgaria. 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20. 

Un infortunio di un mediano 
bulgaro, Jecev, che ha deviato 
in rete un tiro da distanza rav¬ 
vicinata di Sandrino Mazzola, 
ha spianato la strada della vit¬ 
toria ai cadetti d’Italia, al loro 
battesimo internazionale sotto 
la guida di • topolino - Fabbri. 
E’ stata dunque una vittoria for¬ 
tunosa quella degli * azzurri 
lo stesso Fabbri lo ha ricono¬ 
sciuto negli spogliatoi. Fortu¬ 
nosa anche se in definitiva 
meritata, è bene dirlo subito. 
Cosa è ullora successo per 
mutare i pronastici della vigilia 
che, concordi, volevano i » no¬ 
stri - vincitori sul velluto? I 
bulgari sono stati più forti, 
molto più forti del previsto? O 
gli • azzurri - sono mancatt alla 
prova tradendo la grande fidu¬ 
cia che si aveva in loro? 

L’una e l’altra cosa insieme. 
Ma anzitutto bisogna conside¬ 
rare lo stato del terreno. Erano 
passati appena dieci minuti dal 
calcio d’inizio Quando è comin¬ 
ciata a venir giù una leggera 
pioggerella che è presto diven¬ 
tata diluvio. In pochi minuti il 
fondo del Comunale, rovinato 
dalle gelate e dalle nevicate di 
questo crudo inverno, si è tra¬ 
sformato in un pantano, in una 
grande risaia dove i giocatori 
stentavano a mantenersi in pie¬ 
di ed a controllare il pallone 
che sembrava impazzito e com¬ 
piva le evoluzioni più impen¬ 
sate. spesso bloccandosi di col¬ 
po. spesso compiendo improv¬ 
visi e veloci rimbalzi E' chia¬ 
ro che costruire azioni ragio¬ 
nate. svolgere un bel gioco è 
diventato allora diffìcilissimo 
Quante volte . cosi. Mazzola e 
compagni sono stati traditi nei 
loro. - a fondo - proprio dal ter. 
reno’ 

Non è stato dunque un gran¬ 
de spettacolo, una partita di 
alto tinello tecnico E' stata, si, 
molto combattuta, vivace: a 
tratti, soprattutto all'inizio dei 
due tempi. anche veloce Ma 
nulla di più Gli •azzurri - pur 
costruendo più gioco, pur ap¬ 
parendo più razionali r perico¬ 
losi. non hanno lasciato certo 
una grande impressione. 

Soprattutto nel primo tempo, 
la squadra è mancata: se la di¬ 
fesa. nonostante la prova opaca 
del poco deciso Suzzacchera, 
ha retto bene, con ordine, agli 
attaccanti bulgari che comun¬ 
que perderano raziocinio e de¬ 
cisione non appena si trova¬ 
vano nei pressi dell'area az¬ 
zurra. l'attacco è vissuto solo 
sulle prodezze di Mazzola, il 
migliore in campo, che ha im¬ 
postato azioni su azioni <* ha 
tentato più volte la stoccata 
finale, che ha corso da un cavo 
all'altro del campo senza accu¬ 
sare mai stanchezza, che ha mo¬ 
strato una grande visione dei. 
aioco trovandosi sempre pron¬ 
to all'appuntamento, pescando 
sempre il compagno smarcato 

Ma. dopo di lui. il vuoto Ni¬ 
colè, tanto atteso alla prova, non 
ha certo risposto alla fiducia 
che Fabbri gli ha accordato: ha 
mostrato solo grinta, tanta 
grinta, ma è apparso lento, 
spaesato, insistente nel drib¬ 
bling. poco centrato nelle con¬ 
clusioni. Pascutti ha lottato coi 
denti. ha corso molto ma senza 
gran costrutto, mentre Dell’An¬ 
gelo c Domenghini sono man¬ 
cati completamente fi primo ha 
confermato i suoi (imiti e la 
sua poca fantnsia calcistica: il 
secondo, dopo lo sprazzo inizia¬ 
le. ha commesso una serie di 
errori, di ingenuità incredibili. 
Ma forse l'emozione per l’esor¬ 
dio pii ha tagliato le gambe. 
Merita in ogni caso una prova 
d'appello 

E ’ sialo proprio nel primo 
tempo che i bulgari hanno avu¬ 
to il loro momento migliore: 
ordinati nella manovra e fisi¬ 
camente prestanti, hanno spes¬ 
so tentato il contrattacco pre¬ 
cipitandosi in massa verso l'a¬ 
rea Italiana. Ma al Jimité di 
essa, accusavano ■ chiaramente 
la mancanza di uno schema 
moderno, razionale di pioco. 
Avanzavano, i »rossi». lungo 
Im • linea laterale, arrivavano 


sino in fondo al campo, ma 
al momento di entrare m 
area, di crossare, di decidersi 
al tiro finale si perdevano ma¬ 
lamente. E i corti passaggi la¬ 
terali. a volte addirittura all’ina 
dietro, non facevano che favo¬ 
rire la robusta difesa italiana 
imperniata sul blocco dell'lnter 
AnzoUn cosi non è stato chia¬ 
mato in causa seriamente che 
un paio di volte: e sempre se 
l'è cavata con sicurezza. 

I primi minuti della ripresa 
hanno visto una Italia senz'al¬ 
tro migliore in prima linea. Gli 
innesti di Ferrini e Renna al 
posto di Dell’Angelo c Domen- 
ghini, sono parsi provvidenzia¬ 
li: le lunghe sgroppate del bo¬ 
lognese hanno spesso portato 
lo scompiglio nelle file della 
difesa bulgara. 

Mazzola Ila continuato a di¬ 
rigere l'orchestra da par suo. 
Pascutti, cresciuto alla distan¬ 
za. ha giocato ancor con 
più grinta. E, per una ventine, 
di minuti, i nostri hanno domi¬ 
nato: erano senz'altro più fre¬ 
schi dei bulgari, che comincia¬ 
vano invece a mostrare i limi¬ 
ti della loro forma, il poco fiato 
per il forzato riposo cui sono 
stati costretti dal lungo inverno 

Per assurdo, si può dire che 
Fabbri ha vinto la partita negli 
spogliatoi, tra un tempo e l'al¬ 
tro. quando, tenendo fede alle 
sue dichiarazioni della vigilia, 
ha deciso quattro sostituzioni: 
oltre a Ferrini e Renna, ha man¬ 
dato in campo, alla ripresa del 
gioco, anche Malatrast, che è 
apparso più sicuro di Suzzac¬ 
chera e che ha bloccato con 
sicurezza il diciassettenne Po¬ 
pov il quale sino a quel mo¬ 
mento era stato il migliore de¬ 
gli attaccanti » rossi -, e Bru¬ 
schini. Volentik ha invece 
ripresentato Io stesso » un¬ 
dici ~. ma i » rossi » aveva¬ 
no già le gambe molli: e quando 
l’allenatore bulgaro si è deciso 
a cambiare i più stanchi, era 
troppo tardi. Jecev, il più 
affaticato di tutti, aveva già 
combinato il • pasticciacelo ». 

Non è dunque, quella dei 
» nostri » una vittoria di quelle 
che trascinano all'entusiasmo 
Ci deve però esaltare per l’ot¬ 
tima prova di Sandrino Maz¬ 
zola. già una sicurezza: ci deve 
confortare per la sicura gara 
dei reparti arretrati, in cui 
hanno fatto spicco Guarneri 
sempre sicuro, e Bolchi. pre¬ 
sente ovunque. 

Ed ora in breve le fasi salien¬ 
ti della cronaca. » Azzurri » su¬ 
bito all'attacco e al 2' Nicolè. 
ricevuta la palla da Mazzola 
calcia alto sulla destra di Nai- 
denov II. 

Al T Naidcnov II è chiamato 
ad uno spettacolare tuffo per 
bloccare un forte tiro di Do 
menghini e quattro minuti dopo 
Mazzola lo impegna in una dif¬ 
fìcile parata. Al 2V il pubblico 
grida al goal: Dell’Angelo lan¬ 
cia Mazzola che serre Domen- 
ghini. l'atalantino fa due pas¬ 
si e crossa: Nicolè. al centro 
dell'area, tira al volo e la palla 
vero bolide, si stampa sulla tra 
versa. Sul rimbalzo, si getta 
Pascutti ma Naidcnov II lo pre¬ 
cede e rinvia di pugno. 

Punti dallo scampato perico¬ 
lo. i bulgari vanno ora al con¬ 
trattacco. ma solo dar volte 
riescono a rendersi pericolosi 
Al 33' Dcbarski calcia a mezza 
altezza da fuori area e Anzo- 
lin si salva con un plastico 
volo Tre minuti più tardi, lo 
stesso Dcbarski supera due di¬ 
fensori azzurri ed allunga a 
Janciovski che a sua vòlta pas¬ 
sa a Popov: l'ala firn forte, ma 
centrale, e il portiere juventino 
non ha difficoltà a bloccare 

Al 40' occasione d’oro Per ali 
azzurri. Azione Bolchi-Mazzo- 
la-Pascutti: il bolognese supera 
di forza due difensori bulgari 
che lo contrastono da vicino, 
e si presenta solo davanti a 
Naidenov II. Tira però piano 
e raso terra ed il portiere non 
ha difficoltà a respingere di 
piede. 

Nella ripresa gli azzurri par¬ 
tono a spron battuto: al 4' po¬ 
trebbero passare. Renna, ser¬ 
vito bene da Nicolè. si presen¬ 
ta solo davanti a Naidenov li 
Però si allunga troppo la palla 
e se la fa strappare dal por¬ 
tiere. uscito alla disperata 
Un'altra palla-goal • mancata 
malamente. Tre minuti dopo, 
finalmente, qli italiani ranno 
in vantagaio. Bolchi allunga a 
Pascutti appostato al limite del¬ 
l'area avversaria. Il bolognese, 
pressato da un difensore, perde 
la palla, la riconquista e serre 
Mazzola, che tira a mezz’altez¬ 
za. Jecev si butta sulla palla 
e la » pira » in rete, a fil di pa¬ 
lo. senza che Naidenov 11. sbi¬ 
lanciato dall’improppisn devia¬ 
zione, possa farci nulla. 

Nando Ceccarini 


De Piccoli 
è proti to 



La Stella Rossa vittoriosa per 2-0 

La Roma perde 
ma sì qualifica 

I giallorossi sono entrati nelle semifinali della 
Coppa delle Fiere - Antipatico gesto di Lojacono 


'Wayne Illirica, il pugile new¬ 
yorkése che irnrrrtì sera affron- 
Irrà De Piccoli sul ring del Pa¬ 
lazzo delio sport è slato presen¬ 
tato ieri alla stampa, ma sarebbe 
piu giusto dire che il « presen¬ 
tato » è stato il suo manager 
perchè è stato sempre il signor 
Gleason a parlare. E non si può 
dire che non sappia « vendere » 
bene la sua merce. Per lui Ba¬ 
ltica ha già battuto De Piccoli, 
perchè il suo Wayne è esperto, 
e forte, è braso, è Intelligente, 
è solido. E se il record di Bethra 
non fosse li a « raccontare » che 
su 43 combattimenti ne ha per¬ 
duti 17 ci sarebbe da crederp che 
presto ce lo ritmi eremo sul tro¬ 
no mondiale dei ■ massimi ». Cbe 
poi. irnrrdi srra. Bethra riesca 
a battere De Piccoli, può anche 
accadere, prrcbè De Piccoli de¬ 
ir ancora dimostrare di essere 
un campione completo, perchè 
molti dubbi sono leciti sulla te¬ 
nuta dell'Italia no dopo i K.D. su¬ 
biti per mano di Boiler e Sauyer. 


perche, infine, quando si trova¬ 
no di fronte due • massimi » ba¬ 
sta un colpo fortunato per ro¬ 
vesciare un pronostico più che 
netto. Tuttasia difficilmente Be¬ 
llica scenderà vincitore dal ring. 
Assai più probabile, invece, è che 
vi scenda battuto prima del li¬ 
mite, specie se come si teme ri¬ 
sente dei duri scontri con John¬ 
son. Liston. Williams. Cooper. 
Maciien. Follry ed altri terribili 
* distruttori » da lui incontrati, 
prima di rallentare Fattività per 
curarsi una caviglia. Alla pre¬ 
sentazione di Bethra c'era anche 
Teddy Wright. il quale ha detto 
che spera di sbarazzarsi facil¬ 
mente di Santini (ma il ragaz¬ 
zino di Prato picchia comr un 
dannato e Teddy farà bene a co¬ 
prirsi il fegato) e di avere come 
obicttivo un match con Benve¬ 
nuti (se venerdì sera Teddy su¬ 
birà la cura Santini. Nino po¬ 
trebbe pure decidersi ad incon¬ 
trarlo). 

(Nella foto: DE PICCOLI). 


Prossimi avversari dell'Italia 


Fiacco allenamento 
dei nazionali turchi 


Bvmmi-Rodriguez 
questa sera in TV 

: Questa sera sul ring di Jesolo 
il campione d'Europa dei pesi 
mosca Burruni incontrerà, in un 
match previsto sulla distanza di 
dicci round. Io spngnuolo Rodri- 
guez L'incontro sarà tcletrasmes. 
so sul secondo canale alle 22,33. 


ISTANBUL, 20 . 

I calciatori turchi candi¬ 
datila vestire la maglia na¬ 
zionale neli’incontro del ven¬ 
tisette marzo con l'Italia si 
sono allenati contro il Ka- 
simpasa al quale hanno se¬ 
gnato cinque reti (due Ne- 
dim e tre Ogun) senza su¬ 
birne alcuna. 

• Nonostante 1 ’ abbondante 
segnatura, t prossimi awér= 
sari degli .azzurri non hanno 
affatto soddisfatto: il loro 
gioco è multato lento, fiacco, 
la loro manòvra frammenta-’ 


ria La brutta prova fornita 
contro il Kasimpasa è desti¬ 
nata a riaccendere la pole¬ 
mica per la esclusione dalla 
- rosa » dei convocati di Me¬ 
tti), decisa dalla Commissione 
tecnica nazionale per le sue 
cattive condizioni di forma. 

E* quasi certo che contro 
gli * italiani il C. T. turco 
manderà in campo la se¬ 
guènte formazione: Turgày, 
Muhittin. Sureya : Ozer, 
Gungor. Ismet: Ogun. Seref, 
Suat, Nedim, Ugur. 


ROMA : Cudlcini, Fontana. 
Carpanvsl; Pvstrin, Losi, Jonsson; 
Orlando, I.o.iacono, Maniredini, 
Angellllo. McnichcllL 

STELLA ROSSA: Stojanovlc, 
Tornio, Mllecevic, Mitic. Cop. 
Popovìc, Angelkovic, Djurica, 
Malesci', Kostic, Meljc. 

ARBITRO: Tschenteschel (Ger¬ 
mania). 

RETI: primo tempo al 12' Ma- 
lesev. Nella ripresa: al SO' An¬ 
gelkovic. 

NOTE: Tempo coperto, con 
qualche spruzzata di pioggia, 
temperatura rigida, campo in 
buone condizioni. Il gioco è sta¬ 
to sospeso - due volte -nella ri¬ 
presa: una prima volta, per 3’, 
a causa di una interruzione del¬ 
la luce; una seconda volta, per 
4', a causa di un incidente fra 
Lojacono e Cop, conclusosi con 
l'espulsione di Francisco. 

Dal nostro inviato 

! BELGRADO. 20. 

Vittoriosa all'Olimpico per 
3-0 nell'incontro di andata e 
battuta a Belgrado per 2-0 que¬ 
sta sera, la Roma si è qualifi¬ 
cata per * le semifinali della 
Coppa delle Fiere, eliminando 
la -Stella Rossa » con il pun¬ 
teggio complessivo di 3-2. 

L'obiettivo di Foni, dunque, 
è stato raggiunto. Ma. purtrop¬ 
po, questo e anche uno dei po¬ 
chi dati positivi di questo re- 
tour-match perchè stasera la 
Roma ha completamente delu¬ 
so. 

Fatte due doverose eccezioni 
per Losi e Cudictm, come al 
solito bravissimi, e assolti Or¬ 
lando e Manfredini per la loro 
volontà, tutti gli altri gialloros¬ 
si hanno giocato molto al di 
sotto del loro abituale stan¬ 
dard. quando addirittura non 
hanno offerto prove penose (co¬ 
me è accaduto, per esempio, a 
Carpancsi. Pcstrin e Meni- 
chelli) 

Come se non bastasse, c'è 
stato poi l'antipatico inciden¬ 
te causato da Lojacono al 33' 
della ripresa, allorché ha sca¬ 
gliato il pallone in faccia a Cop 
in reazione a un fallo (in ve¬ 
rità piuttosto cattivo1 dello ju¬ 
goslavo Il gesto del bollente 
Francisco ha provocato un pu¬ 
tiferio che l'arbitro è riuscito a 
placare dopo alcuni minuti, 
procedendo alla espulsione del 
giocatore romano. Un provve¬ 
dimento giusto, perchè il gesto 
di Lojacono è stato veramente 
inconsulto e deplorevole, tanto 
più che la partita fino allora 
era stata abbastanza ‘ corretta: 
anzi, a guardar bene, le » en¬ 
trale- più decise erano state 
effettuate proprio dai giocato¬ 
ri giallorossi 

Speriamo che i dirigenti ro¬ 
mani comprendano la necessi¬ 
tà di punire il giocatore e che 
arrenano il buon gusto di fre¬ 
nare gli entusiasmi cui hanno 
creduto di potersi abbandona¬ 
re i giocatori alla fine dell'in¬ 
contro. entusiasmi assoluta- 
mente fuori luoao. perchè la 
Roma è riuscita a qualificarsi 
per le semifinali più per i de¬ 
meriti altrui che per i meriti 
propri. 

D'accordo: la - Stella Rossa » 
ha attaccato a lungo, esercitan¬ 
do una netta supremazia terri¬ 
toriale c ponendo, in alcune 
occasioni, un vero e proprio 
stato di assedio alla rete di Cu- 
dicini; ciò è accaduto in par¬ 
ticolare nel primo quarto d'ora, 
quando la pressione degli ju¬ 
goslavi si è concretata nel pri¬ 
mo gol (segnato dal centro- 
acanti su cross di Angelkovic 
dopo una vertiginosa fuga sul¬ 
la sinistra ): e la storia si è ri¬ 
petuta verso la mezz'ora della 
ripresa, quando U secondo gol 
(segnato da Angelkovic ripren¬ 
dendo una respinta forte di Cu- 
dicini su punizione battuta da 
Kostic) aveva fatto sperare apli 
jugoslavi di poter raggiungere \ 
il loro obiettivo: Ma si è tratta¬ 
to di un fupco di paglia, per- 
chè gli attaccanti jugoslavi han¬ 
no mostrato imprecisione e in¬ 
decisione quando si ù trattato 
di tirare in rete, si che Cudi~ 
cimi ha dovuto compiere solo 
un palo di parate degne di que¬ 
sto nome: una respinta su can¬ 
nonata di Kostic al 19’ del pri¬ 
mo tempo e una deviazione di 
pugno su tiro di' Angelkovic al 


27’ della ripresa. 

Inoltre, gli jugoslavi non han¬ 
no saputo nemmeno approfit¬ 
tare dei tanti sbandamenti re¬ 
gistratisi. per dare più morden¬ 
te alla loro azione. Veramente, 
ci attendevamo almeno più vo¬ 
lontà da parte della -Stella 
Rossa - in questo retour-miftchf 
Evidentemente la squadra jugo¬ 
slava è proprio giù di corda, 
icome ha dimostrato anche nel- 
|le ultime partite di campiona¬ 
to: ed evidentemente aveva 
proprio bisogno dei rinforzi 
chiesti al » Purtizan ~ e poi non 
ottenuti. ■■ -■ » 

Per comprendere meglio in 
quali condizioni si trovavano 
oggi gli jugoslavi, bisogna ag¬ 
giungere che la Roma ha avu¬ 
to. da parte sua. 3-4 occasioni 
per segnare, pur avendo gio¬ 
cato più o meno come nell’in¬ 
contro di due settimane fa con 
il Palermo: la migliore occasio¬ 
ne si è avuta al 41’ del primo 
tempo, quando un colpo di te¬ 
sta di Menichelli ha mandato 1 
il pallone a battere sul palo. 

Subito dopo ci è voluto un 
gran volo di Stojanovic per neu¬ 
tralizzare in angolo un tiro di 
Ange!ilio: e infine, proprio al¬ 
lo scadere del tempo, un tiro 
di Menichelli a portiere battu¬ 
to è stato intercettato da un 
difensore sulla linea bianca. 

Ancora, nella ripresa ci so¬ 
no state due occasioni sciupate 


da Manf redini (al 2* e al 3’). 
mentre al 5* è stato l'ingenuo 
Orlando a farsi precedere dal 
portiere di due metri abbon¬ 
danti. al di qua dei limiti dc\ 
l'area. Si aggiungano due o tre 
bolidi di Lojacono su punizio¬ 
ne, e qualche isolato tentativo 
di Manfredini e Orlando, e si 
avrà il quadro completo del 
rendimento offerto dall'attacco 
giallo rosso. 

Della difesa abbiamo già det¬ 
to. Per quanto riguarda il cen¬ 
tro campo, invece, c'è da dire 
che ha funzionato pochissimo a 
causa della perdurante preca¬ 
rietà delle condizioni di Pe- 
strin. di Angelillo e di Loja¬ 
cono. 

Delle marcature, infine . me¬ 
glio non parlare: mettere Jons- 
\son a guardia del centro avanti 
in prima battuta, è stata una 
trovata veramente infelice. Per 
il resto, non si è compreso be¬ 
ne come èrano stati divisi i 
compiti fra i difensori, tanta è 
stata la confusione regnante in 
campo giallorosso. 

Concludiamo allora facendo 
nostra la delusione del pubbli¬ 
co che era accorso numeroso 
nonostante la temperatura bas¬ 
sissima. e che certamente si at¬ 
tendeva di più da due squadre 
della fama della Roma e della 
Stella Rossa. 

Roberto Fross 


Recupero di «A» 


Mago (6-1) 

il Milan 
suI Vicenza 


MILAN: Barhizzi: David. Treb¬ 
bi; Pelagalli. Maldini. Trapalto¬ 
ni: Mora, sani. Altarini. Lodetti. 
Fortunato. -■ 

VICENZA: Luison; Zoppeiiet- 
to. Savoini: De Marchi. Panza- 
nato. Stenti; Vastoia. Menti. Vi¬ 
nicio. Pula, Campana. 

ARBITRO: Marchese. 

MARCATORI: nel primo trm- 
po: al 5' Fortunato; al 15' Sani: 
ai 31’ Fortunato; al 32' Lodetti; 
ai 3*’ Mora. Nella ripresa; al 
ir Affanni, ai 2$' Vinicio. 

* ' MILANO.' 20. 

II Milan ha proseguito la sua 
sene positiva, battendo, nel re¬ 
cupero a San Siro, il Vicenza 
con largo punteggio: 6 - 1 . I vi¬ 
centini presentatisi nella mi¬ 
gliore formazione sono stati 
nettamente dominati. La squa¬ 
dra-rivelazione di questo cam¬ 
pionato. contro il Milan è ap¬ 
parsa ben novera cosa: forse i» 
terreno ridotto a un pantano 
dalla pioggia ha influito su! 
gioco dei biancorossi i quali, 
avendo molti uomini poco scat¬ 
tanti. non hanno retto al ritmo 
imposto dai milanisti e quindi 
si sono trovati subito a doversi 
difendere affannosamente. E. 
purtroppo per il Vicenza, il re¬ 
parto difensivo, che solitamente 
è il suo punto di forza ha fatto 
oggi acqua da tutte le parti in¬ 
cassando ben cinque reti in 36' 
di gioco. 

Dopo aver segnato al 5' con 
Fortunato e dieci minuti dopo 
con Sani, il Milan si è limitato 
a controllare la ' debolissima 
controffensiva del Vicenza. An¬ 
che all'attacco infatti i bianco- 
rossi hanno denunciato la scar¬ 
sa mobilità di Puia e Menti, 
che. già lenti per natura, sono 
stati addirittura fermati dal 
fango di San Siro. Non poco da 
fare si è dato invece Vinicio, 
ma, troppo solo, ha finito con il 


naufragare con gli altri fd* no¬ 
tare che i vicentini nel pruno 
tempo, hanno tirato una sola 
volta in porta, al 41*. con il cen¬ 
travanti che. frontalmente * ha 
impegnato Barluzzi. in una non 
difficile parata). Cessata la rea¬ 
zione degli ospiti i - diavoli - 
sono tornati a dominare ed 
hanno segnato ancora al 31' eoa 
Fortunato, al 32' con Lodetti e 
al 36' con Mora. 

Nella ripresa il Milan ha an¬ 
cora insistito, con buon ritmo 
all'attacco pur lasciando di tan¬ 
to in tanto una certa libertà di 
manovra anche al Lanerossi. 
Gli avversari comunque non ne 
hanno saputo approfittare: per¬ 
chè preoccupati di non vedere 
aumentare un passivo già rila¬ 
vante e per incapacità di molti 
uomini nelle conclusioni. Le 
reti di questa seconda parte 
dell’incontro sono state due. ur.a 
per il Milan (Altafini al 10‘) e 
una. quella della bandiera, per 
gli ospiti (Vinicio al 28’). 


La classifica 


Inter 26 
Jave 26 
Bologna 26 
Milan 26 
I.. Vie. 26 
Fioroni. 26 
Roma 1 , 26 
Spai 26 
Torino • 26 
Atalanta 26 
Samp. 26 
Mantova 26 
Catania 26 
Napoli 26 
Genoa 26 
Morena 26 
Venezia 26 
Palermo 26 


16 ? 
16 5 
14 5 
11 11 
11 8 
12 6 
9 IO 
Il 6 
10 '7 
8 8 
8 8 
6 10 

7 8 
- 8 5 

6 8 

8 8 
5 8 
1 8 


3 49 15 39 
5 44 19 37 

7 47 29 33 

4 42 23 33 

8 30 26 30 

8 41 23 30 
; 7 44 29 28 

9 28 28 28 
9 27 27 27 

10 33 37 24 

12 30 38 22 

10 24 33 22 

11 29 47 22 

13 31 51 21 

12 27 41 20 

12 26 43 20 

13 26 38 18 
15 11 43 14 
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All'Ispettore di Bonn 


Alla mancanza di un programma rivoluzionario supplisce l'adesione empirica ai piani americani 


Fornite le prove 
contro Saevecke 


Riaffermata da alte personalità della 
vita intellettuale cecoslovacca la ne¬ 
cessità d'una libera ricerca espressiva 


Dal nostro inviato . 

(DI RITORNO DAL ME- 
. , DIO ORIENTE) 

Il governo del colonnel¬ 
lo Aref sostiene che i mas¬ 
sacri di comunisti com¬ 
piuti dalla e guardia na¬ 
zionale » dopo 1*8 febbraio, 
nell’Irak, sono solo la con-, 
seguenza del fatto che il 
PC iracheno avrebbe inci¬ 
tato il popolo a difendere 
Kassem contro la rivolta 
dei « giovani ufficiali * na¬ 
zionalisti e baassisti. Gli 
osservatori occidentali che 
sono stati a Bagdad rispon¬ 
dono che i c baassisti * 
hanno compiuto il colpo di 
stato con le liste pronte di 
tutti i comunisti da arre¬ 
stare. • . - 

■ ' Non c’è dubbio che uno 
dei principali obbiettivi 
del 'colpo di stato era la 
liquidazione fisica e poli- 
; tica del PC iracheno II 
.colpo si stava preparando 
da un anno. I comunisti lo 
sapevano, ma avevano con¬ 
tro anche Kassem. Nelle 
prime ore del mattino del- 
l’8 febbraio presero con¬ 
tatto con Kassem. al mini¬ 
stero della difesa, per chie¬ 
dergli di distribuire armi 
al popolo. Il folle rispose 
che preferiva morire piut¬ 
tosto che dare armi ai co¬ 
munisti Del resto, non era 
certamente per difendere 
; la persona di Kassem che i 
: comunisti avrebbero volu- 
- to armare il popolo: in un 
• manifestino diffuso affan- 
irosamente quella mattina. 
Il PC spiegava che il pote¬ 
re sorto dalla rivoluzione 
del *58 andava difeso no- 
■ nostante tutti i suoi errori, 
per salvare la rivoluzione 
contro ìe minacce dell’im¬ 
perialismo. 


Masse di popolo si river¬ 
sarono nelle strade, ma fu¬ 
rono ricacciate nelle bl~ 
donvilles di Bab el Sheik 
e Kazamla A Kagamia si 
asserragliarono nelle casu¬ 
pole e i carri armati dei 
« giovani ufficiali * dovet¬ 
tero lavorare di cannone a 
lungo, per spegnere la re¬ 
sistenza. Un giorno si par¬ 
lerà più ampiamente di 
queste vicende, dove l'eroi- 
smo popolare è salito tanto 
in alto. La battaglia è du¬ 
rata tre giorni Poi la re¬ 
pressione ha vinto e ora 
bisognerebbe poter avere 
almeno un rendiconto pre¬ 
ciso delle vittime fatte.nei 
massacri, ma nessuno ve lo 
fornirà a Bagdad Chi dice 
cinque, chi settemila am¬ 
mazzati. Sta il fatto che la 
cosiddetta « gloriosa rivo¬ 
luzione socialista • araba » 
dell’Irak è partita da que¬ 
ste basi, per poi continua¬ 
re con falsi processi e ve¬ 
re impiccagioni di comuni¬ 
sti. ! ’)• • 


Un movimento 
di intellettuali 

Che cos’è dunque, que¬ 
sto Baàs, che si autodefini¬ 
sce « partito della resurre¬ 
zione socialista araba » e 
ha tanta premura di am¬ 
mazzare comunisti? Oltre 
all’anticomunismo, il suo 
programma offre essenzial¬ 
mente solo la prospettiva 
dell’unità araba. « dall’A¬ 
tlantico al Golfo Persico» 
Appare come un movimen¬ 
to alimentato da intellet¬ 
tuali vaghi, di quella spe¬ 
cie mistico-opportunistica, 
che in ogni parte del mon¬ 
do e in qualsiasi epoca può 





adattarsi a servire 1 pro¬ 
grammi più disparati, sa¬ 
pendo che con l’ideologia 
e l’organizzazione proprie 
non gli sarà possibile rag¬ 
giungere il potere politico. 
Il movimento baasista non 
ha confini, nel paesi arabi: 
tranne nella RAU, dove 
Nasser ne vieta resistenza 
come quella di ^qualsiasi ! 
altro partito, esso dispone 
di piccoli gruppi di adepti 
dappertutto. dall'Algeria 
alla Libia, dai Libano alla 
Giordania. all’Irak. alla Si¬ 
ria. E’ diretto da un comi¬ 
tato e sopranazionale > di 
dieci membri, fra i quali 
sono ; Michel Aflak — se¬ 
gretario generale — e Sa¬ 
lali Bitar. siriani. Abdallah 
Arlmaoui. giordano e Mau¬ 
rice Sakar. libanese, sono 
anch’essi noti, ma per altre 
ragioni: fecero parte il pri- : 
mo dei servizi segreti bri¬ 
tannici. il secondo della 
«surete» francese 
Michel Aflak è un tipico 
esponente di quel mistici¬ 
smo opportunista di cui si 
parlava prima I suoi di¬ 
scorsi sono costituiti da ap¬ 
pelli di sapore un poco tor¬ 
bido. dove la religione si 
mescola ad un retorico 
compiacimento estetico. 
Per esempio, in un discor¬ 
so. Aflak invltnva l’udito¬ 
rio a colmare il fossato che 
divide « il glorioso passato 
dal presente vergoenoso » 
e diceva che era necessa¬ 
rio tornare al tempo in cui 
« la vita araba era totale, 
densa, piena e In essa con¬ 
vergevano lo spirito, l’ani¬ 
ma. l’azione e tutti gli 
istinti forti»: perciò, eeli 
diceva. « dohbiamo purifi¬ 
care la nostra terra, affin¬ 
chè vi ritornino le anime 
dei nostri eroici avi » So¬ 


no frasi tolte da un vec¬ 
chio discorso, ma suonano 
ancora tutte valide nel cli¬ 
ma dei colpi di stato di 
questi ultimi mesi. « Il do¬ 
vere degli arabi — diceva 
Aflak — è il divulgare nel 
mondo le loro virtù e qua¬ 
lità affinchè gli altri po¬ 
poli si elevino a loro somi¬ 
glianza e si innalzino al 
loro livello: la missione 
dell’Islam è dunque la 
creazione di un umanesi¬ 
mo arabo ». 


Anticomunismo 
di vecchia data 

Michel Aflak ama rice¬ 
vere i giornalisti in Vesta¬ 
glia, uscendo dal 'bagno, 
dove sta immerso talvolta 
per ore. Questo beato con¬ 
forto psicofisico a noi non 
può non suggerire il para¬ 
gone con un analogo culto 
estetizzante di certe élites 
del nostro nazionalismo oc¬ 
cidentale più sfrenato., 

Uno scrittore libanese — 
Mohammed Itani — ha rie¬ 
vocato in questi giorni sul 
quotidiano progressista Al 
Nidaa i suol incontri con 
gli uomini del Baas. Un 
giorno del 1952, Salah Bi¬ 
tar gli raccomandò di leg¬ 
gere e propagare le idee 
del « filosofo tedesco Ro-, 
senberg *;e al suo moto di ■ 
stupore ( « ma è un r.azi-. 
sta! ») Bitar replicò che si' 
trattava di un ottimo stru¬ 
mento ideologico. per la 
battaglia contro il comuni¬ 
Smo.. Durante la lotta con¬ 
tro la dittatura di Shisha-; 
kli. in Siria, i comunisti. 
operavano per un fronte 
comune: un amico baasi¬ 


sta di Itani andò invece a 
proporgli come tema di di- . 
scussione proprio il modo 
di sbarazzarsi dei comuni¬ 
sti, « anche se questo do¬ 
vesse costare la perdita 
della battaglia in Siria ». 

Il Baas non nega il suo 
anticomunismo di vecchia 
data: sostiene che non è 
un anticomunismo dottri¬ 
nario, ma strategico, nel 
quadro panarabo. I comu¬ 
nisti sarebbero prima di 
tutto antiunionistl. Dunque 
bisogna liquidarli. Ma in 
nome di che cosa? Michel 
Aflak in questi giorni ha 
concesso molte : interviste, 
ma da esse non risulta nes¬ 
sun programma economico 
rivoluzionario: anzi vi è la 
chiara affermazione della 
difesa della proprietà pri¬ 
vata. Alla mancanza di un 
contenuto programmatico 
economico e sociale serio, 
supplisce — come si è det¬ 
to — l’empirica adesione 
ai programmi politici del¬ 
l’imperialismo americano. 
Aflak ammette di godere 
dell’appoggio americano, 
ma ‘ sostiene che ■ il Baas 
sfrutta' solo strumental¬ 
mente questo appoggio. E’ 
qui che viene fuori in tut¬ 
ta chiarezza l’opportuni¬ 
smo del movimento ; e in 
definitiva la * sua supina 
acquiescenza ai piani im¬ 
perialistici. E’ la funzione 
che determina i risultati. 
Il Baas non ha nessuna ha- 
se di massa, e l’unionismo 
non è un programma socia¬ 
le ed economico In man¬ 
canza di questo, il « caso » 
vuole che i successi attuali 
del Baas coincidano dap¬ 
pertutto con gli interessi 
americani. 

Saverio Tutino 





Il dott. Gerard Wiedemann, inviato a Milano dal governo 
di Bonn per indagare sul crimini dell’ex capitano delle «SS» 
Theodore Emil Saeweke, durante la sua permanenza nella 
città lombarda occupata dal nazisti, è stato ricevuto ieri 
dal vicesindaco avv. Meda. L’Incaricato del governo di 
Bonn si è recato, più tardi, ad interrogare il dott. Giovanni 
Melodia, segretario deil’associazione nazionale ex deportati 
politici nei campi nazisti. L'avv. Meda e il dott. Melodia 
hanno riconfermato le loro accuse contro il Saewecke, in 
merito alle sevizie subite nel carcere di S. Vittore, per 
ordine dell’ex capitano, da prigionieri politici, ebrei, donne 
e giovani. Nella foto: il rappresentante del governo di Bonn 
mentre esce dall’ufficio deli’avv. Meda. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 20. 

Il dibattito in corso in Ceco- 
Slovacchia sulle questioni del¬ 
l’arte e della personalità del¬ 
l’artista nella società socialista, 
reso ancora più appassionato in 
questi giorni dopo il discorso 
di Krusciov all’Assemblea degli 
artisti sovietici, ha avuto ieri 
sera una nuova importante ma¬ 
nifestazione nel corso di un di¬ 
battito pubblico tenutosi in una 
delle più grandi sale di Praga, 
presso la * Casa Slovacca » éul 
tema: * La letteratura e l fi arti 
figurative •». Il dibattito, che fa 
parte di un ciclo già in corso 
di « Tribuna libera * su diversi 
problemi di attualità, ha visto 
il concorso di una eccezionale 
lolla di pubblico tra cui erano 
presenti alcuni tra i più noti 
intellettuali cecoslovacchi. 

La discussione è stata diretta 
dal prof. Miroslav Cervinka 
che, nel discorso introduttivo, 
ha sottolineato la necessità di 
educare l'opinione pubblica a 
comprendere ogni buona arte, 
anche quando essa si esprime 
in forme che a prima vista pos¬ 
sono sembrare incomprensibili. 
Gli artisti cecoslovacchi — egli 
ha continuato — hanno diritto 
di creare liberamente e debbo¬ 
no imparare dà tutto ciò che 
di meglio produce l'arte mon¬ 
diale, cosi come dalle vecchie 
tradizioni nazionali soprattutto 
nel campo delle arti figurative. 

I pittori erano rappresentati 
da Adolf Hoffmeister. Egli ha 
sostenuto la indiscutibile impor¬ 
tanza del realismo nella cultura 
mondiale, affermando che que¬ 
sta forma espressiva 'ha ma¬ 
nifestato in tutte le epoche una 
posizióne positiva verso la vi¬ 
ta ». Egli ha però aggiunto di 
avere il dovere di parlare an¬ 
che a nome di quei pittori ce¬ 
coslovacchi che non si consi¬ 
derano realisti e ch e hanno di¬ 
feso il loro diritto ad illustrare 
la realtà secondo le loro pro¬ 
prie concezioni e la loro co¬ 
scienza artistica. - 1 nostri rap¬ 
porti verso l’astrattismo — ha 
aggiunto Hoffmeister — sono 
ancora un problema insoluto. 
Sappiamo che tra i pittori 
astrattisti vi sono parecchi buo¬ 
ni artisti progressisti chp oc¬ 
cupano un. posto importante 
nella cultura mondiale -. 

II direttore della Galleria Na¬ 
zionale di Praga. Jirl Seetllk. ha 
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espresso il suo rincrescimento 
per il fatto che in Cecoslovac¬ 
chia non si sia tcnutù l'Espo¬ 
sizione di .grandi maestri co¬ 
me Van Gogh e Cézanne o del¬ 
la moderna arte messicana, ciò 
che invece è avvenuto nella vi¬ 
cina Polonia'. , ' ' 

Sulle questioni della lettera¬ 
tura, 1 particolarmente in ’eres- 
sante è stato l’intervento del di¬ 
rettore della rivista mensile di 
cultura ~ Piameli *, Jlrl Hajek, 
il quale ha constatato che pur¬ 
troppo gli delittori che affron¬ 
tano coraggiosamente temi del¬ 
la nostra vita contemporanea, 
hanno sempre vita più diffìcile 
di quanti, in campo letterario, 
non affrontano una problema¬ 
tica attuale 

Una rigida difesa della lìnea 
espressa dal discorso di Kru¬ 
sciov agli artisti sovietici, è sta¬ 
ta inveep tenuta dall’accademi¬ 
co Stoll che ha sostenuto l’im¬ 
possibilità di coesistenza in 
campo ideologico e ha sottoli¬ 
neato la necessità di salvaguar¬ 
dare la cultura socialista da 
ogni penetrazione delle Ideolo¬ 
gie occidentali. Egli ha poi pre¬ 
so decisamente posizione contro 
l’arte astratta. . 

In un’atmosfera di profonda 
attenzione e spesso di vivo con¬ 
senso, ha quindi parlato il pro¬ 
fessor Edmondo Coldstu'er, 
noto germanista cecoslovacco, 
là cui vicenda personalp suscita 
di per sé un grande >n’e esse 
nel pubblico:, eoli è stato > re¬ 
centemente riabilitai dopo una 
condanna a 25 anni di c reole 
Infìttagli dodici anni fa da un 
tribunale cecoslovacco - Anche 
s P ho una alVs'lma stima e 
una riva sim n at ! a oers naie 
verso il compagno Krusciov e 
per la sua p oli‘ica — egl : ha 
detto — non posso condividere 
rhe in parte le sue opinion ! sul- 
l’a r te Ci slamo conquistati un 
regime progressivo e abbiamo 
U doverp di essere al a testa 
del progresso in ogni campo 
delle attività umane Abbiamo 
per mesto sufficienti forze, e 
talenti - 

La posizione di Ehrenburg, 
di Evtuscenko e dì altri artisti . 
sovietici criticati da Krusciov, 
la letteratura decadente ed esi¬ 
stenzialista. ed altri interessan¬ 
ti problemi, sono stati poi sol¬ 
levati dal dibattito che avrà 
senz’altro vasta eco 


Vera Vegetti 
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Ai satelliti riuniti a San José 


Il kennedismo nelle acque territoriali». Co- 

me sj vede, i sei paesi del- 
A Costa Rica l’America centrale, con la di- 

. *, ' retta assistenza degli Stali Uni- 

Quel che colpisce di più nel- !j’ , n .°" esi '™°. f d ar . ro ** ni 

Ih dichiarazione pubblicata al d d,r,Ho d * v,n!a ~ »» 

termine delle riunioni di Co- " ,an ®" !ta ,a 8 ° vr “ m,a dl Cu- 

sta Rica è la mancanza di pd- , dl ”T 

. ■ ..." sciare ridei Castro puntando 

dorè. - « La vera rivoluzione .. . , . 1 , , , 

> , , ,, - . sul. benessere dei paesi dei- 

cubana vivrà di nuovo — si i**^ • • . ■ , <■,* 

• , , . , . I America centrale e dell Ame- 

legge nei documento — i tra- ..... . , 

... , rica latina in generale: nel co- 

ilitori scompariranno nell om- • ,. p . 

. , |. V . ., , muniralo di Costa . Rica si 

bra della storia e il popolo . . . . 

. .... . 1 * . . punta esclusivamente sulla 

martire dell isola oppressa dei '. , . 

n ... .... /*,,,, violenza o . quanto meno su 

Caraibi sara liberato dal a do- , V, 

. . . . . . . ’ ogni genere di pressione ester- 

nunazione comunista stranie- ni. t . i 

,. ___ , na su (aiha per fomentare la 

ra e ubero di scegliere - la ._ . . ! 

t ... r . controrivoluzione. 

forma di governo che esso Dnv . è M |a „ fi( , ncia n 

desidera». Il passaggio di sii- d} Kpnnf( , v np „ a „ for/a ,,i 

le risorgimentale di cu. sopra a „ rajdone <?p „ a lilM . r , ft „ ? D o- 

porla la firma dei piu corrotti ... ., 

,... . . , , . * • velia grande ■ programma » 

dittatori del centro-America, d , atl| „ J. nnomll !, comp lcva 

a presi en e ie icaragna fondamentale non solo per li¬ 
ft quello del (riialcmala. i me- ., ,„ , 

_ .... ■ . qtiidare il castrismo a (.uba 

no adatti, cioè, per ragioni ' . ..... ... 

morali prima ancora che pò- ™ P er . *' Gazare 

litiche, a parlare di liberta e d, : lla r . ,Vol ' n ««d-yankee ' nel- 

di democrazia. E tuttavia, b a J Amm .™ al ro y e? 

questi uomini che Kennedy ha L , a VPr,,a c rhp Washington. 

fatto ricorso per lanciare la a,mpno ora ; . non ha aI,ro 
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l'assedio per Cuba 


l’Unità / giovedì 21 marzo 1963 

M DALLA PRIMA PAGINA 

del partito, si riunisce oggi il che concerne l’utilizzazione 
WQlOY|TQ Consiglio nazionale della DC. delle armi atomiche nel caso 

’ : ■ E’ evidente che, in esso, de* che i suoi «interessi vitali» 

rizzati negli ultimi due mesi, stri e scelbianì compiranno il siano minacciati,.. tuttavia 
La stessa Stampa si mostrava massimo sforzo per ottenere un De Gauile ritiene che nes- 
ieri impressionata dalia rapi- ulteriore inasprimento della li- suna integrazione militare 
dità e voracità dell’operazione, nea moro-dorotea, già rivolta europea è possibile flntanto 
Il burro importato e Ietterai- a una campagna elettorale tesa che l’integrazione politica 
mente sparito dalia eircolazio- a marcare la necessità di una n °n sia compiuta. ; . : 

ne mercè l’azione delle azien- supremazia della DC all’inter. Fin <> a quell’epoca non si 
de importatrici (fra cui la Fé- no di qualsiasi formula politi- P° trà parlare’ che di .una ' 
derconsorzi) che ha « rifuso » C a nei confronti di qualsiasi * giustapposizione delle for- 
il burro, «italianizzandolo» possibile «alleato» da umilia- ze nazionali esistenti». « So. 

con nuove confezioni. E i prcz- re nella posizione più subai- lo Quando l’Europa avrà del.» 


zi sono restati gli stessi, e in terna” le istituzioni politiche comu- 

taluni casi sono aumentati. La p ei ! esaminare il program- ni .— ave va d’altra parte di¬ 
situazione si è talmente appo- ma elettorale, che dopo lungo chiarato ieri il ministro della 
santità che il Comune di Mi- travasilo sarà discusso ossi l n ‘ ormazi pne Peyrefltte — 
lano ha deciso di operare por dal Comitato centrale, si è riu. eSsa P° tra darsi , una difesa 
suo conto, importando e distri- nita ieri anche la direzione co g 1 u ?,? 1 *' flo , 

buendo direttamente 2.500 del PSI che ha aoDrovato il dunqae gl»•Inglesi «ri-, 

quintali di burro, a 900 lire, nuovo testo di programma rie cattan0 * H generale, assu- 
Altri casi scandalosi di aumen- laborato sulla base di diverse Sf'Xlfeiti europeT' De Gali’ 
i d| prezzi che vedono a cen- critiche, anche autonomiste, fé àproorfavolta li ricatta 
tro Tatti vita, e l’« iniziativa» secondo notizie di agenzia, la sul terrénnnnluSn 
monopolistica e della Fcder- divergenza di maggior rilievo t£ ' le ImplicwVon? de?"vantì 

settori 21 * A* Sfn SÌJeS “SS S meFSa ^ ir ? SÌnÌS , tr , a G , mag ’ dal manPeniJSSti de" veto 

n 2f. S? r ? nz !.A a _. r, S"“i d i » la pò- francese all'ingresso della 


Gli USA coopereran¬ 
no con I dittatori 
centro-americani in 
una <• sorveglianza 
aeronavale» 


SAN JOSE DE C. 20. 

; Il presidente Kennedy e i 
capi di Stato del Guatemala, 


’ ordigno di morte 
scatta dal mare 




mm 




sua campagna antictihana e 
per coslriiire aliorno a Cuba 
il muro di cui ha parlato met¬ 
tendo piede a Costa Riea. 

a L’unica cosa che non si 
ita facendo — ha detto il se¬ 
gretaria di Stato ' americano 
Rusk a commento della riso¬ 
luzione adnttata dalla confe¬ 
renza —■ è quella di sparare 
contro Cuba ». A parie il fat¬ 
to che in realtà si sla anehe 
sparando — l'ultima inrnrsio- 
tic nelle aeque territoriali cu¬ 
bane da parte di mercenari 
partiti dal territorio, degli Sta¬ 
ti Uniti è di ieri l’altro — 
ciò vuol dire che tutto viene 
messo in opera per tentare di 
rovesciare il regime eastri«ia. 
E la risoluzione di Costa Ri¬ 
ca lo dice espliritamente. Do¬ 
po aver elencato una serie di 
misure che i governi dei sei 
paesi si impegnano ad adot¬ 
tare ppr impedire la circola¬ 
zione delle personp e dellp 
merci da e per Cuba, nel do¬ 
cumento si afferma tra l’altro 
rhp a saranno messi a punto, 
in particolare con In collabo- 
razione degli Stali Unii!, ac¬ 
cordi ppr organizzare tina sor¬ 
veglianza aero-navale supple¬ 
mentare e una intercettazione 


t America «mirate e a irove . N , caragua ... Honduras, E1 
La venta e che Washington. Salvado Pflnania e Costati, 
almeno per ora. non ha nitro concluso = la - notte 
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almeno per ora. non ha nitro 

mezzo a disposizione per teli- -j lorQ convegno ap . 

are d. salvare . «no, pnv - Qvando un documen to che 
leg, ,n America latina al d, ^ aU . ord|ne del , giorno 
fnnrl della violenza anti-euba- ^ j svilu p pi dell’offensiva 
na. Una delle prove di que- contro Cuba e contro H mo . 

sto e nel fatto che Kennei v yimento popolare anti-impe- 
non va cerio per ,1 sonde nel- r , al|sla ne ll’America centra¬ 
la scelta dei suoi alleali lati- j e> cbe s tat>ilisce una Stret- 


t < r . ’ . 


fuori della violenza anti-enha- 
na. Una delle prove di que¬ 
sto è nel fatto che Kcnncdv 
non va certo per il sottile nel¬ 
la scelta dei suoi allenti lati- 
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no-amerieani: li prende come re i a2 j one tra questa offen- 
sono e soprammo i pesginri. g j va Q • p ro g ra nriniÌ statuni- 
Fcl e enn i peggiori, che tens j d j K a j u to » ai sei sa- 
Waslnngton miramene ì rap- telliti 

portii migliori mentre ron quei L a dichiarazione di San 
paesi che di tanto m 'tanto j os ^ come i partecipanti al 
oppongono qualche res.stenza convegno hanno chiamato il 
— vedi n caso del brasile o j oro documento, proclama la 
del Messico — S J. cr «’' 1,0 urgenza di «misure energi- 

tina atmosfera di diffidenza cbe p er lottare contro la sov- 
rhe qualrhe volta sfocia nei- versione comunista e castri- 
Tabarro diretto, come è aera- sta j n tutte le sue forme », 
ditto in nursii giorni appunto misure d i cui i sei governi 
con il Rrasile il mi governo centro-americani prenderan- 
è stato areitsatn di « pernieite- no l’iniziativa ma che ‘ do¬ 
rè la infiltrazione eomunisia ». crebbero coinvolgere, sulla 
Tinto questo porta naturai- basa di «raccomandazioni» 
mente il discorso sii! margini del Consiglio dell’OSA, tutti 
n disposizione clelTimneriali- j governi del continente, 
smo americano per una poli- Gli stati Uniti e i loro sa- 


smo americano per una poli- cjj g t ati Uniti e i loro sa- 
• i • i• ! » * telliti di San José hanno 

««liéti'delli ronferenza di Co- c ° n . c ° r d at 0 ‘ 1 n d *?. a , ! a d 1 ' CAPECANA VER AL — Un eccezionale documento fotografico: un missile « Polaris » 

Rien ni; mn-eini nnmionn ra ? lone ’* e S ran di linee della C0 n 0 nel momento in cui si solleva sul mare e scatta verso il cielo dopo essere 

estremamente e«i»ni se non ?. z,one d . a stato ,anciato da un sottomarino in immersione. Del sommergibile è appena visibile 

addirittura inesistènti lizzare ^la direttiva_ kenne- j a punta del périscopio, al fianco delTenorme fiotto di acqua fiamme e fumo provo- 

arlnirittiira inesistenti. diana dellassedio a Cuba. 'j«i i_JT _»_s. _ _x_ ...__• x- j. x_ K 
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In questo quadro, t provve- ad altre nazionalizzazioni con- Washington, che ha acc"du- 
dimenti presi ieri dal governo tenuta nel programma e Tini- to al punto dj vista di Lon- 
non sembrano destinati a mo- postazione generale della po- tira sulla creazione priorita- 
dtficare sostanzialmente la si- mica interna. ria della forza multinazio- 

tuazione... . naie pur di far uscire Tal- 

19 ORDINI RELIGIOSI PER LE NATO STC 

ELEZIONI Un altro i"‘«cssan. „„ niiIia , como „ ri | 

te episodio della dtscu ne eava daJ comunicato dirama- re infatti, secondo gli atne- 
tn seno al clero e ai cattolici tQ a conc i us i one della visita ricani, nel dimostrare che la 
sul prossimo voto del 28 Apri- d . pj cc j on j a Londra, le r.a organizzazione atlantica è 11 
le, si e avuto ten. bt e appre- accettate — si procederà sen- pilastro della sicurezza del- 
so che dopo la pubblicazione za i nd ugio alla costituzione l’Occidente, anche se la for- 
del comunicato della Conte- de l primo nucleo di quella za multinazionale di Londra 
renza episcopale invitante i che diventerà successivamen. lascia la porta aperta ad una 
cattolici a un voto unitario, j a forza multilaterale, che formula europea. Questo at- 
diversi ordini religiosi hanno comporterà, come è noto, la teggiamento degli Stati Uniti 
compiuto passi per ottenere, istallazione di missili Pota- spiega anche il pronto ac- 
dalla segreteria della Confe- ris sulle navi di superficie correre a Parigi del ministro 
renza • episcopale chiarimenti d ei paesi europei. In secondo degli Esteri italiano Piccioni, 
sulle «garanzie» che la DC luogo, l’ingresso della Ger- Sul piano dei rapporti an- 
deve dare per ottenere in cam- mania di Bonn nell’organi- glo-francesi, la visita di Lord 
bio i voti. smo di comando di tale for- Home non ha certo migiio- 

Con questo scopo si è riu- za è ormai un dato acquisito, rato la situazione. Couve ijc 
nito nei giorni scorsi a Tori- Dopo Lord Home, hanno Murville e Lord Home si so¬ 
no, il Comitato subalpino dei parlato i ministri degli este- no « snobbati » fino a rischin- 
« superiori provinciali » di 19 ri olandese Luns, l’italiano re l’incidente diplomatico, 
ordini religiosi, fra i quali ge- Piccioni, il belga Spaak e il La visita del ministro degli 
suiti, francescani, domenicani, sottosegretario tedesco Car- Esteri inglese, ignorata dai 
paolini, salesiani, barnabiti, stens. Tutti si sono dichiarati Quai d’Orsay, si è trascinata 
eccetera. Al termine della riu- in linea di massima favore- dietro qualche inconvenien- 
nione è stato votato un ordi- voli alle proposte inglesi. Gli te. come quello dell’* imbot- 
ne del giorno nel quale il co- scandinavi non hanno preso tigliamento » della vettura di 
mitato « umilmente fa presen- là parola perché i loro gover. Lord Home nel traffico im- 
te agli eccellentissimi superio- ni non intendono partecipare pazzito di Parigi, dove oggi 
ri ecclesiastici della regione e alla forza nucleare. L’ultimo gli scioperi paralizzavano il 
del paese » che la DC, per ot- oratore è stato ' il delegato metrò. La soddisfazione del 
tenere voti dai cattòlici do- USA Finletter che ha annun- l°rd inglese nel constatare ni 


diana dell’assedio a Cuba i i «Ti. « i .. * . £ * . M - * ,umo tenere voti dai cattolici do- USA Finletter che ha annun- torn inglese net constatare m 

cuana aeu assedio a v-u a. ca t Q d al lancio. Sullo sfondo 11 caccia a Johnstone », incaricato di tenere e co- ien fr e ol Ì- u- rintn a non nerdere di vista persona in qual! difficoltà 

partendo dall assurda prete. m „ n icazioni tra il sottomarino e li manale hi ranenanaveral.il tannSo è «tato vrebbe «dichiarare formai- ciato a non perdere di vtsta P«** * •* >«. 


| partendo dall assurda prete, mnnicazioni tra il sottomarino e il personale di Capecanaveral. Il lancio è stato 
sa che ogni fermento dt ri- effettuato a 30 miglia al largo della base missilistica statunitense. - 

• • n I In n # • I n en eA fi * WA 1 A w 


Parigi 


Il metrò 
fermo Ieri 

' . ’ " ' t. e- ' ♦ 

per 4 ore 


Prosegue totale lo sciopero dei minatori ,, - Algeri, 20 » qua ie sottoposto ai- 

Anche i gollisti premono sul . governo S,„ h s V ramp\e^a r de?IMm! chiesto g u'fSment e e r,, la re- J^sta^gg/ 1 presentata*alrAs- 

■ ■ ■ neSS deST Stati iSfit 1S- vlsione delle clausole mili-semblea. ' • . 

• . ^ ^ PK e altro cenere * tari degli accordi di Evian: « Il governo algerino -j- 

PARIGI, 20 mente tali conclusioni in un p - mpno _ h a soeeiun ne ha : dato l’annuncio oggi ha detto in particolare il 

La ripresa dei lavoro nelle nuovo discorso indirizzato ai significativamente Rusk U ,P rirao mi j li f, tro B | n 4 Be . lla P rirn ? ministro - con l’ap- 
miniere di ferro della Lore- minatori e all optinone pub- _ r K j cosa che non si " eI . corso , del,a sed V ta - de ? P - 0gg, ,° de L Ia , ^ ri } hlea . ™- 
x,a affatto attorniato blica. . « j ! « ù L Parlamento - convocato ten rionale e del popolo, chiede 

fo spirito di lotta deHavura- Assicurazioni sull’adesione !’ a a a ^ cndo cont Cub è d’urgenza in sessione straor- l’apertura di negoziati con il 

tnrHn lotta nè l’amDÌezza del del governo alle conclusioni p J, r *5I* ’ . HoHirata ai dinaria - L’annuncio di Ben governo francese per la re- 

f ronto deelisciouTriAnz.i dei «saggi» sono state date nrn N .f . » Snr! Be,,a è stato sa,utato dagli visione dellè clausole mili- 

fronte degli p , presidente del gruppo P roblen ? 1 economici, il docu. scroscianti . applausi della tari degli accordi di Evian 

successo conseguito dai 20 u n R. Dus- mento , e P'V ltosto Y ago ’ E ?* Assemblea. e per la - cessazione degl: 

mila minatori del ferro 1 qua- seau j x che è stato ricevuto so P? r,a di « accelerare la La decisione del governo esperimenti nucleari sul no¬ 
li hanno ottenuto, oltre alla pomoidou insieme ad una creaz, °ne dt un mercato co- algerino è stata adottata sul- stro territorio*. ' 
sospensione dei ltcenziamenl. de leeazÌone delTUNR La de rn,,ne centro-americano ». di r on da della indignazione Tale richièsta formerà og- 
nei pozzi non redditizi, a | e __? inne Gn _ * ’. e “ : «forzi comuni per mantene- provocata in tutto il paese getto di unà nota diplomati- 

convocazione di una « tavola p nartitn di re s,abi, i i prezzi delle espor- dalTannuncio della esplosio- ca che l’ambasciatore alge : 

rotonda * che deve discutere P- . P insistitn laz ' on L di « completare le n e atomica francese nel Sa- rino a Parigi — che era sta. 

dell'avvenire di tutto il baci- i, a _ it - ph 4 Don o a riforme previste dalla Cario hara. Già ieri, appena appre- to richiamato in questi gior¬ 
no del ferro, ha consolidalo - , -- nii n P c P ìo- di Bogolà e da quella di sa la notizia, il governo era ni ad Algeri — trasmetterà 

negli altri 200.000 minatori p . p t . , , Punta del Este * e di prò- stato convocato in seduta quanto prima al governo 

del carbone tl senttmenio P ’ ,- V . -- muovere lo sviluppo econo- straordinaria ■ da Ben ' Bella francese. 

della fondatezza della lori. P^"d e re *| piu mico in g ener ale. Gli Stati - 

lotta e della - Possibilità di ^ ^ lMtÌ ofT "‘ no * una largh,s -------—---— 

una vittoria ^ decisione di interrom- ^;mn connbnntztone » a que- ' ; ’ 

nu^ade^reiotalenòllemi-* a'SreSa^SrigVè^taté " In un discorso agli studenti Sulle repreSSÌOIlÌ Ìli GreCIO . 

niere di carbone . re isin- ^^Squesu’era. Zo di Cjart^ i ---_--- 

zzassi sr^, s “ c vr^: c n ub a aT n :Tro^ e in d /ue d é Dichiarazioni oli Unità 

V v y : 

mes, un’analoga manifesta- odierna^ stata oerciò oor- deli America dalla domina- J llj J# M . 1 ^ 

Macorr rsstsTjfsx m non £? dell editore di « Avalli » 

tori di Montceau-les-Mines mo mai sicuri del nostro emt- . . . . . . . ÌT 

hanno, infatti, invitato tutti i _ ~ sfero fintantoché l’Unione • ; ' " " . ' , v - . u " J ' / „ . .. . 

loro aderenti e tutu «rii .me Sovietica n on seguirà la sor- Un tribunale di Atene ha del centro. Perfino il giornale 

rai di Saóne-et-Loire a par- te di Giorgio III, dei conqui- condannato giorni addietro il inglese rEconomist e giunto 


volta contro i loro regimi e 
sistemi sociali sia frutto di 
una « istigazione » dell’Ava¬ 
na. Tale azione, i cui parti¬ 
colari saranno definiti ai pri¬ 
mi di aprile da una confe¬ 
renza dei sei ministri degli 
interni, prevede « misure co¬ 
muni » destinate a troncare 
tl flusso di persone e di ma¬ 
teriali da Cuba verso il re¬ 
sto del continente, e vicever¬ 
sa. Inoltre, « con la collabo- 
razione degli Stati Uniti ver¬ 
ranno messi a punto accordi 
per organizzare una sorve¬ 
glianza aeronavale - supple¬ 
mentare e un'intercettazione 
nelle acque territoriali ». 

Il comunicato lascia • nel 
vago la procedura di questa 
« sorveglianza » e « intercet¬ 
tazione», ma il segretario 
di Stato americano, Rusk. ha 
dichiarato che « i colleghi 
centro-americani sono rima, 
sti sorpresi allorché Kenne- 


Dopo l'esplosione francese nel Sahara 


revisione 


La richiesta ufficiale annunciata da Ben Bella 


nomici. 11 aocu. scj:osc janti . applausi ■ della tari degli accordi di Evian 
ttosto vago, ts- Assemblea. ■ 1 • . -. • e per la 1 cessazione degl: 

.«accelerare la La . decisione del - governo esperimenti ^nucleari sul no- 
un mercato co- algerino'è stata adottata sul- stro territorio». . i 

-americano ». di l’onda dell» indienazione Tate richiesta formerà oe- s 


PrOteStO tondi circoscrizionali, hanno _|*i.^ 

inviato all’ufficio centrale na- ÌQH© ' 

; ' _ . rionale i dati sulle liste e le 

□ umevro candidature. A Napoli rtsul- blema dj non rea lizzare alcuna misura protezioni- 

mif Pltfllifl documenfazionò. due liste, stica per gli agrari e quindi di ammassare solo il gra- 

. ma I nauti quella di un « Fronte rinasci- no dei contadini e di dare anche alle cooperative la 

ta nazionale» e quella del f aco ità di fare le operazioni di ammasso oggi mono- 
face ^ i ” n0V A m n« t £ S 2 C1 ct 1 ».» re polizzate dalla Federeonsorzi. E ciò come uno dei 

■ GINEVRA. 20 Sa U li"»“ !»»« <« P-tenza per avviare una nuova politica 

Alla conferenza per il disarmo mento politico dei cattolici ita- agraria che e resa ancor piu urgente dall ingresso 
delegati dèi paesi neutrali e nani » concorrente di destra dell’agricoltura italiana nell’area competitiva inter- 

"ll'i £>1 ìsfì hanno nond<innoÌA 1.11 . r\n\ _ .tntì «•« fini oli ^ ... * 1 ■ * . 


mania 9 /ij iniDG 2 ri 3 rsi 3 difen- — con lfl- forza multinaziona- sociali sj dibatto il grandG 
dere l’indissolubilità del ma- le — il progetto di forza mul- avversario della Gran Bre- 
trimonip, la parità fra le scuo- Blaterale su cut aveva parti- ta f” a ’ e , s .f? ta tuttavia bilan- 
le. « con chiare e concrete af- coiai-mente insistito, del re- ^ ,ata dall lI J 
fermazioni di rispetto della sto, il ministro Piccioni,, in per 1 assenza di almeno duo 
scuola libera cattolica», la nome dell’«eguaglianza ; fra motoc.cltst, che gli facessero 

pubblica moralità «con una all , e 1 at l» ^ della co " ce f z j° f n » 3 

efficiente censura degli spet- della NATO «come-ponte fra —-■ 

tacoli teatrali, cinematografi- 1 America e 1 Europa » _ - • 

ci e televisivi e contro gli abu- "I commenti .ufficiosi jnib- VlCC millISfrO CHieSC 

si della libertà di stampa ». bl.cati sulla visita di Home . - - 

5SS 5“ tono oggi o Londra. 

sempre piu marcato imp IJNR La Nation le cinese guidata dal vxce-mi- 

gno * ecclesiastico a sostegno . ' nistro del commercio estero Lu 

delle posizioni più di destra La posizione della Nation, g u _cj an g ha lasciato oggi Pe- 
della DC. Del resto tale pres- che illustra forse meglio le chino in aereo diretta a Londra 
sione corrisponde alla linea intenzioni del governo, si per una visita ufficiale di tre 
enunciata dal card Ottaviani, riassume in questi termini, settimane in Gran Bretagna, 
fodata e ripresa in diversi dL Anche se esiste a Parigi un 

scorsi dai liberali, dai missini cerio par t B n 2° di M °s ca e S'ungerà a Londra do- 

e dai «destri» de, tendenti come Lord^Home tenta d mani ma ft ina e L u Su-Ciang è il 
tutti ad esaltare tutte le forme d ac cordo 1 term n p rimo funzionario cinese . di 

di « intervento » per un ulte- della forza multinazionale ran go ministeriale che compia 
rìnrp «am«;tampnto a destra del- con quelli del mantenimento un a visita ufficiale in Gran Bre- 

5»^. « È inglese.’ 11 

USTE RESPINTE Gli uffici elet¬ 
torali circoscrizionali, hanno _1* j. g I 

inviato all’ufficio centrale na- 0CHTOl IQIG 


ma ritalia 
face 


GINEVRA. 20 


governo danna . stat! Un!tL Gran Breta : “ da a * |cun candida tò nei quat- * Ui ^ J 

- gna e Italia, invece, hanno si- » ro collegi senatoriali del Fa- © scambiare lucciole per lanterne. Il < vecchiume 
gnificativamente taciuto, appro. lerniitano . C iò è accaduto per. (la mezzadria per fare un esempio) deve scomparire, 

— r, d "^~«“n n . g* ma cosa metteremo al suo posto? L'azienda capito- 


Sulle repressioni in Grecia 

Dichiarazioni all'Unità 


ha detto che il nuovo esperi- candidature repubblicane, in «spinte» del neocapitalismo ma di sollecitare la 
? p ea !° ^pfmfnHaéfnn^Hpir a«* 9 uanto la ,oro presentazione lotta unitaria per la riforma agraria, e di indebolire 
sembtea generale delle Nazioni ®r a , av ^? nut . a can tre minuti j e p OS j z j on i politiche di coloro che la riforma non 
Unite che si era espressa in di ntarfo rispetto al termine H interessi di classe, 

favore di una sospensione degli di scadenza. ° r ’ 


tori di Montceau-leo-Mines 
hanno, infatti, invitato tutti i 
loro aderenti e tutti eli • me¬ 
lai di Saóne-et-Loire a par¬ 
tecipare a una marcia su Ma¬ 
con. E’ stato anche annuncia¬ 
to che ì 70 minatori di Mont- 
ceau-Ies-Mines venuti sabato 
scorso a Parigi pei óieamz* 
zare la colletta nella ban¬ 
lieue, hanno raccolto un im¬ 
porlo pari a 32 milioni di 

j jre - - . 

Oggi, frattanto, ’ I dipen¬ 
denti del gas e delTelettricità 
di Parigi hanno - sospeso il 
lavoro alle 13 per la durata 
di 4 ore. il metrò si è ferma- 


Washingfon ' 

Riprenderanno 
le conversazioni 
USA-URSS 
per Berlino 

WASHINGTON. 20. 


m m ' ■ # naio 1963 ed ignora l’appello SODDISFAZIONE SCEL6IANA 

ito li DOllf AfA ,Énl // yy zazìone del territorio africano PER SCAGLIA L’agenzia ARI, 

«■iiuic m «mvijiii» ^ 

- - - ' ha ricordato che la decisione bie . ntI centristi detta ut », 

Un tribunale di Atene ha Idei centro. Perfino il giornale francese è tànto più grave in scriveva ieri che in essi si e 
ndannato giorni addietro il inglese l'Economist e giunto quanto l'esplosione è stata et - accolta « con soddisfazione » la 


MARIO ALICATA . Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettora 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunal» 
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I ve andarsene e se ne anara ». versano uena lonuaziune uei- c mi. «.to perc-ue. mvn ire SUI- L’etiopico Mikail Imru ha ag-l 6 u * --. - 

(William Walker fu un av- TEAM (Frónte di liberazione la Grecia incombe il pericolo giunto a 6 ua volta che re6 P lo- ,c *| e * * * S1 , au S* , ^ aI | 0 

venturiero del Tennessee del nazionale). Abbiamo chiesto di una completa fascistizza - sione h a violato i diritti del che tale impegno sarà ribadito 
secolo XIX, che operò nel a] deputato Leonida Kirkos, rione del paese attraverso la popolo algerino e. come è av- dal Consiglio nazionale demo- 
Messico e nelle nazioni della editore dell’A aghi, di passag- revisione in senso reazionario venuto spesso in passato, ha cristiano, che si riunisce oggi. 
America centrale fino a quan. gìo per Roma, di illustrarci della Costituzione, noi chie- avvelenato U suolo africano. - L’agenzia afferma che la di¬ 
do fu giustiziato nell’Hondu- il significato di quella con- diamo al popolo italiano e ai TaraSfE'ff dSSSciato tf fa?' S h !? ra i£ ne del vicesegretario 
ras il 12 settembre 1860). danna. - democratici di tutte le ten - t0 chf ròs^rimentrfranc2ò del|a DC tende ad ottenere dai 

Stasera, la radio dell’Ava. « Per dare un'idea di guan- dénze di aiutarci . Il fascismo }, a j 0 xopo JT rinforzare il riar- s .°c ,al, sti la garanzia « preven- 
na ha dato conferma del- to ria inconcepibile ciò che è in Greciaha concluso Tedi- m 0 nucleare delTocddente e di tiva » di un loro abbandono 


L’Unione - sovietica ha rea- l’attacco sferrato da ’« com- \avvenuto, — ha detto 


tnnorbici P «nHi.rata liner. K'* 0 positivamente alta recente ma ndos » mercenari contro kos — è come se in Italia ce- eia c 
hJiimì! Fmnrè ha nu. statunitense di n- n mercantile sovietico nel nìsse condannato un giornale lia ». 

sonale dell ■*'r France te pu- prendere le conversazioni su ^ IsabelIa de Sagua, e per aver elogiato l’opera del - 

• re scioperato per 4 ore e t Berlino. In una comunicazione ;i r a ai pi in ZinHnnnn ha nrn- _ 

funzionVri statali hanno dato inviata a Washington lunedì ne ha tenuto responsabde^.l lANPI. La condanna ^pro- — 

; vita a diverse manifestazioni scorso. Mosca ha espresso in- governo di Washington, sul j n m 

di Drotesta in tutto il paese teresse nella ripresa dei con- cui • territorio e con il cui il paese, anche perché essa è |_ 

d A P nrht n rnnsielio dei mi- tatti diretti con gli Stati Uniti, aiuto operano 1 controrivo- avvenuta m base ad una leg■ Mi 

- .11’Fti 1 contatti riprenderanno n luzionari. -• ' - ge fascista osteggiata tn-par- c ' 

: nlS n '.. 1 ! hi né Washington e ne saranno an- ieri, il Dipartiménto di lamento da tutti i partiti del- \ . ( 

LJ2“ 2 Stato aveva emesso una for- l’opposizione e non soltanto : . 


Kir- tore di Aopfii — èunaminac- sviluppare la corsa agli arma- della politica di unità con i 
tare- eia diretta anche perdita- menti. Tsarapkin ha anche ri- comunisti «nei sindacati, nel- 


Lo Malfa incontra 

,C » — ‘ 

- con MnCmimni : 


nienti. Tsarapkin ha anche ri- comunisti « nei sindacati, nel- 
cordato che alla Francia il cat- le cooperative, nelle ammini- 
tivo esempio è stato dato dagli strazioni locali ». 

Stati Uniti che non si sono con- Preceduto dalla ondata pro- 
alTrmiti 1 pagandistica di destra scate- 

m i loro' Sari SS a r al H,i T ^ 1 aalm II diriM?U 

sotterranei nel Nevada. Infine il d ltalia dai massimi dirigenti 

delegato .canadese, ha .affermato 
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Menti mm che fi suo paese condanna tutte 

le eiploBioni ovunqùé avven- 

r LONDRA, 20 «ano. ’ , 

i italiano del bilan- • R nuovo esperimento fran- 
Malfa ha conferito c«e è stato registrato lunedi 


iinafirmoolscrvizioditutti 


inclusioni che ovviamente Jrr'ir j«i, u„ih Gran * colpevoli, * cn» in aerai* UMV Comunque , gli argomenti dei sotterranea, na avuto una po : 

S?nnno concordanti II ori- nJli-ii a d ì R r^anin occìden" hanno tenuto addirittura nati anche giornali come lo quall Macmillan e La Malfa tenza pari a un quarto dell’or- 

mó ministro Pompidou po- ®i e , i?che l’ambasciatore fran- una conferenza stampa neUa Athinafki,J, a v Xi Parl8t ° " 0n S ° n ° ^ esfM0dere l1 1 ’- mag ' 

trébbe annunciare personal-lcese Alphand. •> .... t capitale federale. _ ■ v , che appartengono all'Unione rivelati. - -Iglò 1962. . 
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l'Unità / giovedì 21 marzo 1963 

Dopo l'articolo del Patriarcato di Mosca 

v - — — — - - - - —•- 4 

, ’ t 

Migliori rapporti tra 
Vaticano e ortodossi 


URSS-USA 


Conferenza stampa aè 
capi-delegazione Blagon 
ravov e Dryden a conclu 
sione dei colloqui svolt 
a Roma negli ultimi diec 
giorni Prospettive di 
sviluppi ulteriori; ma 
già ora: 



Missione della chie¬ 
sa russa tra i pro¬ 
testanti americani: 
accordo sulla coe¬ 
sistenza 


Lo scienziato sovietico Anatoly A- Blagonravov 
(a sinistra) stringe la mano a Ilugh L. Dryden. 
detta NASA, durante la conferenza stampa. Ai 
centro il presidente della stampa estera\Agne 
Hamrin. \ 


Primo accordo 

per lo spazio 


Si sorto conclusi ieri mat¬ 
tina a Roma i colloqui, ini¬ 
ziati al principio della set¬ 
timana scorsa, per la colla¬ 
borazione spaziale fra URSS 
e Stati Uniti. I capi delle due 
delegazioni — per l’URSS 
l'accademico Anatoli A. Bla¬ 
gonravov e per gli Stati Uni¬ 
ti il dottor Ruqh L. Dryden 
— ne hanno riferito nel.po¬ 
meriggio alla stampa italia¬ 
na e internazionale, nella se¬ 
de della Associazione della 
Stampa estera . e hanno dato 
risposte di notevole interesse 
così tecnico come politico al¬ 
le molte domande loro ri¬ 
volte. 

. Il documento diffuso fra i 
presenti, e al quale sono sta¬ 
te riferite le domande, affer¬ 
ma che progressi sono stati 
conseguiti in vista della at¬ 
tuazione del progetto di col¬ 
laborazione (concordato in li¬ 
nea di massima l’anno scorso 
a Ginevra), nel senso che 
suno state definite le condi¬ 
zioni per un programma co¬ 
mune per la raccolta e lo 
scambio di dati meteorolo¬ 
gici, con l’uso di alcuni sa¬ 
telliti, e per un programma 
di comunicazioni a mezzo di 
un satellite riflettore passivo. 
Sul terzo programma in di¬ 
scussione, relativo al lancio 
coordinato di satelliti intesi 
a misurare il campo magne¬ 
tico terrestre, le conversazio¬ 
ni proseguiranno con un nuo¬ 
vo incontro, che avrà luogo 
nel maggio prossimo (proba¬ 
bilmente, è stato poi precisa¬ 
to, a Ginevra nella sede dellu 
competente soltocommissione 
delle Nazioni Unite). 


re estesa gradualmente a 
nuovi settori della attività 
di ricerca spaziale, attraver¬ 
so ulteriori e più ampi ac¬ 
cordi, fino a creare un siste¬ 
ma mondiale di comunicazio¬ 
ni a mezzo di satelliti arti¬ 
ficiali, quindi anche lo scam¬ 
bio di programmi televisivi, 
e simili. Jn questa direzione 
gli scienziati sono certamen¬ 
te incoraggiati dai rispettivi 
governi, poiché — come è 
noto — essi si sono incontrati 
in seguito a uno scambio d : 
messaggi fra i presidenti 
Krusciov e Kennedy. Tutta¬ 
vìa sembra prematuro, nel 
uuadro della presente situa¬ 
zione internazionale, prende 
re in considerazione la pos¬ 
sibilità di una collaborazione 
relativa al lancio di veico¬ 
li spaziali con equipaggio 
umano. 


Pronastici 
per io Luna 


Scambio 
di dati 


■ L’accordo per il primo pro¬ 
gramma (meteorologico) sta¬ 
bilisce i tipi e le caratteri¬ 
stiche dei dati che dovranno 
essere scambiati. L’accordo 
per il secondo programmii 
(comunicazioni stabilisce i 
itpi di esperimenti che do¬ 
vranno essere compiuti. Ne, 
«no assieme, l'accordo entre¬ 
rà in vigore a due mesi di 
oggi, mentre entro tale ter¬ 
mine ciascuna delle due parti 
potrà proporre modifiche 

Accanto a quelli dei due 
capi-delegazione, sono stali 
fatti i nomi di /-V. Klokov, 
P.K. Evseieo. V.A. Bugaev, 
Y.D. Kalinin da parte sovie¬ 
tica, D. F. Harning, J- W. 
Townsend, R. Porter . L. Ca- 
hill, da parte americana, co¬ 
me partecipanti di primo pia¬ 
no ai colloqui. 

Alcune delle domande ri¬ 
volte ai due scienziati han¬ 
no toccato i possibili sviluppi 
della collaborazione cosi av¬ 
viata, e anche le connessioni 
di tali sviluppi con la pro¬ 
spettiva politica. Le risposte 
• date possono essere raggrup¬ 
pate e riassunte come segue: 
la collaborazione potrà esse- 


A questo proposito comun¬ 
que. e più specialmente per 
quanto concerne l'atterrap- 
qio di astronauti sulla Luna, 
sì è registrato un cortese 
scambio di battute fra Bla- 
aonravov e Dryden. Lo scien¬ 
ziato sovietico, richiesto di 
esprimere la sua ooininne sul 
vantaggio dell’URSS nella 
• corsa alla Luna ». ha rispo¬ 
sto sorridendo che i prona¬ 
stici delle corse non sono fa¬ 
cili, perché chi era rimasto 
indietro può sempre rinua- 
dagnare lo svantaggio. Dry 
den hn replicato manifestan¬ 
do la speranza che astronau¬ 
ti dell’uno e dell'altro paest 
possano giungere sulla Luna 
issieme e arazie a uno sfor¬ 
zo comune. 

Altra battuta sull’arQomen- 
lo della distensione politica 
è stata provocata dalla do¬ 
manda. se il sistema di co¬ 
municazioni per la trasmis¬ 
sione di dati meteorologici 
potrà essere usato per col¬ 
loqui diretti fra il Cremlino 
e la Casa Bianca: ciò può 
essere fatto fin d’ora — hA 
detto Dryden — purché si sta 
disposti a pagare la tariffa, 
risposta che può essere inter¬ 
pretala come una sottile/allu 
sione alla buona volomà ne¬ 
cessaria per assicurare la 
pace. / - 

Sul piano tecnici — ntu 
egualmente signitfeante in 
senso politico —Aa prospet¬ 
tiva di sviluppo Ali maggiore 
interesse risied/é nell’annun¬ 
cio che si cercherà in un 
prossimo indntro. probabil¬ 
mente a Varsavia, di coor¬ 
dinare i programmi in dire¬ 
zione di Marte e Venere, on¬ 
de evitare doppioni che non 
siano richiesti da esigenze 
scientifiche. In ogni caso — 
ha precisato Blagonravov — 
prima che si possa mandare 
uomini nello spazio lontano 
è necessario conoscere le 


condizioni fisiche del mezzo 
da attraversare, e questo ap¬ 
punto è lo scopo delle ricer¬ 
che che sono oggetto dell’ac¬ 
cordo testé raggiunto. 

Le altre risposte hanno 
chiarito dettaqli tecnici co¬ 
me i seguenti: non è possibi¬ 
le fin d’ora precisare il nu¬ 
mero dei satelliti meteorolo¬ 
gici che saranno ‘ impiegati, 
perché questo dipenderà dal¬ 
la vita media di ciascuno di 
essi: ci si propone di tenerne 
costantemente due in orbita, 
uno sovietico e uno ameri¬ 
cano; essi avranno strumenti 
non identici, a causa delle 
diverse scuole tecnologiche, 
ma che forniranno dati nel 
medesimo codice e immagini 
delle stesse dimensioni , Per 
la comunicazione non potrà 
essere usato il satellite USA 

* Echo 1 » che è in orbita 
ma fuori uso perché dan¬ 
neggiato. Sarà lanciato un 

* Echo 2 * di analoghe carat¬ 
teristiche ma più robusto. 

Sempre per il programma 
meteorologico, si è appreso 
ehe anche Vosservatorto ir 
mese di Jodreli Bank safà 
utilizzato per la raccoltajdi 
dati dai satelliti e l’inoltro 
ma radio alle stazioni sovie¬ 
tiche e americane. / 


Colloquio/con 

Blagonravov 

Il tono geiferale della con¬ 
ferenza stampa è stato im¬ 
prontato a /grande cordialità 
fra i capi delle due delega¬ 
zioni, e ha riflesso la consa 
pevolezzA — do parte degl: 
scienziati come dei giornali¬ 
sti — )dell’interesse umano, 
cultumle e politico dell’ac- 
rordo raggiunto, in un cam¬ 
po K?”!r 2 ddi??i n lo finoro da 
una accentuata competizione. 

Tale consapevolezza è sta 
la espressa, particolarmente 
per i lettori del nostro (dor¬ 
atale, dal compagno Blagon- 
ravov. che — qualche minuto 
prima dell'inizio della con¬ 
ferenza stampa — ci ha ac¬ 
cordato un breve colloquio 
Egli ha dichiarato che rac¬ 
cordo per la collaborazione 
spaziale fra l’URSS e ali Sta¬ 
ti Uniti si colloca nel qua¬ 
dro della politica sovietica di 
pace, e concerne in modo 
speciale quello che costitui¬ 
sce il primo e più sensibile 

oggetto della lotta per la pa¬ 
ce: il futuro dell’uomo. La 
coscienza che il futuro della 
specie umana deve essere 
salvaguardalo e preparato, e 
può esserlo solo in comune, 
è certo la spinta -tù efficace 
verso la collaborazione inter¬ 
nazionale. Il programma di 
rilievi meteorologici concor¬ 
dato con gli americani esprì¬ 
me in concreto la preoccupa¬ 
zione per le condizioni di vita 
delle prossime generazioni. 


I rapporti tra la Chiesa ■ 
cattolica e il mondo sociali¬ 
sta continuano a suscitare I 
vasti echi internazionali, che ■ 
concernono vari aspetti di 
queste relazioni. Notevole | 
interesse ha suscitato l’arti- 1 
colo pubblicato dal mensile 
« Patriarcato di Mosca >, or- | 
gano ufficiale della chiesa B 
ortodossa russa, in cui si 
esprime la speranza che la I 
divisione operatasi secoli la fi 
nel cristianesimo possa esse¬ 
re in'futuro sanata. B 

Particolarmente apprezza- | 
te in Vaticano sembrano es¬ 
sere state le parole di plau- . 
so per la Chiesa cattolica e fi 
per Giovanni XXIII, conte¬ 
nute in quell’articolo. Specie - 
negli ambienti del Segreta- | 
fiato per l'Unità dei Cristia¬ 
ni si sottolinea la parte di . 
quell’articolo nella quale si fi 
afferma « che la chiesa or¬ 
todossa russa non ha mai B 
cessato di credere neH’iiti- I 
lita\e nelle garanzie che de- “ 
riverebberc da un possibile 
riavvicinamento in futuro I 
con la chiesa di Roma ». L’au- " 
tore dell’articolo, Kazem 
Beck, esprimeva altresì un | 
giudizio favorevole al ili- ® 
scorso intiodiìttivo pronun¬ 
ciato dal Papa\dinan7i al fi 
Concilio Ecumenidq^ " 

Contemporaneamente, da 
New York giunge notizia di fi 
un’interessante presa di x po- “ 
sizione del settimanale^'dei 
gesuiti degli Stati Uniti, < A: I 
merica ». Nel suo ultimo nu\B 
mero, quell’autorevole setti- \ 
manale si occupa della re- | ' 
cente visita di Agiubei al g 
Papa, reputandola un indice 
interessante di mutamenti di «/ 
rapporti tra l’URSS e il Va- | 
ticano. L’autore dell’artico¬ 
lo scrive infatti che Krusciov - 
ha riconsiderato > in termrhi fi 
favorevoli l’importanza *che "... 
ha l’autorità morale ideila „ 
Chiesa e l’utilità di allaccia- § 
re relazioni diplomatiche con " 
il Vaticano. In proposito si _ <- 
afferma anche che' non vi fi 
sono ostacoli di principio al- 1 
lo stabilimento di queste re¬ 
lazioni. « La Chiesa — si ■ • 
dice in quello,scritto — noni 
può trascurare qualunque"' 
possibilità di'* regolarizzare o 
migliorare la comunicazione fi 
tra la Santa Sede e i catto¬ 
lici di ogni paese ». 

Nello ^/stesso settimanale, I 
un articolo scritto dal suo * 
corrispondente romano, pa- 
dre Bnilip S. Land, afferma I 
che Giovanni XXIII è ria- ■ 
scito a portare su un'altra 
base le relazioni tra Chiesa | 
e/Stato in Italia, basate sul" 
mutuo rispetto e sull'abban¬ 
dono sia dello spirito anti-1 
clericale, sia delle oppostalo- ■ 
ni cattoliche allo spirito lai¬ 
co del Risorgimento. 1 

Un’ultima notizia interzs- * 
sante, nella creazione di un 
clima diverso tra le varie | 
comunità cristiane, giunge * 
dall’America. A New York 
l’arcivescovo Nikodim, capo I 
della delegazione dei sacer- ■ 
doti sovietici che si trova ne¬ 
gli Stati Uniti ed Erwin Mil-I 
ler. presidente del Consiglio ■ 
Nazionale delle chiese cri¬ 
stiane americane, hanno fir-| 
mato un comunicato congiun- fi 
to sui problemi della pace 
e della coesistenza pacifica, ■ 
che costituisce un elemento | 
di novità incoraggiante. 

« Lo scambio di delegazio. | 
ni di sacerdoti sovietici e fi 
americani — dice il comuni¬ 
cato — contribuirà all’ulle- ■ 
riore rafforzamento della ie-| 
ciproca comprensione, allo 
eliminazione della sfiducia ■ 
e al conseguimento de; co-1 
munì obiettivi del nostro 
tempo ». Questi obiettivi ■ 
comprendono la distensione! 
intemazionale, la cessazione 
degli esperimenti nucleari, ■ 
la realizzazione del disar-1 
mo generale, totale e con- < 
trottato, l'instaurazione di ■ 
una pace stabile nel mondo.! 


Parlerà Alicata 


Domani a Roma ■ 
manifestazione 
per la libertà 
di espressione I 

Il compagno Mario Alica-| 
ta, direttore delFL/mfd e" 
membro della Direzione del 
PCI, parlerà domani. vener-| 
di alle' ore 17.30 nel Tea-I 
tro delle Arti in Roma, sul 
tema: «La prossima legista-1 
tura dovrà garantire ta II*" 
bertà d'espressione ». L'as¬ 
semblea sarà presieduta da fi 
Alberto Carocci. I 

Alta manifestazione sono 
pervenute già le adesioni difi^ 
numerosi uomini di cultura. 


Gli uomini di cultura 
e le elezioni 1963 

t * , * 

Calvino: potenziare 

i ' 

la forza d’opposizione 

, i * 

della sinistra operaia 

I limiti del riformismo borghese nell' Europa ocddentale e 
in America — La prospettiva della coesistenza pacifica 
I comunisti chiave di vòlta delio schieramento popolare^ 
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Questa è 
l'ossessione 
del nuovo 
personaggio 
che la D.C. 
ha portato 
alla TV 


Dal nostro inviato 

TORINO, marzo fornire la linea strategica 
Una conversazione politi- d* tutto il mondo socialista, 
ca con Italo Calvino parte Appunto per questo, per le 
sempre da una discussione implicazioni che questa li- 
sulle grandi linee storiche ìiea strategica dovrebbe ave- 
dei mondo contemporaneo. re vari piani, si rimane 
ProDrio su auesti aspetti preoccupati da una atmosfe- 


è andata avanti, e mi pare certamente possibilità di 
indiscutibile che essa debba maggiore benessere, ma se 


del mondo contemporaneo. 
Proprio su questi aspetti 
generali Calvino in questi 
ultimi anni ha avuto occa¬ 
sione di scrivere saggi, cor¬ 
rispondenze di viaggio, in¬ 
terventi di carattere cultu¬ 
rale e politico. 

D. • Come vedi la situa¬ 
zione rispetto a qualche 
anno fa? 

R. - 1 dati di fondo della 
situazione non sembrano 
mutati, anzi rimangono con¬ 
fortanti. Il processo di av - 


fornire la linea strategica questo benessere rimane 
di tutto il mondo socialista, sul piano di maggiori con- 
Appunto per questo, per le suini, in un paese così po- 
implicazioni che questa li- vero e arretrato sul piano 
ica strategica dovrebbe ave- delle strutture, esso rimar¬ 
re sui vari piani, si rimane rà in larga misura fittizto. 
preoccupati da una atmosfe- Potremmo dire che il be- 
ra che si è creata in queste .riessere del popolo è vera¬ 
ultime settimane e che ha ' mente in aumento non solo 


ultime settimane e che ha 
avuto manifestazioni rile¬ 
vanti nelle riunioni di y Mo¬ 
sca con gli scrittori'e gli 
artisti. La polemica sulla li¬ 
bertà delle espressioni arti¬ 
stiche è solo un aspetto di 
queste riunioni, a mio pare¬ 
re. Nell’URSS la letteratu¬ 
ra è una tribuna dell’opinio¬ 
ne pubblica e quindi un 
conflitto tra potere sociali¬ 
sta e scrittori, che si risolva 


JUILUULi. IL UIUGKHÒU Ut UU* . . «. .. . f* 

vio alla coesistenza pacifica s m V1 !f. ° ' 

tra i due Grandi è conti- Possibilità di critica dtven- 

nuoto anche se non ha fatto ta uA ancor p,M nega JZ 
passi avanti decisivi; un fat- ■ c ^ segna un arresto o 
to sintomatico è che oggi pass £ ^dietro in un vroces- 
sia possibile considerare an- so c ^ e sembrava po 
che il Papa tra coloro che «” a maggiore dialettica tra 
si adoperano per creare un P° iere e opinione pubbl .. 

clima di distensione Quali- D . secondo te, 'a che 
do pero passiamo dalla va- t0 8tiamo ln ltana , nel 
lutazione delle tendenze ? apporto tra 8pin te demo- 
stonche piu generali alla cr £ tic i, e e resistenze con- 
analisi delle situazioni par- -- PU - tr j cl? 
ticolari / ci saltano agli oc- , 

chi numerosi fattori negati- R. - Mi pare che in Italia, 
vi iri contraddizione con oggi come per il passato, la 
lillà' prospettiva ottimistica maggiore, e forse l’unica ga¬ 
li/ lunga scadenza. Questa ranzia per non avere dei ri- 
Eitropa occidentale offre torni di involuzione reazio. 
undqista nient’affatto rossi- noria e per smuovere qual- 
curante.Qui in Italia ci sia- cosa nel senso di una de¬ 
mo un po’ abituati a consi- mocratizzazione e moderniz- 
derare Iq sviluppo indù- zazione dell’apparato statale 


striale di tipo « neo-capitali- e della vita sociale, resta la 
stico » e il riformismo de- esistenza di una forte oppo- 
mocratico di Ugo « centro- sizione di sinistra, di una 
sinistra » come Uue fenome- sinistra operaia, con tutte le 
ni paralleli. Ma^nel resto sue forze politiche, sinda- 


d’Europa non è affatto così; 
il nuovo sviluppo economi- 
co-tecnologico si accbmpa- 
gna a una strutturazioni au¬ 
toritaria dello Stato sulla li¬ 
nea De Gaidle - Adenaueh 


cali, associative. Si sa che 
questa forza propulsiva del¬ 
la sinistra operaia, senza la 
quale il centro-sinistra si ri¬ 
durrebbe a fina vana eti¬ 
chetta, ha la sua chiave di 


t ue Kruuue - jiaenaueT.\ chett ha ^ ^ chiave di 

t comunisti. Oggi 

%Tt tino. prospet( 2 VQ di qus* a . • . * * 

sto nettare finirebbe \er VantlCOmUniSmO patologico 


sto genere finirebbe per 
trovare nuove chances di 
sopravvivere. Anche in 
America, del resto, una li¬ 
nea di coesistenza pacifica e 
l’ideologia kennediana di ri¬ 
formismo democratico, nel 
quadro borghese, sono insi¬ 
diate continuamente dai 
gruppi reazionari nord-ame¬ 
ricani. Nel mondo borghese 
— si potrebbe quindi sinte¬ 
tizzare — le minoranze ri - 
formiste e progressiste so¬ 
no condizionate, anche 
quando riescono a porsi alla 
testa della direzione politi¬ 
ca, dalle ali più reazionarie, 
cui sono tenute continua- 
mente a dare assicurazione 
che le fondamenta del capi¬ 
talismo non saranno scosse 
e di cui insomma devono 
subire continuamente il ri¬ 
catto. 


e m ribasso: la polemica po- atto una specie di controri- 

litica\f giornalistica si va voluzione preventiva dei 

riconducendo ai reali moti- vecchi funzionari conserva¬ 
vi di classe. I conservatori tori contro il nuovo clima, 

scendono in^campo aperta- che prende le forme più vi- 

mente per difendere gli in- stose, isteriche, patologiche, 

teressi della grande prò- ne * sequestri recenti, nelle 

prietà monopolistica, e ivo- condanne della Magistratu- 

ti conservatori probabil- T< f> ma insidia ben altro 
mente si gradueranno^sta- c ^ e un film o un libro. An- 

volta anche a destra dèlia che qui la cultura non è che 

DÒ. Sarebbe grave se un —. tl simbolo di una battaglia 
sia pur leggero — aumento *P er f ar _ sl f. er rnip^dire) 
di peso specifico della de- 1° Stato diventi lo stru * 

stra malagodiana e confin- mento d’una democrazia 

ììiietTÌnli> in PnTlfinu*ntn TTlOuCTtlQ. 


quando si sia accresciuto H 
l’esercito dei consumatori 
di frigoriferi o di lavatrici, fi 
ma quando vi siano larghe | 
disponibilità di scuole ver 
la istruzione, una effica. _ 
ce organizzazione sanitaria, | 
quando si creerà un am¬ 
biente urbanistico non da fi 
formicaio. E qui si inserisce y 
il problema dello sviluppo 
della cultura. Il tanto van- R 
tato * boom » librario è an- U 
coro ben lontano da segna¬ 
re un aumento del livello H 
culturale degli italiani. Una il 
nazione in cui a leggere è 
ancora solo una minoranza g 
della popolazione concen- 1 
trota soprattutto nelle gran¬ 
di città, in cui le possibilità R 
di diffusione della produ- u 
zione letteraria e culturale 
più elevata sono condizio- 1 
nate dalla mancanza di un 1 
vasto terreno di una cultu¬ 
ra di base generalizzata, 0 
una nazione in cui la cultu- ® 
ra di massa si espande solo 
sul piano dello spettacolo, fi 
in cui le biblioteche sono g 
quasi esclusivamente una 
istituzione universitaria, è g 
una nazione in cui un piano § 
di sviluppo culturale diven¬ 
ta sempre di più una ne- a 
cessità fondamentale. . | 

D. - E dal punto di vista g 
delle libertà politiche? ‘ | 

R. - La cosa più allar¬ 
mante è che, mentre tante | 
cose mutano in Italia, non B 
vediamo segni di cambia¬ 
mento nel rapporto tra il fi 
cittadino e lo Stato, né in H 
quelle istituzioni e persone 
che rappresentano lo Stato _ 
di fronte al cittadino. C’è in | 
atto una specie di controri- , 
voluzione preventiva dei ■ 
vecchi funzionari conserva- | 
tori contro il nuovo clima, 
che prende le forme più vi- . 
stose, isteriche, patologiche, | 
nei sequestri recenti, nelle 
condanne della Magistratu- ■ 
ra, ma che insidia ben altro | 
che un film o un libro. An- 
che qui la cultura non è che m 
il simbolo di una battaglia | 


D. - 
lista? 


E nel mondo socia- 


R. - La politica kruscio- 
viana di coesistenza pacifica 


di peso specifico della de¬ 
stra malagodiana e confin¬ 
dustriale in Parlamento 
non fosse controbilanciato 
o — speriamo — sopravan¬ 
zato, da un irrobustimento 
a sinistra. 

D. . Quali ti sembrano, 
sul piano sociale, i compiti 
concreti più importanti di 
una forza di opposizione di 
sinistra? 

R. - Oggi lo sviluppo tec¬ 
nico- industriale consente 



ITALO CALVINO è'nato nel 1923 a Cuba e ha vis¬ 
suto in Liguria la giovinezza. Il suo primo romanzo, 
• Il sentiero dei nidi di ragno » (1947) si ispira alla 
Resistenza come gran parte del racconti, realisti e 
fantastici, delia prima raccolta, • Ultimo viene il corvo » 
(1949). Degli anni '50 è la trilogia de » Il visconte di¬ 
mezzato », • Il barone rampante », • Il cavaliere inesi¬ 
stente » che ha dato la maggiore fama letteraria, in 
campo internazionale, al giovane scrittore. Numerosi 
racconti, saggi critici, raccolte di fiabe, caratterizzano 
inoltre la ricchissima produzione di Calvino, uno degli 
scrittori italiani più impegnati sul piano politico e ideale 
e dei più ricchi di talento netle soluzioni di espressione 
artistica. Di questi giorni è la pubblicazione del bel rac¬ 
conto - La giornata di uno scrutatore » che ta critica 
ha accolto con grande favore. • > 


D. - E'hai qualche idea fi 
sul come ^dovrebbe oggi 
strutturarsi questo proces- . 
so di democratizzazione? fi 

R. - Finché le'program- . 
mozioni e le riforine ven- I 
gono dall’alto e sono'condì- I 
zionate solo agli interassi 
dei gruppi di potere econo- fi 
mici e politici, è ragione - I 
r ole il timore che ci trove-\ 
remo di fronte a un seguito 1 
di Compromessi e di occa- ■ 
sioni mancate. In una situa¬ 
zione di questo genere, sarà 1 
necessario che le lorze di ■ 
opposizione trovino nuove 
vie per far sì che la parie- I 
cipollone popolore dio lo " 
sua impronta alla imposta¬ 
zione e alla soluzione dei | 
singoli problemi. La lotta ■ 
, politica dovrà farsi più spe¬ 
cifica, pur senza perdere il I 
mordente dei grandi temi ■ 
generali. Sarà una nuova _ 
saldatura tra intellettuali e I 
masse che si dovrà attuare, “ 
e un nuovo rapporto con gli _ 
strumenti del potere poli- | 
fico, dal parlamento alle 
commissioni tecniche. Si sta . 
delineando una nuova figu- § 
ra di quadro intellettuale- 
tecnico, ma non soltanto * 
tecnico, cui dovrà andare fi 
una autorità sempre mag¬ 
giore nell’elaborazione delie ■ 
soluzioni pratiche (e non | 
soltanto nei settori della 
programmazione economica ■ 
ma in tutte le strutture del- | 
la vita ctvile). Se questo ■ 
quadro deriverà la sua au~ a 
torità solo da quella dei de - | 
U'nuri del potere politico o 
— veggio — del potere eco¬ 
nomico, s ’accorgerà presto | 
d’avere le mani legate. Solo 
se potrà rendersi interprete | 
d’una coscienza delle masse | 
e valersi della loro pressio¬ 
ne organizzata, si metterà 1 
finalmente in moto una dia- I 
lettica democratica capace 
di dare risultati pratici. | 

Paolo Spriano 


« LA DEMOCRAZIA CRISTIANA non è ambigua. La demo, 
crazia cristiana ha scelto ». Infatti, ha scelto il vicesegretario 
on. Scaglia a rappresentarla al video, col suo viso lungo e melan¬ 
conico, il suo sorriso meccanico. Scaglia, evidentemente, non 
sorride volentieri. Davanti a sé egli vede il diavolo, il diavolo 
rosso, il diavolo comunista. Ne è affascinalo e ipnotizzato. Al 
demonio non si sorride. Gli si fa la smorfia, e Fon. Scaglia 
piegava le labbra sottili in un’espressione tutt’altrn che benevola. 

Però, col diavolo si discute perchè, cadendo, l’angelo si è 
fatto loico. L’agiografìa cristiana è disseminata di argute battaglie 
verbali da cui il principe delle tenebre esce regolarmente scon¬ 
fìtto. Ma i santi non avevano paura del diavolo; ne avevano 
anzi una certa confidenza, vedendo in lui Favversario indispen¬ 
sabile all’afTormazione della supremazia celeste. 

L’on. Scaglia, invece, appare duhitoso della propria forza. 
Ricorre immediatamente all’esorcismo e chiude il discorso prima 
di cominciarlo assicurando che « in fatto di anticomunismo si 
può sbagliare per difetto, non mai per eccesso ». Il clic, fuor di 
metafora, significa arroccare la democrazia cristiana su un ter¬ 
reno chiuso, rinunciando al ragionamento ed a quella «t persua¬ 
sione democratica » che, contraddicendo se stesso, l’on. Scaglia 
pone teoricamente a base della liberta. 

LA CONTRADDIZIONE E’ RIVELATRICE. Quando l’ora¬ 
tore parla di libertà per tutti, egli intende, in realtà, tutti 1 suoi, 
uniri buoni e meritevoli di un tale premio. Gii avversari, al 
contrario, vengono situati fuori del consorzio civile e pertanto 
giudicati indegni di tale benefìcio. Essi non hanno diritto di 
chiedere alla D.C. una posizione chiara, precisa, a destra o a 
sinistra. E non l’hanno poiché l’unica posizione ferma della D.C. 
è quella di rafforzare il proprio potere, di assorbire la destra e 
la sinistra, ponendosi rame un blocco immobile, sorretto dalla 
« verità politica rivelata», dogmaticamente nel giusto, nel vero, 
nel bene. 

Chi è fuori di questo blocco, anche se batte alla porta, appar¬ 
tiene ad una categoria inferiore, come l’infedele non ancora 
illuminalo dalla grazia. Quindi, si possono accettare 1 voti so¬ 
cialisti (i mezzi non contano quando il fine è santo), ma i vo¬ 
tanti restano « gli eterni don Abbondio », i parenti del diavolo 
a cui si dirà un «fermissimo no» ove non maturino nella de¬ 
mocrazia (cristiana). 

fn tal modo, l’intolleranza falsamente moralistica, nata dalla 
paura del diavolo, priva la democrazia cristiana di amici e di 
alleali. Essa può aver soltanto servi disprezzati o nemici odioti 
e la sua politica si riduce alla sopraffazione brutale, estranea al 
viver civile, alle leggi, alla Costituzione. (« Le regioni, o non 
saranno rosse o non sorgeranno»!). 

DIECI ANNI OR SONO un tal comportamento non avrebbe 
sorpreso nessuno. II partito clericale, forte della maggioranza 
assoluta, imponeva la propria volontà. Chi resisteva, veniva fu¬ 
cilato sommariamente sulle piazze di Modena o dì Melissa, nel 
Nord e nel Sud. Oggi i rapporti sono cambiati e un simile lin¬ 
guaggio appare strano, come le folgori del Cardinal Ottaviani di 
cui si rallegrano monarchici, fascisti e liberali, autonominatisi 
difensori della fede. 

Ma. a ben guardare, è proprio questo cambiamento dei tempi 
che spiega il catastrofismo apocalittico dell’on. Scaglia e la sua 
paura del diavolo. Sino a quando, cioè, la democrazia cristiana 
procedeva identificando religione e politica, lutto era facile ed 
ovvio. Ma quando Est ed Ovest aprono, seppur prudentemente, 
un dialogo, quando un esponente del PCUS e la figlia di Kru¬ 
sciov passano la porta di bronzo, quando on Pontefice preferi¬ 
sce il benedire al maledire, allora gli Scaglia si sentono perduti 
c disarmati. Essi hanno perso la capacità di discutere, di argo¬ 
mentare, di affermare nel civile dibattilo le proprie posizioni. 
Peggio: le loro posizioni sono di quelle che non reggono a un 
dibattito civile. Che fare allora? Debbono lanciare essi stessi la 
scomunica, ammonire il Pontefice dalle colonne del Messaggero, 
ed evocare il demonio per giustificare la propria volontà di 
soprafTaziuile. 

E’ una strada pericolosa, questa. Che significa, infatti, essere 
« anticomunisti per eccesso »? La storia recente mostra sin trop¬ 
po bene l’approdo di simili « eccessi ». Per non essere in difetto 
di anticomunismo. Franco ripiombò la Spagna nel Medioevo, 
Mussolini assassinò la libertà italiana, Hitler ridusse la Germa¬ 
nia e l’intera Europa a un cumulo dì sanguinose rovine. Sono 
questi i modelli anticomunisti (per eccesso) dell’on. Scaglia? 

DICIAMOLO FRANCAMENTE; lo scolaro non ci appare 
della statura del maestri, nè i tempi consentirebbero simili svi¬ 
luppi. Ma è egualmente grave che un partilo — e nn partito di 
govrmo — teorizzi tali sviluppi, ponendosi cosi fuori delle re¬ 
gole democratiche e delle norme costituzionali. E’ grave perche 
conferma la volontà di tentare il ritorno ai peggiori tempi dello 
scelbismo e del tambronismo. 

Comunque è sempre bene conn^ere i lineamenti dell’avver¬ 
sario. Alla televisione, gli italiani hanno visto Fon. Scaglia e, 
con la sua, la nuova faccia della vecchia democrazia cristiana. 
Il demonio no, non s’è visto, se non negli occhi spaventati e nel 
^ sorriso storto dcll’on. Scaglia. Non è stato nn bello spettacolo 
‘‘perchè, se il diavolo talvolta non è brutto come si dipinge, 
l’esorcizzatore, si, è apparso assai sgradevole col suo fanatismo, 
la'sua intolleranza, la sna brutalità. E da questa faccia della 
D.C. — modello ’63 — gli elettori faranno bene a guardarsi. 

\ Rubens Tedeschi 
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Cagliari: un primo successo del PCI nella lotta contro i{ carovita 
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Mille quintali 

r » » 

di carne acqui- 

/ , * 

stata dal Comune 

Saranno messi in vendila nelle macellerie ed in spacci pi¬ 
lota gestiti sotto il controllo della Amministrazione civica 
Un piano organico presentato dai comunisti — I dirigenti 
democristiani si appresterebbero ad aumentare il prezzo 

del pane dopo le elezioni 


Siracusa: strabiliante dichiarazione di 
un assessore socialista alla Provincia 

«Non si fa politica, 
si amministra.»»! 


Gissi in Abruzzo 




. ... ,-. x • >• :***'• 


Pisa: 


Sicilia: un processo di erosione 
che non si fa nulla per arrestare 

Marinella-Selinunte 
scomparirà in mare? 


| Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 
La campagna contro l’au¬ 
mento dei prezzi, che ho vi¬ 
sto qualche mese fa scendere 
in piazza migliaia di citta¬ 
dini nel corso dello sciopero 
generale di 24 ore indetto 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, ha ottenuto in questi 
i giorni un primo successo, 
fi Consiglio comunale, ac¬ 
cogliendo una proposta dei 
comunisti, ha deciso l'acqui¬ 
sto diretto di mille quintali 
di carne bovina, da mettere 

. . S. _ in vendita in parte attravei- 

’ so i dettaglianti, in parte at¬ 

traverso spacci pilota gestiti 
sotto il controllo diretto del 
, Comune. 

La carne viene ceduta ai 

h m — ^ dettaglianti al prezzo all’in- 

lif Pi I mm H grosso'di 614 lire al chilo. 

difficolta la D C * yssss 

carne lavorata V incidenza 

m — _ _ m intermediari-grossisti va da 

■ W ■ ■# n • 200 a 300 lire al chilogram- 

nel «feudo» di Peccioli ìzisìiess 

’ dilazione risulta, almeno in 

, * parte, eliminata. 

U AH «Iì.namm Non si tratta, naturalmen- 

NOVI dispone pili te, di una impresa facile: 

lcca #|J orAcinna ■ ■■ • una commissione consiliare 

Ul eruaiune dello moddioron- ha avuto V incarico di con- 

-7- " trollare i prezzi e collabo- 

la per arrestare za per approvare il r r A a ^r p 7Z° ,«««,. 

--- # | va — ci ha dichiarato il 

A . bilancio comunale compagno Andrea Raggio. 

CaIimiiuSa consigliere comunale e segre- 

■ ^PimimiP torio della Federazione co- 

Dal nostro IorrispondeBte 

e _ PONTEDERA. 20 aperta nel Consiglio da una 

m ||lf|l*A W II « feudo » della d.c. di Pec- mozione del PCI che indica- 

|| lUI v • doli, mantenuto nelle ultime va un programma organico 

elezioni amministrative grazie Intervento nel settore del- 

, < 3 r-ft 1 PPnH fiOC H«f de1(1 produzione agrìcola e del 

oratici che. facendo lieta co- jj 

PALERMO, 20. mune con i democrietiani, im- mercato sulla base dt una 
La borgata di Marinella - pedirono alle 6iniòtre di con- polttica di approvmgiona- 
Selinunte, che è lo sfogo Quistare il Comune ai sta egre- mento diretto. 
verso il mare degli abitanti l°l ando La mozione del PCI pro¬ 

di Castelvetrano, rischia di E* Questo un grosso centro poneva, inoltre, la costitu- 
scomparire in mare. agricolo della Valdera dove la z jone di un ente apposito con 

Ogni anno, dopo le piog- Te 3 ^ i 8 ^n** 03 *Y a 4 a Ji fn 2 il concorso dei produttori 

ge invernali la strada che minoran fa formata™da comu .agricoli, dei dettaglianti e 
reca al Lido Azzurro si spac- Q^j e socialisti Tale maggio- dei consumatori. La Gì unta 
ca in due; la prima casa, re- nin za s ì è notevolmente aseot- e la maggioranza centrista 
golarmente, si apre anch’es- tigliata dai giorno in cui i eo- hanno respinto le nostre pro¬ 
sa e puntualmente, a prima- cialdemocratici hanno deciso di poste, ma a distanza di quel- 
vera, il proprietario la im- passare all’opposizione per non c h e giorno, costrette dalla 
bottisce di calce. condividere più la politica di press j one popolare e dalla 

Quest’anno la cosa appare S 1 "}?)” 1 '®4 gravità del fenomeno del ca¬ 
piti grave perchè insieme al- ^petra^ romta (Cagliari ■ è rimasta 

la solita casa se ne sono d c , per una settimana senza car- 


Non dispone più 
della maggioran¬ 
za per approvare il 
bilancio comunale 


PALERMO, 20. 


DmIavwia Selinunte, che è lo sfogo quotare il Comune si sta egre- mento diretto. 

■ 1 aidlllO verso il mare degli abitanti telando La mozione del PCI pro- 

-di Castelvetrano, rischia di E’ questo un grosso centro poneva, inoltre, la costitu- 

scomparire in mare. agricolo della Valdera dove la z \one di un ente apposito con 

I „ Ogni anno, dopo le piog- ^ a 4 a L'ìa il concorso dei produttori 

LO « potici 10» ge invernali, la strada che minoran fa formata da comu- agricoli, dei dettaglianti e 

■ reca al Lido Azzurro si spac- e socialisti Tale maggio- dei consumatori. La Giunta 

• ■ ca in due; la prima casa, re- nin za s i è notevolmente assot- e la maggioranza centrista 

Costo il golarmente, si apre anch’es- tigliata dai giorno in cui i so- hanno respinto le nostre pro- 

******" "* ■* sa e puntualmente, a prima- cialdemocratici hanno deciso di poste, ma a distanza di quel- 

m vera, il proprietario la im- passare all’opposizione ne r non c h e giorno, costrette dalla 

nnnnm bottisce di calce. condividere più la politica di press j orJe popolare e daltu 

CIQuest’anno la cosa appare S 1 "}?)?* 1 '®4 gravità del fenomeno del ca¬ 
piti grave perchè insieme al- J er ? e f £^ lomta (Cagliari ■ è rimasta 

PALERMO. 20 I a solita casa se ne sono ^ c , per una settimana senza car- 

Anche la « panella-, il tra- spaccate altre. Alcune pre- Anche a i cun , democristiani ne >- hanno dovuto rivedere 
diz.onale companatico del po- sentano un apertura attraver- p ,J e occasIo n 1 J K d hanno dimo : i loro piani, 
polo palermitano, costa da oggi so la quale può passare age- \ ^ di non con dividere la do- Risanno nero rilevare eh- 
^doppio: da cinque a d - ci ««««nodi corpo- S°c u fZTinfe^^Z'cat: 

Generali sono le proteste tra j castelvetranesi. che si cialdemocratÌco. Ur che ha UI rotto P° 'riifdtntl ó° 

gli operai ed ì ceti meno ab- vet j ono compromessa la pos- eoi oroprio partito, ha permes- P u ? dar luogo a risultati po- 

1 - p ^ i 1 -S-p 1 'j, la a p_ pa i? ! fip sibilità di recarsi al mare o so alla de. di continuare a go- sitivi solo se inquadrato in 

la -, si può dire e alla base .. avere comunQue quello vernare una programmazione orga- 

°Sarà an tene l a questo punto, sfogo naturale verso la co- Recentemente ci fu battaglia nica. Entro tale ambito l en- 
spiegare che la - panella-. cibo sta, si sono allarmati. grossa, in occasione dell’elezio- te proposto dal PCI può rap- 

t.picamente palermitano, è una Marinella rischia di scivo- , n } lov ? sinda ^i' presentare uno strumento dt 

sorta di frittella, a base di fa- lare a mare, in blocco, per- Seda* cuffia'propulsione. senza l ente il 
r.na di ceci ed acqua che viene «hè ,, n rnnraelinno «?« è of- Q€Ua CUIIia primo esperimento, anche 

fritta nelTolio e mangiata calda j: n i,„ m p»__ disavventure dei de. non perchè avviato in modo em- 

nel pane. Per un panino sono eme , 0 „ i ez ' Ttrada è erano PCrÒ ter 2? i " ate * 11 Infat ? 1 pirico e maldestro, può fal- 
necessane dalle tre alle cinque s,er “. e con-mezza strada, e ^ avevano portato alla can- t limitare nertanto le 

« panelle - continua a scendere. Se il Ca di sindaco l’aesessore effet- e "™"?:***™™ f ‘ c 

~E’ aumentato tutto — si terreno dovesse scendere an- tivo Molesti e s : trattava, per- possibilità di intervento pub- 

giustificano i titolari delle frig- cora. l’anno prossimo proba- tato, di designare il nuovo as- blico ». . 

gitone popolari della città — bilmente la borgata sarà sessore “ compagno Raggio ha po- 

dalla farina di ceci all’olio e scomparsa. Forti della loro maggloran- sto V accento sulla necessità 

non ce la facciamo più a con- r n frana ha nrìoìnì nm za. proposero la candidatura di continuare la lotta in tut- 
tenere il prezzo-. fonde secondo eli esnerti è di RoIand o Giuseppe Merlini, n f quartieri di Cagliari, in 

. Da oggi, quindi, quasi ovun- di ffi c ji e è norvi un rimedio car ?° g™.^ 0 della d c - vo * primo luogo tra i lavoratori 
que nella città ner maneiare ai *uciie e porvi un rimeam ta7inr>e loro-. p pr ò. ima * . jj n attenere 

gli operai dei cantieri edili e r® a,ca, e. H terreno e argil- f or t e delusione, in quanto il r .. nenaa accolto il uro - 
metalmeccanici — i più acca- f® 50 e q u, udi facilita 1 assor- candidato non raggiungeva gli rn mmn tini PCI *« 

niti consumatori di -panel- bimento delle acque che si 11 voti necessari per essere gromma indicato dal ra, in 
le- — spenderanno circa il perdono poi per mille e mil- eletto, ed anche nella seconda modo da dare avvio ad un tn- 
doppio. - - le rivoli nel sottosuolo mi- votazione, alla quale parteci- tervento pubblico non prov- 

Soltanto qualche rivenditore nando la già precaria stabi- Davano 15 consiglieri, u Merlini visorio e limitato al periodo 
dopo essersi accorto che le jità di tutto il terreno. otteneva 8 voti, contro 6 voti elettorale, ma di carattere 

vendite calavano paurosamen- Dovrebbero essere eseeui j „ VafH : 0 - , Ca P ecchi - candidato permanente. e - 
te. si e affrettato a tornare al j? de J Ie 6ihKtre. . . In particolare i punti pro¬ 
prezzo tradizionale delle cm- * e °P eraz,on i costose di dre- L a seduta veniva aggiornata . V? . combatte - 

que lire. naggio, o profonde argmatu- e alla -tornata- del consiglio vosti aai t'Gi per comoane - 

re che richiederebbero studi i d.c. riuscivano a - raggranel- re seriamente il fenomeno 

“ particolareggiati ed un lun- lare- un 6ol voto. Infatti dei del carovita a Cagliari sono 

■ m • • go tempo per l’attuazione. 17 consiglieri presenti fido 9 t seguenti: 

Foggia: scioperano a» abi, ? „ ti di a***. rtZftSZ « L M ' r “ m J> di fSf„ e u ; SrXSZ 

k a • _• trano si chiedono, ora. se do- Così il nuovo assessore ve- 1 . ^ 

braccianti vranno privarsi di quel pez- n ì Va eletto senza che avesse ri- 
aa • ■ zetto di spiaggia che offre portato la maggioranza asso- della programmazione regio- 

nelle (IZIAIIcIa ai l°ro luce e aria, e se. prò- luta naie, si fondi sul blocco dei 

haiuiinv «ai babilmente l’anno prossimo. E' chiaro che i d c a Peccioli prezzi di prima necessita, il 

UmnImJmm dovranno cercarsi un’altra non dispongono che di 9 voti blocco delle tariffe dei pub _ 

manireaonia spiaggia più lontana ma cer- m Ì"l r ® D l r a ° p ^ va ," bUci trasporti, la rivendica- 

tinnente più sicura bilancio hanno nec&sa.tà di 11 zwne di provvedimenti legi- 

FOGGIA, 20 ian,eme P IU sicura. voti. Ciò significa che la crisi. $lQtivi unfl eQua rego i a . 

•rifnd? ra «niSìl.ti?h 1 i e haw?: - ^ere na rin a via e t?! P0 ' "° n P * mentanone dei canoni di af - 

valiere Bruni di Manfredonia^ ■ • • • Intanto la battaglia delle si- fitto delle abitazioni; 

hanno indetto e iniziato starna- lltlZIflltO 0001 n5fitl £ per camb5ar « 1» direzione 2) istituire l ente comuna- 

nì uno sciopero a rovescio . . ** de l Comune e per dar vita ad le di approvvigionamento con 

L a decisione è stata presa a L oIatiaiii nuo Y? maggioranza capace h compito di svolgere, in 

seguito del tentativo dell'azien- di accogliere le richieste della collegamento con i produtta- 

da di immettere lavoratrici di 11/a I popolazione, formata nella mag- ■ j: e j e j oro oraaniz - 

s? srs.:- ss-s . " ,lArs * l “ie s supds .-afa g-É- 

«inaila as--». di la Spezia . », V«3i SZS 

de del cav. Bmni, è al mas- del padronato agrario, continua re a disposizione dei detta - 


FOGGIA, 20 tamente P ,u sicura. vio significa cne la crisi. slativi una equa re goìa- 

^nd? ra o C a SUi?h 1 i e H g i rand - - ^ere na rin a via e t?! P0 ' "° n P * mentanone dei canoni di af - 

valiere Bruni di Manfredonia^ ■ • • • Intanto la battaglia delle si- fitto delle abitazioni; 

hanno indetto e iniziato starna- lltlZIflltO OQfll n5fitr ® per cambiare la direzione 2) istituire I ente comuna- 

ni uno sciopero a rovescio . . 99 de l Comune e per dar vita ad le di approvvigionamento con 

L a decisione è stata presa a L oIatiaiii nuo Y? maggioranza capace h compito di svolgere, in 

seguito del tentativo dell'azien- U1UA1UI11 di accogliere le richieste della collegamento con i produtta- 

da di immettere lavoratrici di 11/A I popolazione, formata nella mag- ■ gg^ggj: e \ e \ OTO oraaniz - 

SS* SS-S • «'l'Arsenale SgWté g-g™; 

'«.iS'n'S, di la Spezia . « « SM5 5 S:SntS«.' 

de del cav. Bmni. è al mas- del padronato agrario, continua re a disposizione dei detta¬ 
mmo: non viene rispettato nè LA SPEZIA, 20 * e ci sono le premesse perchè gitanti, delle cooperative di 

il contratto provinciale di la- Iniziano domani giovedì 21 possa sboccare in una situazio- consumo e degli spacci azien- 
voro nè l’orario lavorativo di marzo e proseguiranno venerdì ne nuova. doli; 

•Ito ore giornaliere e sabato le operazioni eletto- b a crisi dell Amministrazione ,. . u , potenziare 

L’agitazione promossa dalla rali per il rinnovo della Com- comunale di Peccioli preoccupa. Ai 

Federbraccianti (CGIL) e dalla missione Interna degli stabili- In vista del 28 aprile, i de. pi- sulla base di gestioni c con- 


Federbraccianti (CGIL) e dalla missione Interna degli stabili- in y: 
UIL ha già ottenuto un primo menti militari della Difesa di 8an ‘. 
risultato: domani saranno con- La Spezia. Le elezioni interes- 
srocate 1* parti in prefettura, sano circa 9.000 lavoratori. 


frolli democratici, impianti e. 
• e ' servizi di mercato per realiz- 
*• rare un più diretto passag¬ 


gio delle merci dal produt¬ 
tore al consumatore. 

4) rammodernare la re¬ 
te distributiva cittadina con 
iniziative dirette (riorganiz¬ 
zazione dei mercati rionali, 
istituzione di moderni centri 
di vendita nei nuovi rioni, 
nelle frazioni e nelle zone dt 
sviluppo urbanistico previste 
dal Piano regolatore genc- 
r ale) a promuovere e favori¬ 
re l'iniziatimi dei dettaaliami 
o la loro associazione proce¬ 
dendo altresì alla graduate 
revisione dei criteri di con¬ 
cessione delle licenze e dei 
raggruppamenti merceologici 
delle stesse tramite studi di 
quartiere: 

5) attuare una politica 
tributaria di alleggerimento 

I - 1 

Terni 

l— I 

I Una indipen -1 
I dente nelle | 
I liste del PCI: | 
I « Non si può | 
■ stare alla . 
I finestra » . 

TERNI. 20 

I II metodo che ha infor- ■ 
mato la scelta dei can- | 
didati nelle liste del PCI 
■ hanno disorientato colo- ■ 
1 ro che ritengono il no- I 
E stro Partito una “Chiesa- f 
Non è certo senza signifì- 

I cato che i nostri candi- > 
dati sono stati presentati I 
per primi. Gli altri par- u 

I titi, nessuno escluso, so¬ 
no stati dilaniati da una I 
lotta interna, tra gruppi I 
e persone che. distoreen- 

I do il reale significato g 
del posto che deve occu- I 
pare nella società un par- 

I lamentare, hanno offerto _ 
una sconcia esibizione di I 
corsa alla - poltrona - ■ 

Particolarmente impres- 

I sionati sono rimasti i no. ■ 
stri avversari dalla for- | 
mazione della nostra li- 

I sta. Accanto al capolista ■ 
on. Pietro Ingrao. al- I 
l’on. Guidi per la Ca- " 

I mera e il sen. Seeci per 
il Senato, noti per il lo- I 
ro pregevole impegno I 
tanto come parlamentari 

I che come dirigenti del ■ 
nostro Partito e delle I 
masse lavoratrici della 

I regione, figura, come in- _ 
dipendente, l’insegnante I 
Anna Corradi Fratini, la ■ 
cui candidatura ha su- 

I settato vivo interesse tra ■ 
l'opinione pubblica e fra § 
i gruppi intellettuali. 

I La signora Anna Cor- ■ 
radi Fratini, a proposito I 
della sua accettazione " 

I deila candidatura, ci ha 
rimesso la seguente di- I 
chiarazione: fl 

- Ho accettato la can- 

I didatura nella lista del ■ 
PCI — dice la dichiara- I 
zione — ritenendolo mio 

( dovere; non si possono m 
avere delle idee, non si I 
può vivere in una socie- ■ 
tà. ed operare in essa. 

I senza essere pronti a ri- I 
spondere di persona; è il | 
normale prezzo che pa- 

I gano tutti gli onesti. R:- • 
tengo che queste elezioni I 
siano di una importanza * 
estrema; gli sforzi della 

I destra lo dimostrano. Dai g 
risultati dipenderà, a mio I 
avviso, la speranza di una 

I politica sociale veramen. ■ 
te tale e, soprattutto, di- 1 
penderà il contributo che • 

I l'Italia può dare alla pa¬ 
cifica coesistenza, al di- S 
sarmo, alla pace. I 

- La guerra mi ha col- 

I pito già troppo duramen- ■ 
te per consentirmi una I 
comoda posizione alla fi- 

I nestra. e di non impe- — 
gnarmi contro le stesse I 
forze che già la causano- ■ 

* no e vollero, e che oggi 

I scatenano la destra per ■ 
contrastare ogni possibi- | . 
lità di apertura, anzi di. ^ 

I spiraglio, della politica a 
italiana. I 

* Per dare il mio mo- ■ 

I desto contributo a questa 
lotta sono entrata come I 
indipendente nella lista I 
del PCI anche se non 

I posso condividerne tutti ■ 
i punti programmatici e I 
di azione. Ma. ripeto; so- 

I no certa che una politica _ 
interna ed estera vera- I 
mente aperta, sarà pos- ® 

I sibile solamente se da 
queste elezioni la vera ■ 
sinistra ne uscirà raffor- I 
zata 

II. _ . _ j 
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•lei carico fiscale sui generi Cosi ha detto il 

di prima necessita e sulle 

6) realizzare la gestione spari agli abitanti i 

pubblica dei servizi di tra- I 

sporli urbani ed extraurbani; le CflS0 | 

7) elaborare un adeguato 
programma di investimenti 
nell’edilizia popolare e la pie¬ 
na utilizzazione delle leggi 
attuali per la formazione di 
demoni comunali di aree edi. 
ficabih e la rivendicazione 
di una radicale riforma del 

regime di proprietà del suo- , 

lo urbano - 

I comunisti, in sostanza, ' ^ ^ /\* 

affermano che le cause del 

carovita sono legate al ti- ’• 

po di sviluppo economico. I 

prezzi aumentano a Cagliari ^ 

tu quanto si riscontra una * >fA l ^ 

generale arretratezza della 

economia agricola. Infatti, i - 

prodotti in vendita sul mer- 

catn sardo sono importati 

quasi al 100%. Acquistiamo 

fuori dall' Isola la frutta, il TiiTimnÉi 

pollame, le uova, i pesci, la , - ** <v V-i %’ 

carne. Ora si importa anche 

la carne di maia'e, mentre -* 

fino a qualche tempo fa il < 

fabbisogno veniva soddisfai- 

to dalla produzione locale. |É % ' 

II mercato va assumendo ^ * fy * ^ J*. 

rapidamente una struttura ’ 

monopolistica, con la con- f\ 
seguenza che aumenti note- 
^oli si .riscontrano.di anno ■•} 

prospettine sono ancora peg- 

pito il retroterra cagliarla- iOSiIR• i vJ'vv " 
reme di prodotti e occasioni |j8 

timane. subiscono aumenti 
del 30-40%). 

1 comunisti hanno solleva- f)al nostro corrispondente 
to il problema del carovita r 

sia nell’Assemblea comuna- VASTO, 20 

le che nei rioni cittadini cri- Una giave situazione esist* 


«Andate 

all’estero» 

Così ha detto il sottosegretario Ga- 
spari agli abitanti cui vengono demolite 
le case pericolanti 






/ Z jjtk, I r gl 
_ tÀ/J '-$8* 






MA 

« 


— Nessuno — nsponde il 
Sindaco — è un problema che 
sia nell’Assemblea comuna- VASTO. 20 riguarda i privati, 

te che nei rioni cittadini cri- Una giave situazione esiste L'on. Remo Gaspari ha vi- 
ticando la Giunta DC-cen- a Gissi, paese del sottosegre- sitato la zona in demolizione. 
trista non solo per le colpe tario on. Remo Gaspari, per Alla gente che gli chiedeva 
del passato, ma sopratutto la demolizione di circa un dove doveva andare ad abi 
per l’inerzia che ora dimo- terzo del paese, già iniziata tare ha risposto di andare 
stra, inerzia rotta da qual- per ordinanza del sindaco, all'estero a farsi i soldi per 
che debole intervento demii- perche le case stavano croi- costruirsi una nuova casa. 
gogteo. Sotto certi aspetti, la landò. Questa è la situazione di 

situazione si aggrava proprio Della grave situazione, ol- un terzo degli abitanti di un 
per gli interventi negativi tre che con diecine di citta- Comune di quasi 5000 abitan¬ 
te! Comune .y dal 1. gennaio dini. abbiamo parlato col sin- ti. Nessuno c’entra, nessuno 
è scattato l f aumento delle daco de del paese e col se- ha l’obbligo di prendere ini- 
supercontribuzioni sul dazio gretario comunale. Sindaco ziative. case non si possono 
dal 50 al 100%. e segretario hanno sostenuto costruire, perchè non ci sono 

Prima che l’ Amministra- una ben strana teoria e cioè leggi che prevedono i crolli 
zione decidesse, a seguito di che l'ordinanza di demolizio- delle case. 
una protesta generale, di ac - ne e stato un « favore » per L’Ufficio delle imposte di- 
quistare i mille quintali di gjj interessati i quali, altri- rette di Atessa non si è di- 
carne per approvvigionare menti, avrebbero dovuto menticato. però, di mandare 
direttamente dettaglianti e provvedere loro alla dem >- le cartelle delle tasse anche 
svacci pilota, i macellai ca- iizione, mentre oggi provve- per le case che non esistono 
gliaritani avevano sciopera- de il Genio Civile. più. 

to per una settimana. jj Sindaco, inoltre, aggiun- Anche il problema di Gissi 


aveva subito, nell arco di un provveduto alle normali ope- frana o crollano, per l'incu- 
solo mese, una maggtorazio- re di manutenzione. r * a * n cui sono stati mante- 

ne di circa il 30 ,o. _ — Dove andranno quelli nuti dalle classi dirigenti del 

Rifiutando di approvvigio- c he si vedono demolita la nostro paese. Ricordiamo so¬ 
narsi, ì macellai avevano in- casa? 1° ■ più importanti: oltre a 

teso esprimere la loro pre- — Questo problema non Gissi. Vasto. Castiglione M. 
elsa volontà di non aumcn— esiste cerche le case erano Clarino. Ortona. S Vito. Lo~ 
tare i prezzi al minuto, del ^disabitate ostavano per reto. Furci. Pescosansone- 
resto già troppo a Iti. essere abbandonate. Certo sco - ecc - 

Dinanzi alla decisione uni — non si può abitare in case . questa situazione si po¬ 
toria dei dettaglianti e del- che ti crollano addosso. Co- trà mettere fine, solo se essa 
le massaie, l’Amministrazio- munnnp. aggiunge il segre- sar à affrontata con un piano 
ne ha dovuto cosi trovare tario, chi vuole costruirsi una lavori pubblici inquadrato 
una via d’uscita, accettando nuova casa « può farlo perchè in u . na Politica di program* 
una delle 7 proposte del PCI: c’è un proprietario che vende mazione regionale. 
quella d e 11’approvvigiona- i terreni a prezzi bassi». Questo è quanto hanno 
mento diretto, ma pe»- un pe- _ Q ua ij iniziative ha pre- messo . n f? loro programma i 
riodo del tutto contingente so jj Comune? comunisti del Vasrese con un 

Le misure di emergenza _ Nessuna. Il Comune non docum ento di Zona. 
sono valide; tuttavia il prò- c’entra. Antonio Rosini 

blema centrale è di realiz- — Quali interventi ci sono 

zare un programma che con - da parte del Ministero dei NELLA FOTO: un aspet- 
senta il minlioramento gra- lavori pubblici? to della demolizione a Gissi.! 

duale del tenore di vita di 

migliaia di famiglie Cagliari- _ 1 __ 

tane rivedendo la struttura¬ 
zione del mercato con una __ , 

politica dei prezzi in funzio- Metodi elettorali nel Salernitano 

ne calmicratnce. Non sem¬ 
bra che la Democrazia cri¬ 


stiana voglia seguire questa 
strada Da alcuni giorni nel 
capoluogo circola la voce che 
trattative sono in corso per 
un ulterióre aumento del 
prezzo del pane. Per il mo¬ 
mento. la misura è sospesa: 
il sindaco Brotzu e le altre 
autorità democristiane atten¬ 
dono la fine della campagna 
elettorale. La conferma della 
politica antipopolare della 


Incursioni in una 
sezione del P.C.I. 


uvm/ tu f Mie uciiu par nn\T/\ aa - . , . .. 

elettorale. La conferma della -, . FALERNO, 20 giorni scorsi quando ignoti 

politica antipopolare della . 1 della s * ZÌOt } e ^ nno , labiato una bottiglia 

DC verrà senza alcun dnb- del PCI dl Torre Orsaia di vetr 0 dentro la sezione 
bìodopo il 28 aprile, se gli <Sal«no) ha presentato un mentre vi si trovava il segre. 
elettori cagliaritani non por- esposto, ai carabinieri in cm tario. 

ranno un freno allo strapo- den H nc, . a una s Y ne , dl . *I carabinieri sono chiamati 
tere del partito clericale nel da ,gnotl ad accertare questi episodi di 

capoluogo Min regione. £ T r ™rTdM» porta di vio ' e " za « di vandalismo che 

Giuseppe Podde ingresso è stata fatta saltare certamente non sono disgiun- 

e sono spariti i timbri della dalla battaglia elettorale 
NELLA FOTO: una delle sezione. che qualcuno, evidentemente, 

ultime manifestazioni a Ca* Un altro episodio, ancora crede di combattere contro di 
gliari contro il carovita. più grave, si è verificato nei noi usando di questi sistemi. 
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Si è formata una 
giunta di centro si¬ 
nistra senza alcun 
programma 

' ’ l 

t 

Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 20. 

La Giunta di centro-sini- 
stia alla Provincia non ha 
pi esentato alla riunione del 
Consiglio, convocato qualche 
giorno addietro, alcuna di¬ 
chiarazione sul programma. 
L’impegno preso personal¬ 
mente dal Presidente Bran- 
cati di rendere pubblico il 
programma < alla successiva 
seduta consiliare » non e sta¬ 
to mantenuto. 

Il gruppo comunista ha po¬ 
sto sotto accusa la maueiq- 
lan/a: ancora ne il Consiglio 
ne l'opinione pubbli \\ s no 
-,'ati messi in gindo di cono¬ 
scere su quali basi e na'n lo 
..ccoido DC-PSI. quali Mino 
gli intendimenti della nuova 
maggioranza circa i pmble- 
mi dello sviluppo economieo- 
sociale della Provincia. 

Non v’e dubbio che il rin¬ 
vio delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. dimostra a suf¬ 
ficienza il trasformismo di si¬ 
mile operazione che non può 
non tornare ad esclusivo 
vantaggio, come abbiamo 
sempre sostenuto, della DC 
alla vigilia del voto del 23 
Aprile. 

Tra l'altro il modo c«p’e 
l'assessore socialista Petraz¬ 
zolio ha voluto respingere la 
lesi del nostro gruppo c^e 
poneva in evidenza la neces¬ 
sità immediata della presen¬ 
tazione di un programma e 
di un relativo dibattito, non 
può che essere respinto da 
ogni militante dei partiti 
operai. 

« In questo Consiglio non 
si deve discutere di politica 
— ha detto l’assessore socia¬ 
lista. — Rinviamo la politica 
ai comizi elettorali. Qui bi¬ 
sogna amministrare ». 

Dispiace doverlo rilevare 
ma questa è la tesi addirittu¬ 
ra dell’estrema destra, di sa¬ 
pore qualunquistico. 

Richiedere un dibattito sul 
programma significa per il 
compagno Petruzzello pro¬ 
prio « speculare ». c far po¬ 
litica ». - - 

Va infine rilevato, a titc lo 
di curiosità, un articolo del 
prof. Bondì. candidato del 
PSI alla Camera, apparso su 
un foglio confindustriale le¬ 
gato olla Edison. 

In tale articolo, in polemi¬ 
ca col nostro Partito, si af¬ 
ferma che i socialisti hanno 
respinto la fonnazione di una 
Giunta di centro-sinistra al 
Comune di Siracusa perche 
« il PSI non voleva un cen¬ 
tro-sinistra svirilizzato, sen¬ 
za capacità innovatrice, sen¬ 
za programma, pura formu¬ 
la di potere > mentre, col 
rentro-sin : stra alla Provin¬ 
cia si sarebbe nientemeno 
« definito il ruolo che assol¬ 
veranno i socialisti, il ruolo 
di garan’i dell’impegno pro¬ 
grammatico posto a base 
dello schieramento di cen¬ 
tro-sinistra ». 

A questo punto è il caso di 
pensare che DC e socialisti 
avranno in serbo un pro¬ 
gramma a sorpresa che 
* prossimamente > (dopo il 
23 Aprile?) farà restare a 
bocca aperta i critici della 
estrema sinistra. 

Staremo a vedere. 

Giuseppe Messina 
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ORIUP-ACLI-ARCI 
organizzano insieme 
proiezioni di film 

PISA. 20 

L'Organismo Rappresentat.vo 
dell'Università di Pisa. l’Asso- 
ciaz.one Cattolica Lavoratori 
Italiani e la Assoc az one Ri¬ 
creativa Culturale Italiana han. 
no concretizzato un'.n.z at.va 
di notevole importanza per la 
nostra città. 

In un cinema cittad.no ver¬ 
ranno infatti pro.ettat: una se¬ 
ne di fìlms di alto valore ar¬ 
tistico che senza dubb.o — cosi 
come è già avvenuto negli anni 
passati — richiameranno nu¬ 
merosi strati di cittadinanza. 

I fìlms che saranno proiettati 
sono stati scelti seguendo una 
tematica ben precisa che tende 
ad investire vari aspetti della 
vita e del costume di oggi. 
Ecco il programma completo 
a partire dal mese pross.mo: 

- Salvatore Giuliano * di F. Ro¬ 
si. « Rocco e i suoi fratelli - 
di L Visconti. - Fronte del 
porto - di E. Kazan, - Il gran¬ 
de dittatore- di C. Chapiin. 

- Vincitori e vinti - di S. Kra- 
mer. » Metropolis - di F. Lang. 
« Non uccidere - di C Autant- 
Lara. « Dies Irae- di C. T. 
Dreyer, «« H verbo - di C. T. 
Dreyer, - Dio ha bisogno degli 
uomini - di J. Delannoy. ■ 
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